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LʼAncora 2010. La cam-
pagna abbonamenti a
LʼAncora per il 2009 ha il
motto: “Nel solco della
tradizione”. LʼAncora, me-
moria storica degli avve-
nimenti del nostro territo-
rio, si impegna a mante-
nere in vita il ricordo dei
fatti e dei loro protagoni-
sti nel rispetto delle tra-
dizioni. Ricordiamo che
lʼabbonamento scade il 31
dicembre 2009. Per rin-
novi o nuovi abbonamen-
ti il costo è di 48 euro.

Il numero 48 sarà in
edicola martedì 22 di-
cembre. Lʼufficio abbo-
namenti rimarrà aperto
nei seguenti giorni: lune-
dì 21, martedì 22, merco-
ledì 23; lunedì 28, marte-
dì 29 e mercoledì 30 di-
cembre, con il seguente
orario: 9-12 e 15-18.

L’Ancora 2010

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. Il 10 dicem-
bre a Bruxelles è stata formal-
mente costituita con atto nota-
rile lʼEhtta, lʼassociazione eu-
ropea, che sotto la Presidenza
di Vichy e la Vicepresidenza di
Acqui Terme, riunirà le città ter-
mali storiche dʼEuropa. Con la
costituzione dellʼEhtta si è
completato il quadro necessa-
rio a posizionare Acqui Terme
allʼinterno di un contesto di
ampio respiro. Il percorso ha
visto tra le tappe più importan-
ti lʼinserimento di Acqui Terme
allʼinterno del “Gal Borba - Le
valli Aleramiche dellʼAlto Mon-
ferrato”, la società consortile a
prevalente capitale pubblico
che per i prossimi 6 anni rea-
lizzerà un programma di inter-
venti volto alla costruzione e
alla gestione di un “prodotto
turistico di territorio” in grado di
integrare, in un sostegno reci-
proco, lʼelemento forte rappre-

sentato dallʼofferta termale con
i valori complessivi dellʼarea
vasta in cui questo si inserisce.

Subito dopo è giunta la no-
mina del Sindaco di Acqui, uni-
co rappresentate di un Comune
termale, allʼinterno della Com-
missione Ministeriale per la Pro-

mozione e il sostegno del turi-
smo termale e del benessere, il
cui scopo prioritario è quello di
individuare e promuovere il
“Prodotto Terme Italia” in ambito
internazionale.

LʼAssociazione, senza sco-
po di lucro, metterà in rete le cit-

tà che hanno una tradizione ter-
male riconosciuta e un ricco pa-
trimonio termale, al fine di va-
lorizzare la loro storia e di sal-
vaguardare il patrimonio cultu-
ra termale, definendo delle po-
litiche di promozione e valoriz-
zazione innovative. Lʼobiettivo
prioritario dellʼEhtta sarà quello
di costruire un “prodotto turisti-
co termale europeo” e promuo-
verlo a livello internazionale.

“Ottimi i risultati ottenuti fino
ad oggi - dichiara soddisfatto il
Sindaco Rapetti - ma la vera
sfida incomincia ora. La logica
che mi ha portato fino a qui si
basa sulla convinzione che so-
lo muovendosi in collaborazio-
ne con le altre realtà termali e
con gli altri Enti e attori preposti
allo sviluppo del turismo, si pos-
sano ottenere risultati duraturi
nel tempo.

Importante ruolo di Acqui Terme che ha la vicepresidenza

Prodotto turistico termale europeo
a Bruxelles si è costituita l’Ehtta

Acqui Terme. Alcune setti-
mane fa, in occasione dellʼin-
contro, tenutosi a palazzo Ro-
bellini, con il Provveditore,
dott.ssa DʼAlessandro, lʼasses-
sore provinciale Barbadoro, la
dott.ssa Tacchino, alla presen-
za dellʼassessore Giulia Gela-
ti, dei Dirigenti e dei vari Sin-
daci e delegati della scuola e
dei Comuni, ci fu lʼinattesa co-
municazione di rischio di chiu-
sura della scuola elementare

di Borgo Bagni, in Acqui Ter-
me. Evento determinato del-
lʼapplicazione di uno specifico
capoverso, contenuto nella
proposta di Regolamento re-
gionale, relativo alla riforma
per la razionalizzazione scola-
stica. Queste le ultime dichia-
razioni effettuate al proposito
dallʼassessore Gelati a nome
dellʼamministrazione:

Coinvolti esponenti della maggioranza e dell’opposizione su un unico fronte

“Non chiuderemo la scuola ai Bagni”
è l’impegno del Comune acquese

Acqui Terme. Questa la
lettera dei genitori degli alun-
ni che frequentano la scuo-
la elementare di zona Bagni,
inviata allʼUfficio Scolastico
Regionale del Piemonte: Pre-
sidente sesta Commissione
Consiglio Regionale e allʼUf-
ficio Scolastico Provinciale
di Alessandria: Dirigente
dott.ssa DʼAlessandro, dott.
Barbadoro.

«Siamo i genitori degli
alunni della Scuola Primaria
Statale “G. Fanciulli” di Acqui
Terme.

Con grande sgomento ab-
biamo tristemente appreso,
alcuni giorni fa, della possi-
bilità che la scuola dei nostri
bambini venga chiusa.

Vorremmo chiedervi per
un attimo di mettervi nei no-
stri panni, visto che molti di
voi saranno sicuramente ge-
nitori, e di pensare quale
delusione e rabbia provere-
ste nellʼimmaginare i vostri
bambini non solo sradicati
dal loro ambiente, ma an-
che separati dai loro com-
pagni, con i quali hanno
condiviso interi anni di scuo-
la e soprattutto allontanati
dalle loro maestre per es-
sere ridistribuiti in modo ca-
suale in altre sedi scolasti-
che, questo assolutamente
in contrasto, a parer nostro,
con il diritto alla continuità
didattica e soprattutto alla
loro serenità ed al loro equi-
librio psicologico.
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Acqui Terme. La città si
prepara a vivere il periodo na-
talizio. Le ultime affannose
corse al regalo dimenticato
vengono mitigate da tante of-
ferte di intrattenimento, tra
concerti, rappresentazioni,
musica ed espressioni cultura-
li di vario genere.

Su tutto dominano le luci
che attirano ed invogliano allo
shopping.

Lʼaltra parte, quella non
commerciale ma più “persona-
le” viene vissuta con lʼallesti-
mento dei presepi ed in mille
altri modi non appariscenti, in
attesa della Notte Santa.

Allʼinterno di questo numero
de LʼAncora, come di consue-
to, si può trovare tutto il pro-
gramma, nellʼaspetto laico ed
in quello religioso, di quanto
succederà in città nei prossimi
giorni.

LʼAncora comunque darà
ancora informazioni sul Nata-
le, sul periodo post natalizio,
su capodanno e sui primi gior-
ni dellʼanno nel numero che
sarà in edicola martedì 22 di-
cembre. red.acq.

Con momenti laici e religiosi

La città si prepara
al Natale 2009
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Tutti gli sforzi fatti finora,
con il sostegno di tutta lʼAm-
ministrazione e dellʼAsses-
sore al Turismo Anna Maria
Leprato, in particolare, sono
volti alla creazione di quelle
sinergie necessarie a porre
Acqui e le sue Terme sul
mercato internazionale. Solo
in questo modo si creeranno
i presupposti necessari ad
avviare e consolidare la cre-
scita economica della nostra
città”.

DALLA PRIMA

Prodotto
turistico termale

«Immediatamente, ho coin-
volto lʼAmministrazione tutta nel-
la discussione. Abbiamo valu-
tato la situazione e preso la po-
sizione di fare il possibile per
mantenere detta scuola aperta.

Cosa è accaduto in detta-
glio? La recente riforma della
scuola, denominata “riforma
Gelmini”, di prossima entrata
in vigore, prevede un conside-
revole dimensionamento delle
istituzioni scolastiche, fatto che
andrebbe a incidere pesante-
mente su moltissime realtà lo-
cali. Le Regioni hanno rivendi-
cato la loro competenza legi-
slativa in materia e, nello spe-
cifico,la Regione Piemonte sta
predisponendo, ai sensi del Ti-
tolo V, il proprio Regolamento
che, in conformità ai principi
della precitata normativa, det-
terà i criteri di razionalizzazio-
ne delle strutture scolastiche
presenti sul territorio regiona-
le. Tale regolamento regionale,
così come concepito in sede di
proposta al Consiglio regiona-
le, prevede che nei centri ur-
bani a più alta densità demo-
grafica, i plessi debbano ave-
re almeno due corsi.

Questa previsione risulta es-
sere applicabile, stando a
quanto comunicato dal Prov-
veditore, anche alla realtà sco-
lastica del comune di Acqui
Terme, comportando la chiu-
sura del plesso delle scuole
elementari di Borgo Bagni, in
quanto la città rientra nella
classificazione dei “Comuni ad
alta tensione abitativa”, ai sen-
si della deliberazione CIPE del
2004. Come Comune, abbia-
mo deciso di porre in essere
tutte le azioni, nelle nostre
possibilità, per tentare di sal-
vare questa realtà scolastica.
Abbiamo, pertanto, adottato
una delibera in cui si dichiara
la ferma volontà di mantenere
la scuola aperta. Oltre al fatto
che lʼarea in argomento rap-
presenta un quartiere della cit-
tà a se stante, è, infatti, sepa-
rata dal centro dal ponte Carlo
Alberto, unico collegamento
percorribile, ed è, al tempo
stesso, il punto di raccolta de-
gli alunni provenienti dai paesi
limitrofi e, in particolare, della
Valle dʼErro, la soppressione
del plesso significherebbe iso-
lare e rendere ancor più di-
staccata e scollegata dalla cit-
tà, la zona Bagni, già pesante-
mente penalizzata, trascurata
dalla mancanza di servizi e
dalla crisi del turismo termale.

Soprattutto, però, la scuola
in argomento si articola in cin-
que classi, per un totale com-
plessivo di n. 79 alunni, ai qua-
li è essenziale assicurare la
continuità didattica del percor-
so formativo in essere. La pro-

spettata chiusura comporte-
rebbe uno smembramento del-
le classi, con scontento e
sconcerto per le famiglie che
vedono questa eventualità co-
me un vero e proprio danno
per i figli che, nel loro percorso
scolastico, si troverebbero im-
messi in realtà nuove, con
nuovi compagni, e possibili dif-
ficoltà di inserimento, con di-
sagi psicologici e didattici.

La chiusura, pertanto, pare
totalmente inopportuna e di
nocumento per la città tutta e
per i paesi viciniori, dai quali
proviene unʼalta percentuale
degli utenti di detto plesso.

Con la Delibera, richiedia-
mo, al Consiglio Regionale del
Piemonte di stralciare il capo-
verso nella parte in cui è previ-
sto che nei centri urbani ad al-
ta densità demografica, i ples-
si debbano avere almeno due
corsi, ovvero, di modificarlo in-
serendo le parole “a norma è
previsto che...” e “ nei centri ur-
bani con più di 30.000 abitan-
ti”. A questo scopo abbiamo at-
tivato il consigliere regionale
Ugo Cavallera, ma siamo con-
fortati anche dal fatto che rap-
presentanti dellʼopposizione ci
supportano in questo senso,
come prospettato dal consi-
gliere Ferraris nellʼincontro di
venerdì scorso. Nella stessa
delibera si è dato rilievo anche
alla contraddizione che sussi-
ste nellʼutilizzare lʼelenco dei
Comuni contenuto nella deli-
bera del Cipe. Infatti, questʼul-
tima parla di tensione abitativa
ed è riferita alle percentuali
delle locazioni degli immobili,
mentre il Regolamento regio-
nale parla di alta densità de-
mografica e pare davvero diffi-
cile considerare Acqui e Zona
Bagni, ad alta densità, quan-
do, anzi, sta andando verso lo
spopolamento. Infine, abbiamo
già avanzato anche una richie-
sta di Deroga allʼapplicazione
del capoverso del regolamento
nei confronti del plesso di Ac-
qui Terme, per le motivazioni
sopra esposte. Come promes-
so durante lʼincontro di vener-
dì 11 presso lʼaula del Consi-
glio, abbiamo iniziato a porre
in essere tutti i passi in nostra
competenza, per salvare la re-
altà della scuola. Da ora in
avanti sarà un percorso che fa-
remo tutti insieme, in collabo-
razione con le famiglie e gli in-
segnanti. Aspetto con piacere
quanti interessati venerdì 18,
sempre in Comune alle ore
20.30». In contrasto con la de-
cisione di soppressione i geni-
tori hanno programmato una
manifestazione con corteo per
il 17 dicembre dalle 10 alle 12.
Tutta la città sarà così coinvol-
ta e informata del problema.

DALLA PRIMA

Non chiuderemo

Riteniamo che sia assoluta-
mente inopportuno e contro-
producente lʼidea di chiudere
una scuola che attualmente
accoglie 79 bambini e che tut-
ti definiscono, sia in città che
nellʼinterland, una vera e pro-
pria “oasi felice” per molteplici
motivazioni.

A questo punto abbiamo de-
ciso di lottare con tutte le armi
a nostra disposizione, seppure
sicuramente limitate.

Ci siamo innanzitutto rivolti
alla Giunta Comunale, che con
nostra grande soddisfazione,
nella sua totalità (maggioranza

ed opposizione), ha dimostrato
sensibilità in merito dal mo-
mento che la scuola rappre-
senta anche per il Comune
una realtà positiva e qualifi-
cante.

A tale proposito in data 15
dicembre 2009 la Giunta ha
emanato una delibera a nostro
favore, sottolineando il fatto
che la chiusura della scuola
“Bagni” comporterebbe un gra-
ve danno non solo per la città
di Acqui Terme, ma anche per
i paesi limitrofi che afferiscono
a tale plesso scolastico.

Abbiamo organizzato una

manifestazione pacifica per
giovedì 17 dicembre, durante
la quale formalizzeremo pub-
blicamente, insieme ai nostri
bambini, la richiesta alla Re-
gione Piemonte di prendere in
considerazione la proposta
della Giunta Comunale conte-
nuta nella delibera sopracitata,
onde permettere la sopravvi-
venza della nostra scuola.

È in corso una raccolta di fir-
me, che ha raggiunto già larghi
consensi e che proseguirà fino
alla fine del febbraio prossimo
(firme visionabili presso la
scuola “G.Fanciulli”, ove le ab-
biamo depositate).

Abbiamo attivato su facebo-
ok un movimento che ci so-
stenga per la “non chiusura”
della scuola.

Sostanzialmente vorremmo
chiedervi, rifacendoci anche
alle parole del nostro presi-
dente G. Napolitano: “Tutto si
può ottenere con la volontà di
tutti”, un aiuto concreto da par-
te della Regione, del Provvedi-
torato e della Provincia che sa-
rebbero i tasselli mancanti per
raggiungere la nostra meta.

Fiduciosi in un vostro riscon-
tro positivo in merito cogliamo
lʼoccasione per porgere i più
cordiali auguri di Buone Feste
Natalizie sperando che queste
siano foriere di gioia soprattut-
to per i nostri bambini».

Iscrizioni
alla scuola
di zona Bagni

Acqui Terme. Dalla scuola
elementare di zona Bagni ten-
gono a far sapere, tramite
LʼAncora, a tutti gli interessati
che sono aperte le iscrizioni
per lʼanno scolastico 2010-
2011.

DALLA PRIMA

Il documento dei genitori

Rifiuti urbani

Cartelle Tia
in 5 rate

Acqui Terme. Sarà portata
alla discussione della prossi-
ma giunta comunale la richie-
sta presentata dallʼAssociazio-
ne commercianti e dalla Con-
fesercenti di predisporre la
suddivisione delle cartelle
«Tia» (ex Tassa raccolta rifiuti
solidi urbani) in cinque rate in-
vece che in tre come sono tut-
tʼora.

Tanto lʼassessore al Bilancio
e alle Finanze, Paolo Bruno,
quanto lʼassessore al Com-
mercio, Anna Leprato, hanno
indicato la loro disponibilità a
predisporre i tempi e le moda-
lità secondo le richieste dei
commercianti acquesi e come
proposto dalle loro associazio-
ni di categoria.

I laboratori di Natale per bambini, i mercatini un poʼ dovunque, le caldarroste per combat-
tere le temperature rigide, momenti di spiritualità (giovani a SantʼAntonio incontrano il Ve-
scovo).

Immagini della città verso il Natale
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Acqui Terme. Ultimi due
concerti natalizi per la rasse-
gna organizzata dallʼAssesso-
rato al Turismo con la supervi-
sione artistica della Corale
“Città di Acqui Terme”.

Sabato 19 dicembre il con-
certo della Famiglia Schuen
presso la Parrocchia di Cristo
Redentore.

Tre giorni più tardi, il 22 di-
cembre, in San Francesco
lʼappuntamento di chiusura
della rassegna che abbiamo ri-
battezzato “Coridicembre”, con
la Corale di casa diretta da
Carlo Grillo.

Entrambi i concerti - con in-
gresso libero - avranno inizio
alle ore 21.15.
Un passo indietro… e una
letterina a Gesù Bambino

Certo, suggestivi i concerti
davanti ai presepi. Ma ciò non
toglie che la musica in chiesa,
ad Acqui, sia un “ripiego”, dal
momento che altre location so-
no o troppo onerose per le
casse comunali (Sala Hotel
Terme, Teatro Ariston), o limi-
tanti (Palazzo Robellini).

Unʼultima considerazione -
suggerita da chi canta in Acqui
da quarantʼanni - è relativa al-
le doti musicali de San Fran-
cesco e della Basilica dellʼAd-
dolorata.

Dato oggettivo è quello di un
“impoverimento” di quelle qua-
lità acustiche che le rendeva-

no ambienti così appetibili da
un punto di vista musicale.

Lʼultima riprova ascoltando il
concerto blues di Evelyn Tur-
rentine-Agee & The Gospel
Warriors singer, venerdì scor-
so.

Il concorso di pubblico è sta-
to notevolissimo, ma la qualità
del suono decisamente scar-
sa. Davvero un peccato non
apprezzare a pieno le qualità
vocali.

Sabato 12, alla Pellegrina,
un altro problema da non sot-
tovalutare: quello del freddo.

Insomma, perso per sempre
il Garibaldi (ma la politica ac-
quese, di Sinistra e di Destra,
ha percezione almeno della
sciagura che si è concretizza-
ta?), non potendo confidare
sul Centro Congressi (sarà ul-
timato nel 2010? Sarà modu-
labile il suo enorme spazio, per
una attività artistico musicale?)
non resta che prendere in esa-
me, ma seriamente, le poten-
zialità della Sala (ex Olimpia)
della SOMS.

Su cui - con la garanzia di
certi risultati - si potrebbe inve-
stire quanto necessario per
avere, magari, nel giro di un
paio dʼanni, un ambiente bello,
curato, progettato a dovere,
polifunzionale - 250/300 posti
di capienza - oltretutto “in cit-
tà”, disponibile per tanti eventi.

G.Sa

Acqui Terme. Quello della
sala Soms sarà, se sarà, il fu-
turo. Il presente è Cristo Re-
dentore (acusticamente altro
ambiente non facile).

Sabato 19 dicembre di sce-
na un concerto cui non man-
care. Che si porta dietro anche
una storia per molti versi dav-
vero “natalizia”.

Che ricorda le famiglie mu-
sicali che contrassegnarono i
tempi di Bach e di Mozart.

In scena la Famiglia Schuen
di Bolzano.

Paul Schuen, per molti anni
direttore della banda musicale
di La Valle in provincia di Bol-
zano e insegnante nella scuo-
la di musica locale, ha inco-
minciato assieme alla moglie
Hilda, cantante del coro par-
rocchiale, a fare musica con i
figli già da bambini piccoli.

Marlene e Elisabeth prende-
vano lezioni di violino e André
di violoncello, e ben presto fu-
rono membri di diversi gruppi
di musica da camera e di di-
verse orchestre giovanili. Eli-
sabeth e André scelsero di stu-
diare canto lirico al famoso
Mozarteum di Salisburgo e
Marlene proseguì la propria
carriera musicale studiando
canto jazz allʼAccademia di
Monaco di Baviera.

La famiglia Schuen si dedi-
ca in particolare alla musica
tradizionale popolare ladina e

tirolese, arricchita da aperture
su musica classica, jazz e go-
spel.

Nel passare degli anni ha
avuto lʼ occasione di compari-
re in diverse reti televisive, tra
cui ARD e ZDF (Germania),
ORF (Austria) e RAI (Italia),
protagonista di concerti in Italia
e allʼestero. Tra i Paesi in cui il
gruppo si è esibito anche il
Giappone.
A Christmas Carol

A dare unʼocchiata al pro-
gramma cʼè solo da darsi (e
qui siamo debitori ai vecchi
narratori dellʼOttocento, Dic-
kens in testa) una bella frega-
tina alle mani per la contentez-
za. Si comincia nel segno degli
archi con la Festlicher Marsch
di Haendel, per poi proseguire

con un Divertimento mozartia-
no.

Ecco poi Jö dal cil e
De na bela rösa (canzoni na-
talizie ladine), le prime di un
ricco corpus tradizionale che
annovera anche Marienme-
nuett, Adventruf e uno Jodler.

Poi ancora una Bourée e
unʼaria dal Rinaldo, entram-
be da Haendel (il tutto per ar-
chi), per giungere alle terre del
gospel, con Lord I know I been
changed e Joyful, Joyful.

Conclusione con Aria de
munt (che dà il titolo al CD che
il gruppo ha di recente realiz-
zato), e poi con il dittico Dormi
bel bambin e Stille Nacht.
San Francesco:
il presepe e i canti

Dopo voci americane, bol-

zanine, valdostane e monre-
galesi, ecco in scena i cantori
di casa.

Martedì 22 dicembre, in San
Francesco, ad affiancare la
Corale “Città di Acqui Terme”,
45 anni di vita nel 2010, diret-
ta dal Mº Carlo Grillo, saranno
il Coro dei Licei cittadini (diret-
to da Simone Buffa, impegna-
to anche alle tastiere) e Gian-
luigi Pistis allʼoboe.

Sotto le volte di San France-
sco risuoneranno brani classi-
ci (ecco la Sarabanda dalla
Suite in re minore di Haendel;
il primo tempo del Concerto
per oboe e pianoforte di Cima-
rosa), e moderni (We are the
world; Happy Day), le pagine
di Domenico Machetta e Bepi
de Marzi (Viaggio a Betlem;
Mari Betlemme), adattamenti
da musiche da film e da ballet-
ti (Il re dei re; Lago dei cigni,
ovviamente da Caikovskij) e
poi i pezzi cui, forse, gli ascol-
tatori più fedeli della corale so-
no più affezionati: Il canto degli
angeli, In notte placida, O tan-
nembaum, Ubi caritas, la Nin-
na nanna cosacca. Insomma i
“classici” della corale.

Per terminare con We wish
to a merry Xmas, con il coro
pronto a scendere dai gradini
che conducono allʼaltare per
stringere le mani a chi vorrà in-
tervenire a questa bella festa.

G.Sa

Acqui Terme. Vaime, Gari-
nei e Giovannini; il mese di
gennaio della Stagione Teatra-
le dellʼAriston sarà contraddi-
stinto da firme di assoluta
grandezza, portate in scena da
Massimo Bagliani (già applau-
dito ad Acqui un paio dʼanni fa)
e dalla Compagnia Spasso
Carrabile (analogamente ospi-
te, assai apprezzata, nel re-
cente passato).
Ritorna il Teatro ad Acqui

Martedì 12 e martedì 26
gennaio i primi giorni di spetta-
colo de Sipario dʼInverno, ri-
spettivamente con Dove an-
dremo a finire? e Buonanotte
Bettina.

E questi sono solo i primi
due spettacoli di un cartellone
(di otto recite) che avrà in Ilea-
na Spalla e Sergio Danzi (atte-
si lʼ11 marzo, con Vuoti a ren-
dere di Maurizio Costanzo) e
Paola Gassman (il 30 di quel
mese, con Divorzio con sor-
presa) i nomi più attesi, senza
dimenticare, però, i contributi
delle compagnie del territorio,
con La Soffitta (25 febbraio,
Appartamento al Plaza) e il
Teatro Tascabile di Alessandria
(20 aprile, La cipolla) in cui re-
citano Lucia Baricola & Co.,
Maurizio e Massimo Novelli,
Enzo Bensi.

Con Belli fuori (3 febbraio) e
Punti di vista (da W. Allen) del
23 marzo le date rispondono
tutte allʼappello.

E gli abbonamenti (a 80 e 60
euro, ridotto under 18 e over
65) sono decisamente conve-
nienti e consentono di passa-
re serate diverse, alternative al
piccolo schermo.

Per chi vuole
ampliare lʼorizzonte
Eʼ iniziata in questi giorni la
promozione di alcuni spettaco-
li di indubbio richiamo che si
terranno al Teatro Sociale di
Valenza a partire dal 21 di-
cembre fino al 16 marzo.

Si tratta di cinque appunta-
menti (che hanno lʼulteriore
pregio di non sovrapporsi a
quelli acquesi) che potranno
essere acquistati a prezzo ri-
dotto, in un pacchetto di alme-
no tre titoli.

Gli spettacoli inclusi nellʼof-
ferta sono Romolo il Grande di
Friedrich Dürrenmatt, in scena
lunedì 21 dicembre a Valenza,
con Mariano Rigillo e Anna Te-
resa Rossini; Lʼintervista di Na-
talia Ginzburg, con Valerio Bi-
nasco, previsto domenica 10
gennaio; Don Chisciotte, ve-
nerdì 15 gennaio, che ha per
protagonista Franco Brancia-
roli, che ne cura anche il pro-
getto e la regia; Antonio e
Cleopatra alle corse, lunedì 22
febbraio, con Annamaria Guar-
nieri e Luciano Virgilio; Il si-
gnore del cane nero - storie su
Enrico Mattei, martedì 16 mar-
zo, di Laura Curino e Gabriele
Vacis, con Laura Curino.

Gli spettatori che acquiste-
ranno questi spettacoli in un
pacchetto di almeno tre titoli in
unʼunica soluzione, avranno
diritto ad una riduzione del
25% circa sul prezzo intero del
biglietto, e inoltre potranno as-
sistere gratuitamente allo spet-
tacolo Filumena Maturano di
Eduardo De Filippo, con Lina
Sastri e Luca De Filippo, in
scena al Teatro Comunale di

Alessandria giovedì 11 febbra-
io.

La promozione offre lʼocca-
sione per gustare la grande
prosa nella cornice raffinata
del Teatro Sociale di Valenza,
assistere a pièce di alto livello,
il tutto a prezzo scontato, riser-
vato agli spettatori del Teatro
Regionale Alessandrino.
Valenza è vicina…

Ricordiamo che nelle sere di
spettacolo è disponibile una
navetta gratuita per gli spetta-
tori, che collega il Teatro Co-
munale di Alessandria con il
Sociale di Valenza e vicever-
sa. Partenza alle ore 20 da-
vanti al Teatro Comunale, Via-

le della Repubblica. Per riser-
vare i posti chiamare la bigliet-
teria almeno una settimana
prima dello spettacolo ai n.
0131.234240 o 0131.942276.

Eʼ possibile acquistare il
pacchetto “Grandi attori, gran-
de teatro” presso le biglietterie
del Teatro Comunale di Ales-
sandria e del Sociale di Valen-
za. Le biglietterie sono aperte
tutti i giorni dalle 16.30 alle
19.30.

Per informazioni più detta-
gliate sugli spettacoli in pro-
mozione, si prega di consulta-
re il sito Teatro Regionale Ales-
sandrino.it.

G.Sa

Puntocultura guarda al futuro
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera invia-

taci dal presidente di “Puntocultura” Lorenzo Ivaldi.
“Con la proiezione di venerdì 11 dicembre si è conclusa la ras-

segna cinematografica organizzata dallʼAssociazione PuntoCul-
tura. Nellʼaula magna dellʼItis il pubblico qualificato ed attento ha
gustato, come sempre, la proiezione di “Ichi”, un action movie
sul Giappone Feudale. Lʼassociazione vuole ringraziare in primo
luogo chi ha reso possibile lʼevento a partire dal dott. Gianfran-
co Comaschi, assessore provinciale al Bilancio, che ha creduto
nel progetto fin dalle sue prime fasi, la dott. Luisa Rapetti, diri-
gente scolastico dellʼItis di Acqui Terme, dove si è svolta la ma-
nifestazione, i fratelli Marco e Paolo Ferraris, menti pensanti del
cineforum e infine il numeroso pubblico che ci ha donato tanta
soddisfazione seguendo le nostre proiezioni.

Visto il successo del Cineforum intendiamo proporlo anche
lʼanno prossimo, cambiando però argomento, e allo scopo apri-
remo al più presto una pagina web per fare un sondaggio sul te-
ma della nostra prossima rassegna cinematografica.

LʼAssociazione Puntocultura dando appuntamento ai nuovi
eventi dellʼanno prossimo, ricorda che tutte le nuove iniziative
saranno visibili sul sito web: www.puntocultura.it e invita tutti co-
loro che fossero interessati alle iniziative a venirci a trovare, ogni
sabato sera presso i locali della Soms di Acqui Terme, ove ab-
biamo la nostra sede operativa”.

Musica e concerti con troppi problemi

Senza un posto
in cui cantare

Sabato 19 e martedì 22 dicembre

Per gli auguri alla città i canti di Natale

Le proposte partendo da Acqui Terme

Teatro: un 2010 ricco di spettacoli

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 10 gennaio
FERRARA e la mostra di G. BOLDINI
e l’Impressionismo
Domenica 17 gennaio
PAVIA: visita alla città,
al castello visconteo
con la mostra DA VELASQUEZ
A MURRILLO “Il secolo d’oro della
pittura spagnola”
+ la CERTOSA DI PAVIA
Domenica 24 gennaio
MILANO: il Duomo,
il museo del teatro La Scala,
palazzo Reale e la mostra
di EDWARD HOPPER
Sabato 30 gennaio
La fiera di sant’Orso ad AOSTA
Domenica 31 gennaio
Il corso fiorito di SANREMO

FEBBRAIO
Dal 10 al 12
LOURDES
Viaggio solo bus
per l’anniversario dell’apparizione

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

EPIFANIA
Dal 3 al 6 gennaio

NAPOLI e i presepi,
SORRENTO, POMPEI e GAETA

MARZO
Dal 20 marzo al 1º aprile
Tour classico del PERÙ
Con nostro accompagnatore, partenza in bus
da Acqui per aeroporto, voli di linea
Dal 30 marzo al 10 aprile
Gran tour del MAROCCO

CAPODANNO 2010 CON NOI…
Dal 30 dicembre al 1º gennaio
ROMA
Dal 30 dicembre al 3 gennaio
CASTILLA e LEON
con soggiorno a Peniscola sulla costa
(SPAGNA)
Hotel 4 stelle con cenone e veglione danzante

Dal 30 dicembre al 2 gennaio
AMSTERDAM
Speciale giovani!

Dal 31 dicembre 3 gennaio
ABBAZIA (ISTRIA), Trieste, isola di Krk,
Fiume, Aquileia
hotel 4 stelle con animazione,
cenone e veglione con musica dal vivo

Giovedì 31 dicembre
Notte brava a MONTECARLO

GENNAIO
Dal 29 gennaio al 6 febbraio 2010
Viaggio e soggiorno
in COSTA DEL SOL, GIBILTERRA
e minicrociera sul MEDITERRANEO

Buon
Natale
e felice

anno nuovo
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Giuseppe DI VIRGILIO
Lunedì 7 dicembre è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il doloroso annuncio, la mo-
glie, i figli con le rispettive fa-
miglie ed i familiari tutti, com-
mossi e riconoscenti per la sin-
cerità dei sentimenti ed il calo-
re della partecipazione, ringra-
ziano di cuore quanti si sono
uniti a loro nel cordoglio.

ANNUNCIO

Giuseppe OLIVIERI
(Beppe)

Falegname in pensione
Giovedì 10 dicembre è man-
cato ai suoi cari. Le sorelle
Marcella e Rina, i nipoti Gino,
Beppe, Franca, Silvia ed i pro-
nipoti, nel darne il triste an-
nuncio, ringraziano sentita-
mente tutte le gentili persone
che hanno voluto stringersi a
loro e porgere a lui lʼestremo
saluto.

ANNUNCIO

Ines VACCA
ved. Benzi

Giovedì 10 dicembre è man-
cata ai suoi cari. Nel darne
lʼannuncio la famiglia ringrazia
quanti hanno partecipato al
suo dolore. Riposa nel cimite-
ro di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Antonietta ROMEO
ved. Coretto

Giovedì 12 novembre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. I
familiari intendono ringraziare
coloro che in ogni modo sono
stati loro vicini ed annunciano
la santa messa di trigesima
che si svolgerà domenica 3
gennaio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di S.France-
sco.

TRIGESIMA

Carla BRUZZO
in Grattarola

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano i familiari con una
santa messa in suffragio che
verrà celebrata martedì 22 di-
cembre alle ore 18 nella catte-
drale. Un grazie sentito a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Elide PARODI
ved. Roggerone

Martedì 22 dicembre alle ore
18 in cattedrale sarà celebrata
la santa messa di trigesima in
sua memoria. La famiglia rin-
grazia sentitamente quanti
parteciperanno.

TRIGESIMA

Franco IVALDI
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 1º anniversario dal-
la scomparsa la moglie, le fi-
glie con le rispettive famiglie, i
nipoti ed i parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 20 dicem-
bre alle ore 10,30 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA
“Caro Alessandro, sono tra-
scorsi dodici anni da quando ci
hai lasciati, ma nei nostri cuori
la nostalgia di te è sempre gran-
de”. La moglie, il figlio e i nipo-
ti lo ricordano nella s.messa di
suffragio che verrà celebrata
domenica 20 dicembre alle ore
10,30 nella cattedrale di Acqui
Terme. Un grazie sentito a
quanti vorranno unirsi a noi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Guido GHIGLIA
Nel 7º anniversario della
scomparsa lo ricordano con af-
fetto la moglie, la figlia ed i pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
20 dicembre alle ore 10,30 in
duomo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GHIONE
(Jose)

“Sono già trascorsi dieci anni
dalla tua scomparsa, ma il tuo
dolce ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. La moglie, i fi-
gli con le rispettive famiglie,
annunciano la santa messa in
suo suffragio che sarà cele-
brata domenica 20 dicembre
alle ore 10,30 in cattedrale.
Grazie a tutti coloro che si uni-
ranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Luigi MENZIO
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 20
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ezio SCHELLINO
† 23 dicembre 2008

“È già trascorso un anno da
quando in quel tristissimo Na-
tale ci hai lasciato. I tuoi cari e
i tuoi tre nipotini che adoravi, ti
porteranno sempre nel loro
cuore”. Domenica 20 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore ti ri-
corderemo nella santa messa.

ANNIVERSARIO

Gorizia Fiumana
GARAVATTI

ved. Garbarino
“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la figlia, le nipoti
unitamente ai parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 23
dicembre alle ore 17,30 nella
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Matteo SCOVAZZI
“Sei sempre nei nostri cuori e
nella nostra mente”. Nel 2º an-
niversario dalla scomparsa in
sua memoria verrà celebrata
una santa messa giovedì 24
dicembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alla preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Teresa PARODI
ved. De Bernardi

Nel 5º anniversario della sua
morte, vogliamo ringraziare
tutte le persone che vorranno
ricordare, sia con la presenza,
ma anche con la sola preghie-
ra, la nostra così amata mam-
ma e nonna. La santa messa
verrà celebrata giovedì 24 di-
cembre alle ore 18 in cattedra-
le.

Gianna, Daniele e Marco

ANNIVERSARIO

Mariuccia MOLLERO
in Cavallero

“Ci rattrista il pensiero di non
averti più accanto, ci consola
la certezza che tu continui ad
esserci vicino”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa il mari-
to, le figlie con le rispettive fa-
miglie ed i parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata venerdì 25 dicembre
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Gioconda PERA Sebastiano ROVERA
in Rovera

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.
Nel 26º e nel 10º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con
affetto e rimpianto il figlio Michelino, la nuora Carla, i nipoti, i pro-
nipoti e parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata ve-
nerdì 25 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Spigno
Monferrato. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parte-
cipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Evasio IVALDI
“Il lavoro, la sofferenza e lʼone-
stà erano valori essenziali nel-
la tua vita quotidiana. Per que-
sto io ti ho sempre ammirato e
tutto ciò lo porto dentro il mio
cuore coltivandolo giorno per
giorno”.
Ciao Papà...

Elia

ANNIVERSARIO

Nando RAPETTI (Aldo)
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 7º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano la mo-
glie, la figlia, il genero unita-
mente ai parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 20 dicembre alle ore
11,15 nella cappella del Carlo
Alberto, zona Bagni. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Teresio BRANDA
“Caro nonno è già trascorso un
anno dalla tua scomparsa, con
il tuo amore e i tuoi saggi con-
sigli, hai lasciato un vuoto in-
colmabile in tutti noi”. Un gra-
zie a tutti coloro che vorranno
unirsi a noi nella santa messa
che si terrà sabato 26 dicem-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore.

Famiglia Branda

ANNIVERSARIO

Irma CORALE
ved. Barberis

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 1º anniversario dal-
la scomparsa i familiari tutti la
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata martedì 29 di-
cembre alle ore 17,30 nella
cappella del santuario Madon-
na Pellegrina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 18º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie,
il genero e parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 19 dicembre
alle ore 16 nella parrocchiale
di Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Nellʼottavo anniversario della
prematura scomparsa la ricor-
dano con affetto e rimpianto i
familiari e parenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 27 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.
Massimiliano e Marta ringra-
ziano commossi quanti vorran-
no unirsi alla preghiera per la
cara nonna.

ANNIVERSARIO

Giuseppe DI DIO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie Giusep-
pa, i figli Alessandra e Adriano
con le rispettive famiglie, nipo-
ti, parenti ed amici tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
30 dicembre alle ore 17,30 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Avv. Renzo MUSSANO
“Benedetto lʼuomo che confida
nel Signore e il Signore è sua
fiducia”. (Geremia 17) Nel 5º
anniversario dalla morte: la fa-
miglia lo ricorda nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 19 dicembre alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARBERO
(Fabbro)

“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
27 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi SERVATO
“Caro papà, è trascorso un an-
no da quando ci hai lasciati e
tutto è più triste e difficile sen-
za di te...”. Nel 1º anniversario
della scomparsa, con amore
infinito ti ricordiamo nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 27 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Enrico MARENCO
“Ciao papà, è già passato un
anno da quando te ne sei an-
dato, ed il vuoto che hai la-
sciato è incolmabile”. Per tutto
coloro che ti vorranno ricorda-
re con una preghiera la s.mes-
sa di anniversario si terrà gio-
vedì 31 dicembre alle ore 17
nella chiesa parrocchiale “San
Giovanni Battista” in Bistagno.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare. La famiglia

ANNIVERSARIO

Umberto
MUCI

“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”. I
familiari tutti lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto a
quanti lʼhanno conosciuto e sti-
mato.

RICORDO

Mirella SESIA
in Piroddi

A sette anni dalla scomparsa, i
familiari la vogliono ricordare
con una santa messa di suffra-
gio che sarà celebrata dome-
nica 20 dicembre alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
“Chi vive nel cuore dei propri
cari non morirà mai”. Nel 6º
anniversario la mamma, la mo-
glie, i figli ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
20 dicembre alle ore 10 nella
parrocchia di Sessame.

ANNIVERSARIO

Celestina GARELLI Giovanni PERO
in Pero

“Sempre presenti nellʼaffettuoso ricordo”. Nel secondo anniver-
sario dalla scomparsa la figlia Adriana, il genero Ivo, la sorella Al-
da, il cognato Giuseppe, i nipoti e cugini li ricordano nella santa
messa che verrà celebrata nella chiesa parrocchiale di Prasco
domenica 20 dicembre alle ore 9,30. Un grazie di cuore a quan-
ti si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Gianfranco GUIDI
“Vorremmo dire grazie di cuore agli amici e conoscenti, che so-
no tanti, di quando avevamo il Bar 007. In questo lungo anno da
quando il nostro caro Franco ci ha lasciato, ci fermano, dicen-
doci quanto manchi anche a loro e di quanto lo stimavano per il
suo carattere sempre allegro e sorridente, con la sua battuta
scherzosa sempre arguta, pronto ad aiutare chi aveva bisogno.
Questo ci rende felici e ci aiuta a superare questo grande vuoto
che ci hai lasciato”. Ringraziamo chi vorrà unirsi a noi nella san-
ta messa per il primo anniversario che sarà celebrata domenica
20 dicembre alle ore 16,30 nella chiesa del Convento (vicino al-
la casa di riposo) di Strevi. Ancora grazie.

Gabriella, Barbara, Franco e lʼadorato Mattia

ANNIVERSARIO

Rosina CAVANNA Tizio BENZI
in Benzi

Nel 18º e nel 17º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con
immutato affetto e rimpianto i figli, i nipoti e parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata martedì 22 dicembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

“Avevi così paura della mor-
te, ma ti sei lasciata abbrac-
ciare da lei silenziosamente,
circondata dal calore delle per-
sone a te più care, con la spe-
ranza di una nuova vita insie-
me a chi ti aveva già lasciato e
che amavi tanto.

A tutti noi hai lasciato il tuo
esempio di donna forte e co-
raggiosa, che ha affrontato tut-
ta la sua esistenza rimboccan-
dosi le maniche, senza mai ri-
sparmiare se stessa per gli al-
tri, finché la salute te lʼha per-
messo.

A me rimarranno le tue bat-
tute, le nostre risate e i nostri
pianti insieme, i tuoi racconti di
ragazza in tempo poveri ma fe-
lici, il tuo cuore generoso, la
tua superba intelligenza ed an-
che i tuoi rimproveri.

Ho percorso con te quasi
trentʼanni di vita che, con gioie

e dolori, non ci ha mai separa-
to, suggellando un affetto che
va al di là di ogni legame di
sangue o di un documento
anagrafico e che mai potrò di-
menticare”.

Ciao vecchia.
Anna

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede
de L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Un ricordo di Ines Vacca

Appuntamenti per il periodo natalizio
Acqui Terme. Sono tante le ragioni per preferire Acqui Terme

nei giorni delle festività natalizie. Sono momenti legati di volta in
volta alla cultura, allʼarte, allʼenogastronomia. Per lʼarte, da se-
gnalare lʼinaugurazione, sabato 19 alle 17,30 presso uno spazio
dellʼarea espositiva della ex Kaimano, della collettiva dʼarte «Bre-
ve vita di una foglia» organizzata dal Circolo artistico Mario Fer-
rari. Sino a domenica 20 dicembre a Palazzo Robellini si potrà vi-
sitare «Natavole», mostra di tavole imbandite, manifestazione
organizzata dalla Consulta comunale per le pari opportunità. Sa-
bato 19, domenica 20 e giovedì 24 dicembre, nella zona di piaz-
za Italia e corso Bagni, lato Liceo classico e lato Terme, si rin-
nova la tradizione dei mercatini di Natale con bancarelle che pro-
pongono ogni idea regalo. Sabato 19, domenica 20 e giovedì 24
dicembre nei locali dellʼex tribunale di via Saracco si svolgeran-
no «I laboratori di Natale» dedicati ai bambini dai 4 ai 12 anni
inerenti decoupage, pittura, musica ecc. Sempre nei locali dellʼex
tribunale, nelle giornate di apertura dei «laboratori» saranno pro-
iettati, per i più piccoli, alcuni dei migliori film della Walt Disney.

Nei giorni precedenti il Natale in alcune chiese si terranno al-
cuni concerti organizzati in collaborazione con la Corale città di
Acqui Terme. Sabato 19, nella chiesa parrocchiale di Cristo Re-
dentore, è in programma «Famile Paul und Hilada Schuen» di La
Val mentre martedì 22 dicembre nella parrocchia di San Fran-
ceso si esibirà la Corale di Acqui Terme. Sabato 19 e giovedì 24
dicembre sarà possibile fruire gratuitamente delle aree di sosta,
dalla prima ora di parcheggio, a partire dalle 14,30 fino alle 20.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 an-
ni e di peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, al-
lʼospedale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle 11, il 20 dicembre. Per ulteriori informazioni tel.
333 7926649.

Il coupon del concorso è a pag. 11
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La liturgia di domenica 20,
quarta di avvento, ci introduce
al Natale, per accogliere il Sal-
vatore. Giorno di grazia questa
domenica che ci apre al Pre-
sepe e fa affrettare il cuore.
Tutti siamo chiamati a rinasce-
re, nessuno è condannato a
restare nel buio della solitudi-
ne. Una luce sta per venire e
tutti potranno vederla.

Il credente attende
Sta davanti a noi la Madre di

Gesù. Maria è lʼesempio di co-
me il credente può vivere il mi-
stero della Incarnazione. Per
lei il Natale non era di addobbi
e vetrine. Natale vero: con la
nascita di un bambino, che
cambiando tutta la sua vita.
Maria viene ad annunciarci
questa nascita divina, in mez-
zo a noi con lo stesso amore
con cui andò ad annunciarlo
alla cugina Elisabetta. Ella vie-
ne in mezzo a noi. Le resta da
fare ancora un pezzo di strada
per raggiungere il cuore di ogni
uomo. Le lasceremo superare
le montagne di indifferenza e
di egoismo che si ergono den-
tro di noi? Le permetteremo di
oltrepassare le voragini di odio
e di inimicizia del nostro ani-
mo? Beati noi se, visitati da
Maria, ascoltiamo il suo salu-
to. Accadrà a noi quello che
accadde ad Elisabetta. Scrive
lʼevangelista: “Appena Elisa-
betta ebbe udito il saluto di
Maria, il bambino le sussultò
nel grembo. Elisabetta fu pie-
na di Spirito Santo ed esclamò
a gran voce: Benedetta tu fra
le donne e benedetto il frutto
del tuo grembo!“.

Benedetta tu
Se il saluto di Maria ci tocca

il cuore, se ci lasciamo com-
muovere da lei e dalla sua te-
nerezza nellʼattesa di Gesù, lei
è davvero “benedetta“ tra tutti
noi. Benedetta perché “ha cre-
duto nellʼadempimento delle
parole del Signore“. Questa
prima beatitudine che leggia-
mo nel Vangelo è la ragione
della nostra fede, il motivo del-
la nostra gioia, anche se talora
può costarci sacrificio.

Così Maria si è preparata al
Natale: accogliendo anzitutto
la parola dellʼangelo. Potrem-
mo dire: ascoltando il Vangelo.
Da questo ascolto è iniziata
per lei una vita nuova. Ha de-
ciso di seguire quello che lʼan-
gelo le ha detto, anche a costo
di essere mal capita, anzi criti-
cata, persino rigettata da Giu-
seppe.

E, saputo dallʼangelo di sua
cugina Elisabetta incinta, ha
lasciato Nazareth per andare
ad aiutarla, affrontando un lun-
go viaggio. Non è rimasta a
preparare a casa il Natale, è
andata da unʼanziana donna
bisognosa dʼaiuto. Ecco come
fare spazio al Salvatore. Il cuo-
re si allarga se smettiamo di
pensare sempre e solo a noi
stessi; i pensieri diventano più
teneri se ci avviciniamo a chi
ha bisogno di aiuto; i compor-
tamenti diventano più dolci se
stiamo vicino ai poveri, ai de-
boli, ai malati, e impariamo ad
amarli. La carità è una grande
scuola di vita. Così Maria si è
preparata al Natale: con il Van-
gelo ascoltato, custodito e
messo in pratica. Oggi viene
tra noi per coinvolgerci nellʼat-
tesa del Figlio.

d. G.

Natale nella chiesa di Sant’Antonio
Acqui Terme. La circostanza dei giorni della settimana ci por-

ta a celebrare Natale nella chiesa di SantʼAntonio il giorno 24 al-
le ore 17. Un gruppo di volontari si è attivato preparare il Prese-
pio, offerto dalla signora Alba, e portato da Milano.

Domenica 27 alle ore 17 adorazione eucaristica natalizia.
Sempre nella stessa chiesa si svolgerà la messa di fine anno,

il 31 dicembre alle 17, prima del Te Deum in Cattedrale.

Questʼanno la novità bella
dellʼinizio della Novena di Na-
tale ci ha portato allʼAddolora-
ta. In due giorni consecutivi
tutti gli scolari delle scuole me-
die e superiori, (il martedì) e
delle elementari (il mercoledì)
sono stati invitati alla celebra-
zione della Messa in prepara-
zione al Natale. Apprezzabile e
bella la partecipazione degli
studenti delle superiori, libera-
mente venuti, ed hanno riem-
pito bene i banchi della chiesa.
In Cattedrale è ripresa poi gio-
vedì e venerdì la Novena della
Carovana, come lo scorso an-
no. Partenza dei fanciulli e di
tutte le persone dalla canonica
con le fiaccole rappresentanti
di ogni classe, cantando e pre-
gando verso la chiesa che tut-
ti ci raccoglie. Ogni giorno vie-
ne consegnato ai fanciulli pre-
senti un pezzo della “Lanterna
del pellegrino”: la nuova strut-
tura della lampada che giorno
dopo giorno si potrà costruire,
per portarla poi la notte di Na-
tale. La novena prosegue lu-
nedì 21 e martedì 22 alle ore
17. Mercoledì alle ore 17,30 e
alle 20,45 celebrazione peni-
tenziale con possibilità di con-
fessione: momento comunita-
rio da valorizzare sempre me-

glio.
Giovedì 24 vigilia della so-

lennità: i sacerdoti sono a di-
sposizione per le confessioni
mattino e pomeriggio.

Alle 18 messa della vigilia.
Alle 21 i bambini del cate-

chismo e i genitori si ritrove-
ranno per la rappresentazione
natalizia intitolata: “La storia di
Gesù”. Racconti, e canti per
prepararsi alla messa che se-
gue immediatamente, rivolta
soprattutto alle famiglie e a chi
non vuole andare troppo tardi
a letto. Il Vescovo celebra la
messa alle 24, come pure il
giorno di Natale alle 10,30 e al-
le 18. Il giorno di Santo Stefa-
no le messe saranno alle 8, al-
le 10,30 e alle 18.
Auguri

I miei auguri li affido allʼarti-
colo che compare in altra pa-
gina del giornale e parla dei
bambini del Burundi con il
Bambino Gesù. È lʼinvito ad
accogliere la vita e ad educar-
la con amore e pazienza. Per
proteggerla e portarla alla pie-
na maturità di uomini e di cri-
stiani. È lʼaugurio che rivolgo a
tutti e lʼimpegno che, auspico,
tutti vogliamo prenderci. Insie-
me. Buon Natale in Gesù
Bambino. dP

Tutti gli appuntamenti

Natale 2009
in cattedrale

Due momenti di incontro, di
preghiera e di festa; lʼOftal si è
incontrata a Campo Ligure e
ad Acqui sabato e domenica
scorsa, per rinnovare il contat-
to con pellegrini, ammalati e
personale.

Don Paolo ha voluto che il fi-
lo conduttore fosse la preghie-
ra a Maria, e la riflessione sul-
la visita ad Elisabetta.

Una visita gioiosa, radiosa,
un incontro come dovrebbero
essere i nostri, se non fossimo
offuscati dai mille problemi del
mondo.

Ecco, Maria ci dice, “lasciate
da parte gli affanni, quando
siete con me”: eppure ne ave-
va di problemi in quei giorni!
Ragazza madre in un mondo
che le lapidava, ragazzina alla
prima esperienza di maternità
che non attendeva un bimbo
qualsiasi; ma si è messa in
cammino per andare a visitare
Elisabetta, che ci dicono an-
ziana e in attesa.

Che esempio per noi, sem-
pre pronti a rifiutare i rapporti,
a fare i musi lunghi, a guarda-
re gli altri con lo sguardo che
attraversa, senza saper vede-
re la persona, lʼanima che ab-
biamo di fronte.

Ecco lo spirito che sempre ci
dovrebbe accompagnare co-
me cristiani e come oftaliani.

Questo il centro degli incon-
tri, ed è stato bello vedere ad
Acqui e Campo, insieme ai vi-
si noti, vecchi amici che sono
venuti a trovarci; insieme a lo-
ro lʼOftal ha pregato, e a loro e
a tutti ha dato appuntamento
nei prossimi giorni ad altri due
momenti di condivisione.

Domenica 20 dicembre, alle
ore 17 in Acqui Terme, parten-

za da piazza della Bollente
della fiaccolata della solidarie-
tà cui lʼassociazione è chiama-
ta a partecipare insieme alle
altre associazioni di volonta-
riato;

domenica 3 gennaio 2010 –
alle ore 16 in Nizza Monferra-
to, presso lʼistituto N.S. delle
Grazie, lʼincontro con la zona
Nicese e Canellese. Al termine
dellʼincontro i giovani sono in-
vitati a fermarsi per una pizza-
ta in amicizia.

È stato un periodo ricco di
incontri, ed è stato fondamen-
tale il clima in cui essi si sono
svolti, ma occorre fare di più,
rendere sempre più accoglien-
te questa associazione, per fa-
re in modo che nessuno si
senta escluso, nessuno rifiuta-
to. Occorre tornare alle radici,
al compito principale dellʼasso-
ciazione a cui apparteniamo, il
servizio ed in particolare agli
ammalati, ma occorre farlo con
lʼumiltà di chi sa che tutto è
transitorio, di chi sa che non è
portatore di una verità assolu-
ta; perché lʼunica Verità non è
nostra, noi ne possiamo solo
essere testimoni indegni.

Da queste pagine facciamo
a tutti gli associati che non era-
no con noi gli auguri di un se-
reno Natale di fraternità e spe-
ranza, e li estendiamo alla re-
dazione e a tutti i lettori.

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.it) indirizzo attivo ogni
giorno e dal quale potete rice-
vere pronte risposte, oppure
potete contattare don Paolo al
n° 340/2239331.

Il delegato vescovile don
Paolo Cirio

Attività Oftal

Il 12 dicembre si è tenuto
presso lʼAula Magna del Semi-
nario Vescovile il tradizionale
incontro natalizio del Vescovo
con gli insegnanti di Religione
della diocesi. Dopo la recita
dellʼOra Media, Mons. Mic-
chiardi ha presentato la Lettera
Pastorale per lʼanno 2009-10
nel corso di unʼintervista effet-
tuata dal prof. Mario Piroddi.
Gli argomentati quesiti del di-
rettore de “LʼAncora”, che ha
potuto mettere in campo la co-
noscenza dei fatti acquisita
nella duplice veste di giornali-
sta e di membro del Consiglio
Pastorale Diocesano, hanno in
primo luogo sollecitato Mons.
Vescovo ad un excursus sulle
lettere pastorali annualmente
inviate ai fedeli a partire dal
2001, data del suo insedia-
mento ad Acqui. Si è poi pas-
sati ad una sintetica esposizio-
ne dei principali contenuti della
Lettera per lʼanno 2009-10, il

cui tema, quello dellʼeducazio-
ne, è tanto delicato da essere
stato autorevolmente accosta-
to al concetto di “emergenza”.
Tre i soggetti su cui si è ap-
puntata lʼattenzione dellʼAutore
- la famiglia, il sacerdote e la
parrocchia - dei quali si è riba-
dito il ruolo centrale ed irrinun-
ciabile, pur senza nascondere
problemi e fattori di criticità.
Unʼultima riflessione è stata
dedicata ad un elemento ricor-
rente nelle Lettere Pastorali di
Mons. Micchiardi, solo allʼap-
parenza di secondaria impor-
tanza, vale a dire i riferimenti
alle esperienze personali ed ai
sentimenti da queste suscitate:
un modo per umanizzare la fi-
gura del Vescovo, per renderlo
prossimo alle persone cui si ri-
volge, per declinare quello che
potrebbe essere considerato
come il motto del suo episco-
pato: “Voglio essere per voi pa-
store, e con voi cristiano”.

Venerdì 12 dicembre presentata dal Vescovo

La lettera pastorale
e i docenti di religione

Vangelo della domenica

Kabulantwa sorge al centro
della pianura dellʼImbo,forma-
ta nella parte occidentale del
Burundi dal fiume Rusizi che
divide il Burundi dal Congo. È
una zona di confine, di traffico,
di passaggio per una popola-
zione residente stimata in cir-
ca 35.000 persone. Sono arri-
vato in quel centro la prima
volta nel 1971.

Dal 1970 sorge lì un Centro
di Protezione Maternità ed in-
fanzia riconosciuto dal Gover-
no e tenuto dalla suore Bene-
dettine della Provvidenza di
Ronco Scrivia presenti nella
missione dal 1969.

Lʼattività della Maternità è
molto intensa. Nel 2009 (dati
aggiornati a novembre) sono
state fatte 2500 consultazioni
di donne incinte, sono nati cir-
ca 2000 bimbi.

Personale locale prepara-
to dalle suore lavora nella
struttura. Ogni giorno deci-
ne e decine di mamme ven-
gono per le visite pre natali:
cʼè la visita generale con
controllo dello sviluppo del
feto che si segue attraverso
la misura dellʼaltezza del-
lʼutero, controllo della pres-
sione arteriosa e dello stato
di anemia, così frequente in
queste regioni. Si controlla
anche il peso della donna.
La sala parto, semplice e pu-
lita ha lʼattrezzatura essen-
ziale, perché ancora molte
donne oggi partoriscono sul-
la stuoia nella loro capan-
na… Le mamme dopo il par-
to sono ospedalizzate per un
giorno. Ma torneranno rego-
larmente ogni settimana per
le visite periodiche dei neo-
nati che sono visitati e pe-
sati, mentre gli istruttori svol-
gono anche sedute regolari
di educazione sanitaria che
riguardano alcune malattie
sessuali, come distanziare le
nascite, ed economia dome-
stica.

Capita spesso di trovare
cinque o sei bambini neona-
ti con le loro mamme. Spes-
so capita anche in questo re-
parto così gioioso della vita
nascente, di assistere ad
eventi dolorosi e tristi, come
quello di bambini nati morti o
prematuri, a causa degli ec-
cessi di malaria che così so-
vente colpiscono le donne in
gravidanza. E per i piccoli
nati vivi qualche volta le
complicanze respiratorie li
portano al decesso. Non mi-
nori rischi esistono per le
mamme, come in particolare
suor Lucia, lʼostetrica, ci ha
raccontato. Ben due casi in
due settimane di mamme
che dopo il parto hanno avu-
to forti emorragie che le han-

no portato alla morte in as-
senza di interventi trasfusio-
nali.

Cʼè poi il dispensario. Ogni
giorno circa 200 persone si
mettono pazientemente in fi-
la per una visita ambulato-
riale. Le malattie più diffuse
sono la malaria, (che in que-
sto paese è una delle cause
principale di ricovero in ospe-
dale e di morte per i bambi-
ni) quelle gastroenteriche,
quelle broncopolmonari. Il
Burundi resta un paese con
uno dei tassi di mortalità –
da 0 a 5 anni – più alto nel
mondo (180 su mille nati vi-
vi muoiono entro il 5° anno
di vita). In questi casi gli in-
fermieri sentono quali sono i
sintomi, compilano la cartel-
la clinica, si danno i medici-
nali opportuni. Tali medicinali
son in parte comprati in Bu-
rundi in parte offerti dai grup-
pi di appoggio, specie della
Parrocchia di Ovada. Così è
possibile curare gratuita-
mente molta gente. Difficile è
la situazione in tutto il pae-
se per lʼAIDS: è una zona
endemica. Gli sforzi anche
di molti operatori di porre fre-
no al male non sortiscono al
presente validi successi. So-
no poi numerosi i casi di
bambini “mal nutriti” a causa
di carenza di vitamine e pro-
teine: spesso i piccoli pas-
sano dal latte della mamma
ai cibi che non contengono
spesso le calorie e proteine
necessario al loro sviluppo. Il
centro sanitario accoglie que-
sti piccoli con le loro mam-
me una volta la settimana,
per il controllo del peso, e
per sostenere la loro cresci-
ta nutrizionale con Musalac,
cibo simile ad una farina lat-
tea fatta con prodotti locale
e arricchita con altri elementi.

Cʼè poi un reparto di rico-
vero diurno per casi più gra-
vi come malaria celebrare o
gravi gastroenteriti. Il Centro
opera anche interventi di pre-
venzione mediante la vacci-
nazione della malattie pre-
venibili nei bambini come
epatite, morbillo, tubercolo-
si, tetano…

Il centro di Kaburantwa so-
stiene attraverso il depistage
e la cura dellʼAids lʼattività
del governo verso questa
malattia. Il Centro ha anche
un semplice laboratorio di
analisi per le ricerche es-
senziali. Il lavoro delle po-
che suore infermiere è mol-
to pesante, soprattutto per
lʼostetrica, chiamata giorno e
notte al lavoro. Ci sarebbe
bisogno di medici volontari
per un sostegno ed un ri-
cambio necessario.

Calendario diocesano
Venerdì 18 – Il Vescovo visita alle 10 gli anziani del Pensionato

di Castelnuovo Belbo e celebra la messa per gli auguri natalizi.
Alle ore 16,30 il Vescovo incontra gli anziani del Pensionato di

Incisa Scapaccino per gli auguri natalizi e celebra con loro la
messa.

Sabato 19 – Alle ore 16 il Vescovo è in visita al Pensionato Ot-
tolenghi di Acqui per gli auguri natalizi e celebra la messa per gli
ospiti.

Domenica 20 – Il Vescovo celebra la messa alle ore 11 nella
parrocchiale di Morsasco per tutta la popolazione.

Alle ore 15 il Vescovo guida ad Acqui Terme il ritiro per diaco-
ni permanenti e aspiranti della Diocesi.

Martedì 22 – Alle ore 11 il Vescovo va in visita allʼOpera Assi-
stenza Malati Impediti (OAMI) di Via Morelli di Acqui Terme per
gli auguri agli ospiti e per celebrare la messa.

Giovedì 24 – Alle ore 24 in Cattedrale il Vescovo celebra la
Messa della Notte di Natale.

Venerdì 25 – Natale del Signore – Il Vescovo in Cattedrale ce-
lebra le messe solenni natalizie alle ore 10,30 e alle ore 18.

“Il mio Burundi” di mons. Paolino Siri

Centro sanitario
di Kabulantwa
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Un altro lutto ha colpito la
diocesi acquese. È morto il de-
cano dei sacerdoti diocesani,
don Luigi Botto.

Nato nella frazione Moirano
di Acqui Terme il 19 giugno del
1910.

Gli studi in Seminario scor-
rono velocemente e il 13 luglio
del 1930 arriva la vestizione
con lʼabito clericale. Quelli so-
no anni difficili e di profondi
cambiamenti nella società ita-
liana, da una parte il Governo
negozia con il Vaticano per ar-
rivare alla stipula dei patti late-
ranensi, dallʼaltra le sedi del-
lʼazione cattolica e di altri or-
ganismi religiosi vengono
chiusi, mentre i soldati parto-
no per lʼAfrica alla conquista
delle prime colonie dellʼImpe-
ro.

Il 6 giugno del 1936 Luigi
Botto riceve lʼordinazione sa-
cerdotale da parte di Mons.
Lorenzo Delponte allora Ve-
scovo della Diocesi di Acqui
Terme.

Subito dopo, il 9 luglio, arri-
va lʼincarico di vice parroco a
Castel Boglione, dove rimarrà
fino al 1 ottobre del 1938
quando verrà trasferito a Roc-
cagrimalda; altro trasferimento
a Nizza Monferrato nella par-
rocchia di S. Giovanni, ad ot-
tobre del 1939, e infine nel me-
se di novembre del 1940 nella
parrocchia di N. S. Assunta a
Rossiglione.

LʼItalia è entrata in guerra da
poco tempo e il 25 gennaio del
1941 don Luigi Botto presta il
suo servizio come cappellano
militare dellʼaeronautica.

Sarà a fianco degli avieri ita-
liani chiamati a combattere in
Grecia, Albania e Jugoslavia.
Viene a contatto con gli orrori
della guerra e vive la vita diffi-
cile dei soldati lontani dalle lo-
ro famiglie, senza la possibili-
tà di avere un costante contat-
to epistolare con le stesse, a
loro don Luigi offre sempre
una parola di speranza; questi
ricordi lo accompagneranno
per tutta la sua vita.

Quando la guerra finisce il
nuovo vescovo mons. Giusep-

pe DellʼOmo lo manda prima
come cappellano e successi-
vamente, 2 giugno 1961, lo no-
mina parroco della chiesa di
San Pietro a Masone.

Qui cʼè tutto da fare: occorre
ricostruire la coscienza degli
uomini scossa dagli avveni-
menti di quegli anni, ma anche
la chiesa ha necessità di in-
genti lavori di ampliamento e di
adeguamento alla mutata real-
tà.

Per 35 anni don Luigi sarà a
Masone costruttore di coscien-
ze e di chiese e quando il 31
ottobre del 1980 rinuncia alla
parrocchia per trasferirsi ad
Acqui Terme il rimpianto è ge-
nerale.

Qui vive la sua terza età, la
salute malferma non gli impe-
disce di partecipare alle varie
iniziative della Diocesi e di
continuare a dare, quando è
possibile, un tangibile aiuto ai
confratelli.

Su proposta del Vescovo
Pier Giorgio Micchiardi, Gio-
vanni Paolo II gli ha conferito
la croce “pro Ecclesia et Ponti-
fice”.

Ricordiamolo con le sue pa-
role: “Il mio impegno sacerdo-
tale è stato caratterizzato da
una serena ubbidienza al vole-
re dei superiori e sorretto dalla
grande fiducia negli uomini e
nella certezza dellʼaiuto Divino
che, anche negli impegni più
difficili a cui sono stato chia-
mato, non mi è mai mancato”.

Ci scrive la Confraternita di Santa Caterina:
«La Confraternita del S.S. Suffragio sotto il titolo di S. Caterina

desidera ringraziare tutti coloro che hanno partecipato alle mol-
teplici iniziative organizzate dalla Confraternita nel corso dellʼan-
no, per citare solo le più importanti: lʼaltare della reposizione, la fe-
sta dellʼAddolorata e la celebrazione di Santa Caterina. Un parti-
colare ringraziamento va a Mons. Ceretti per la fiducia dimostra-
ta nellʼaffidare alla Confraternita i suddetti incarichi.

Anche questʼanno la Confraternita ha curato lʼallestimento del
presepe presso la Basilica dellʼAddolorata ed è pertanto lieta di in-
vitare i lettori a visitarlo. Rispecchiando lo spirito originario della
Basilica che la ospita, il nostro semplice presepio è stato creato
come si faceva un tempo, quando si utilizzava solo ciò che si riu-
sciva a reperire in casa o in natura e tanta fantasia (per trasfor-
mare ad esempio il tappo di un barattolo dipinto dʼazzurro in un
lago dove nuotano graziosi cigni). È bastata una bella passeg-
giata nei boschi per raccogliere muschi, rametti di sempreverdi,
cortecce di alberi caduti e quantʼaltro la natura offre di adatto a far
parte del paesaggio del presepe. Non aspettatevi dunque sce-
neggiature tecnologiche; nel nostro presepio abbiamo cercato di
rappresentare la semplicità di persone umili che accolgono con
intima gioia lʼannuncio della nascita del Salvatore. Nel rispetto
della tradizione la rappresentazione della natività fa della sempli-
cità la sua forza espressiva.

La realizzazione del presepe questʼanno è stata curata da Si-
mona Roveta, segretario della Confraternita, alla quale va un gra-
zie particolare per la disponibilità da parte di tutti i confratelli».

Ascolto, preghiera e condivisione.
Con queste parole chiave si possono riassumere le proposte

che lʼAC interparrocchiale acquese rivolge a tutti per il fine setti-
mana, per aiutarci nella preparazione cristiana al Natale.

Dopo il buon esito dellʼassemblea svoltasi presso il Duomo lo
scorso 5 dicembre, venerdì sera 18 dicembre si terranno gli in-
contri dei gruppi giovani e giovanissimi e lʼincontro degli adulti:
lʼascolto del vangelo secondo il percorso dellʼAvvento e un mo-
mento di preghiera comune, con la guida degli animatori, di don
Franco Cresto, don Paolo Parodi e lʼintervento di Laura Trinche-
ro, dellʼAC diocesana. Lʼappuntamento è per le 20.45 presso i lo-
cali della Parrocchia di san Francesco. Lʼincontro è aperto a quan-
ti sono interessati.

Sabato 19 dicembre a conclusione dellʼincontro ACR, alle ore 17
è previsto lʼincontro di preghiera dei ragazzi, educatori e genitori,
presso la sede del Duomo. Come gli anni scorsi, lʼAC acquese so-
stiene il progetto di World Friends condotto dal dott. Gian Franco
Morino a Nairobi. Per questo alle Messe di sabato sera e della do-
menica 20 dicembre, educatori ACR e ragazzi organizzano il “ban-
chetto” per la presentazione dei lavori costruiti dai ragazzi, della
stampa associativa e la distribuzione del calendario di World
Friends. Un piccolo segno che vuole ricordarci lʼimpegno a condi-
videre un poʼ delle nostre risorse e della nostra attenzione con
quanti operano a servizio dei più poveri. Ed insieme ci può aiuta-
re a riscoprire il senso autentico del Natale cristiano, che ci do-
manda di renderci conto della buona notizia di un Dio che ci fa uo-
mo, per condividere la vita degli uomini. Non è un “ritorno al pas-
sato” bensì lʼimpegno serio a saper vedere le situazioni e le cir-
costanze che costituiscono le “incarnazioni” di Dio nel tessuto de-
gli avvenimenti della nostra esistenza, della cronaca, della storia.
A malincuore possiamo osservare le distrazioni, le disattenzioni, -
«la più grave epidemia moderna è la superficialità» (R. Pannikar)-
, la mercificazione che ʻconsumaʼ un poʼ tutto e un poʼ tutti, com-
presa la religione, i cui riti rischiano di divenire una ipocrisia, se si
confronta lʼannuncio del Vangelo con il nostro stile di vita e il mo-
do di pensare corrente. Dʼaltra parte, la nascita storica di Gesù è
avvenuta in un contesto non certo più “attento e devoto” rispetto
a quello nostro di oggi. E questo è per noi non una scusa, ma una
consolazione che invita alla riconoscenza e alla responsabilità. Si
potrebbe dire che, se anche noi non cerchiamo Dio, per stan-
chezza, perché ci occupiamo di mille altre cose, lui ci cerca, ci vie-
ne incontro, si dona a noi.

A questo Dio, che ci viene a cercare mentre fa buio prima, le
sere sono più lunghe, fuori fa più freddo possiamo rivolgerci con
la preghiera di S. Anselmo: «“Il tuo volto, Signore, io cerco” (Sal
26,8). Signore Dio mio, insegna al mio cuore dove e come cer-
carti, dove e come trovarti».

Acqui Terme. Ci scrive il
Gruppo Volontariato Assisten-
za handicappati Gva:

«Il Gruppo Volontariato As-
sistenza handicappati Gva on-
lus e lʼAnffas, Associazione na-
zionale famiglie disabili intel-
lettivi e relazionali onlus, orga-
nizzano, per domenica 20 di-
cembre, la tradizionale Fiacco-
lata della solidarietà e della pa-
ce, giunta ormai alla ventitree-
sima edizione (la prima è stata
infatti quella del 1987). Lʼap-
puntamento è per le ore 17,15
ad Acqui Terme in Piazza del-
la Bollente, mentre lʼinizio del-
la fiaccolata, che percorrerà le
vie del centro per ritornare poi
in Piazza della Bollente, è pre-
visto per le 17,30.

Tutti sono invitati alla mani-
festazione. In particolare, le or-
ganizzazioni di volontariato e
di impegno sociale che voles-
sero portare propri manifesti,
volantini, cartelloni o altro ma-
teriale illustrativo saranno ben-
venute. Le organizzazioni po-
tranno anche intervenire du-
rante la fiaccolata prendendo
la parola per presentarsi o per
formulare le comunicazioni
che ritengono opportune. Ov-
viamente non sono invitate so-
lo le associazioni ma anche
tutti coloro che desiderano in-
tervenire a titolo personale.
Scopo di questa iniziativa è co-
me sempre, quello di richiama-
re lʼattenzione sulle attività del
volontariato e più ancora sui
problemi sociali di cui esso si
occupa e che vuole far venire
alla luce e portare alla consi-
derazione di tutti, a cominciare

dalle istituzioni: disabili, anzia-
ni, malati, minori a rischio, po-
veri vecchi e nuovi, persone
senza dimora e altre situazio-
ni di emarginazione e disagio,
a proposito delle quali è ne-
cessario chiedersi se nella
presente società siano ade-
guatamente tutelati i bisogni e
i diritti di coloro che ne soffro-
no, tanto più in questo mo-
mento in cui la crisi economica
rischia di fornire un comodo
pretesto per il taglio delle poli-
tiche sociali mentre al contem-
po accentua disuguaglianza,
precarietà e disagio. Queste
considerazioni portano a con-
figurare sempre più il volonta-
riato non come semplice ge-
stione di servizi, ma come “vo-
lontariato dei diritti”.

I disabili e le altre persone in
condizioni di bisgono e disagio
non necessitano di pietismo
ma di assistenza, sanità, lavo-
ro, accessibilità, integrazione
sociale e autonomia con pari
diritti e doveri rispetto agli altri.
Ma nel mondo molte persone
vedono negati anche i loro di-
ritti più elementari a causa del-
la guerra e della violenza, ed è
per questo che la fiaccolata
negli ultimi anni si chiama “del-
la solidarietà e della pace”, ap-
punto per evidenziare il rap-
porto tra lʼimpegno nel volon-
tariato e lʼopposizione alla
guerra.

Per altre informazioni sulla
fiaccolata ci si può rivolgere al
Gva o allʼAnffas, tel. e fax
0144356346, o allʼindirizzo
email del Gva info@gva-ac-
qui.org

Aveva 99 anni

Don Luigi Botto
è tornato al Padre

Confraternita di S.Caterina Proposte AC per Natale

Domenica 20 dicembre

La 23ª fiaccolata
di solidarietà e pace
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Acqui Terme. Grande suc-
cesso dello spettacolo per be-
neficenza “12 ore per Tele-
thon” tenuto dalle scuole ac-
quesi venerdì 11 dicembre ala
Palafeste Expo Kaimano.
Mentre lasciamo alle fotografie
il compito di documentare la
grande kermesse, ricordiamo
che le offerte raccolte sono
state le seguenti:

Istituto comprensivo di Spi-
gno, scuola primaria di Bista-
gno, classi quarte e quinte, più
scuola dellʼinfanzia di San De-
fendente euro 556,50.

Istituto Superiore Torre (Itc,
Itt, Ipsct, Itis) euro 844,50.

1º Circolo didattico Saracco
euro 1564,00.

Istituto Superiore Parodi (li-
ceo classico e scientifico) euro
167,00.

Scuola secondaria di 1º gra-
do G.Bella euro 1113,00

Il totale versato è stato di
4245 euro. Si ringraziano per
la collaborazione: i genitori,
lʼassociazione panificatori del-
lʼacquese (Spatola piazza San
Guido, Pan x focaccia di Leb-
vratti corso Italia, Astengo
piazza Bollente, Sole via Mo-
riondo, Filia Domenico via Ga-
ribaldi, Guazzo piazza San
Francesco, Carta via Carduc-
ci, Centrale viale Savona, Rat-
to Marco corso Bagni, Pesce
di Strevi, Collura Orazio e C. di
“Non solo pane” Strevi, Vicino
Giuseppe di Visone, Upa via
don Bosco, La Briciola via
Emilia), Il fornaio di Scarsi,
Epimedio Federica – misure
ipo/catastali e certificazioni,
Toro Assicurazione, agenzia di

Acqui Terme di Caligaris An-
drea corso Italia, Lo scaraboc-
chio di Ivaldi M.Carla cartoli-
breria giocattoli, centro ottico

Prisma, Ditta Ferrero Alba, ne-
gozio di abbigliamento Original
Marines.

Altri servizi a pag. 10

Grande successo maratona musicale
con alunni acquesi per Telethon 2009
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Acqui Terme. Gran galà
della musica bandistica. Lʼaf-
fermazione è necessaria per il-
lustrare con poche parole il
concerto tenuto alle 18 di sa-
bato 12 dicembre al Teatro Ari-
ston dalla Fanfara del 3º Bat-
taglione carabinieri «Lombar-
dia». Difficile trovare aggettivi
per raccontare la preparazione
della Fanfara nel suo com-
plesso e la bravura di ogni suo
componente, a cominciare dal
maestro, il brigadiere Onofrio
Muscolino. Per il Rotary Club
Acqui Terme, sodalizio promo-
tore dellʼevento per celebrare il
ventesimo anno di fondazione,
con lʼintervento di una «colon-
na sonora» di tale prestigio ed
attrattiva, significa acquisito
stima ed onore da non sotto-
valutare.

Il pubblico delle grandi oc-
casioni ha dato il giusto rilievo
allʼevento. Tra le autorità era-
no presenti allʼ«Ariston» il ve-
scovo monsignor Pier Giorgio
Micchiardi; il procuratore della
repubblica Antonio Rustico; il
prefetto di Alessandria France-
sco Paolo Castaldo; il sottose-
gretario agli Interni Michelino
Davico; il sindaco Danilo Ra-
petti; il comandante provincia-
le dei carabinieri colonnello
Bergamin ed il comandante la
Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme capitano Antonio
Quarta; il comandante della
sezione di Acqui Terme della
Polizia stradale Polverini e il
comandante del Corpo fore-
stale dello Stato ispettore Tra-
versa. La Fanfara, provenien-
te da Milano, attiva dal 1946, è
composta da tutti maestri che
hanno raggiunto il massimo
della preparazione nel suona-
re i singoli strumenti di compe-
tenza, molti dei quali con de-
cenni di esperienza nel setto-
re bandistico.

Ha fatto gli onori di casa il
presidente del Rotary, Giusep-
pe Avignolo, con «il più cordia-
le benvenuto a tutti gli interve-
nuti in una occasione così si-
gnificativa, quale la celebra-
zione del ventennale della fon-
dazione del Rotary Club di Ac-
quiTerme». Avignolo ha poi ri-
cordato che «il 1989 resterà

famoso nel mondo per grandi
eventi (Berlino ecc.), nella no-
stra realtà locale il 14 dicem-
bre nella suggestiva cornice
dellʼAbbazia di Santa Giustina,
veniva consegnata la ʻCartaʼ
del Rotary Club di Acqui e co-
sì nasceva il nostro sodalizio».

Non è da dimenticare che
lʼiniziativa della prima volta ad
Acqui Terme della Fanfara dei
carabinieri, conosciuta per il
suo prestigio a livello interna-
zionale, è stata concretizzata
per lʼimpegno del capitano dei
carabinieri Quarta, che con il
presidente Avignolo è riuscito
ad ottenere la presenza nella
città termale della Fanfara,
senza dimenticare lʼopera, an-
che a livello organizzativo e di
accoglienza, dedicata dalla ro-
tariana Elisabetta Fratelli Fran-
chiolo. Notevole anche la coo-
perazione che il Rotary è riu-
scito ad avere dallʼazienda
«Cà dei Mandorli» produttrice
del migliore Brachetto dʼAcqui
Docg, dal Ristorante La Sosta
di Montabone, uno dei più in-
teressanti e famosi della pro-
vincia di Asti, dove i compo-
nenti la Fanfara hanno cenato
dopo lo spettacolo proposto al-
lʼAriston di Acqui Terme.

Quindi da segnalare il Labo-
ratorio artigianale Giraudi di
Castellazzo Bormida che, per
lʼoccasione, ha realizzato una
confezione speciale di tavolet-
te con in rilievo un simbolo del-
lʼArma.

I trenta musicisti della Fan-
fara, presentati da Eleonora
Trivella, si sono esibiti con
lʼuniforme storica con la feluca
ed il pennacchio bicolore. Han-
no iniziato con La Fedelissima,
marcia dʼordinanza dellʼArma
dei carabinieri, composta da
Luigi Cirenei.

Lʼesibizione, indimenticabi-
le, è proseguita con La Perla,
marcia sinfonica. Poi Il Pastore
svizzero di Ponchiello, una
fantasia di brani di Morricone
scritti per film western, un
omaggio ad alcune delle più
belle canzoni che Frank Sina-
tra ha interpretato. In conclu-
sione, tutti in piedi per ascolta-
re lʼInno di Mameli.

C.R.

Sabato 12 dicembre nel teatro Ariston molto affollato

Gran gala con la fanfara
3º battaglione carabinieri Lombardia

Acqui Terme. Il concerto
della Fanfara dei carabinieri
tenuto al Teatro Ariston sa-
bato 12 dicembre ha ottenu-
to un notevole consenso da
parte del pubblico.

È stata unʼoccasione si-
gnificativa per la celebrazio-
ne del ventennale della fon-
dazione del Rotary Club Ac-
qui Terme.

Nellʼintrodurre il concerto, il
presidente Giuseppe Avignolo
ha ricordato la data della con-
segna della «Carta» di nascita
del sodalizio avvenuta il 14 di-
cembre 1989.

«Un club – ha affermato Avi-
gnolo rivolgendosi agli appar-
tenenti al club - in cui tutti noi
abbiamo trovato, in questi an-
ni, il calore dellʼaggregazione e
dellʼamicizia, la gioia di opera-
re per «servire» in omaggio ai
valori di solidarietà umana e
sociale che da sempre anima-
no lo spirito rotariano».

Quindi, visibilmente com-
mosso ha proseguito dicen-
do: «Mi sento sinceramente
onorato di trovarmi a presie-
dere il nostro club in occa-
sione del suo ventesimo
compleanno per festeggiare
questa importante tappa, non
per una sorta di ʻautocele-
brazioneʼ di ciò che negli an-
ni abbiamo fatto, bensì per
rilanciare con entusiasmo
lʼimpegno per il futuro e lo
spirito del Rotary, sempre in

favore della solidarietà e del
bene comune».

Quindi, parlando degli ideali
ispirati nel 1905 dal fondatore
del Rotary International Paul
Harris, Avignolo ha sostenuto:
«Sono valori che ancor oggi
sono da noi rotariani fortemen-
te sentiti, non per esibire il di-
stintivo, ma per dare voce a
ideali di solidarietà, amicizia,
onestà, impegno a favore de-
gli altri.

Pertanto la ricorrenza del
ventesimo compleanno non
poteva essere passata sotto
silenzio e noi abbiamo volu-
to festeggiarla con un even-
to indimenticabile quale quel-
lo di stasera: il concerto del-
la Fanfara dei carabinieri
Lombardia, che ha accettato
il nostro invito per offrire al-
la nostra città uno spettaco-
lo coinvolgente ed entusia-
smante».

Poi una considerazione da
parte di Avignolo: «Ho ricorda-
to, tra i valori propri dellʼetica
rotariana, quello del ʻserviceʼ;
credo che questo valore ci le-
ghi profondamente allʼArma
dei carabinieri, formata da tan-
tissimi ʻServitori dello Statoʼ
che svolgono un servizio fon-
damentale, in modo a volte si-
lenzioso, spesso pericoloso,
per garantire la sicurezza dei
cittadini e la salvaguardia del-
le libere istituzioni».

C.R.

Sottolineato da Giuseppe Avignolo

Rotary e l’Arma
spirito di servizio

Acqui Terme. Nellʼacco-
gliente e raffinata Villa Badia di
Santa Giustina (Sezzadio) i
soci del Rotary Club Acqui,
con familiari ed ospiti, si sono
riuniti alle 12.45 circa di dome-
nica 13 dicembre per il tradi-
zionale incontro conviviale de-
dicato agli auguri di Natale e di
sereno anno 2010. Nel mese
di dicembre, nella tradizione
del Rotary, prevalgono le oc-
casione per rinsaldare gli affet-
ti famigliari e i sentimenti di
amicizia. Nel Rotary lʼamicizia
fa parte dei reciproci scambi di
simpatia, di corrispondenze e
soprattutto di collaborare in-
sieme per servire. I sopracitati
intenti, pilastri sui quali si reg-
ge il sodalizio, per il 2009 so-
no stati anche occasione di fe-
steggiare il ventesimo anno di
fondazione del Rotary Club
Acqui Terme, sodalizio nato il
14 dicembre 1989 nella stessa
suggestiva cornice dellʼAbba-
dia Santa Giustina che ha
ospitato la conviviale del 2009.

«Cʼero anchʼio fra i soci
fondatori, sedici acquesi, no-
ve alessandrini e cinque ova-
desi, in tutto trenta soci. Dei
sedici acquesi ne restano
sette: Acanfora, Avignolo,
Faccini, Carozzi, Frigo, Grap-
piolo e Lulani», ha ricordato
Giuseppe Avignolo, che og-
gi si ritrova a presiedere il
club proprio per solennizza-
re lʼimportante tappa dei pri-
mi ventʼanni trascorsi nel ca-
lore dellʼaggregazione e del-
lʼamicizia, nella gioia di ope-
rare ʻper servireʼ nello spiri-
to della filosofia rotariana»,
ha sostenuto il presidente

Avignolo, non prima di ave-
re ricordato lʼevento indi-
menticabile del concerto pro-
posto dalla Fanfara dei ca-
rabinieri nello spirito delle in-
dicazioni del governatore au-
spicanti la proiezione al-
lʼesterno di immagini rotaria-
ne.

Tra gli ospiti, da indicare En-
zo Rossi, lʼassistente del go-
vernatore Aldo Bormioli past
governor Enrico Piola, i presi-
denti del Rotary Ovada Cente-
nario Giancarlo Ivaldi: Repetti
Paolo presidente del Rotary
Club Novi Ligure ed un gruppo
di Roctarariani. La conviviale si
è conclusa con un omaggio
floreale donato a tutte le si-
gnore dal presidente Avignolo.
Quindi a tutti gli ospiti sono
state offerte riproduzioni nu-
merate dellʼacquaforte e ac-
quatinta di Paolo Rovegno, pri-
mo premio al «V Concorso in-
ternazinale eEx Libris» realiz-
zato sul tema «Monferrato: fra
storia e leggenda» e la ripro-
duzione numerata di unʼac-
quaforte di Vincenzo Piazza,
vincitore del Premio acquisto
nel medesimo concorso. Gra-
ditissimo per le signore
lʼomaggio di alcuni ecceziona-
li prodotti di cioccolato prepa-
rati nel moderno ed attrezza-
tissimo Laboratorio artigiano
«Giraudi» di Castellazzo Bor-
mida. Si tratta di una produzio-
ne che inizia dalla materia pri-
ma eccellente, prosegue con
lavorazione effettuata con
estrema professionalità e con-
tinua con lʼeleganza della con-
fezione.

C.R.

La conviviale
degli auguri
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Acqui Terme. Ci scrive la
Banca Nazionale del Lavoro di
Acqui Terme:

«La BNL gruppo BNP Pari-
bas vuole ringraziare tutta la
cittadinanza per il grosso so-
stegno offerto a Telethon.

- Il Comune di Acqui che ha
consentito con il suo patrocinio
di svolgere la manifestazione
presso la ex-Kaimano “12 ore
per la vita” con tutte le scuole
acquesi organizzate dalla
Scuola media Bella;

- il Rotary club di Acqui che
nellʼoccasione della sua splen-
dida festa per la ricorrenza del
proprio ventennale di vita ci
permesso di fare una raccolta
per Telethon;

- Spazio Danza Acqui che
ha organizzato il saggio di
danza;

- il prof Frigo che ha offerto a
Telethon un suo quadro;

- il dr Avignolo che ha offer-
to il primo premio della giuria
della biennale internazionale di
incisione

- la sig.ra Annamaria Dotta
che ha offerto i suoi libri;

- il sig Lapo Alessio che ha
offerto un pregiato libro di fu-
metti in lingua francese;

- il Centro Sportivo Momba-
rone, lʼassociazione as Virtus
Lucia Baricola, la bottega del
caffé, Sciutto Fiori, lʼenoteca di
Acqui e tutti coloro che con la
loro generosità hanno soste-
nuto questa importante inizia-
tiva.

Questa generosità ha per-
messo di raccogliere la bellis-
sima somma di 5.634,79.

Grazie, grazie, grazie»

Acqui Terme. Emozione ed
entusiasmo si sono alternati e
susseguiti sabato 12 dicembre
durante “Ballando per Telethon”
lo spettacolo che da sempre
SpazioDanzaAcqui offre per la
raccolta a favore della ricerca
sulle malattie genetiche; anche
questʼanno si è svolto presso il
Palazzetto Sportivo di Momba-
rone luogo ideale per la mani-
festazione. Grande apertura
con due sceniche coreografie
dʼinsieme dellʼinsegnante Tizia-
na Venzano che ha saputo co-
ordinare un notevole numero di
danzatrici prima sulle note di
“Imagine” e dopo su musica di
Vivaldi in un balletto classico
eseguito in maniera eccellen-
te. Poi i piccoli della scuola ma-
terna hanno sbalordito genitori
e parenti per la bravura dimo-

strata dopo pochissime lezioni
e dunque grande soddisfazione
di Tiziana nel vedere i piccoli
allievi così impegnati e precisi;
ed ancora moderno, contem-
poraneo, le soliste, la tecnica
raffinata dellʼesibizione di Fa-
brizia Robbiano, il coinvolgente
gruppo di Hip Hop che in soli
due mesi sotto la guida magi-
strale di Elisabetta Garbero, ha
saputo fare cose straordinarie.

Amalgamate in balletti dalle
tante sfacettature ed interpre-
tazioni, le coreografie di Pitza-
lis, Andrè de La Roche, Grazia
Galante apprese durante lo sta-
ge “Week end in palcoscenico”
domenica 6 dicembre a cui han-
no partecipato Fabrizia, Fede-
rica C., Federica G., Noemi B.,
Isabella C., Alice G., Greta R.

Generoso il pubblico presen-
te grazie al quale sono stati rac-
colti euro 602,59 interamente
devoluti.

Sabato 12 dicembre

Spazio Danza Acqui
ha ballato per Telethon

Raccolti 5.634 euro

Il grazie della BNL
per Telethon 2009

Anche l’Asl provinciale per Telethon
Acqui Terme. Anche questʼanno lʼASL provinciale ha parteci-

pato alla campagna natalizia di raccolta fondi organizzata da Te-
lethon, destinando alla ricerca scientifica lʼequivalente di quanto
avrebbe speso per inviare i biglietti di auguri. “Si tratta di un pic-
colo ma significativo gesto che ha ormai sostituto i tradizionali
biglietti di auguri scambiati con Enti e soggetti istituzionali, – di-
cono dalla direzione generale dellʼASL AL – anziché far stampa-
re e spedire centinaia di biglietti si è scelto di contribuire alla cam-
pagna di Telethon, un modo sentito per augurare a tutti un anno
migliore nel segno della solidarietà e ricco di successi nella ri-
cerca scientifica”.

Piccoli cantanti per Telethon
Acqui Terme. «Venerdì 11 dicembre al Palafeste della “Ex

Kaimano”, di Acqui Terme si è svolta la consueta manifestazio-
ne “Telethon” che ormai da anni, con il suo scopo benefico, ac-
comuna tante persone generose e desiderose di dare un contri-
buto tangibile alla ricerca.

Anche i piccoli di cinque anni delle Scuole dellʼInfanzia di via
Nizza e di via Savonarola del 1º Circolo didattico, hanno parte-
cipato con la loro presenza e genuina spontaneità, a questa im-
portante giornata.

I bambini, guidati dalle loro insegnanti, si sono esibiti in alcu-
ni brani natalizi in italiano ed in inglese, dimostrando di non es-
sere per nulla intimoriti dai riflettori del palcoscenico.

Noi genitori desideriamo ringraziare di cuore tutte le insegnanti
delle rispettive scuole dellʼinfanzia, che da anni preparano e abi-
tuano i nostri figli a questo tipo di esperienze, le quali aiutando a
coltivare valori educativi, contribuiscono ad accrescere la con-
sapevolezza che “cʼè qualcuno più sfortunato di noi” che ha bi-
sogno del nostro aiuto».

Le mamme

Offerta
in memoria
di Stefano
Canepa

Acqui Terme. Le amiche
di infanzia del la signora
Franca Steffen, in memoria
del figlio Stefano Canepa,
scomparso tragicamente al-
lʼetà di 28 anni la scorsa
settimana, offrono alla Fon-
dazione “Amici del Fondo
World Friends Onlus – Pro-
getto Neema” Euro 100 per
la costruzione di un ospe-
dale pediatrico a Nairobi –
Africa.
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Acqui Terme. Piazza mon-
signor Giovanni Galliano, è or-
mai una realtà, un atto dovuto
alla persona più amata a livel-
lo non solamente locale. La
cerimonia di intitolazione è av-
venuta verso mezzogiorno di
sabato 5 dicembre con la par-
tecipazione di tante autorità e
di un gran numero di persone
che ancora una volta hanno
voluto onorare il sacerdote, il
concittadino più caro, ma so-
prattutto la memoria storica
della città. Un uomo che ha la-
sciato un grande vuoto e un
notevole dolore in tutta la co-
munità cittadina.

Tra le massime autorità pre-
senti allʼintitolazione, il vesco-
vo della diocesi monsignor
Pier Giorgio Micchiardi, il sin-
daco Danilo Rapetti, il vice sin-
daco Enrico Bertero. Difficile
trovare parole inedite per ri-
cordare monsignor Galliano e
descrivere le sue qualità di sa-
cerdote, di amico, di studioso,
di scrittore e di acquese «sga-
ientò».

«Meritava più della intitola-
zione di una piazzetta, ma
lʼamministrazione comunale
non ha esitato ad aderire alla
richiesta dellʼopinione pubblica
per dedicare al nostro caro
monsignore uno spazio pro-
prio di fronte alla chiesa di
SantʼAntonio che tanto ama-
va», ha sostenuto Bertero.
«Sembra strano di partecipare
ad una cerimonia e non vede-
re in prima fila monsignor Gal-
liano», ha detto tra lʼaltro il sin-
daco Rapetti durante la breve,

ma commovente cerimonia.
Monsignor Giovanni Gallia-

no aveva lasciato la vita terre-
na a febbraio. Le esequie si
erano svolte il 9 dello stesso
mese in Cattedrale con la par-
tecipazione di un numero in-
credibile di gente, di gonfaloni,
bandiere, stendardi, gagliar-
detti di tantissime associazioni
civili ed ecclesiastiche che
avevano avuto monsignor Gal-
liano come padre spirituale,
ma anche sostenitore. Erano
presenti anche rappresentanti
di ogni arma, appartenenti a
tutte le professioni. Per la mor-
te di monsignor Giovanni Gal-
liano, ed in concomitanza dei
suoi funerali, lʼamministrazione
comunale aveva anche procla-
mato il lutto cittadino in segno
di cordoglio e di partecipazio-
ne al dolore dellʼintera città.
Monsignor Galliano era nato a
Costa di Morbello il 24 aprile
1913, da mamma Antonietta
Rizzi e da papà Vincenzo, una
famiglia di agricoltori. Fu ordi-
nato sacerdote da monsignor
Del Ponte lʼ11 giugno 1938.
Dal 1939 al 1944 diresse il Ri-
creatorio. Quindi svolse il deli-
cato compito di segretario di
monsignor Del Ponte, confer-
mato dal vescovo monsignor
Giuseppe DellʼOmo. Nel 1942
fu nominato canonico della
Cattedrale. Si è spento vener-
dì 6 febbraio 2009. Dal 5 di-
cembre dello stesso anno, at-
traverso anche allʼintitolazione
di una piazza, sarà ricordato
per sempre.

red.acq.

Di fronte alla chiesa di Sant’Antonio in Pisterna

Inaugurata la piazzetta “Monsignor Galliano”

Acqui Terme. Appuntamen-
to in clima natalizio, quello di
lunedì 14 dicembre allʼUnitre,
con il gruppo musical popola-
re de “Gli Amjis” e il poeta dia-
lettale Paolo De Silvestri, pre-
sentati dal prof. Arturo Vercel-
lino per gli “Auguri di Natale”.
Tutto questo per appropriarsi
della tradizione natalizia del
passato ove le canzoni e le
poesie in dialetto erano legati
a valori veri. Il gruppo de “Gli
Amjis” composto da Emilio,
Beppe e Biagio ha proposto un
repertorio molto variegato di
canzoni basato su sentimenti
dʼamore, di ironia, estro ed in-
ventiva perché il dialetto è un
modo di parlare. Anche il mon-
do delle molte poesie dialetta-
li presentate da Paolo De Sil-
vestri, lʼormai celebre Paulein
El Quintulé ha chiaramente
esplicitato il valore aggiunto al-
la cultura da parte del territo-
rio. Il consenso di un folto pub-
blico ha tradotto in un grande
successo la lezione dedicata
agli auguri sinceri per la feste
natalizie.

Le lezioni dellʼUnitre saran-
no interrotte per la pausa na-
talizia e riprenderanno lunedì
11 gennaio 2010 (ore 15,30)

con le dott.sse Alessandra
Chiarlo e Cristina Invernizzi
che parleranno del “Benesse-
re psicologico - confronto di
opinioni ed idee”. A seguire
(ore 16,30) incontro con il dott.
Attilio Giacobbe ovvero “Il
Gran Maestro dei Cavalieri di
San Guido”.

Inoltre giovedì 14 gennaio
2010, lʼUnitre farà visita alla re-
dazione ed al centro di com-
posizione de LʼAncora.

Lunedì 14 dicembre

Auguri natalizi
all’Unitre acquese

Contributo
all’Unitre

Acqui Terme. Il Comune ha
concesso un contributo di
400,00 euro a sostegno dei
corsi allʼUniversità della terza
età di Acqui Terme, per lʼanno
accademico 2009/2010. I cor-
si, come sostenuto dallʼAsses-
sorato alla Pubblica istruzione
si sono consolidati e cresciuti
negli anni e riscuotono lʼinte-
resse di un numeroso pubblico
ed offrono occasioni di intratte-
nimento ed approfondimento
culturale per i differenti e mol-
teplici argomenti trattati da do-
centi qualificati.
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Acqui Terme. Nella sala
mostre di Palazzo Robellini, al-
la presenza di un folto pubbli-
co, martedì 15 dicembre alle
ore 17 è stata inaugurata la
seconda edizione della mostra
“Natavole” che durerà sino a
domenica 20.

Si tratta di una mostra di ta-
vole natalizie, organizzata dal-
la Consulta per le Pari Oppor-
tunità, allʼinterno di un calen-
dario fitto di manifestazioni.

Deciso il menù, ecco i con-
sigli dati per scegliere predi-
sposizione della tavola tradi-
zionale natalizia.

Spazio alla fantasia, quindi,
con suggerimenti per idee an-
che originali.

Lʼorario della mostra è il se-
guente: mercoledì, giovedì e
venerdì, dalle ore 16.30 alle
ore 19.30; sabato e domenica,

dalle ore 10.30 alle ore 12.30
e dalle ore 16.30 alle ore
19.30.

Prevista anche lʼorganizza-
zione di un Laboratorio di cuci-
na per la preparazione di dolci
natalizi, che si terrà domenica
20 dicembre alle ore 16.30 nei
locali dellʼEnoteca regionale.

Si ringraziano gli espositori
intervenuti: sig.ra Piera Gia-
cobbe - sig. Cristina Ventura -
Tentazioni - Accornero - Ser-
vato - Gullino - Ikebana - Patri-
zia Fiori - Grua Mariangela -
Fiori Di San Remo - Boutique
Del Fiore - Sciutto.

Per informazioni contattare
gli Uffici della Consulta Comu-
nale per le Pari Opportunità al
seguente numero telefonico
0144/770212 oppure via mail:
cons.pari.opportunita@comu-
neacqui.com

Acqui Terme. In occasione
del Natale, anche questʼanno il
Corpo Bandistico Acquese ter-
rà un concerto cui è invitata
tutta la cittadinanza. Il concer-
to avrà luogo nel Salone Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, sabato 19 dicembre
alle ore 21.

Il Salone Belle Epoque è un
ambiente elegante e conforte-
vole, che ha dimostrato ottime
qualità acustiche in occasione
di precedenti esibizioni del
Corpo Bandistico. La forma-
zione musicale cittadina potrà
esibirsi in quella sede grazie al
contributo organizzativo del
dott. Riccardo Alemanno, pre-
sidente nazionale dei Tributa-
risti, che ha sempre dimostrato
stima e attenzione per la ban-
da e già in passato ha reso
possibile la disponibilità della
sala; e grazie allʼassociazione
Confesercenti, presieduta da
Franco Novello, con cui sono
state realizzate in precedenza
valide collaborazioni.

A questo riguardo, con il
concerto di Natale 2009 il Cor-
po Bandistico dà il proprio sup-

porto per la prima volta a
unʼiniziativa di solidarietà, pro-
mossa dalla Confesercenti: in
occasione della serata sarà in-
fatti possibile partecipare a
una raccolta di fondi benefica
a favore della Misericordia.

I musici termali, sotto la di-
rezione del maestro Alessan-
dro Pistone, proporranno il se-
guente programma: Beatles
fantasia (Autori vari, arr. Bel-
laccini), Intermezzo da Caval-
leria Rusticana (Mascagni),
Concerto (Vivaldi), Gabrielʼs
oboe (Morricone), Canone
(Pachelbel), Sleigh Ride (Pa-
rish, Anderson), Felix Navivad
(Feliciano), Sinfonia dal nuovo
mondo (Dvorak), Christmas
Medley (Autori vari).

Il concerto di Natale conclu-
de un anno ricco di impegni
per la banda acquese, presie-
duta da Sergio Bonelli: molte
sono state le iniziative, sia in
ambito regionale con sfilate e
concerti, sia a livello didattico
con il laboratorio musicale ef-
fettuato a cura della cooperati-
va Crescere Insieme. Lʼevento
culminante è stato certamente

il raduno di bande organizzato
in Acqui lo scorso luglio, per
celebrare il 170º anniversario
di fondazione del complesso
musicale cittadino. La manife-
stazione ha visto la partecipa-
zione di formazioni bandistiche
provenienti da Piemonte, Lom-
bardia, Veneto, Marche, con
un tripudio di musica per le
strade della città.

Le proposte del Corpo Ban-
distico per il Natale non si
esauriscono con il concerto: il
giorno seguente, domenica 20
dicembre, la banda sfilerà per
le vie del centro di Acqui per la
gioia di grandi e piccoli, a par-
tire dalle 16 circa.

Infine, è in piena attività la
Scuola di musica del Corpo
Bandistico. La scuola, diretta
dalla prof. Chiara Assandri,
propone corsi di teoria e sol-
feggio e lezioni di strumento
(fiati e percussioni), finalizzati
a formare nuove leve per il
Corpo Bandistico. È sempre
possibile iscriversi ai corsi, per
informazioni tel. 335 5964512.

Per ulteriori info: Sergio Bo-
nelli, 335 5964512

Mostra Natavole
a palazzo Robellini

Consulta
Pari Opportunità

Acqui Terme. Lʼintensa atti-
vità del 2009 della Consulta
per le Pari Opportunità di Ac-
qui Terme si conclude in que-
sto mese con la mostra “Nata-
vole”, che si tiene dal 15 al 20
dicembre a palazzo Robellini.
A questa indovinata mostra di
tavole natalizie, che tanto suc-
cesso ha avuto nella scorsa
edizione, seguirà domenica 20
presso lʼEnoteca regionale il
laboratorio di cucina “Dolci na-
talizi”.

La Presidente della Consul-
ta, Patrizia Cazzulini, invitando
tutti gli acquesi a visitare la
mostra, ci ha anticipato le atti-
vità del 2010: un seminario
sulla cultura di oarità rivolto al-
le scuole acquesi di ogni ordi-
ne e grado; corsi di lingua in-
glese e tedesca; convegni su:
il regime patrimoniale nel ma-
trimonio; assegno di manteni-
mento nella separazione e nel
divorzio: criteri di determina-
zione e aspetti fiscali; la vio-
lenza in ambito familiare; salu-
te al femminile (1): le patologie
ricorrenti; salute al femminile
(2): anoressia e bulimia; vanità
al femminile: medicina esteti-
ca; le Pari Opportunità in Eu-
ropa: confronti e riflessioni; i
saperi ed il valore delle donne:
le eccellenze nelle imprese.

Quindi “Lʼanima rtistica del-
le donne: serata musicale con
rinfresco”.

Il programma delle attività
del 2010 sarà presentato da
Alessandro Cecchi Paone in
occasione di un evento che si
terrà a gennaio.

Concerto con iniziativa di solidarietà

Il corpo bandistico acquese
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Acqui Terme. Un coro di consensi è
stato concorde da parte dei visitatori che
da sabato 6 gennaio hanno visitato la ven-
titreesima edizione della Esposizione in-
ternazionale del presepio, manifestazione
in calendario sino al 10 gennaio 2010 ad
Expo Kaimano. Lʼevento contribuisce ad
aumentare lʼatmosfera natalizia ed a pro-
muovere turismo in quanto attrazione di
notevole entità. Lʼaffluenza per la prima
parte relativa al 2009 è stata decisamen-
te superiore a quella dello scorso anno,
«quasi il doppio» affermano i responsabi-
li della Pro-Loco Acqui Terme. Se è vero
che il buon giorno si vede dal mattino, du-
rante i prossimi giorni festivi e prefestivi, è
prevista ad Expo Kaimano la presenza
massiccia di visitatori.

Certamente, parlando della rassegna,
si può considerare che i più bei presepi
sono in mostra ad Acqui Terme ed ancora
una volta si pongono al centro dellʼatten-
zione di un grande pubblico formato parti-
colarmente da visitatori provenienti da Co-
muni a livello non solo provinciale, ma an-

che ultra regionale ed i giudizi di chi già
ha varcato la soglia di Expo Kaimano ha
considerato lʼesposizione «superiore ad
ogni attesa». In effetti non si può che re-
stare coinvolti, ammirati e stupitidi da
quello che la Pro-Loco ha saputo fare, in
collaborazione con il Comune, proponen-
do al grande pubblico un appuntamento
con la tradizione del presepe. Un mo-
mento di incontro fra un rito millenario che
conserva intatto lʼincanto e la magia di un
evento che ha cambiato la storia, ed
unʼoccasione di aggregazione che si rin-
nova ogni anno fra lʼentusiasmo di grandi
e piccini.

La mostra ogni anno raccoglie sempre
maggiore successo con la presenza dei
migliori presepisti italiani ed esteri. Le
opere esposte provengono da tante na-
zioni diverse. Ogni paese, riposiziona i
personaggi del presepe arricchendo la
scena della Natività con lʼintroduzione di
elementi architettonici tipici, il che rende
ogni presepe particolarmente rappresen-
tativo del modo di intendere la nascita di

Gesù da parte di culture molto diverse dal-
la nostra.

La rassegna, che si sviluppa su unʼarea
di 800/900 metri circa, porta anche allʼat-
tenzione presepi provenienti dalle varie
regioni italiane, ponendo così al visitatore
di trovarsi di fronte ad opere di varia fattu-
ra e diverse espressioni artistiche.

Lʼesposizione si sviluppa su unʼarea di
800/900 metri quadrati circa. Gli esposito-
ri sono un centinaio, presentano quattro-
cento presepi circa composti da poco più
di tremila figure. Le ambientazioni sono si-
tuate in una trentina di stand. Provengo-
no da ogni parte del mondo, in gran parte
sono state acquistate da collezionisti dʼar-
te presepiale e realizzate da artisti di fa-
ma. Da considerare che una mostra della
levatura raggiunta negli ultimi anni non è
facile da allestire in uno spazio temporale
di una decina di giorni. Dagli esperti in ma-
teria e dai commenti favorevoli della gen-
te viene la gratificazione per il lavoro svol-
to al servizio della città.

C.R.

Acqui Terme. Sarà inaugu-
rato venerdì 18 dicembre alle
12 lo Sportello Unico Socio–
Sanitario che apre presso la
sede dellʼAssociazione Socio-
assistenziale Comuni dellʼAc-
quese (ASCA) situata al piano
terra di Villa Mater in via Ales-
sandria 1.

Previsto dalla Regione Pie-
monte come punto di accesso
del cittadino alle informazioni
relative agli ambiti sociale, as-
sistenziale e sanitario, lo spor-
tello Acquese nasce dalla col-
laborazione tra ASL AL e
ASCA messa in atto per forni-
re un concreto servizio ai citta-
dini ed in particolar modo alle
persone anziane, ai disabili e
a chi è affetto da patologie cro-
niche o invalidità.

Saranno il Presidente del-
lʼASCA Gian Piero Nani ed il
Direttore Generale dellʼASL AL
Gian Paolo Zanetta ad acco-
gliere gli invitati presso i locali
dedicati alla nuova attività.

Qui alla presenza di autori-
tà, operatori e cittadini interes-
sati il Vescovo di Acqui Terme
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi impartirà la benedizio-
ne e, a conclusione della bre-
ve cerimonia, saranno illustra-
te le finalità di questo servizio
che ha come obiettivo prima-
rio quello di migliorare il rap-
porto tra il cittadino e le pub-
bliche amministrazioni coin-
volte, assicurando una miglio-

re accessibilità alle prestazioni
anche attraverso le semplifi-
cazione delle procedure am-
ministrative.

Lo Sportello Unico Socio-
Sanitario infatti vuole riunire in
un solo punto lʼaccesso per
molti servizi che sono erogati
dal Consorzio e dal Distretto,
che in questo momento sono
vissuti dal cittadino in modo di-
somogeneo e a volte poco
chiaro.

Si tratta di uno “spazio”
nuovo che assembla attività
già preesistenti, in una forma
coordinata, semplice e di
maggior utilità e praticità dʼuti-
lizzo da parte dei destinatari.
Il progetto prevede nel tempo
lo sviluppo di una rete di spor-
telli unici polifunzionali attivati
in enti diversi, in grado di la-
vorare in rete su banche dati
comuni, le cui principali fun-
zioni si possono così riassu-
mere:

- accoglienza (raccolta
anamnestica, elaborazione
scheda di ingresso)

- analisi dei bisogni (ad
esempio bisogno di un conte-
sto di protezione e di soste-
gno, bisogno di un rapporto fi-
duciario con lʼente pubblico, bi-
sogno di ascolto e di attenzio-
ne allʼinterno di esperienze re-
lazionali significative, bisogno
di migliorare il proprio status vi-
vendi e le condizioni sociali e
sanitarie in particolare).

- ascolto e presa in carico
- orientamento ed accompa-

gnamento attraverso azioni
specifiche con particolare at-
tenzione ai cittadini residenti in
zone svantaggiate, rurali e in
piccoli centri collinari

- gestione informatizzata e
condivisa attraverso la rete di
informazioni e notizie (banca
dati, aggiornamento siti)

- avviamento di un program-
ma di collaborazione, di infor-
mazione e di integrazione da
parte dei due enti, anche attra-
verso percorsi di formazione;

- condivisione di notizie e in-
formazioni attraverso un lavoro
di rete informatica.

- sperimentazione di una
metodologia di programmazio-
ne territoriale e di progettazio-
ne integrata da utilizzare come
modello di riferimento per le
politiche socio-sanitarie del
territorio.

Acqui Terme. Qualcosa
non ha funzionato in modo ot-
timale nella pubblicazione da
parte de LʼAncora della scorsa
settimanale relativamente al-
lʼelenco degli espositori pre-
senti alla ventitreesima «Espo-
sizione internazionale del pre-
sepio». Non sono apparsi, per
quanto riguarda il «Concorso
Minipresepi» la Scuola secon-
daria di primo grado G. Bella
classe 3ª G; la scuola secon-
daria di primo grado G. Bella
laboratorio; per la G. Bella 3ª
G Davide Pauletig della classe
3ª E. Non apparsa anche la
Scuola secondaria di primo
grado classe 3ª A di Altare.

Per i «lavori individuali», Da-
nilo Raimondi, 2ª classe scuo-
la secondaria di primo grado di

Bistagno; Barberis Ilaria, 3ª
classe A scuola secondaria di
primo grado di Bistagno; Scuo-
la dellʼinfanzia «Parrocchiale»
di Dego; Scuola primaria clas-
se 3ª di Murisengo.

Tra i presepisti, non sono
apparsi Franco Bellati, mae-
stro pasticciere di Acqui Ter-
me; Paolo Celestino di Terzo e
il Gruppo «Fai da te» di Me-
lazzo.

Prosegue la mostra nei saloni espositivi della ex Kaimano

Un coro unanime da parte dei visitatori
premia l’esposizione dei presepi

Venerdì 18 a Villa Mater

Apre lo sportello
unico socio-sanitario

Elenco espositori qualche omesso
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Acqui Terme. Come da tradizione i marinai del Gruppo del Cav.
Pier Luigi Benazzo hanno festeggiato la loro Protettrice S.Bar-
bara. La ricorrenza stabilita nella giornata del 4 dicembre è sta-
ta celebrata domenica 6 con un ritrovo di soci e simpatizzanti
presso la sede sociale per lʼalzabandiera ed un ricordo di tutti i
Caduti. Alle 10.30 il Gruppo ha assistito in Duomo alla S. Messa
celebrata da Mons. Paolino Siri, conclusasi con la toccante let-
tura della “Preghiera del Marinaio”. Al rientro in Sede alle 11.30
circa è avvenuta la premiazione di due giovani modellisti Eleo-
nora Gabutti e Mattia Roglia, seguita da un apprezzato aperitivo.
Quindi il Gruppo si è traferito a Bistagno, dove alla presenza del
Sindaco e del Comandante della locale Stazione Carabinieri ha
avuto luogo lʼalzabandiera al monumento ai Caduti. Come nelle
migliori tradizioni la giornata è proseguita con unʼapprezzatissi-
mo pranzo presso il “Nuovo ristorante Del Pallone” e si è con-
clusa con la tradizionale allegra “lotteria”.

Acqui Terme. Venerdì 11 di-
cembre la Scuola professiona-
le Alberghiera di Acqui Terme
ha cucinato per unʼesclusiva
serata di auguri di buone feste
per gli ospiti del Day Hospital
Oncologico di Acqui Terme or-
ganizzata da A.V. Aiutiamoci a
Vivere di Acqui Terme.

140 tra malati oncologici e
loro famigliari, medici, infer-
mieri e rappresentanti della
Pubblica Amministrazione han-
no applaudito un gustoso me-
nu natalizio che ha soddisfatto
il palato di tutti i presenti.

La serata che si è svolta al-
lʼinsegna dellʼallegria e del-
lʼamicizia sincera, è stata ac-
compagnata da un intratteni-
mento musicale e si è conclusa
con un “Tombolone” con ricchi
premi offerti da privati e da al-
cuni commercianti di Acqui:
Gazzola Pellicceria, Barberis
Casalinghi, Poggio Gioielli,
Caffè Leprato. I proventi della
serata derivanti dalla tombola
organizzata dalle volontarie di
Aiutiamoci a Vivere e dalla
vendita dei biglietti della lotte-
ria, saranno devoluti per lʼac-
quisto di specifiche poltrone
utili per la sala delle terapie
chemioterapiche del Day Ho-
spital Oncologico dellʼOspeda-
le di Acqui Terme.

Alla serata erano presenti tra
gli altri: il dottor Gianfranco
Ghiazza direttore Sanitario ASL
AL, il dottor Marco Galliano pri-

mario del Day Hospital Oncolo-
gico dellʼOspedale di Acqui Ter-
me, la dottoressa Gloria Ghio-
ne, Monsignor Paolino Siri, par-
roco della Cattedrale, la
dott.ssa Paola Varese Primario
del Day-Hospital Oncologico
dellʼOspedale di Ovada, il per-
sonale infermieristico del day
hospital oncologico, le volonta-
rie di Aiutiamoci a Vivere. A lo-
ro e a tutti i presenti vada il più
sentito ringraziamento dellʼAs-
sociazione Aiutiamoci a Vivere
e quello personale del presi-
dente Anna Parodi Bovone.

Lʼestrazione della lotteria
messa in campo da Aiutiamoci
a Vivere, lʼAssociazione Onlus
di Acqui Terme in collaborazio-
ne il Csva e con il patrocinio
del Comune di Acqui Terme e
dellʼASL AL, avrà luogo sabato
19 dicembre nella sala confe-
renze di Palazzo Robellini alle
ore 17 ( al primo piano).

In palio premi molto interes-
santi: 1º- 1 televisore Samsung
LCD 32; 2º- 4 televisori Tele-
funken LCD 19; 3º- 8 macchi-
ne fotografiche digitali Nikon;
4º- 2 forni microonde; 5º- 7 te-
lefonini LG KP; 6º- 5 decoder
Philips Zapper; 7º- 4 ferri a va-
pore Rovwenta; 8º - 4 bistec-
chiere Girmi. LʼAssociazione
Aiutiamoci a vivere è ricono-
scente ai presenti che hanno
preso parte allʼevento soprat-
tutto agli allievi della Scuola Al-
berghiera e suoi docenti.

Acqui Terme. Domenica 20 dicembre è in calendario, da
parte della Soms (Società operaia di mutuo soccorso), co-
me annunciato dal presidente Mauro Guala a nome del Con-
siglio di amministrazione, la «Festa degli auguri».

Il programma prevede la messa in Cattedrale, alle 10,30
officiata da monsignor Paolino Siri, dedicata a tutti i soci di
ieri e di oggi. Quindi, alle 11.30, presso la sede scambio di
augurri e aperitivo bene augurale per le festività di Natale,
Capodanno e per il 2010.

La Soms è lʼassociazione più vecchia della città. Nel 2009
ha compiuto qualcosa come 151 anni di attività.

«Siamo sempre stati al servizio della comunità acquese»,
aveva messo in risalto Mauro Guala al momento, lo scorso
anno di dare il via alle celebrazione del 150º anniversario del-
la fondazione del sodalizio.

Si tratta di anni di storia attraversati senza mai dimenti-
care le sue radici, gli acquesi e chiunque avesse bisogno.
Il compleanno è stato celebrato in grande stile, la data è de-
stinata entrare a far parte dellʼalbo dʼoro della gloriosa so-
cietà anche attraverso lʼinaugurazione delle opere di riqua-
lificazione della facciata storica dellʼedificio sociale di via
Mariscotti.

Un restiling realizzato dal consiglio di amministrazione del
sodalizio che si è sempre prodigato p per migliorare la qua-
lità della vita allʼinterno dei locali e in direzione dei soci, con
tante iniziative adeguate alle reali esigenze dei nostri tempi.

La Società operaia è nata nel 1858. Annovera tra i suoi so-
ci fondatori il senatore Giuseppe Saracco, deputato dal 1851
al 1865, per poi diventare presidente del Consiglio dei mini-
stri nel 1900. Saracco donò la prima bandiera tricolore alla
società.

Tra le benemerenze della Soms è da segnalare quella di
essere stata la «mamma» di tante istituzioni acquesi del vo-
lontariato.

Ci riferiamo ad associazioni che nel tempo si sono parti-
colarmente distinte seguendo lʼesempio della società da cui
hanno avuto origine. Una fra le «figlie» più elevate e ama-
te, poco meno che centenaria, è la Croce Bianca.

Una decina di anni fa dalla costola della Soms è nata an-
che la Confraternita Misericordia.

C.R.

Festeggiata Santa Barbara

I marinai acquesi
e la santa patrona

Si è svolta venerdì 11 dicembre

Serata di auguri
Aiutiamoci a vivere

Domenica 20 dicembre

Festa degli auguri
protagonista la Soms

Offerte
ad A.V.

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
di Acqui Terme ringrazia senti-
tamente per le seguenti offer-
te ricevute:

- euro 200,00 dai sigg.ri Pi-
soni e Monaco;

- euro 50,00 dalle famiglie
Dallocchio e Pastorino in ricor-
do di Guido Barisone;

- euro 20,00 dal sig. Franco
Panaro

- euro 125,00 dal Condomi-
nio “Borgonuovo di Strevi” in
memoria del loro Amministra-
tore sig. Severo Moccagatta.

- euro 50,00 dal sig. Caneva
Andrea in ricordo di Vera Da-
nielli.

Atto vandalico
Acqui Terme. Amarezza, sgomento e costernazione i senti-

menti espressi dal Governatore della Confraternita Misericordia
di Acqui Terme, Anna Parodi Bovone su un fatto accaduto ai dan-
ni della stessa Confraternita. Nella notte dellʼ8 dicembre presso
la sede della Misericordia è stata danneggiata unʼambulanza: è
stato introdotto nel serbatoio della stessa una quantità tale di
zucchero che ne richiede la sostituzione del motore.

Inutile ogni commento per lʼatto vandalico che squalifica total-
mente le persone che lʼhanno compiuto.

Auguri da

PUNTO VENDITA
Acqui Terme - Corso Cavour 55

Cesti
natalizi
per tutti

i gusti

A Natale
regala
i nostri
prodotti
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Acqui Terme. Per le feste
natalizie e di capodanno, come
in ogni altra occasione, una vi-
sita ad Acqui Terme è quasi un
obbligo in quanto lʼospite può
assaporare il fascino, la tradi-
zione ed i «segreti» di una città
che, come dono dalla natura,
ha avuto lʼacqua bollente e di
conseguentemente le terme.
Nei giorni precedenti il Natale e
nellʼattesa dellʼarrivo del 2010,
la città si è ornata con migliaia
di lampadine, luminarie che im-
preziosiscono spazi aperti, piaz-
ze, strade e facciate dʼedifici.
Lo spettacolo delle luci e degli
addobbi natalizi si può ammira-
re anche nelle vetrine dei negozi
vestite a festa e pertanto in gra-
do di richiamare ed appassio-
nare gli acquesi e tutti quelli che
amano e sentono un poco pro-
pria la città della Bollente e de-
gli Sgaientò. Acqui Terme è fra
le città che, per tradizione, è
più legata al Natale, come di-
mostrato anche dalla realizza-
zione da ventitre anni di una
grandiosa esposizione interna-
zionale di presepi. Ovunque nei
negozi le idee regalo sono mol-
te, si passa dai regali tradizionali
ai giocattoli, agli oggetti utili per
la casa, ai regali personali e di
abbigliamento, gioielli, calzatu-
re, televisioni, computer e tele-
fonini. Per Natale la tavola im-
bandita è sempre dʼattualità. Si
radunano le famiglie per il pran-
zo natalizio e nella città terma-
le non mancano i negozi forniti
e specializzati in enogastrono-
mia e di pasticceria per soddi-

sfare i buongustai anche pro-
dotti tipici del territorio. Il vino è
in tavola non solamente per le
festività natalizie e, se ottimo, fa
onore alla mensa, ma ricorda il
vignaiolo che ha zappato la vi-
gna, raccolto lʼuva, il cantiniere
che lo ha curato, la migliore
azienda che lo ha proposto e
lʼamico che lo ha donato. Acqui
Terme, oltre che essere nota
per le sue terme, è anche terra
da vino ed è giusto che questo
prodotto, assieme ad altre spe-
cialità agroalimentari del terri-
torio, faccia parte dei regali scel-
ti per gli omaggi di Natale. Con
il 2010, lo sviluppo della città
inizierebbe, anche attraverso
Ehtta, lʼassociazione europea
costituita recentemente per riu-
nire dodici città termali storiche,
dovrebbe raggiungere livello ol-
tre che locali e nazionali, an-
che quelli di carattere europeo.
La scelta di fare shopping, di
scegliere Acqui Terme per mo-
menti culturali o di divertimento,
è anche riconosciuta dagli abi-
tanti di una cinquantina di Co-
muni del comprensorio di Ac-
qui Terme. La città è anche pre-
ferita da molti cittadini liguri e
lombardi, ma anche da stranie-
ri che hanno la loro seconda
casa ad Acqui o nei paesi del
circondario e durante le feste
tornano per rivedere la loro abi-
tazione bis e per fare acquisti.
Durante il 2009, passeggiando
per la città è stato facile sentire
persone che parlavano lingue
straniere, ma anche in lombar-
do, in torinese, tanti i liguri.

Acqui Terme. Con unʼordi-
nanza emessa lunedì 14 di-
cembre su indirizzo dellʼammi-
nistrazione comunale e il co-
mando della Polizia urbana,
come informa lʼassessore En-
rico Bertero, si va verso la re-
golamentazione della Zona a
Traffico Limitato (ZTL). Lʼado-
zione di questo provvedimen-
to, si è resa necessaria per
uniformare, in un solo testo, le
prescrizioni della ZTL già con-
tenuta in diverse ordinanze
che si sono susseguite nel
tempo e definire in modo chia-
ro ed univoco la gli accessi dei
veicoli alla predetta zona e al-
tresì le modalità di rilascio e
rinnovo delle relative autoriz-
zazioni.

Lʼassessore annuncia quin-
di le principali disposizioni.

La zona a traffico limitato è
divisa in due comparti A e B.
Nel comparto A è consentito
solo il transito, la sosta è auto-
rizzata solo per brevi opera-
zioni di carico/scarico; nel
comparto B la sosta è consen-
tita purché non arrechi intralcio
e non sia espressamente vie-
tata dalla segnaletica; in piaz-
za Levi, piazza Bollente e via
Alla Bollente la sosta è vietata
anche agli autorizzati. Alcune
categorie possono accedere
alla ZTL senza specifica auto-
rizzazione, ad es. Forze di Po-
lizia, mezzi di soccorso, veico-
li di Pubbliche Amministrazioni
ecc.

I veicoli adibiti in modo
esclusivo al trasporto di cose e
per le sole operazioni di cari-
co/scarico (autocarri, furgoni
ecc.) accedono senza per-
messo dalle ore 8 alle ore
12,30 nei giorni feriali e festivi
fatta eccezione per i giorni di
mercato e manifestazioni ana-
loghe.

Tutti gli altri veicoli necessi-
tano di apposita autorizzazio-
ne, che può essere di tipo per-
manente la cui durata è supe-
riore a 90 giorni, temporaneo
fino a 90 giorni e giornaliera. I
titoli autorizzativi, sono con-
traddistinti da una diversa tipo-
logia a seconda della qualità ri-
vestita dal richiedente (resi-

dente, commerciante, artigia-
no, professionista ecc.) e per
quelli permanenti da una dura-
ta da tre a quattro anni. Il rila-
scio ed il rinnovo avviene a se-
guito di domanda in carta libe-
ra su apposito modello da riti-
rarsi presso il Comando Poli-
zia Municipale.

Le autorizzazioni di tipo per-
manente devono essere ritira-
te previo pagamento della re-
lativa tariffa, dal quindicesimo
al ventesimo giorno dalla data
di richiesta, quelle temporanee
e giornaliere vengono rilascia-
te direttamente dagli operatori
dello sportello del Comando
P.M. previo pagamento della
relativa tariffa.

È stata introdotta una san-
zione per la mancata esposi-
zione, ovvero lʼesposizione
parziale (che non consente la
lettura dei dati dallʼesterno del
veicolo), tale comportamento è
punito con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 25 a
150 euro.

Le tariffe per il rilascio delle
autorizzazioni sono state va-
riate con delibera di Giunta
Comunale n. 249 del 3/12/09 e
ora ammontano a 15,00 Euro
per quelle permanenti, a 7,00
Euro per quelle temporanee e
1,00 per quelle giornaliere.
Inoltre lʼamministrazione co-
munale ricorda che il termine
ultimo per la richiesta di rinno-
vo delle autorizzazioni aventi
scadenza il 31 dicembre 2009
è il 31 gennaio 2010.

Per il periodo natalizio

Luci sulla città
ricca di attrattive e...

Zona a traffico limitato

Così le nuove norme
per la ztl cittadina

Donne in Valle
Acqui Terme. La sommini-

strazione dei pasti e della puli-
zia dei locali adibiti a mense
comunali sono stati affidati dal
Comune alla Cooperativa Srl
“Donne in Valle”, cooperativa
srl di Acqui Terme. Alla gara
erano state invitate, oltre a
“Donne in Valle”, C.C.S Con-
sorzio Coop di Asti; Marcondi-
ro cooperativa sociale arl di
Tortona; Cooperativa sociale
“Pupazza da levare” di Acqui
Terme e “Crescere insieme
Snc” di Acqui Terme.
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GM e Nice  
aprono le porte al futuro
(e ti rendono la vita più semplice e sicura)

Da oltre 15 anni, gli esperti nell’automazione 
di cancelli e porte da garage.
Il nostro staff di professionisti è a tua disposizione 
per consigliarti nella scelta dell’automazione Nice 
più adatta alle tue esigenze. 

Vivere al 100% lo spazio abitativo 
non è mai stato così facile!

GM di Gillardo Marco 
e Morena Alessandro Snc
Stradale Savona, 52 
15011 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144.311999 - 345.4395308
Fax. 0144.313677
www.gm-impianti.com
info@gm-impianti.com
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Acqui Terme. Nellʼambito
del molteplice tessuto associa-
zionistico cittadino, da poco
meno di trenta anni il settore
dʼarma è ben rappresentato da
unʼentità che svolge un ruolo
interessante e molto apprez-
zato a livello settoriale e dalla
popolazione. Parliamo della
Sezione di Acqui Terme del-
lʼAssociazione Arma Aeronau-
tica che domenica 13 dicem-
bre, come da tradizione, ha
onorato la ricorrenza della Ma-
donna di Loreto Patrona degli
aviatori. Il sodalizio acquese,
oggi presieduto da Ernesto
Giolito, ha il compito di riunire il
personale in congedo dellʼAe-
ronautica, di ogni età e grado.
La celebrazione proposta do-
menica, con ritrovo sul sagrato
della chiesa di Moirano, riporta
Acqui Terme nel brillante solco
delle tradizioni aeronautiche
della città. Le iniziative hanno
riguardato a celebrazione del-
la messa, prevista con il ve-
scovo monsignor Pier Giorgio
Micchiardi coadiuvato dal par-
roco della chiesa di Moirano e
cappellano dellʼassociazione
acquese, don Aldo Colla.
Quindi il trasferimento ad Ac-
qui Terme, allʼaviosuperficie di
regione Barbato per lʼonore ai
Caduti, lʼalza bandiera e il par-
nzo sociale. Si è trattato di mo-
menti importanti per il signifi-
cato che gli si attribuisce. La
chiesa parrocchiale dedicata

alla Natività di Maria Vergine
ospita, per la venerazione, una
statua della Madonna nera di
Loreto, che appartiene alla col-

lettività, ma soprattutto ad ogni
aviatore, che lì si sente a casa
propria, va per pregare e rin-
graziare.

Acqui Terme. Mercoledì 9
dicembre i tesserati dei Centri
di Incontro Comunali per An-
ziani di Acqui Terme” San Gui-
do” e “Mons. Giovanni Gallia-
no” sono stati invitati, in quali-
tà di pubblico, al programma
televisivo “La Stangata” di
Gerry Scotti. Lʼevento è stato
organizzato dalla dott.ssa Fio-
renza Salamano consigliere
comunale delegato e respon-
sabile degli stessi Centri di In-
contro. Allʼarrivo, presso gli
studi di Mediaset, gli anziani
sono stati accolti da Jack, lʼani-
matore del programma, il qua-
le ha riscosso molta simpatia
nei presenti. Prima dellʼinizio
delle puntate Jack ha intratte-
nuto gli ospiti facendo raccon-
tar loro barzellette ed episodi
particolari della loro vita.

Lʼarrivo di Gerry Scotti è sta-
to preceduto da grandi applau-
si, urla, entusiasmo alle stelle.

Scotti ha evidenziato la sua

grande professionalità in tutte
e due le puntate girate nel cor-
so del pomeriggio. La dott.ssa
Fiorenza Salamano ha conse-
gnato a Gerry Scotti ed ai suoi
collaboratori, a nome della Cit-
tà di Acqui Terme, una confe-
zione di Acquesi al rhum e tre
confezioni contenenti il presti-

gioso vino “Brachetto dʼAcqui”.
I concorrenti, validi e spirito-

si, hanno intrapreso una gran-
de sfida che è stata trasmessa
in televisione il 14 ed il 15 di-
cembre. Finite di registrare le
puntate, alle ore 18,30, gli an-
ziani stanchi, ma felici hanno
fatto ritorno ad Acqui Terme.

Mercoledì 9 dicembre

I centri anziani acquesi in tv
a La Stangata di Gerry Scotti

Festeggiata domenica 13 dicembre

La Madonna di Loreto
patrona degli aviatori
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L’Agenzia Immobiliare Monti
augura a tutti i suoi
affezionati clienti

Buone Feste

Agenzia di Intermediazione Immobiliare
Italia - Estero
Via Marconi 16

15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 350350

www.immobilmonti.com

Acqui Terme. Le classi seconde della scuola primaria “G.Sarac-
co” hanno, per ora, fatto una pausa sulle fiabe per poter interes-
sarsi un poʼ di storia. Infatti, mercoledì 9 dicembre, alunni ed in-
segnanti si sono recati alla Gipsoteca “G.Monteverde” di Bista-
gno. I bambini hanno visitato, con interesse, le stanze delle sta-
tue in gesso; in seguito, nel laboratorio, con lʼaiuto del personale
del museo, hanno eseguito un manufatto in gesso. Che diverti-
mento! Da non dimenticare la sala delle scienze naturali, ricca di
fotografie, animali imbalsamati e fossili. Un caloroso grazie alla
guida, dottoressa Raffaella Beccaro, che ha saputo catturare lʼat-
tenzione di tutti i bambini, nonostante la storia delle statue non
fosse un facile argomento.

Acqui Terme. LʼIstituto “Tor-
re” ha questʼanno scelto la
Spagna. Prima lʼITC, poi lʼITIS
si sono diretti nella penisola
iberica. Un paio di settimane
fa, su queste colonne, solo
una immagine con commento
ci ha riferito del primo drappel-
lo di ragionieri in viaggio.

Ora un più articolato repor-
tage redatto dai periti ITIS.
Viaggiare per conoscere

Le classi quarte e quinte del
corso elettronico, informatico e
biologico si sono recate, come
è ormai consueto per lʼITIS, in
Spagna, dal 23 al 28 novem-
bre.

È dal 2000, che per facilitare
lo studio nel secondo quadri-
mestre, soprattutto per le clas-
si quinte, che gli studenti re-
sponsabili, decidono di effet-
tuare la gita di istruzione prima
di Natale; in questo periodo
dellʼanno, poi, si incontrano
poche scolaresche e lʼambien-
te è più autentico, in questo
caso, “più spagnolo”.

Il viaggio è stato program-
mato in ogni suo dettaglio a
beneficio di studenti curiosi di
conoscere e vivere, almeno
per qualche giorno, la vita del-
la grande capitale spagnola,
meta privilegiata, che ha per-
messo ai discenti di ammirare
le opere esposte nel museo
“Reina Sofia” e di vedere da vi-
cino il famoso Guernica di Pi-
casso.

“Unʼopera di cui avevano
sempre sentito parlare - scri-
vono gli allievi - e che grazie
alla profonda preparazione ar-
tistica e storica della guida, in-
contrata a Madrid, è entrato a
far parte del bagaglio culturale
di tutti.

Il viaggio in pullman per rag-
giungere la costa spagno-
la,dove poi si è trascorsa la
notte, è stato tempo di euforica
attesa: allʼarrivo a Salou, le
spiagge di sabbia finissima e il
tepore del Mediterraneo hanno
accolto i gitanti! Il giorno suc-
cessivo partenza per Sarago-
za, dove, a passeggio tra le
bellezze di questa tranquilla
città è apparsa la maestosa
cattedrale della Madonna del
Pilar; dal suo campanile si è
potuto ammirare dallʼalto il pa-
norama della città”. Con gli in-
segnanti accompagnatori,
prof.ri Garbero (docente coor-
dinatrice e responsabile del-
lʼorganizzazione “viaggi e visi-
te di istruzione”), Gatti, Rebo-
ra, Rovera e Sciutto, è stata vi-
sitata “La Seo”, chiesa con la
“Parroquieta” in antico stile go-
tico mudejar, riconosciuta co-
me patrimonio artistisco del-
lʼUnesco.
Lezioni e …ricreazioni

Attraversando la valle del-
lʼEbro e la Castiglia, in serata
si è giunti a Madrid: un hotel,
con personale ospitale ed at-

tento, attendeva il gruppo il
quale, subito dopo cena, si è
sguinzagliato alla scoperta del-
la città. Il giorno seguente, con
la guida ci si è immersi nella
storia, antica e moderna, con
la visita al Palacio Real, al Bar-
rio de oriente, ai parchi e al
museo Reina Sofia dove sono
custodite tutte le opere di Miró,
di Dalí e di Picasso.

La sera, al Cafeʼ Hard Rock
e poi alla scoperta dei barrios
più caratteristici: il quartiere
letterario e la chueca.

Il giorno successivo, invece,
gli studenti sono andati alla
scoperta della Madrid classica,
con i suoi quartieri, la sua are-
na, la stazione di Atocha con il
suo giardino esotico, e il Mu-
seo del Prado in cui è stato
possibile ammirare Goya e la
sua Maya desnuda e vestida,
El Greco e Velazquez…

La sera, festa nei localini at-
torno alla Plaza Mayor; gli stu-
denti, hanno visto anche la
Madrid dello sport, assistendo
allo stadio “Bernabeu”, alla
partita di calcio Real Madrid-
Zurigo.

“Lasciata Madrid a malin-
cuore, ma felici, ulteriore meta
è stata Barcellona. Dalla colli-
na del Montjuic la possibilità di
ammirare la città dallʼalto, e poi
la visita alla cattedrale della
Sagrada Familia e alla Ruta
del Modernismo di Gaudì, alla
Plaza Cataluna e las Ramblas.

A mezzanotte, purtroppo, la
partenza con la nave delle Li-
nee Grimaldi, traghetto da
viaggio, non da crociera, ma
accogliente, con un capitano,
sempre pronto a soddisfare le
esigenze di tutti e… back ho-
me, stanchi, ma felici perché
viaggiare apre la mente, viag-
giare è cultura, viaggiare è
aprirsi per conoscere e con-
frontarsi”.

La Saracco alla Gipsoteca Con le classi quarte e quinte

Alunni dell’Itis
nella penisola Iberica

Contributo
comunale
per il Premio
Luigi Tenco

Acqui Terme. È di 15 mila
euro, di cui 10 mila diretta-
mente a carico del Comune e
5 mila tramite co-finanziamen-
to della Provincia di Alessan-
dria, la spesa di partecipazio-
ne al Premio Tenco svoltosi
dal 12 al 14 novembre a San-
remo. Si tratta della 34ª rasse-
gna della canzone dʼautore,
che ha visto momenti di pro-
mozione del territorio e di pro-
dotti tipici del Monferrato. Con
la partecipazione al Premio
Tenco, Acqui Terme unitamen-
te alla Provincia, avevano in-
teso ben figurare con inter-
venti qualificati.

Ci sono cose
che forse non sai del Metano.

Il metano rispetta la natura, è ecologico ed economico.
inoltre, fino al 31 dicembre, gode del massimo degli ECOincentivi.

GUIDATI DAL FUTURO

www.fiat.it

E queste altre cose le sapevi?

È economico: con Panda fai più di 100 km con solo 3 euro
È ecologico: puoi circolare anche nei centri storici
e con il blocco del traffico*

Punto Classic metano 5 p. € 7.650 ( IPT escl.) netto inc. Statale (L. 33/09). Es. : antic.0, rate 48 da € 179 (compresi Prestito Protetto e SavaDNA € 592; Spese Pratica € 300 + bolli ) . TAN 0%, TAEG 3,90%. Salvo approv. . Fino al

31/12/09. Gamma Fiat metano: Panda, Punto Evo, Qubo, Multipla, Punto Classic. Per Qubo: of fer ta valida per ordini ef fet tuati entro il 31.12.09 di vet ture consegnabili entro il 31.3.10. Panda 1.2 Natural Power: 100 km extraurbani

con € 3. *Escluse limitazioni al traffico non dovute a ragioni ambientali. Ciclo combinato: metano da 4,2 a 6,3 kg/100km; bz. da 6,2 a 9,1 l/100km. CO
2

(g/km): metano da 113 a 161; bz. da 146 a 216.

FINO A 6.000 EURO DI ECOINCENTIVI

E IN PIÙ FINANZIAMENTO TASSO ZERO E ANTICIPO ZERO

TI ASPETTIAMO ANCHE SABATO E DOMENICA
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Martedì 12 gennaio 2010
Dove andremo a finire? di Enrico Vaime e Massimo Bagliani

Martedì 26 gennaio 2010
Buonanotte Bettina di Garinei e Giovannini

Mercoledì 3 febbraio 2010
I Ripelli presentano Belli fuori

di e con Cristina Rigotti, Riccardo Pellegrini, Renato Liprandi
Giovedì 25 febbraio 2010

Appartamento al Plaza di Neil Simon
Giovedi 11 marzo 2010

Vuoti a rendere di Maurizio Costanzo
Martedì 23 marzo 2010

Punti di vista Tratto da “La vita al contrario” di Woody Allen
Martedì 30 marzo 2010

Divorzio con sorpresa (Moment of weakness)
di Donald Churchill

Martedì 20 aprile 2010
La cipolla di Aldo Nicolaj

ABBONAMENTO A TEATRO
IL REGALO DI NATALE CHE DURA FINO A PASQUA

Tutti gli spettacoli avranno inizio alle ore 21,15
Modalità di acquisto dei biglietti per lʼintera stagione (abbonamento fidelity):

Intero: € 80 - Ridotto: € 60
I ridotti per: Under 18 anni - Over 65 anni - Studenti universitari

Prezzi speciali da concordare per gruppi scolastici
Per informazioni e prenotazioni: Cinema Teatro Ariston - Acqui Terme

Piazza Matteotti 16 - Tel. 0144 322885 - 347 2246762
www.comuneacqui.com - www.myspace.com/teatroariston

Acqui Terme. Lunedì 14 dicembre alla scuola materna S.De-
fendente si è respirato aria di festa. In unʼatmosfera natalizia ec-
co aprirsi lo scenario di un magico teatrino dove i protagonisti
erano, proprio loro sì, i bimbi e le bimbe della sezione A. Magi-
stralmente diretti dalle maestre e dalle collaboratrici i piccoli ar-
tisti hanno dato vita ad uno spettacolo incantevole, per la natu-
ralezza dei movimenti, per le espressioni di gioia dei loro visi,
per le musiche e per la scenografia. E nellʼultimo atto quando
sono entrati in scena con il cappello di Babbo Natale e un albe-
rello natalizio per augurare buone feste a tutti i presenti, tra i tan-
ti genitori e nonni presenti è scattato un lunghissimo applauso.
Alla fine dopo baci, abbracci e auguri le maestre Nadia e Silvia
hanno consegnato a tutti i bambini, ben confezionato il loro “la-
voretto di Natale”: un originale gnomo coloratissimo realizzato
durante le attività scolastiche. Un grazie di cuore e un augurio
sincero di buone feste da parte di tutti i bimbi e bimbe alle mae-
stre e alle collaboratrici che durante tutto lʼanno aiutano i genitori
nellʼimpegnativo compito di educatori.

Acqui Terme. “Conoscere il mondo che ci circonda attraverso
le percezioni di immagini, colori, odori, sapori e rumori” è lʼobiet-
tivo del percorso didattico intrapreso dalla Scuola dellʼInfanzia di
Via Nizza. Martedì 15 dicembre i bambini hanno vissuto una si-
gnificativa esperienza didattica, realizzando un “laboratorio di pa-
sticceria” nei locali scolastici. Guidati dal signor Angelo della pa-
sticceria Voglino i piccoli si sono cimentati nella preparazione dei
Baci di Dama , il pasticcere e le insegnanti hanno guidato gli
alunni in un percorso ricco di sensazioni e sapori davvero parti-
colari. Attraverso i sensi i bambini hanno conosciuto e scoperto
gli ingredienti necessari per la preparazione dei dolci; impastan-
do e quindi manipolando hanno realizzato il “ dono” da offrire a
mamma e papà. Lʼentusiasmo dimostrato dai bambini durante
lʼattività ci sprona a continuare il percorso con altre esperienze si-
mili durante lʼanno scolastico. Le insegnanti e i bambini ringra-
ziano di cuore il signor Angelo per la disponibilità e la collabora-
zione dimostrata.

Circolo Ferrari
Acqui Terme. Il Circolo Arti-

stico Culturale Mario Ferrari,
propone, come di consueto nel
periodo natalizio, la collettiva
dʼArte con esposizione di ope-
re di Pittura, Poesia, Ceramica
e Scultura che questʼanno ha
il titolo “Breve vita di una fo-
glia”. La mostra, patrocinata
dal comune di Acqui Terme, è
allestita nel suggestivo spazio
espositivo allʼinterno della ex
Kaimano e sarà inaugurata sa-
bato 19 dicembre alle ore
17,30 dallʼassessore alla Cul-
tura dott. Carlo Sburlati

Il programma 2009 del Cir-
colo, che si conclude con que-
sta grande manifestazione, è
stato per questʼanno molto va-
rio sia per lʼattività svolta in se-
de con corsi, conferenze e se-
rate, sia per le grandi mostre
organizzate: a luglio “Gli az-
zurri tra cielo e mare” allestita
a palazzo Chiabrera, a set-
tembre la rassegna “Arte in
Corso” nelle centrali vie: porti-
ci Saracco e piazza Bollente
ed infine questa di dicembre-
gennaio. Gli artisti aderenti so-
no 48 con oltre 150 opere tra
quadri, sculture, ceramiche e
testi poetici. Sarà visibile an-
che una interessantissima ve-
trina che, in collaborazione
con la famiglia Ferrari è propo-
sta ogni anno per ricordare i
capolavori in ferro battuto dei
compianti Mario ed Ernesto.

Il presidente del Circolo, rin-
grazia lʼamministrazione comu-
nale, nelle persone del Sinda-
co e dellʼassessore alla Cultu-
ra, per il sostegno dato alle at-
tività del Circolo, il sig. Benazzo
Marco per lʼallestimento degli
stand, il presidente della pro-lo-
co sig. Lino Malfatto per la gen-
tile collaborazione e con gli ar-
tisti: Bianchi Pia, Botto Guido,
Briata Flavia, Calcagni Dome-
nica, Campora Nadia, Cermi-
nara Sara, Codazza Giuseppe,
Faes Hans, Falletto Irma,Fer-
rando Rosangela, Fraghi Vin-
cenzo, Gabeto Daniela, Garelli
Luigi, Ghiazza Giò, Giardini Ire-
ne, Giorcelli Ivana,Giuliano De-
nise, Izzo Adalberto, Leoncino
Scarsi Mariuccia, Mazzarello
Giuseppina, Moggio Giuseppe
Paolo, Moncalvo Giancarlo,
Montinaro Gianni, Nigro Carlo,
Palmirotta Giuseppe, Le Pittu-
resche, Puppo Jana, Racchi
Piero, Ricci Beppe, Rizzon Ro-
berto,Roso Giancarla, Roso
Pietro, Scarpò Willie, Sesia
Giò, Silva Walter, Siracusa
Leonarda, Sozzi Bianca, Toso
Angela, Turrin Gianna, Zenari
Daniele ed i poeti: Bertonasco
Sandra, DʼAndrea Giovanni,
Gallizzi Michele, Gozzolino Ve-
lia, Leoncino Scarsi Mariuccia,
Migliardi Egle, Quattrocchio
Gianna, Saffioti Grossi Tiziana,
Scarso Graziella, insieme ai
tradizionali auguri, ricorda che
lʼingresso è gratuito, invita tutti
a presenziare allʼinaugurazione
e a visitare la mostra che re-
sterà aperta sino al 6 gennaio
dalle ore 15 alle ore 19 di ogni
giorno ad eccezione dei lunedì
e del 25 e 26 dicembre 2009 e
1° gennaio 2010.

Grande festa di Natale
materna di S.Defendente

Scuola dell’infanzia di via Nizza

A lezione di pasticceria
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Acqui Terme. Il bosco. Lʼim-
maginario e le suggestioni del
bosco nella fiaba e nei raccon-
ti dellʼinfanzia è il titolo del con-
corso mail art che la Libreria
Cibrario di Piazza Bollente ha
indetto in collaborazione con
Francesca Lagomarsini (già
curatrice dellʼanalogo concor-
so “postale” Cesare Pavese, le
colline e il sole, indetto dalla
Fondazione Cesare Pavese).

La mail art è una esperien-
za dʼarte comportamentale e
concettuale sviluppatasi negli
anni Sessanta, e il suo obietti-
vo è quello di proporre unʼarte
fuori dagli schemi del sistema,
accessibile a tutti, che offra -
più delle opere - processi men-
tali, stimoli creativi, scambi di
idee.

Il progetto si ispira al mon-
do della fiaba e dei racconti
per lʼinfanzia, in particolare al-
le suggestioni che da sempre
il bosco ha evocato e che han-
no ispirato fiabe come Hans e
Gretel, Cappuccetto Rosso, La
bella addormentata.

Senza contare che il bosco
è il luogo in cui avviene il mo-
mento della crescita persona-
le; in cui si devono affrontare i
pericoli, i rischi sono moltepli-
ci, e lʼadolescente diventa
adulto prendendo coscienza di
un nuovo stato. E questo non
nella fiaba, ma nelle primitive
società.

(Non è un caso, allora, che

nella “selva selvaggia et aspra
e forte” Dante abbia percezio-
ne del proprio smarrimento,
che è avvio di un cammino nei
tre regni ultraterreni).

Il concorso non prescrive li-
mitazioni espressive: si potrà
liberamente ricorrere alla ela-
borazione grafica o pittorica
e/o alla parola scritta.

Sarà un concorso senza
classifiche finali: lʼobiettivo de
Il bosco immaginario e sugge-
stioni è avvicinare persone di
culture ed età differenti ad un
tema comune. E un invito spe-
ciale è rivolto alle giovani ge-
nerazioni.

Le opere pervenute (termine
ultimo per partecipare è il 31
gennaio 2010) non saranno re-
stituite ma costituiranno mate-
riale per la realizzazione di una
mostra che sarà allestita pres-
so la Libreria Cibrario.

A corredo della stessa verrà
realizzato anche un catalogo,
che conterrà tutti i nominativi
dei partecipanti e una selezio-
ne delle opere suddivise, per
tecniche di elaborazione, nelle
sezioni Grafica, Disegno e
Scrittura creativa.

Maggiori informazioni pres-
so la Libreria Cibrario – Cam-
po di Carte, dietro lʼedicola del-
la fonte calda. Tel 0144
323463 - 334 3618034, mail
cibrario@cibrario.it; web
www.cibrario.it.

G.Sa

Acqui Terme. Città della
Bollente, delle Terme, della mi-
gliore produzione vitivinicola e
della cultura, Acqui Terme po-
ne la sua candidatura anche a
centro zona dellʼarte di scrive-
re ciò che si ha nel cuore at-
traverso i versi. Ci riferiamo,
chiaramente al bando per la
seconda edizione del Concor-
so nazionale di poesia «Città
di Acqui Terme» reso pubblico
ufficialmente dallʼassociazione
«Archicultura» nel pomeriggio
di venerdì 11 dicembre, a Pa-
lazzo Robellini. La seconda
edizione dellʼevento culturale
acquese è stata presentata da
Serena Panaro, presidente
dellʼassociazione e dalla se-
gretaria Mariangela Tosetto.

Prima di descrivere le rego-
le del concorso di poesia, è in-
dispensabile premettere il forte
successo ottenuto nella prima
edizione dellʼiniziativa che ave-
va visto lʼadesione di 194 poe-
ti. Oltre che alla quantità e alla
qualità delle opere in concor-
so, il buon esito è da attribuire
ad ogni fase organizzativa ef-
fettuata dalla «Archicultura».
Tutto ciò cominciando dalla
preparazione del progetto sino
al raggiungimento della pre-
miazione, ma, come affermato
da Mariangela Tosetto, anche
da parte della giuria che «ha
lavorato in modo accurato sul-
le opere, sui contenuti ed è
stato un momento veramente

qualificante». I componenti la
giuria per lʼedizione 2010 sono
Sara Grosso, Barbara Elese,
Eric Negro, Bruno Gallizzi, Al-
berto Farì, Maria Elena Testa,
Alessandro Minetti e Roberto
Chiodo. Il concorso è patroci-
nato dal Comune di Acqui Ter-
me, ma anche dalla Fondazio-
ne cassa di risparmio di Ales-
sandria, dal Comune di Alice
Bel Colle, dallʼInt (Istituto na-
zionale tributaristi), dallʼAsso-
ciazione «Monferrato strada
del vino» e dalla Soms.

Entrando nel merito, il con-
corso si suddivide in sei sezio-
ni. La sezione A, poesia in lin-
gua italiana a tema libero, ine-
dita, mai premiata o segnalata
in altri concorsi per autori di
età tra i 6 e i 10 anni. Sezione
B: poesia in lingua italiana a

tema libero, sempre mai pre-
miata o segnalata in altri con-
corsi per autori di età compre-
sa tra 11 e 14 anni. Stessa si-
tuazione per la sezione C e
per autori da 15 a 19 anni e
per la sezione D per autori di
età superiore ai 19 anni. Per la
sezione E, come affermato da
Mariangela Tosetto il concorso
si collega con il territorio attra-
verso il vino, che è anche cul-
tura storia e paesaggio. Il tito-
lo è «Il vino, specialmente in
Italia, è la poesia della terra
(Mario Soldati)».

Le opere dovranno essere
inviate entro il 16 aprile 2010,
con plico indirizzato a Associa-
zione Archicultura- Concorso
nazionale di poesia, casella
postale 78 Acqui Terme. La ce-
rimonia di premiazione è pre-

vista sabato 4 settembre nella
sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme. La classi-
fica sarà resa nota durante la
serata di di premiazione e i
premi dovranno essere ritirati
personalmente. Ai primi classi-
ficati delle sezioni A, B e C sa-
ranno assegnati i seguenti pre-
mi: al primo classificato, 150
euro e targa ricordo; al secon-
do classificato 100 euro e tar-
ga ricordo; al terzo classifica-
to, 50 euro e targa ricordo. So-
stanziosi risultano i premi delle
sezioni D ed E: 1000 euro al
primo classificato; 750 euro al
secondo; 500 al terzo.

Saranno anche assegnate
menzioni di merito a discrezio-
ne della giuria. Ai premiati e ai
menzionati saranno offerti la
visita turistica della città, la ce-
na di gala del sabato e la visi-
ta della zona collinare nella
giornata successiva. Ai pre-
miati e ai menzionati che risie-
dono oltre 100 chilometri da
Acqui Terme, sarà offerto il
pernottamento presso lʼHotel
Nuove Terme. Viste le pre-
messe e lʼimpegno dei soci di
«Archicultura» il concorso pro-
cede dunque verso la definiti-
va proclamazione di iniziativa
top nel settore della poesia,
cioè del guardare la realtà con
sensibilità e profondità di sen-
timenti, di esprimere ciò che si
prova con un linguaggio parti-
colare. C.R.

La seconda edizione organizzata da Archicultura

Concorso nazionale di poesia
“Città di Acqui Terme”

Una iniziativa della libreria Cibrario

La posta nel bosco
con la mail art
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del consiglio comu-
nale Mirko Pizzorni:

«Egr. Direttore,
mi permetto di entrare, “in

punta di piedi”, ed in qualità
della funzione ricoperta in
Consiglio Comunale, nel dibat-
tito che si è sviluppato dalla
colonna de LʼAncora circa lo
svolgimento degli ultimi Consi-
gli Comunali.

Mi riferisco al confronto
maggioranza - opposizione
che ultimamente, in virtù di
una proficua collaborazione, si
è mantenuto su toni sereni e
costruttivi.

È sufficiente leggere gli in-
terventi dei Consiglieri di mi-
noranza per comprenderne
lʼanalisi circostanziata e dura
nei contenuti circa le discus-
sioni su temi fondamentali
quali il bilancio e la cartolariz-
zazione.

Ma unʼopposizione per ap-
parire efficace non deve, per
forza di cose, essere “gridata”
e, proprio da questo rimasto
spirito che permea le sedute di
Consiglio, si è potuto addiveni-
re a collaborazioni che hanno
prodotto risultati positivi.

Mi riferisco alla conduzione
della Commissione Urbanisti-
ca e del relativo tavolo tecnico
dove le varie forze presenti in
Consiglio hanno potuto discu-
tere e trovare punti di accordo
riguardo lʼArea ex Borma.

E che dire del Protocollo
dʼIntesa firmato da Regione,
Provincia, Comune e Soprin-
tendenza Beni Culturali Regio-
ne Piemonte per la musealiz-
zazione dellʼArea ex Palaorto
dove la Presidente Commis-

sione Cultura, dott.ssa Emilia
Garbarino, ha svolto un ruolo
di primo piano, nella sensibiliz-
zazione di Enti ed Associazio-
ni Culturali?

In conclusione, Direttore, mi
lasci unʼultima riflessione: il cli-
ma di scontro verbale, di ingiu-
rie o altre manifestazioni di
eguale tenore danneggiano la
vita democratica delle Istituzio-
ni.

Atteggiamenti di maggiore
responsabilità da parte della
maggioranza, in primis, hanno
reso possibile questa “apertu-
ra” da parte dellʼopposizione
cui rendo merito della buona
volontà, coscienti che ciò non
significa che ogni decisione
dellʼAmministrazione debba
per forza essere condivisa.

Riuscire a superare gli stec-
cati ideologici nel nome del be-
ne collettivo è un importante ri-
sultato ove tutti dovremo im-
pegnarci al fine di raggiunger-
lo».

***
Un ragionamento che non fa

una grinza, ma che poco ha a
che vedere con quanto si vole-
va dire, ovvero una evidente
discrepanza tra certi interventi
dei consiglieri di opposizione
su LʼAncora e contenuti e mo-
di utilizzati invece in aula con-
siliare.

Ci mancherebbe altro che
non fossimo per il dialogo e la
collaborazione, e lo abbiamo
detto, ma tra la versione grida-
ta e quella dei toni sereni non-
sappiamo-fino-a-che-punto-
sinceri, abbiamo detto e riba-
dito che preferiremmo compor-
tamenti educati, ma veri.

m.p.

Acqui Terme. Per una più
completa informazione sugli
interventi effettuati dallʼopposi-
zione in consiglio comunale
venerdì 27 novembre sul nu-
mero scorso abbiamo pubbli-
cato gli interventi effettuati dal
consigliere del PD Domenico
Borgatta, e di Gian Franco
Ferraris.

Completiamo la pubblicazio-
ne con il terzo intervento di
Gian Franco Ferraris sul PPE
ex area Borma:

«La Regione Piemonte ha
chiesto al Consiglio Comunale
di integrare la documentazione
approvata il 28.09.2009 con gli
elaborati relativi al piano parti-
cellare di esproprio degli im-
mobili oggetto di intervento
pubblico e la relazione finan-
ziaria comprendente lʼacquisi-
zione delle aree pubbliche.

Si tratta di documenti tecnici
ma non solo, ricordo che nella
discussione in Consiglio del
28.09.2009 (come in una n/s
osservazione già precedente-
mente depositata e non presa
in considerazione dal Consi-
glio) avevamo rilevato che “il
piano particolareggiato è uno
strumento esecutivo del Piano
regolatore Generale ed è com-
pilato a cura del Comune; esso
deve individuare le aree da
espropriare i relativi oneri, i
tempi di attuazione degli inter-
venti e le relative priorità. Per-
tanto la relazione finanziaria,
che dovrebbe essere più det-
tagliata per consentire di indi-
viduare le categorie e le quan-
tità previste relativamente alle
opere di urbanizzazione, do-
vrebbe contenere anche i costi
per lʼacquisizione delle aree e
la ripartizione delle spese tra il
Comune ed i privati interessa-
ti per la realizzazione delle
opere; questo comporta anche

che ci sia una quantificazione
delle risorse (oneri, finanzia-
menti ecc.).

Ancora oggi, non si capisce
come potrà essere realizzata e
da chi, in assenza di impegni
ed obblighi precisi, lʼarea a
parcheggio funzionale al polo
scolastico, posta su via Salva-
dori di fronte al cimitero, sep-
pure è una scelta molto condi-
visibile.

Si segnala inoltre che con la
nuova normativa lʼesecuzione
delle opere di urbanizzazione
non potrà più essere eseguita
direttamente dal proponente e
questo ancor più rende indi-
spensabile una documentazio-
ne ineccepibile dal punto di vi-
sta tecnico, finanziario e nor-
mativo.

Confermiamo lʼastensione
del gruppo del PD, innanzitut-
to per le eccessive cubature e
superfici coperte. Ribadiamo il
riconoscimento del lavoro del-
la Commissione, che ha con-
sentito di migliorare il piano di
recupero, sia per la viabilità sia
per lʼedificio scolastico per le
scuole medie.

Vi chiediamo pertanto di
continuare il lavoro di condivi-
sione in Commissione, anche
nelle fasi successive della pro-
gettazione esecutiva e dellʼuti-
lizzo delle aree pubbliche che
il privato dismetterà a favore
del Comune.

È opportuno il coinvolgimen-
to dellʼintera città, dato che lʼin-
tervento sullʼarea ex Borma in-
ciderà sul futuro della città per
lʼimportanza dellʼintervento
stesso e per lʼubicazione del-
lʼarea, punto di congiunzione
tra il centro città e la zona ter-
male. Chiediamo anche che
nel prossimo bilancio siano
presi impegni precisi per la co-
struzione della scuola media».

Acqui Terme. Ci scrive
Paolo Ricagno presidente
Consorzio tutela Vini dʼAcqui e
Brachetto dʼAcqui Docg:

«Caro Direttore, Le invio
questa lettera in qualità di pre-
sidente del Consorzio del Bra-
chetto dʼAcqui in risposta alla
dichiarazione del sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti,
apparsa su un organo di stam-
pa chiudendo così, non «una
polemica», ma una doverosa
rimostranza in quanto il Calen-
dario (dedicato alla città ter-
male con in primo piano pro-
dotti vitivinicoli francesi) se non
è stata “unʼiniziativa comuna-
le” tuttavia è distribuito presso
lʼUfficio turistico del Comune.

Constato ulteriormente, ed a
malincuore, che il territorio ac-
quese ed il suo governo sono
terreno arido per la crescita di
semi di Brachetto che mai ger-
moglieranno se la sensibilità
ed il senso della tradizione e
dellʼorgoglio che noi siamo ciò
che è e produce il nostro terri-
torio non avranno il predominio
su un qualunquismo che ci ha
per troppo tempo identificati.

Comunque riconosco la pre-

senza del Sindaco di Acqui
Terme, con altri sindaci di al-
cuni Comuni del tarritorio, alla
presentazione della campagna
del Brachetto dʼAcqui che ve-
de lʼimpegno economico, per
ben 900 mila euro allʼanno del-
la sola parte agricola che così
facendo sostiene e sopporta
questo sforzo senza nessun
onere economico da parte del
collettivo.

Pertanto mi sembra dovero-
so richiedere ai pubblici ammi-
nistratori locali almeno di es-
sere partecipi ed attenti allo
sviluppo ed allʼimmagine del
prodotto che tanto può dare al-
lʼeconomia del nostro territorio.
Aggiungo che il Consorzio do-
vrà valutare se sarà ancora
opportuno impegnarsi in mani-
festazioni che portano il nome
del Brachetto dʼAcqui nella
stessa città che ne porta il no-
me oppure, vista lʼinsensibilità
degli operatori acquesi, viene
spontaneo esportare altrove le
iniziative.

Ringrazio dellʼospitalità e in-
vio i più sinceri auguri di Buone
feste con un brindisi di Bra-
chetto dʼAcqui».

Ci scrive Mirko Pizzorni

Cambiati i tempi
in consiglio comunale

Nel consiglio comunale del 27 novembre

L’intervento di Ferraris
sul PPE della Borma

Ci scrive Paolo Ricagno

A proposito
di quel calendario

Pulizia uffici e servizi comunali
Acqui Terme. Il Comune ha affidato, per il 2010, alla Società

“Nitida” Sret con sede a Castelnuovo Bormida, il servizio pulizia
uffici e servizi comunali. Il corrispettivo complessivo, cioè Iva in-
clusa è di 110.878,08 euro. Lʼaffidamento è stato concesso con
il criterio del prezzo più basso. Alla gara erano state invitate le so-
cietà Idra cooperativa di Alessandria, Total service di Casale
Monferrato, Arena cleaning Gruop di Cerro Maggiore, Exporlux
di Cascinette dʼIvrea e Coop Ge di Genova Bolzaneto. Entro il
termine stabilito dalla lettera dʼinvito erano pervenute tre offerte:
dalla Nitida, dalla Exporlux e dalla Gns. Quindi, dal verbale di
gara del 20 novembre lʼofferta più vantaggiosa è risultata quella
della Nitida. La Commissione di gara, presieduta dal dirigente
del Servizio economato e patrimonio, era composta da Antonio
Massimo Petrone (capo Servizio economato e patrimonio), An-
tonella Ugo (capo Uffici ragioneria).

Scambio auguri
con il Pd

Acqui Terme. Il Circolo PD
di Acqui Terme invita tutti gli
iscritti ed i simpatizzanti allʼas-
semblea pubblica che avrà
luogo martedì 22 dicembre al-
le ore 21 presso la sede citta-
dina di Via Garibaldi, 78. Sarà
anche lʼoccasione per scam-
biarsi gli auguri natalizi.

Offerte Croce
Bianca

Acqui Terme. Il Toro Club di
Acqui Terme in memoria di
Sergio Guglieri e Luigi Celesti-
no offre 100 euro alla p.a. Cro-
ce Bianca.

La Pneus Acqui Trading srl
ha offerto 360 euro alla pubbli-
ca assistenza Croce Bianca di
Acqui Terme.
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Wellness Publisher
RICERCA
personale

commerciale/
impiegata

commerciale/
grafica web

Inviare c.v. al fax
0144 321902 o alla mail
info@wellnesspublisher.it

tel. 0144 980700

ORSARA BORMIDA

affittasi/vendesi
cascina

nel verde,
fianco strada comunale,

accesso indipendente, costituita
da ingresso, salotto, 2 camere,

cucina, bagno e servizi.
Cell. 333 9556399

oppure 335 5820304

Distributore indipendente

Integrazione alimentare - Controllo del peso
Cura del corpo - Alimentazione sportiva

Se vuoi guadagnare
da 500 a 1500 €al mese
lavorando anche part-time
chiama il 336 231308

Barone Salvatore

In Acqui Terme
fine novembre

smarrito cane
meticcio, incrocio Dalmata,

femmina di nome Mara,
con microchip

Chi avesse informazioni
telefoni al 338 8231976

Ricompensa

ORSARA BORMIDA
affittasi magazzino
4/500 mq + area esterna in con-
dominio 2000 mq, recintata, 2
cancelli con telecomando, per
camion con ribalta.
Annesso appartamento: ingres-
so, due camere, cucina, bagno,
servizi; affittasi anche separata-
mente.

Tel. 0144 367016
o cell. 333 9556399

Acqui Terme. Mauro Gar-
barino risponde al dott. Ivo Ar-
mino:

«Egr. Direttore,
ho letto con interesse la lun-

ga lettera, pubblicata sul nu-
mero scorso dellʼ Ancora,
dellʼavv. Ivo Armino, nella qua-
le ha pesantemente contestato
le mie considerazioni, uscite
alcune settimane or sono, sul-
la raccolta ad Acqui Terme del-
le firme per la permanenza del
Crocefisso nelle aule delle
scuole. Ma prima di entrare nel
merito vorrei esprimerle la mia
sorpresa per la tanta astiosità
che lʼavvocato ha dimostrato
nei miei confronti. Le assicuro
che dopo aver letto la lettera
sono andato davanti ad uno
specchio per vedere se la mia
faccia, che oltre ad essere
vecchia, trapelasse la trivialità,
la confusione, la mancanza di
spirito democratico, la facilità
allʼinsulto, il razzismo, lʼanti-
meridionalismo, ed infine il vol-
to di cristiano baciapile ed
ignorante. Ho subito pensato
che ce nʼera abbastanza per
un internamento in una casa di
cura. Ma poi mi sono detto, co-
me ci sono i magistrati comu-
nisti, ci possono essere anche
gli avvocati leghisti, me ne farò
una ragione. Per quanto ri-
guarda il pensiero della Chie-
sa sulla sentenza sul Crocefis-
so e sullʼaccoglienza degli
stranieri, comunitari o non, ci
ha già pensato la redazione
dellʼAncora ha pubblicare lʼedi-
toriale del settimanale Fami-
glia Cristiana, che più esplicita
non potrebbe essere. Vorrei
solo riprendere due passaggi
dellʼarticolo. Il primo dice:
“Stiamo scivolando verso il ba-
ratro. Pochi alzano la voce a
segnalare il pericolo”. Forse
molti italiani, abituati, a scuola,
a leggere il capolavoro del
Manzoni “I promessi sposi”, si
sono immedesimati in Don Ab-
bondio, temendo le ritorsioni
dellʼInnominato e dei suoi “bra-
vi”, magari con la sciarpa ver-
de al collo. Io però non sono
mai stato un fans di Don Ab-
bondio, per cui quando ritengo
ci siano comportamenti che
non condivido, cerco di segna-
larli nel modo che sono capa-
ce. Il secondo riguarda la fra-
se dellʼavv. Armino, ormai abu-
sata dai tifosi di questo gover-
no, riguardo i concetti da me
espressi: “Tante parole per
esprimere, in verità, pochi con-
cetti, molto confusi e frutto di
luoghi comuni che ormai sono
stati ampliamente smentiti dai
fatti e dal voto in crescita degli
elettori.” Ed a proposito Don
Antonio Sciortino scrive: “Forti
del consenso popolare. Come
se bastasse solo ciò. Anche
Pilato sʼappellò al popolo per
condannare Gesù e liberare

Barabba.” Inoltre vorrei ricor-
dare allʼavv. Armino quanto ho
letto, sfogliando lʼenciclopedia
Grolier, al nome Hitler Adolf: “Il
suo programma era basato
sulla necessità della lotta con-
tro gli Ebrei e il marxismo, di
unʼorganizzazione corporativa
dei lavoratori che avrebbe per-
messo di abolire la lotta di
classe e di rivolgere tutte le
energie popolari alla grandez-
za del Reich germanico. Favo-
rito dalla situazione politica e
sociale, e valendosi spregiudi-
catamente di tutti i mezzi della
tecnica moderna, il movimen-
to riuscì a guadagnare un se-
guito sempre più numeroso,
soprattutto tra la piccola e me-
dia borghesia urbana. Nel
1930 Hitler si liberava degli
elementi socialistoidi e, facen-
dosi finanziare dai gruppi del
grande capitale, riusciva a ot-
tenere nelle elezioni sei milioni
e mezzo di voti. Approfittando,
in seguito, del favore del presi-
dente Hindenburg e degli ele-
menti militari e, soprattutto,
dello stato dʼanimo di depres-
sione in cui si trovava gran
parte della popolazione tede-
sca, che vedeva ormai in lui il
salvatore capace di risolvere la
drammatica situazione sociale
ed economica, Hitler nel gen-
naio del 1933 venne nominato
cancelliere.” Il seguito della
storia lo sappiamo tutti.

Ma se lʼavv. Armino volesse
etichettare il direttore di Fami-
glia Cristiana di “cattocomuni-
sta” vorrei allora menzionare
alcune brevi frasi rilasciate in
unʼintervista, in occasione del-
le “frasi gentili” rivolte dal mini-
stro Calderoni al cardinale Tet-
tamanzi, da Giorgio Vittadini,
fondatore della Compagnia
delle Opere, massimo espo-
nente di Comunione e Libera-
zione e primo sponsor di Ro-
berto Formigoni. “Il punto cen-
trale è che il cristianesimo non
lo difendi brandendolo come
unʼideologia, ma testimonian-
dolo nella vita quotidiana come
risposta ai bisogni dellʼuomo…
Io non demonizzo la Lega…
ma sbaglia a non capire che il
cristianesimo non è e non può
essere unʼideologia”. Ma se
lʼavv. Armino vuol farsi una sua
setta cattolica, come ha fatto
mons. Marcel Levebvre, è libe-
rissimo di farlo, ma la Chiesa
Cattolica segue la dottrina cat-
tolica sotto la guida del Papa, il
resto è fuori.

Per quanto riguarda le re-
gioni meridionali, assicuro lʼav-
vocato, che il “bengodi” di cui
parla non è mai arrivato al
Sud, sia con le attuali ammini-
strazioni regionali che con
quelle precedenti e che non ha
senso dire che sono quasi tut-
te amministrate dalla Sinistra.
La Sicilia da sempre è ammi-

nistrata dalla destra, e nessun
partito avrebbe mai potuto rag-
giungere, nellʼisola, il risultato
che Forza Italia ha raggiunto
nel 2001, vincendo 64 collegi
su 64, senza il consenso della
Mafia. In Calabria, prima del
presidente Agazio Loriero, del
centrosinistra, aveva governa-
to Giuseppe Chiaravalloti del
centrodestra, in Puglia prima
di Nicky Vendola, del centrosi-
nistra, aveva governato Raf-
faele Fitto, ora ministro, ed in
questi giorni rinviato a giudizio
per corruzione, in Sardegna
ora governa Ugo Cappellacci
del centrodestra, prima aveva
governato Renato Soru del
centrosinistra. Ma il problema
del Sud è la mancanza di in-
frastrutture spicciole, come
strade, acquedotti, linee ferro-
viarie, che non potranno esse-
re sostituite dal ponte sulle
stretto, che sarà solo unʼopera
del regime. Ma soprattutto
manca una cultura democrati-
ca, dovuto alla presenza cen-
tenaria della Mafia. E non mi
dica che Maroni, in pochi mesi,
ha acciuffato ben 284 pericolo-
si latitanti mafiosi, perché a fa-
re questo è stata la magistra-
tura (comunista) e le forze del-
lʼordine, molte volte senza
macchine o senza benzina.
Questi arresti sono il risultato
di lunghe indagini che la magi-
stratura ha fatto negli anni, in-
dipendentemente dal colore
dei partiti che hanno ammini-
strato, e se lʼattuale governo
attuerà le intenzioni espresse
di rivoluzionare la giustizia (la
separazione delle carriere,
lʼeliminazione delle intercetta-
zioni telefoniche, il processo
breve, la vendita allʼasta dei
beni confiscati ai mafiosi), di
mafiosi latitanti non se ne cat-
tureranno più.

Caro avvocato Ivo Armino
non è con gli insulti che può
tentare di avere ragione delle
mie affermazioni, ma è con un
dialogo serio e pacato che si
può cercare di cambiare que-
sto paese dalle mille contrad-
dizioni, che ha troppe volte
sbagliato, permettendo nellʼul-
timo secolo ventʼanni di fasci-
smo, dieci anni di Craxismo ed
ora quasi ventʼanni di Berlu-
sconismo» .

Lega Nord, Sinistra, Famiglia Cristiana ed altro

La risposta di Mauro Garbarino
al dottor Ivo Armino

Acqui Terme. La prepo-
sta Commissione del CNEL
ha dato parere favorevole
(a maggioranza, con voto
contrario di alcuni compo-
nenti) sulle associazioni dei
tributaristi, tra cui lʼIstituto
Nazionale Tributaristi
(INT) , circa il Decreto di re-
cepimento della Diretti-
va Qualifiche. Si tratta di un
atto positivo, ancorché non
vincolante per il Ministero
della Giustizia, per ottenere
lʼinserimento nei tavoli di di-
scussione europei.

Conferma è giunta dalla
Segretaria della suddetta
Commissione, sentita dal
Presidente dellʼIstituto Na-
zionale Tributaristi Riccar-
do Alemanno, e successiva-
mente anche da una comu-
nicazione ufficiale del Colap.

Ora si dovrà seguire con
grande attenzione lʼiter al Mi-
nistero della Giustizia, al
quale sicuramente si rivol-
geranno con motivazioni ov-
viamente negative coloro che
si oppongono allʼinserimen-
to nei tavoli di discussione
delle associazioni dei tribu-
taristi.

Cosi il Presidente Ale-
manno ha commentato la no-
tizia: “Siano evidentemente
soddisfatti dellʼandamento
della discussione al CNEL,
con un parere che ci fa ben
sperare, ma di fatto tutto di-
penderà dal Ministero della
Giustizia.

Voglio però inviare un sen-
tito ringraziamento alla Com-
missione del CNEL per il pre-
zioso lavoro svolto, eviden-
ziando però che, contraria-
mente a quanto più vol-
te sentito da dichiarazioni di
rappresentanti di associazio-
ni, non si tratta del ricono-
scimento delle associazioni,
ma della possibilità di parte-
cipare attivamente al dibatti-
to su problematiche profes-
sionali a livello europeo e se
ad associazioni di rappre-
sentanza professionale, co-
me lʼ INT, non verrà data la
possibilità di dare il proprio
contributo ai suddetti tavoli,
significherà che quei profes-
sionisti, quei cittadini italiani
(europei) non saranno, in
quel contesto, rappresentati
e sarebbe pertanto un fatto
molto grave e discriminante.

Ovviamente ciò non in-
fluenzerà in alcun caso, né
lʼattività, né la legittimità del-
le associazioni e soprattutto
dei loro iscritti.

Per lʼINT lʼ importante è
proseguire con la serietà e la
coerenza che ci hanno con-
traddistinto in questi anni,
passo dopo passo per lʼaf-
fermazione e la salvaguar-
dia dei tributaristi”.

L’Int: parere positivo

Decreto
recepimento

direttive qualifiche

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT (in-

formazione ed accoglienza turi-
stica), di piazza Levi 12 (palazzo
Robellini), osserva il seguente
orario: lunedì - sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30; domenica e festivi
10-13, (a giugno, luglio, agosto
anche 15.30-18.30). Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it, www.co-
muneacqui.com.
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Lʼarrivo della “Luce di Be-
tlemme” alla stazione di Ales-
sandria è stata una piccola fe-
sta scout, eravamo circa ses-
santa persone fra adulti del Ma-
sci scout guide, rover e Lupetti
del Branco di Acqui.

Ovviamente non erano pre-
senti tutti gli undici Gruppi della
nostra Zona, e sarebbe stato
impensabile, ma eravamo tanti,
quello che basta ad essere lie-
vito. Una volta accese le nostre
lanterne alla lampada viaggian-
te le stesse sono state portate
nella cappelletta della stazione,
per la benedizione di rito. Per
una questione di tempi non si
sono potute leggere tutte le
considerazioni preparate sulla
Pace, fra le quali il famoso di-
scorso di Martin Luther King “i
have a dream” io ho un sogno,
(quanti si ricordano dellʼUomo
e del suo messaggio?).

Altre considerazioni le ripor-
tiamo di seguito, preparate dal
settore Foulard Bianchi Regio-
nale, perché tutti siamo costrut-
tori di Pace ma, cosa altrettan-
to importante tutti siamo tenuti
con il nostro comportamento a
conservare e preservare la Pa-
ce. Non basta riempirsi la boc-
ca di tante belle frasi, o parteci-
pare a sfilate e/o manifestazio-
ni perché. La pace dipende an-
che da me

Non costruisco la pace,
quando non apprezzo lo sforzo,
la virtù degli altri, quando sono
indifferente al bene e al male
degli altri

Non costruisco la pace,
quando non perdono, quando
non chiedo scusa. quando non
faccio il primo passo per ricon-
ciliarmi, anche se mi sento of-
feso o credo di aver ragione

Non costruisco la pace,
quando lascio solo chi soffre.

Non costruisco la pace,
quando chiudo la porta del cuo-
re, quando chiudo le mani la
bocca e non faccio niente per
unire, conciliare, scusare.

Non costruisco la pace,
quando penso solo ai fatti miei,
al mio interesse e tornaconto.
al mio interesse e ai miei beni.

Non costruisco la pace quan-
do rispondo “non ho tempo”.

Non costruisco la pace quan-
do taccio di fronte alla menzo-
gna, allʼingiustizia, alla maldi-
cenza, alla disonestà.

Non costruisco la pace,
quando non mi metto dalla par-
te del debole, dellʼindifeso, del
dimenticato.

Non costruisco la pace,
quando non mi metto in ginoc-
chio per invocarla, per ottener-
la per viverla.

A ben guardare sono gli stes-
si concetti espressi da San
Francesco, a tanti altri veri co-
struttori di pace, purtroppo par-
liamo di un edificio le cui mura
sono sempre estremamente
delicate, non basta costruire
ma bisogna anche salvaguar-
dare.

Venerdì 18 la porteremo a S.
E. il nostro Vescovo e poi co-
minceremo la distribuzione co-
minciando da quelle strutture
che già ne hanno fatto richie-
sta.

Poi il nostro incontro con i
genitori per il quale beneficia-
mo della disponibilità della Par-
rocchia, della Pro Loco e del
Vama, tutti si sono attivati met-
tendoci a disposizione qualco-
sa tanto da consentirci questo
incontro tradizionale. Il punto di
forza sarà il “fuoco di bivacco”
lʼanimazione resta uno dei pun-
ti di forza dello scoutismo per-
ché aiuta a controllarsi, a lavo-
rare insieme, ad imparare ad
adattarsi allʼaltro.

Il nostro indirizzo postale è
Via Romita 16 (come tutte le
cose della vita è provvisorio)
15011 Acqui Terme, il nostro re-
capito telefonico è 347
5108927 un nostro indirizzo di
posta elettronica unvecchio-
scout@alice.it
scout non più peregrinantes

Acqui Terme. Nei giorni 15 e 16 dicembre i Parroci della città
hanno celebrato presso la Basilica dellʼAddolorata le Messe pre-
natalizie per gli Istituti Scolastici acquesi organizzate dallʼUfficio
Diocesano Scuola. Il primo appuntamento, dedicato alle Scuole
Medie e Superiori, è stato animato dal Coro dei Licei diretto dal
maestro Simone Buffa; nel secondo, riservato alle Scuole del-
lʼInfanzia e Primarie, la parte musicale è stata curata dal prof.
Alessandro Buccini, docente presso lʼIstituto Santo Spirito. In en-
trambe le occasioni si è registrata una buona partecipazione di
alunni, docenti, personale scolastico e genitori.

Acqui Terme. Gioiosi in po-
sa, in questa fotografia ecco i
piccoli della scuola dellʼinfan-
zia di Cartosio! Essi presenta-
no il calendario spiralato 2010
“Un concorso una festa un ca-
lendario” fatto stampare dal
Movimento per la Vita - Cen-
tro Aiuto per la Vita di Acqui
Terme per dare visibilità ai bel-
lissimi elaborati realizzati
nellʼanno scolastico scorso,
per il concorso “Cammino con
la vita”.

II calendario è stato inviato
su richiesta ai soggetti ade-
renti al concorso e cioè scuo-
le dellʼinfanzia, scuole prima-
rie, gruppi parrocchiali della
Diocesi, ma è disponibile per
chi lo desidera (chiedere a
Piera Colombo tel 0144-
395796).

I piccoli alunni sembrano di-
re con orgoglio: anche il no-
stro lavoro semplice e sponta-
neo, accompagnerà i giorni
che verranno, portando nelle
famiglie messaggi di bellezza
e di vita , valore imprescindibi-
le da difendere, sempre, a co-
minciare dal suo tenero, fragi-
le sbocciare.

Il MpV- CAV affida a questi
bambini, luci di speranza, lʼau-
gurio di liete feste natalizie,
perchè essi con la loro gioia
contagiosa li estendano a tut-
ti; augurio che si fa ricono-
scenza per i benefattori che

con offerte alimentari, articoli
e attrezzature hanno consenti-
to di sostenere famiglie indi-
genti. In particolare si esprime
profonda gratitudine a “Com-
pagne di Scuola” di via Gari-
baldi (signora Sabrina) “Robe
da Bimbi” di Via Piave (signo-
ra Gabriella), “Articoli da bim-
bi” di Via Moriondo (di Paniati),
per lʼospitalità, e a tutti coloro
che con generosità, hanno
riempito il carrello di prodotti
utili per i bambini, ai gestori
del “Dì per Dì , alle signore
Borgio, Ferrando e Maria Cla-

ra Goslino per i gemellini
Francesco e Federico Martino.

In ultimo un appello urgen-
te: serve abbigliamento per
bambini da 0 a 2 anni soprat-
tutto, da 9 a 12 mesi (Consul-
torio Via Marconi 25).

Dare e ricevere è un dono
immenso, perchè nelle fami-
glie nelle voci delle persone
aiutate, ci sarà lʼincontro con
Gesù, capace di farci sentire
davvero fratelli, uniti nellʼan-
nuncio della nascita e nel de-
siderio di celebrare lʼacco-
glienza e la vita.

L’avventura scout Nella basilica dell’Addolorata

Messe prenatalizie
per gli studenti acquesi

A cura del Movimento per la vita

Il bel calendario del 2010
fatto dai piccoli di Cartosio
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Via Acqui 83 - Strevi - Tel. 0144 364116
Orario apertura 8,15 - 13 / 16,30 - 19,45

Aperti domenica mattina - Chiuso lunedì e mercoledì pomeriggio

il menu di san Silvestro
che vi consentirà con poca spesa,

un ottimo mangiare artigianale senza lo stress del cucinare
Antipasti

Conchiglie al salmone e funghi porcini
oppure vitello tonnato

Insalata russa oppure involtini di prosciutto
Canapè con spuma di tonno - Torta verde

Primi
Crespelle ai funghi oppure al prosciutto e formaggio

Pasta al forno oppure cannelloni
Secondo

Cotechino in crosta oppure brasato
€€ 16 a commensale

PASTA FRESCA
Lia e Piera

sono liete di proporre alla gentile clientela

Auguriamo buone feste a tutta la clientela
e ricordiamo che le prenotazioni si accettano
sino al 20 dicembre per il menu di Natale
e fino al 24 per il menu di San Silvestro

Acqui Terme. Dalla scorsa
settimana è on line allʼindirizzo
www.carovecchioricre.altervi-
sta.org il sito internet dedicato
al Vecchio Ricre. Ce ne dà no-
tizia Gianni Cannonero:

«Lʼidea, già balenata allʼin-
domani del successo della mo-
stra fotografica di Palazzo Ro-
bellini, si è consolidata dopo la
serata allʼAriston del 22 ottobre
scorso.

Lo spunto, se vogliamo tro-
varne uno, lo possiamo trova-
re nelle parole di Giulio Sardi
che scriveva su LʼAncora del
1° novembre 2009 un articolo
dal titolo “lʼultima sera del caro
Vecchio Ricre” a commento
della serata. Una serata che,
più che una commemorazione
funebre del Ricre, si è rivelata
una sera di “festa”, piena di ri-
sate e di allegria anche se più
di una lacrima è scivolata sulle
guance di chi, come noi, dal
Ricre ha avuto molto e, perchè
no, ha anche dato e lasciato
qualcosa.

Giulio concludeva lʼarticolo
con le parole “Con le ultime
note che si mescolano agli ap-
plausi. E a qualche rimpianto.
Purtroppo, ora, lʼavventura del
Ricre è finita davvero.” 

Ecco il perchè della nascita
di questo sito. Perchè “lʼav-
ventura del Ricre non sia finita
davvero.”

Quello che è stato non può
tornare ma la sera del 22 otto-
bre, il successo delle manife-
stazioni della settimana prece-
dente, quello della mostra fo-
tografica visitata in 8 giorni da
oltre 500 persone, quello del li-
bro, hanno dimostrato che
avrebbe potuto continuare ad
esistere anche in una società
come quella attuale dove la
playstation ha sostituito il flip-
per (quante partite!), il compu-
ter il vecchio ciclostile e Face-
book... lʼincontrare gli amici di
persona!

Quale modo migliore quindi
di “far vivere ancora il Ricre”,
almeno nei ricordi, recuperan-
do quella vecchia foto dimenti-
cata in un cassetto e condivi-

dendola, proprio su Internet,
con chi al tempo fu compagno
di gioco oggi dimenticato?

Il sito, articolato in diverse
sezioni ripercorre la storia del
Ricre dalla sua nascita fino ai
giorni nostri attraverso centi-
naia di fotografie, di scritti, di ri-
tagli di giornale e di… ricordi.

Una sezione è dedicata al li-
bro “Caro Vecchio Ricre” e
unʼaltra raccoglierà ulteriori do-
cumenti e foto che i visitatori
vorranno lasciare come ricor-
do. Si perché lo scopo del sito
è proprio quello di “non dimen-
ticare”.

A tal proposito si invitano tut-
ti i visitatori, attraverso lʼappo-
sita pagina o via email, a in-
viare altre foto, altri ricordi, do-
cumenti o ritagli di giornale da
aggiungere a quelli esistenti.
Chi non avesse la possibilità di
inviare il materiale in forma
elettronica lo potrà inviare, se-
guendo le istruzioni, anche in
forma cartacea con lʼassicura-
zione che, una volta digitaliz-
zato, verrà restituito.

Chi invece volesse anche
solo lasciare un messaggio lo
potrà fare firmando il libro del-
le visite (guestbook). Tutti i
messaggi saranno pubblicati.

Il Ricre, istituzionalmente e
fisicamente, è forse finito ma è
ancora ben vivo nelle menti e
nel cuore di chi, in tutti questi
anni, lo ha vissuto. Un ringra-
ziamento doveroso a tutti colo-

ro che hanno contribuito con il
materiale, a Impressioni Grafi-
che per lʼutilizzo della docu-
mentazione del libro e a Yo Yo
Mundi per la concessione dei
sottofondi musicali».

Mutuo per museo “open air”
Acqui Terme. Quota parte delle opere finalizzate alla realiz-

zazione di un museo “open air”, per una spesa di 127.963,77 fa
parte di un mutuo richiesto alla Cassa depositi e prestiti Spa.  La
decorrenza dellʼammortamento è fissata al primo gennaio del pri-
mo anno successivo a quello della data di perfezionamento. La
durata del prestito è di 20 anni.

Il sito on-line: www.carovecchioricre.altervista.org

Per non dimenticare il vecchio Ricre

Siamo aperti tutte le domeniche
e a Natale al mattino

con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188

Buon Natale
e felice

anno nuovo

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria e pasticceria
artigianale

PRENOTAZIONI
ENTRO
IL 21 DICEMBRE

• Panettoni artigianali
tradizionali
e genovesi

• Panettoni decorati
• Panettoni

ai marrons glacés
• Tronchetti di Natale
• Torte presepi
• Pastiera

napoletana
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Acqui Terme. Sono state
tante le famiglie che, domeni-
ca 13 dicembre, hanno fatto vi-
sita alle tre sedi (ITC, ITIS,
ITT) dellʼIstituto Superiore
“Francesco Torre”.

I fuochi di interessi han ri-
guardato, soprattutto, il pro-
spetto orario, classe per clas-
se; la “sostanza” della discipli-
ne caratterizzanti, che hanno
un sapore di novità rispetto a
quelle studiate nelle medie; la
visita ai laboratori.

Ed è, ovviamente, assai na-
turale questo approccio. In cui
lʼemozione dellʼimpatto con un
“mondo nuovo” si combina con
la curiosità.

Insomma: da parte dei visi-
tatori cʼè stata quella che gli in-
segnanti di lettere chiamano
(relativamente ai testi) la “pri-
ma lettura”. Di tipo esplorativo.

Per passare ad una analisi
più riflessiva, di secondo livel-
lo, ecco ulteriori considerazio-
ni, con cui condurre un esame
più in profondità.
Per studiare
in funzione del lavoro

È utile considerare, allora
che lʼIstituto “Francesco Torre”,
si avvale di numerosi partena-
riati con soggetti esterni, di si-
nergie progettuali ed operative
del corpo docente - risorsa sta-
bile delle tre sedi; e ciò per-
mette di puntare sugli obiettivi
concreti della formazione della
persona, e dellʼintegrazione
sociale, dellʼacquisizione della
professionalità e del recupe-
ro/potenziamento dellʼ appren-
dimento.

Il tutto in una scuola che,
gradualmente e costantemen-
te, si è andata a rinnovare.

Tanto da anticipare nei pro-
cessi, negli strumenti adottati e
nelle finalità formative conse-
guite, la Riforma ministeriale di
futura applicazione “ufficiale”.

In questʼottica, recependo la
diversità come elemento posi-
tivo, di arricchimento, vera ri-
sorsa dellʼintera comunità sco-
lastica, sono sorte aule studio
attrezzate di macchine ed au-
sili specifici anche per alunni
ipovedenti, per il potenziamen-
to delle abilità a beneficio dei
ragazzi con maggiori difficoltà
(ecco la cura di un angolo ver-
de, la musicoterapia, i labora-
tori di attività creative e di ma-
nipolazione, completati con
brevi stage presso strutture
adeguate a favorire capacità
relazionali).

I cinque indirizzi di studio
presenti nelle sedi del Torre,
quattro “tecnici” ed uno “pro-
fessionale”, attengono ai set-
tori economico, bio-tecnologi-
co, elettronico, linguistico - tu-
ristico ed enogastronomico –
alberghiero: tutti si concludono
con un Diploma di Stato e con
il titolo -di perito o di tecnico -
sostanziato da concrete com-
petenze ed abilità, e adatto al-
lʼimmediato inserimento lavo-
rativo, ma anche al prosegui-
mento degli studi postdiploma
ed universitari.
…senza precludersi
altri studi superiori

Ne sono riscontro concreto,
negli anni, gli esiti di studio e di
lavoro degli ex studenti.

Con soddisfazione la scuola
può registrare positivi test di
ingresso a facoltà universitarie
economiche, scientifico/ medi-
che, ingegneristiche, linguisti-

co /umanistiche superati bril-
lantemente; lauree conseguite
nei tempi previsti dal piano di
studi universitari; i successi ri-
scontrati nelle specifiche pro-
fessioni; lʼapprezzamento e
lʼassunzioni di neodiplomati,
spesso presso aziende che li
avevano ospitati in stage.
Proviamo a guardare
al futuro con ottimismo

Attualmente tutte le proie-
zioni ufficiali di spendibilità dei
diplomi di scuola superiore so-
no alte, e rappresentano - se-
condo specifici studi - la metà
dellʼintera gamma di possibili-
tà di lavoro nel prossimo de-
cennio/quindicennio.

Nel quadro delle qualifiche
europee, il diploma tecnico e
professionale è infatti valutato
come titolo di grande impatto
lavorativo. Le ragioni? Lʼintrin-
seca solidità culturale e critica
che gli è propria risulta con-

gruente tanto con la flessibilità
occupazionale, quanto con le
esigenze di riconversione del-
le competenze acquisite. E ciò
a fronte di cambiamenti e tra-
sformazioni del lavoro che ca-
ratterizzeranno, sembra, sem-
pre più, lʼorizzonte futuro.

Il diploma tecnico o profes-
sionale - equivalente di diritto
e di fatto a qualsivoglia diplo-
ma di scuola secondaria - è
peraltro un punto dʼarrivo, un
traguardo che può rafforzare
nei quattordicenni la sicurezza
di fare la scelta giusta. Poiché
garantisce, con il completa-
mento del percorso di studi in
cinque anni, una meta nel me-
dio periodo, ragionevole in sé
ed in relazione alle incertezze
molteplici della realtà attuale.

E assicura, nel contempo,
un bagaglio di competenze,
declinate nel diploma, basilari
anche per lʼuniversità.

Molto interesse in tutte e tre le sedi (Itc, Itis e Itt)

Scuola aperta all’Istituto superiore Torre
per scoprire i collegamenti col mondo del lavoro

La Camera di Commercio I. A. A. ricorda che, al fine di sostenere ed incentivare le im-
prese della provincia, ha attivato i seguenti  bandi che prevedono la concessione di con-
tributi a fondo perduto per: 

CONTRIBUTI A 
FONDO PERDUTO

ST
UD
IO
SE
SS
AN
TA

I regolamenti riguardanti le suddette iniziative e la relativa modulistica sono disponibili 
sul sito  www.al.camcom.it (sezione Finanziamenti – Contributi camerali)

oppure presso l’Ufficio Promozione dell’Ente (Giovanni Cacciabue – tel. 0131 313239/265)

• la partecipazione a manifestazioni fieristiche;
• la partecipazione a  manifestazioni fieristiche

per imprese del settore orafo;
• la formazione continua del personale delle

imprese; 
• l’adozione dei sistemi di gestione della qualità

e di responsabilità etico-sociale;
• la realizzazione del sito web;

• l'accesso a servizi di assistenza finanziaria 
qualificata;

• l'acquisizione di servizi per 
l'internazionalizzazione;

• la realizzazione di interventi di ricerca ed 
innovazione;

• l’erogazione di garanzie e di contributi a imprese 
alessandrine tramite Consorzi e Cooperative di 
garanzia fidi operanti in provincia di Alessandria.

Buone feste
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Acqui Terme. Da qualche
settimana lʼHotel Valentino di
Acqui ha una nuova gestio-
ne. Si tratta della società
H.S.B. Hotel Salute Benes-
sere di Novi Ligure, società
di gestione alberghiera con
allʼattivo 4 strutture tra Pie-
monte e Valle dʼAosta.

Presidente della società è
il dott. Fabrizio Cavanna, 40
anni, novese, padre di 3
bambini, con una lunga
esperienza professionale nel
settore termale e del benes-
sere, maturata ora come
consulente e docente, ora
come direttore generale di
prestigiosi hotel e stabilimenti
termali del nord Italia.

“Acqui Terme è per me
una importante sfida, ed an-
che un ritorno nelle mie ter-
re, nella mia Provincia, dopo
le tante esperienze in giro
per lʼItalia. Una sfida di qua-
lità, di attenzione al cliente,
di rilancio dellʼHotel. I nostri
obiettivi aziendali ci vedono
impegnati in primis nel dare
una “identità” al Valentino,
un volto nuovo, fatto di per-
sone sorridenti e disponibili
oltre che professionali, fatto
di una nuova ristorazione di
qualità, fatto di nuovi tratta-
menti benessere.

Abbiamo lanciato alcune
promozioni sia per i mas-
saggi e lʼestetica a prezzi
scontatissimi, sia per le ca-
mere e la ristorazione con
proposte davvero low cost.
In questo momento di crisi
economica mondiale voglia-
mo proporre nuovi prodotti a
basso costo che possano da-
re un minimo di benessere,
relax e svago con elevata

qualità senza pesare troppo
sul portafoglio. Invito chi ci
legge a provare i nostri me-
nù degustazione a prezzo
fisso o i nostri trattamenti be-
nessere! Desidero che sia-
no gli altri a giudicare il no-
stro operato. Si fa presto a
parlare bene di sé! Per lʼan-
no 2010 abbiamo in cantie-
re importanti progetti: even-
ti e seminari benessere già
in agenda, corsi di forma-
zione, nuovi macchinari este-
tica, convenzioni settore
sportivo, collaborazioni con
centri di ricerca e Università
degli Studi, Congressi, con-
venzioni per cure termali e
un ricco calendario di even-
ti musicali e culturali (mo-
stre, esposizioni, concerti).

Mi auguro di tessere otti-
mi rapporti con tutte le altre
strutture alberghiere, terma-
li e del benessere acquesi
in una logica di felice siner-
gia e collaborazione che pos-
sa essere di vantaggio a tut-
ti. Non mi spaventano le sfi-
de, forte anche della colla-
borazione di una splendida
nuova squadra di professio-
nisti al mio fianco, dalla no-
stra Beauty Manager Anto-
nella, allo Chef Luciano, al
Caporicevimento Pietro ed
ancora Lisa, Lucia, Cleide,
Sara, Pina, Norberto . . .

Ringrazio la Proprietà nel-
la persona di Piera Piazzol-
la per la sua infinita dispo-
nibilità e collaborazione, ed
ancora lʼAmministrazione Co-
munale e lʼAssessorato Turi-
smo nella persona di Anna
Maria Leprato per lʼincorag-
giamento e per la disponibi-
lità dimostratami”.

Acqui Terme. È difficile far-
ne a meno. È anche difficile
saperlo usare bene. È estre-
mamente difficile poi risolver-
ne i problemi, che puntualissi-
mi si presentano a noi profani.

Stiamo parlando del compu-
ter, questo conosciutissimo...
sconosciuto. Se ne trovano in
vendita per tutti i gusti e per
tutte le tasche, ma è sempre
più difficile trovare qualcuno
che ti sappia suggerire, consi-
gliare e soprattutto intervenire
in caso di necessità. E qui en-
tra in ballo il nuovo negozio di
vendita ed assistenza informa-
tica Imishop (IMI sta per il
mondo informatico) di Matteo
Grillo in corso Bagni 163 ad
Acqui Terme.

Lʼaffidabilità è massima, la
competenza e la serietà non si
discutono. Si possono trovare,
oltre a strumenti informatici, te-
levisori e decoder per il digita-
le terrestre. Ma lʼeclettico Mat-
teo Grillo organizza anche cor-

si e lezioni di informatica, siti
internet ed ha approntato an-
che la vendita on line
(www.imishop.it) di interessan-
ti offerte per la clientela.

La HSB di Novi Ligure

Nuova gestione
all’Hotel Valentino

In corso Bagni 163

Problemi di pc?
Ora c’è Imishop

Orario invernale biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono
0144/770267 - 0144/770219, fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: http://www.librinlinea.it) da lunedì 14 settembre
a sabato 12 giugno 2010 osserverà il seguente orario: lunedì
14.30 – 18; martedì 8.30 – 12; 14.30 – 18; mercoledì 14.30 – 18;
giovedì 8.30 - 12; 14.30 – 18; venerdì 8.30 - 12; 14.30 – 18; sa-
bato 9 – 12.

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie
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SABATO 19 DICEMBRE
Acqui Terme. Mercatini di Natale
in piazza Italia e corso Bagni.
Acqui Terme. “Va dove ti porta
la cometa”, in piazza Concilia-
zione i Mercatini di Natale si
svolgeranno al coperto presso la
Bottega dʼArte al nº1.
Acqui Terme. Presso la chiesa
di Cristo Redentore alle ore
21.15 concerto del Coro Fami-
lie Paul Und Hilda Schuen di La
Val (Bolzano).
Acqui Terme. Presso la sala
Belle Epoque Grand Hotel Nuo-
ve Terme alle ore 21 concerto di
Natale del Corpo BandisticoAc-
quese.
Acqui Terme.APalazzo Robel-
lini alle ore 16.30 estrazione pre-
mi della “Lotteria a sostegno dei
malati oncologici diAcqui Terme
e suo territorio” a cura dellʼAs-
sociazione Aiutiamoci a Vivere.
Grognardo. Continuano al Par-
co del Fontanino gli incontri con
la cucina piemontese preparati
dalla Pro Loco di Grognardo,
“Cena degli auguri”: tagliere di
salumi - vitel tonnato con cardi
allʼacciuga - sorbetto - gamberi
al profumo dʼarancio - salmone
in crosta con salsa aurora - for-
maggetta con mostarda - dolce
natalizio (euro 20/23, sono com-
presi vino, acqua e caffé).
Incisa Scapaccino. Presso la
parrocchia ss. Vittore e Corona
alle ore 21 tradizionale concer-
to di Natale offerto dalla Corale
Polifonica di Incisa diretta da
Pieredgardo Odello.

DOMENICA 20 DICEMBRE
Acqui Terme. Mercatini di Na-
tale in piazza Italia e corso Ba-
gni.
Bistagno. Il Comune di Bista-
gno, in collaborazione con la
Banca del Tempo, presenta i
“Mercatini di Natale”.
Bubbio. Lʼamministrazione Co-
munale in collaborazione con la
Comunità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida organizza il
Mercatino biologico dalle ore 8
alle ore 12.30.
Cortemilia. Alle ore 16 nella
Chiesa di San Francesco in Cor-
temilia si terrà il “Concerto di
Natale” organizzato dallʼAmmi-
nistrazione comunale di Corte-
milia in collaborazione con la
Scuola Civica Musicale, il con-
certo sarà preceduto, alle 15.45,
dalla proiezione del filmato “Ca-
stagne Bianche” realizzato a
Cortemilia per il programma di
Rai Tre “Geo&Geo”.
Giusvalla. Festa di Natale: alle
ore 13 Polentata presso il Circolo
Ricreativo Croce Bianca.

Masone. In viale V. Veneto a
Masone Mercatino coperto con
musica dal vivo per giovani, con-
certo itinerante del Coro Rocce
Nere, intrattenimento per bam-
bini e negozi aperti, farinata, vin
brulè, cioccolata calda.
Ricaldone. Presso il Teatro Um-
berto I alle ore 17 la Compa-
gnia Teatrale “Il Piccolo Teatro”
di Serravalle Scrivia, presenta “A
me gli occhi!”, commedia bril-
lante di Georges Feydeau, per
la regia di Andrea Pinto (bigliet-
to dʼingresso euro 7.50).
Vesime. Le cantorie di Vesime
e Monastero Bormida con la
partecipazione dei bambini del-
la “Scuola Materna” invitano tut-
ti alle ore 21 nella chiesa par-
rocchiale n.s. Assunta e s. Mar-
tino vescovo di Vesime, “Al con-
cert...ino di Natale” per augura-
re “Buone Feste”, al termine del-
la serata rinfresco offerto dalla
Pro Loco.

MARTEDÌ 22 DICEMBRE
Acqui Terme. Presso la chiesa
di San Francesco alle ore 21.15
concerto di Natale della Corale
Città di Acqui Terme.

GIOVEDÌ 24 DICEMBRE
Acqui Terme. Mercatini di Na-
tale in piazza Italia e corso Ba-
gni.
Acqui Terme. Concerto della
Corale Santa Cecilia in catte-
drale alle ore 23.
Castel Boglione. “Notte Bianca
dellʼAvvento” con rinfresco na-
talizio e scambio di auguri.
Castel Rocchero.Arriva Babbo
Natale (consegna doni a domi-
cilio), dopo la santa messa di-
stribuzione sul sagrato della chie-
sa del vin brulè e cioccolata cal-
da fra canti e suoni natalizi.
Cessole. Dalle ore 21.30 rap-
presentazione presepe vivente,
rievocazione storica di antichi
mestieri, ore 24 santa messa
con la partecipazione della Co-
rale di Cessole, al termine di-
stribuzione di cioccolata calda
(ingresso libero).
Loazzolo. Presepe vivente a
partire dalle ore 21, fiaccolata per
le vie del paese e distribuzione
di cioccolata calda e vin brulè.
Mioglia. Presepe vivente.
Monastero Bormida. Ciocco-
lata calda e vin brulè allʼuscita
dalla messa di mezzanotte e ar-
rivo di Babbo Natale con doni per
i bambini.
Montabone.Auguri con vin bru-
lè e caldarroste.
Visone. Edizione de “Il Presepe
del mio borgo”, dopo la messa
di mezzanotte “Scambio di au-
guri”.

Acqui Terme. I rappresentanti procuratori, Angelo Agnelli e Gio-
vanni Pastorino, come tutti gli anni aderiscono allʼIniziativa di fi-
ne anno delle Assicurazioni Generali, promossa dalla direzione,
tenendo le “porte aperte” nella giornata di sabato 19. Dopo
lʼenorme successo di sabato 12, in questa occasione i clienti che
si recheranno in Agenzia, avranno la possibilità di ottenere con-
dizioni di particolare favore sui prodotti vita, casa ed infortunio.
Ad attenderli inoltre per un cordiale incontro e per lo scambio de-
gli auguri di Natale!

ACQUI TERME
Ex Kaimano - dal 19 dicembre
al 6 gennaio il Circolo Artistico
M. Ferrari organizza la colletti-
va dʼarte “Breve vita di una fo-
glia”. Inaugurazione sabato 19
dicembre ore 17.30. Orario: da
martedì a domenica 15 - 19,
chiuso il lunedì e nei giorni 25
- 26 dicembre e 1 gennaio.
Expo Kaimano - fino al 10
gennaio mostra internazionale
del presepe a cura della Pro
Loco di Acqui Terme.
Galleria Repetto - via Amen-
dola: fino al 23 gennaio mostra
“I colori sono messaggi stella-
ri”, trenta artisti per mille luci.
Orario: 9.30 -12.30/15.30 -
19.30, dicembre aperto tutti i
giorni anche la domenica, gen-
naio da martedì a sabato.
Globart Gallery - via Galeaz-
zo: fino al 9 gennaio mostra di
Simona Weller. Orario: da
martedì a sabato 9.30 - 12.30
e 15.30 - 19.30.
Palazzo Robellini - fino al 20
dicembre la Consulta Comu-
nale per le Pari Opportunità or-
ganizza “Natavole” le tavole

imbandite di Natale. Orario: da
mercoledì a venerdì 16.30 -
19.30, sabato e domenica
10.30 - 12.30/16.30 - 19.30.

DENICE
Oratorio di San Sebastiano -
fino allʼ8 gennaio 5ª mostra in-
ternazionale dei presepi artisti-
ci “La Torre ed il sogno del pre-
sepe”. Orario: martedì, giove-
dì e sabato ore 16-18, dome-
nica e festivi ore 10-12, 16-18
o su appuntamento (tel. 0144
92038, cell. 329 205968).

LOAZZOLO
Chiesa parrocchiale - per tut-
to il mese di dicembre mostra
dei presepi organizzata dalla
sig.ra Reggio Clementina.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

Appuntamenti in zona Sabato 19 dicembre

Assicurazioni Generali
a porte aperte

Mostre e rassegne
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il tuo settimanale campagna abbonamenti duemiladieci
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ESECUZIONE N. 29/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA SPA

con AVV. CALTABIANO ISIDORA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Cavalchini 63 - Castelnuovo Bormida (AL)
Lotto Unico: per intera proprietà composto da: “In Comune di Castel-
nuovo Bormida via Cavalchini nº 63, fabbricato d’abitazione a due pia-
ni f.t. più sottotetto composto da due vani per piano intercomunicanti
verticalmente con scala interna, più servizi igienici e locali ex rustici in
fabbricato posto sul lato opposto del cortile, ricompresso tra i due cor-
pi di fabbrica.
Dati identificativi catastali
L’immobile è censito al NCEU del Comune di Castelnuovo Bormida,
come segue: Fg 6, mapp. 224, sub. 1(+2e3) Cat. A/6, Cl. 2, Cons. vani
5,5 e R.C. 161,91.
Coerenze: mapp. 225 a nord, mapp. 223 e prosecuzione di via Caval-
chini ad est, mapp. 829 a sud e mappali 848 e 790 (tutti del fg. 6) ad
ovest.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU depositata
in data 27/09/2007 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 24.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 24.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 4/06 R.G.E.
PROMOSSA DA CHIARLO GIOVANNA

con AVV. PIRODDI PIERO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Lotto primo: via Morandi 24 - Acqui Terme (AL)
Piena proprietà di unità immobiliare urbana sita in Acqui Terme via
Morandi 24 composta di locali ad uso cantina al piano seminterrato di-
visi in due locali con un servizio igienico completi di pavimentazione
in gres, zoccoli ed intonacatura a civile e privi di infissi interni e con in-
fissi esterni fatiscenti, una camera al piano primo in cui sono stati rica-
vati due locali di superficie troppo ristretta per essere considerati abi-
tabili ed un piccolo servizio igienico, oltre ad uno spazio ad uso in-
gresso; un locale solaio nel sottotetto, sovrapposto alla camera di cui so-
pra privo di intonaco, pavimenti e con tetto a vista; ciascuno dei piani
descritti ha una superficie lorda di mq 32.50 ca ed in relazione allo stes-
so è necessaria la presentazione di denuncia di inizio attività in sanato-
ria per opere eseguite in assenza di provvedimenti autorizzativi; l’uti-
lizzo ai fini abitativi dei locali al primo piano (posto che gli altri piani
non presentano le caratteristiche per essere considerati abitabili) è inol-
tre subordinata all’esecuzione di nuove opere edilizie che possano ren-
dere gli spazi abitabili a norma di legge.
Dati identificativi catastali: fg 16, mapp 266, sub 26, via Morandi 24,
cat A/4, cl 6, vani 5, RC 253,06.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 20.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
Lotto secondo: via Morandi 24 - Acqui Terme (AL)
Piena proprietà di unità immobiliare urbana sita in Acqui Terme via
Morandi 24 composta di due camere, bagno e balcone il tutto logorato
dalla vetustà e privo di impianto di riscaldamento, posta al primo pia-
no dell’edificio condominiale. L’unità è distinta in catasto urbano del
comune di Acqui Terme come segue
Dati identificativi catastali: fg 16, mapp 266, sub 27, via Morandi 24,
cat A/4, cl 6, vani 2.5, RC 126,53.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 20.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-

canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 6/03 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

IN NOME E PER CONTO DI ARGO FINAN
con AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Villaggio Losio, ingresso 2, nº 272 - Ponzone (AL)
Lotto unico per intera proprietà, unità immobiliare posta nella “depen-
dance” della Villa Losio, situata al piano seminterrato e composta da:
ingresso su soggiorno, piccolo servizio igienico, locale ad uso cucina e
locale di ampliamento del soggiorno, per una superficie lorda com-
merciale di mq. 49,00.
Coerenze: appartamento segnato con la lettera “F” mappale 178/2 di
proprietà di omissis; la rampa di accesso condominiale; muri perime-
trali contro terra a due lati.
NOTA BENE:
- sull’atto di acquisto a favore dell’esecutato l’appartamento viene in-

dividuato come appartamento distinto dalla lettera G;
- si precisa che è stata individuata catastalmente con il nº 178/7 anche

un’altra unità immobiliare facente parte dello steso edificio, con di-
versa cronistoria e diversa proprietà, pertanto potrebbe essere neces-
sario in futuro stipulare un atto pubblico di accertamento catastale,
previa rettifica dei dati catastali dell’immobile; si richiama in tal sen-
so la CTU e relative integrazioni.

Dati identificativi catastali: fg. 2, nº 178, sub. 7, cat. A/4, cl. 2, vani 3,5,
rend. cat. € 216,91.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 19/01/2004 e successive integrazioni del
18/02/2004 e 25/05/2005 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 6.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 400,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 6.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 400,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 14/08 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA SPA

con AVV. PIOLA GIACOMO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Roma 68 - Fontanile (AT)
di immobile disposto su tre livelli (oltre a sottotetto non raggiungibile)
con estensione complessiva di mq. 120, con accesso da via Roma 68 per
i piani terreno e soprastanti e da vicolo Rebuffo per il piano seminter-
rato, così composta:
- al piano seminterrato: due locali ad uso cantina e piccolo locale ad

uso centrale termica;
- al piano terreno: cucina, soggiorno con ampio terrazzo, bagno, pic-

colo disimpegno e autorimessa (oltre a vano scala);
- al piano primo: due camere (di cui una con terrazzo) e locale di sgom-

bero.
per una superficie lorda abitativa di mq. 122 oltre a circa 85 mq. lordi
di cantina
Dati identificativi catastali
censita al NCEU delComune di Fontanile come segue:
- fg. 5, part. 122, sub. 1, cat. A/3, cl. U, cons. vani 6, RC. € 130,15;
- fg. 5, part. 122, sub. 2, cat. C/6, cl. 1, cons. 16 mq., RC. € 130,15.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 6/10/2008 e successiva integrazione del
13/01/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 50.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 50.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 13/12/2009 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti

www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 15/07 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA INTESA SANPAOLO SPA

con AVV. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Reg. Bricco 11 - Castelletto D’Erro (AL)
Lotto Unico: immobile costituito da fabbricato ad uso deposito attrez-
zi agricoli con soprastante fienile ed annesso terreno attualmente in-
colto. Il fabbricato, di recente costruzione, è privo di infissi ed impian-
ti.
La superficie complessiva è di mq. 4.630 di cui mq. 1.140 sedime per-
tinenziale al fabbricato e mq. 3.940 costituenti il terreno agricolo.
Coerenze: mapp. 168, 169, 170, 171, 173, 174 e la strada comunale.
NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario entro 120 giorni dall’aggiu-
dicazione dovrà essere presentata una DIA in sanatoria per un costo
presunto di € 1.400,00;
il terreno oggetto del pignoramento risulta essere classificato ai sensi
del vigente PRG come “area agricola sottoposta a vincolo per scopo
idrogeologico”
Dati identificativi catastali
risulta censito al catasto fabbricati di detto comune al fg. 1, mapp. 390,
sub 1, cat. D/10, RC € 614 e al catasto terreni stesso comune al fg. 1,
mapp. 389, cl. 2, qualità vigneto, sup. are 34,90, RD € 27,94, RA €
31,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 08/08/2007 e successiva integrazione del
20/11/2007 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 32.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 32.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 37/08 R.G.E.
PROMOSSA DAUNICREDIT BANCA SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: reg. Cascinali 275 - Villaggio Losio - Ponzone (AL)
unità immobiliare ad uso abitativo ad unico livello, oltre ad area perti-
nenziale esterna non recintata sita al piano terreno di edificio di mag-
giori dimensioni originariamente costituente la dependance della adia-
cente Villa Losio, posto nella località Losio del comune di Ponzone,
zona collinare nella quale sono presenti numerosi fabbricati adibiti pre-
valentemente a residenza secondaria.
In particolare l’unità immobiliare oggetto di stima è composto da pic-
colo ingresso disimpegno, soggiorno, bagno, cucina, camera e terrazza
antistante in proprietà esclusiva.
Dati identificativi catastali: fg. 2, mapp. 178, sub. 10, cat. A/2, cl. 1,
cons. vani 3,5, rendita cat. € 180,76.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 28/08/2009 e successiva integrazione del
20/10/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 13.000,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 19/02/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 13.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 40/04 R.G.E.
PROMOSSA DA INTESA SANPAOLO SPA

con AVV. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via San Rocco 1 - Montabone (AT)
Lotto unico per intera proprietà, di porzione di unità abitativa sita al
piano primo facente parte di piccolo caseggiato e composto da tre ca-
mere, servizio, disimpegno e ampia terrazza.
Nota bene: si precisa che a cura dell’aggiudicatario dovrà essere de-
molita parte della struttura costruita sulla terrazza esistente (75 mq. cir-
ca) in quanto con la sanatoria presentata è stato possibile regolarizzare
soltanto una parte della struttura esistente (max. 75 mc.)
Dati identificativi catastali
Censito al N.C.E.U. del Comune di Montatone con i seguenti dati:
Fg. 7, Mapp. 135, Sub. 6, ubicazione Via S. Rocco 1, Cat. A/4, cl. 2,
Cons. vani 4, rendita € 68,17.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 febbraio 2010 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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I beni vengono posti in vendita nello
stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Sburlati Geom.
Paolo Maria depositata in data
31/03/2005 e successiva integrazione
del 26/10/2005 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA:
Prezzo base: € 9.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cau-
zione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano pro-
poste offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sen-
si art. 571 c.c., ovvero per il caso in
cui si verifichi una delle circostanze
di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o
per qualsiasi altra ragione, è disposto
ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperi-
mento di vendita all’incanto presso lo
studio del professionista delegato per
il giorno 19/02/2010 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 9.000,00; cauzione
pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 500,00;
spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e foto-
grafie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com
- www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
ESECUZIONE N. 711/07 R.G.E.

PROMOSSA DA
CASSA RISPARMIO
DI SAVONA SPA

con AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza in-
canto dei beni sottoposti ad esecuzio-
ne alle seguenti condizioni:
Via Roma 45 - Castelletto Molina
(AT)
In Comune di Castelletto Molina, via
Roma, porzione di abitazione a tre
piani fuori terra costituita per ogni
piano da due camere (in totale 6) con
scala intera di disimpegno verticale
insistente su sedime privato pertinen-
ziale e corredata da cortile in comune
con proprietà adiacente e fabbricato
rurale uso ricovero attrezzi agricoli
nello stesso ambito, nonché modesto
appezzamento di terreno posto nel-
l’agro dello stesso comune.
Dati identificativi catastali
Gli immobili sono catastalmente cen-
siti al NCEU del Comune di Castel-
letto Molina come segue: fg. 2, part.
195, cat. A/4, cl. 1, sup. mq. 100,
cons. vani 6,5, rend. cat. € 120,85; ed
al NCT come segue: fg. 2, part. 187,
qualità bosco ceduo, cl. U, sup.
01.19, RD. € 0,15 RA. € 0,09; fg. 2,
part. 375, fabbricato rurale, sup.
01.00.
I beni vengono posti in vendita nello
stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Riccardi Geom.
Enrico depositata in data 07/12/2005
e 29/02/2008 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA:
Prezzo base: € 30.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cau-
zione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano pro-
poste offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sen-
si art. 571 c.c., ovvero per il caso in
cui si verifichi una delle circostanze
di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o
per qualsiasi altra ragione, è disposto
ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperi-
mento di vendita all’incanto presso lo
studio del professionista delegato per
il giorno 19/02/2010 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 30.000,00; cauzione
pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 500,00;
spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e foto-
grafie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com
- www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli
altri soggetti per legge non ammessi
alla vendita), dovrà depositare unita-
mente all’istanza di partecipazione
cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto (che non potrà essere inferiore
al prezzo base) da depositarsi me-
diante assegno circolare non trasferi-
bile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente
all’offerta di acquisto in busta chiusa
(che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendi-
ta) entro le ore 13.00 del giorno non
festivo antecedente quello fissato per
la vendita presso la Cancelleria Ese-
cuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme - Piazza San Guido. In
caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle
pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma
non dà diritto all’acquisto del bene.
La persona indicata in offerta come
intestataria del bene è tenuta a pre-
sentarsi all’udienza sopra indicata, in
mancanza, il bene potrà essere aggiu-
dicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà ad-
debitata all’offerente non presentato-
si. Non verranno prese in considera-
zione offerte pervenute dopo la con-
clusione della gara. Sono a carico del-
la procedura le spese di cancellazio-
ne delle formalità. Entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario
dovrà versare, mediante deposito di
assegni circolari trasferibili intestati
alla “Cancelleria del Tribunale di Ac-
qui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo
per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del

prezzo di aggiudicazione per spese
relative alla registrazione, trascri-
zione del decreto di trasferimento
oltre a oneri accessori. L’eventuale
eccedenza sarà restituita all’aggiu-
dicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO
DI VENDITA SENZA INCANTO

ANDATO DESERTO
SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli
altri soggetti per legge non ammessi
alla vendita), dovrà depositare unita-
mente all’istanza di partecipazione al-
l’incanto, mediante consegna presso
la Cancelleria del Tribunale di asse-
gno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo
giorno non festivo precedente quello
di vendita. Ai sensi dell’art. 580
c.p.c., se l’offerente non diviene ag-
giudicatario, la cauzione dovrà essere
immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’of-
frente non abbia omesso di partecipa-
re al medesimo, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, senza
documentato e giustificato motivo. In
tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’in-
canto dovrà riportare le complete ge-
neralità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persone coniugate, il regime patrimo-
niale prescelto; in caso di offerta pre-
sentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea
certificazione dalla quale risulti la co-
stituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. Gli
acquirenti dovranno dichiarare la pro-
pria residenza ed eleggere domicilio
in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto
potranno essere presentate in Cancel-
leria offerte di acquisto entro il termi-
ne di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di al-
meno 1/5 superiore a quello raggiun-
to in sede di incanto. Gli offerenti do-
vranno depositare in Cancelleria nº 2
assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” di cui il primo, relativo alla
cauzione di importo doppio rispetto a
quello fissato per la vendita con in-
canto, ed il secondo, relativo alle spe-
se presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. Versamento del prezzo
entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consul-
tabili presso l’Istituto vendite giudi-
ziarie (Via G. Bruno 82 - Alessan-
dria), oppure sul sito www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobi-
le previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 225142 - 226145 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili
presso Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale e presso il custo-
de.

ESECUZIONE N. 20/07 R.G.E.
PROMOSSA DA INTESA SANPAOLO SPA

con AVV. CAVALLONE ROBERTO
PROFESSIONISTA DELEGATO: LAMANNA NOTAIO LUCA

con studio in: piazza Garibaldi 10 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad ese-
cuzione alle seguenti condizioni:
Lotto primo. Fraz. Rocchetta 1 - Spigno Monferrato (AL)
Compendio immobiliare in loc. “Bertolotto” costituito da due edi-
fici ad uso agriturismo, di cui una porzione ad uso civile abita-
zione con annessi accessori ed un fabbricato uso cantina con lo-
cali di deposito e degustazione, il tutto insistente su area perti-
nenziale.
Terreni in comune di Spigno facenti parte della “cascina Berto-
lotto”.
Dati identificativi catastali N.C.E.U. di SPIGNO M.to
Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Piano Rendita
14 (381)+379 2 D/10 - S1-T-1 7.890,00
14 379 3 A/3 U T-1 428,40
14 372 1 D/10 - T-1 2.484,00
14 379 1 piano terra - bene comune non censibile

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Ric-
cardi Geom. Enrico depositata in data 14/02/2008 e 18/07/2008 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 539.000,00. Of-
ferte minime in aumento € 3.000,00. Cauzione pari al 10%
del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquiren-
te nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto en-
tro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non sia-
no efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifi-
chi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per
qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo
esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del professio-
nista delegato per il giorno 19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti con-
dizioni:
Prezzo base € 539.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se; offerte minime in aumento € 3.000,00; spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 05/03/2010
nuovo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti
condizioni:
Prezzo base € 431.200,00; cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se; offerte minime in aumento € 3.000,00; spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiter-
me.it - www.astegiudidiarie.it
Lotto secondo. Località Gergi - Spigno Monferrato (AL)
Compendio immobiliare costituito da più fabbricati vetusti ad uso
abitativo e non insistenti su sedime pertinenziale che compongo-
no l’azienda agricola in loc. “Gergi”.
Dati identificativi catastali N.C.E.U. di SPIGNO M.to
Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Cons./Piano Rendita
4 729 2 D/10 - T-1 284,00
4 730 2 D/10 - S1-T-1 1.560,00
4 730 3 A/4 1 3,5 / S1-T-1 94,00
4 730 4 A/4 1 9 / T-1 241,70
4 730 1 piano terra - bene comune non censibile

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Ric-
cardi Geom. Enrico depositata in data 14/02/2008 e 18/07/2008 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 150.000,00. Of-
ferte minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10%
del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquiren-
te nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto en-
tro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non sia-
no efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifi-
chi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per
qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo
esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del professio-
nista delegato per il giorno 19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti con-
dizioni:
Prezzo base € 150.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se; offerte minime in aumento € 3.000,00; spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 05/03/2010
nuovo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti
condizioni:
Prezzo base € 120.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se; offerte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiter-
me.it - www.astegiudidiarie.it
Lotto terzo. Loc. “Bersaire” - Terreni
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Ric-
cardi Geom. Enrico depositata in data 14/02/2008 e 18/07/2008 il
cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 10.000,00. Of-
ferte minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del
prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel
caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto en-

tro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non sia-
no efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifi-
chi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per
qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo
esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del professio-
nista delegato per il giorno 19/02/2010 ore 9.00 alle seguenti con-
dizioni:
Prezzo base € 10.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se; offerte minime in aumento € 500,00; spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrisponde-
re a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 05/03/2010
nuovo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti
condizioni:
Prezzo base € 8.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo ba-
se; offerte minime in aumento € 500,00; spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrisponde-
re a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiter-
me.it - www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE
AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente al-
l’istanza di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depo-
sitarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato al
professionista delegato per la vendita - unitamente all’offerta
di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendita) entro le ore 12.30 del
giorno non festivo antecedente quello fissato per la vendita
presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta
presso lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acqui-
sto del bene. La persona indicata in offerta come intestataria
del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in
mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro of-
ferente per minor importo e la differenza verrà addebitata al-
l’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considera-
zione offerte pervenute dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle
formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà
versare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili in-
testati al professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versa-
to;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudica-

zione per spese relative alla registrazione, trascrizione del de-
creto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale ec-
cedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO

SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCATO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente al-
l’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna
presso lo studio del professionista delegato di assegno circo-
lare non trasferibile pari al 10% del prezzo offerto intestato al-
lo stesso professionista entro le ore 13.00 del primo giorno non
festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiu-
dicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita
dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia
omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo
di procuratore speciale, senza documentato e giustificato mo-
tivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei
9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fi-
scale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimo-
niale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per con-
to di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri con-
feriti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saran-
no efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superio-
re a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno
depositare presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili in-
testati al professionista delegato di cui il primo, relativo alla
cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto ven-
dite giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul si-
to www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visiona-
re gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 225142 - 0144 226145 – ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com.

TRIBUNALE ACQUI TERME
CCoonnttiinnuuaazziioonnee  aavvvviissii  ddii  vveennddiittaa

ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo
Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 5 febbraio 2010 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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CERCO OFFRO LAVORO
39enne automunita qualifica di
adest cerco lavoro di assistente
anziani diurna o notturna oppu-
re 24 su 24, con esperienza nel-
lʼassistenza anche a persone
con problemi di riabilitazione non
autosufficienti. Tel. 339 2502807.
5euro all̓ ora signora acquese of-
fresi per assistenza anziani a do-
micilio o in ospedale con aiuto do-
mestico anche a ore, referenze.
Tel. 328 1065076.
Acquese italiana offresi per as-
sistenza a signora anziana anche
in ospedale, referenze controlla-
bili. Tel. 340 8682265.
Cerco lavoro come assistente
anziani solo notte lunedì-vener-
dì oppure sabato e domenica
notte o part-time mattino e/o per
pulizie, 41enne seria, onesta, af-
fidabile, paziente, patente, refe-
renziata. Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro urgentemente co-
me collaboratrice domestica, as-
sistenza anziani giorno o notte o
tutto il giorno, come baby-sitter,
lavapiatti, pulizie scale con espe-
rienza. Tel. 346 5217551.
Cuoco cucina tradizionale pie-
montese/valdostana e mediter-
ranea rivisitata offresi per picco-
lo ristorante albergo agriturismo
che voglia intraprendere una cu-
cina curata di buon livello.Tel. 340
2814726.
Ingegnere in pensione disponi-
bile per ripetizioni e consulenze,
prezzi speciali. Tel. 347 8461513,
e-mail ingpuppon@gmail.com.
Laureanda referenziata imparti-
sce lezioni private ad alunni di ele-
mentari e medie, anche nelle va-
canze di Natale. Tel. 349
0550132.
Laureato impartisce lezioni pri-
vate di matematica, materie
scientifiche e informatica. Tel.
339 5358943.
Lezioni di matematica da si-
gnora esperta e amante dellʼin-
segnamento, disponibile tutto
lʼanno. Tel. 0144 745418.
Lezioni italiano, greco, latino, fi-
losofia, storia, inglese, storia del-
lʼarte, geografia laureanda offre,
metodo di studio semplice, pro-
vincia Savona.Tel. 334 5962605.
Prof. in amministrazione azien-
dale impartisce lezioni di econo-
mia aziendale - ragioneria an-
che a domicilio.Tel. 328 7304999.
Ragazza 24enne cerca lavoro
come impiegata, commessa, ba-
by-sitter, dog-sitter o altro pur-
ché serio. Tel. 392 6025268.
Ragazza di 28 anni cerca lavo-
ro come baby-sitter, se avete bi-
sogno di lasciare il vostro bam-
bino chiamatemi. Tel. 349
1923105.
Ragazzomolto volonteroso cer-
ca lavoro presso ditte in zona di
Acqui o limitrofe, esperienze va-
ri settori - serietà e molta dispo-
nibilità, patente B - C automuni-
to, reperibile sempre. Tel. 334
3325276.
Ragazzo serio referenziato e au-
tomunito cerca lavoro come giar-
diniere, per trasloco, pulizie, qual-
siasi tipo di lavoro purché sia se-
rio, no perditempo. Tel. 333
3796293.
Signora 51 anni italiana abitan-
te inAcquiTerme cerca lavoro co-
me badante no fissa 24 ore su 24
solo giorno o notte, anche per
guardare o per dar da mangiare
negli ospedali, Cassine, Strevi.
Tel. 347 4734500.
Signora 60 anni cerca lavoro
come assistenza anziani, italia-
na, referenziata. Tel. 331
7575425.
Signora acquese cerca lavoro
part-time assistenza anziani, ba-
by-sitter o lavoro a domicilio, au-
tomunita. Tel. 339 6575278.
Signora italiana genovese cer-
ca lavoro come assistente anziani

giorno, notte, automunita oppu-
re dare da mangiare negli ospe-
dali e nei ricoveri. Tel. 333
3587944.
Signora italiana referenziata,
senza patente, mamma, con an-
ni di esperienza con bambini,
cerca lavoro come baby-sitter
part-time. Tel. 349 2925567.
Signora seria con referenze cer-
ca lavoro come badante o colla-
boratrice domestica. Tel. 338
4529575.
Signora seria con referenze, au-
tomunita cerca lavoro per ore
come badante notturna o diurna,
collaboratrice domestica, pulizie,
no perditempo.Tel. 347 8131197.
Tuttofareper installazione e ma-
nutenzione di impianti elettrici,
telefonici, riparazione piccoli elet-
trodomestici, disponibile anche a
commissioni e piccole conse-
gne. Tel. 347 8491700.

VENDO AFFITTO CASA
Abbiamo da vendere a Castel-
nuovo Bormida alloggio primo
piano + cantina + posto auto con-
dominiale, termoautonomo, ri-
strutturato, prezzo interessante,
no agenzie. Tel. 338 3962886.
Acqui T. affittasi alloggio am-
mobiliato cucina + camera + sa-
la + bagno + ingresso + dispen-
sa + 2 terrazzi, solo a referenziati.
Tel. 339 4336303.
Acqui Terme affittasi locale uso
negozio, laboratorio o magazzi-
no, ottima posizione semicen-
trale, mq 82, piano stradale, par-
cheggi, servizi, libero febbraio
2010. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme via G. Di Vittorio
vendesi alloggio 2 camere, cuci-
na, bagno, balconi e garage, no
agenzie, prezzo euro 75.000.
Tel. 338 4766292, 329 4109110.
Affittasi alloggio a Strevi am-
mobiliato a nuovo composto da
cucinino, soggiorno, camera let-
to, bagno nuovo, cantina, posti
auto. Tel. 340 7149029.
Affittasi alloggio di pregio, arre-
dato a Visone, solo referenziati.
Tel. 349 5307707.
Affittasi appartamento ristruttu-
rato in Acqui Terme: ingresso,
sala con cucina, due camere da
letto, bagno, balcone e terraz-
za. Tel. 393 9841589.
Affittasi bilocale semiammobi-
liato al piano interrato inAcquiTer-
me. Tel. 349 2484302.
Affittasi bilocali in Acqui Terme
ammobiliati, natura transitoria.
Tel. 0144 320120.
Affittasi inAcqui Terme bilocale.
Tel. 347 5647003.
Affittasi in Prasco appartamen-
to comodo mezzi, termoautono-
mo, senza spese condominiali.
Tel. 340 5019530, 0144 375726
(ore pasti).
Affittoa Prasco appartamento vi-
cino mezzi pubblici, termo auto-
nomo, senza spese condomi-
niali, prezzo modico. Tel. 333
7474458.
Affitto inAcqui Terme, vicinanze
centro, magazzino - deposito - la-
boratorio di mq 70 (in cortile pri-
vato). Tel. 0144 322293.
Alessandria vendesi bilocale
ampio ingresso, nuovo, mai abi-
tato, piano rialzato, ottimo per
investimento, no agenzie, tratta-
tive riservate. Tel. 338 1075114.
CostaAzzurra - Mentone - affit-
tasi locale - ben arredato - 4 po-
sti letto - in residence vicino al ma-
re - tutti i confort - prezzo inte-
ressante - a settimane - mesi, di-
cembre 2009 ecc. ecc. Tel. 0144
372732.
Costigliole (AT) villa in parama-
no, ben posizionata, ampia, pos-

sibilità bifamiliare, grande rimes-
sa, giardino, eventualmente ter-
reno vendo per inutilizzo. Tel.
329 9259494.
NizzaM.to p.za Marconi vende-
si alloggio al 3º piano f.t. di 4 va-
ni + servizi + eventuale box con
doppi vetri e zanzariere + allar-
me. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Privato vende azienda agrituri-
stica vicinanze Canelli (AT),
splendida posizione collinare, ot-
tima soluzione anche per bed &
breakfast. Tel. 377 2215214,
www.vendesi-agriturismo.vpsi-
te.it
Strevi vendesi casa: piano terra
cucina, salone, ampia scala, ri-
postiglio + piccolo cortile retro
chiuso; 1º piano: 2 grandi came-
re letto, bagno, doppio solaio,
posto auto. Tel. 0144 71358,
0144 363474.
VendesiAcqui Terme viaAmen-
dola 37 appartamento 96 mq pia-
no rialzato, possibilità cambio
destinazione dʼuso, a richiesta
annesso seminterrato 25 mq uti-
lizzabile anche come garage au-
to piccola cilindrata. Tel. 339
1007733.
Vendesi alture acquesi villetta
indipendente in 1000 mq di ter-
reno, totale mq 175 di casa: pia-
no terreno; piano primo; piano se-
condo mansardato, abitabile co-
me prima casa o seconda casa,
no agenzie. Tel. 338 1170948.
Vendesi piccolo magazzino in
Visone. Tel. 327 8328447.
Vendo appartamento in Acqui
condominio “I Tigli” 120 mq 2 ca-
mere, salone, cucinino, tinello,
bagno, cantina, box auto, 2 bal-
coni. Tel. 347 1022104.
Vendo casetta a Andale (CZ)
così composta: entrata, terrazzi-
no, cucina, caminetto, cameret-
ta; 2º piano: camera, bagno, bal-
cone, abitabile, tutto funzionan-
te, euro 25.000. Tel. 334
2688744.
Vendo in Cassine appartamen-
to bilocale con garage euro
120.000 trattabili, no agenzie.
Tel. 339 6010038.
Vendo rustico con terreno sulla
strada provinciale Morbello, otti-
mo affare, chi è interessato venire
la domenica pomeriggio. Tel. 346
1330744.
Vendo terreno edificabile solo
se coltivatore diretto. Tel. 339
7341890.
Vendosieuro 3000 mq 8000 ter-
reno boschivo a castagneto e
rovere in Prasco località Caval-
leri strada interpoderale da ripu-
lire. Tel. 349 4918316, 0182
21825 (ore pasti).
VicinanzeAcqui affittasi appar-
tamento ammobiliato. Tel. 0144
312445.

ACQUISTO AUTO MOTO
Beverly500 i.e. del giugno 2009
con bauletto, due parabrezza e
orologio, pari al nuovo, garanzia
casa madre, causa inutilizzo ven-
do euro 5.500, astenersi perdi-
tempo. Tel. 338 3962886.
SWM 320 trial e Fantic trial en-
trambi funzionanti per inutilizzo
vendo, inoltre, Morini Excalibur
500, perfetto, demolito per espor-
tazione. Tel. 329 9259494.
VendesiCitroen C6 2.7 HDI FAP
biturbo, automatica, euro 4, ot-
tobre 2006, 44000 km, verde
scuro, interni pelle crema, navi-
gatore, sospensione idrattiva bi-
xeno, visibile a Pavia. Tel. 339
1007733.
Vendo “ClasseA” Elegance 1800
cdi, sedili in pelle, tetto panora-
mico doppio, bluetooth, full op-
tional, 82000 km, anno 2005, 8

cerchi in lega, chiamare Milena,
no perdita di tempo, grazie. Tel.
338 9636149.
Vendo Fiat Punto ELX fine 95.
Tel. 347 2949671.
Vendo Fiesta a modico prezzo.
Tel. 0144 311127.
Vendo furgone Renault Flagas
Trafic 2004 km 55000 attrezza-
to con scaffalatura, interessante
per artigiani. Tel. 339 2523105.
Vendo Land Rover Freelander
td4 cilindrata 2000, colore verde
acqua, anno 2004, km 110000,
in ottimo stato. Tel. 338 3631639.
Vendo Mercedes SLK 2000
Compressor anno 1999, sem-
pre box, km 94000, grigio me-
tallizzato, eventuale permuta, al
prezzo di euro 9.800. Tel. 338
9001760.
VendoMonster S4R 2003 circa
6500 km nero, tutta originale, ca-
valletti anteriori e posteriori. Tel.
328 2296805.
Vendo motorino 50 Beta senza
targa da mettere a posto, richie-
ste euro 200. Tel. 339 7341890.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil. anno 1968 e mo-
torino Piaggio Ciao 50 cil. anno
1972, prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo Y10 unico proprietario,
bella, del 96, con 4 antineve e ra-
dio. Tel. 333 7252386.

OCCASIONI VARIE
Acqui T. privato vende biciclet-
te pieghevoli da bambini (4-8 an-
ni) e altalene tutto ancora imbal-
lato. Tel. 339 6913009.
Armadio 4 ante doppio euro
200, vendo 5 ante doppio euro
250, cameretta bimbi, armadio 3
ante, lettino, scrivania euro 400,
lettino 2 reti con materassi euro
100. Tel. 329 1681373.
Asciuga biancheria Smeg prati-
camente nuova vendo euro 180
causa decesso. Tel. 0143
682033, 340 4646228.
Batteria pentole inox spesse,
friggitrice Krups, stoviglie, bic-
chieri, divano, appliques ed altri
oggetti per la casa, tutto nuovo,
mai usato, vendo. Tel. 0141
329925.
Bigiotteriadi ogni tipo vendo.Tel.
0144 70028, 339 7377505.
Cercodecespugliatore a scoppio
e motocoltivatore con presa en-
trambi funzionanti a prezzo di
amicizia o a prezzo minimo da
concordare. Tel 347 4734500.
Cerco vecchi fumetti di ogni ge-
nere, ritiro di persona a domici-
lio. Tel. 338 3134055.
Cucinaa gasAriston 4 fuochi con
forno elettrico vendo euro 90, 2
mobiletti pensili, 2 reti con mate-
rassi a molle, 2 lampadari 3 luci
a gocce, euro 20 cadauno. Tel.
339 4320131.
Divano letto matrimoniale vendo
euro 80, tavolo rotondo allunga-
bile in stile euro 300, camera pa-
lissandro anni ʼ80 con armadio 3
metri euro 500.Tel. 329 1681373.
DoposciHusky adatti racchette
da neve nº 42-43 vendo euro
25. Tel. 340 3346297.
Legna da ardere di pura rovere
italiana secca, tagliata e spaccata
per stufe, caminetti e caldaie,
vendo con consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458, 0144 41640.
Legna da ardere di rovere italia-
na, supersecca, tagliata, spac-
cata, consegna a domicilio. Tel.
349 3418245, 0144 40119.
Lettino con sponde come nuo-
vo con molti accessori vendo a
euro 180. Tel. 331 3787012 (do-
po le 18).
Moto elettrica per bimbo 3-6 an-
ni mai usata vendo a euro 35.Tel.

331 3787012 (dopo le 18).
Motore ed altro per Fiat 500 L,
ricambi vecchi a Mini d NSU
Prinz 4L vendo o scambio con
moto, fuoristrada funzionante.
Tel. 329 9259494.
Motosega nuova, svettatoio ta-
gliarami elettrico nuovo, piccolo
biotrituratore, rasaerba B+D, pa-
li in cemento, damigiane, pompa
x verderame, vendo. Tel. 329
9259494.
Quattro pneumatici invernali mi-
sura 165/65 R14 montati su cer-
chi vendo a 80 euro. Tel. 338
6885251.
Ricambi per scooter Piaggio,
Aprilia, SR/gulliver, rally, Amico,
Malaguti f10/f12 e Kimco usati,
vendo per sgombero locali. Tel.
329 9259494.
Scarponi da sci Dolomite j82
numero 36 vendo a 30 euro. Tel.
338 6885251.
Se devi fare un piccolo trasloco,
se devi buttare della roba alla di-
scarica chiama Giuseppe, euro
10 a viaggio con l̓ ape,Acqui e vi-
cinanze. Tel. 0144 324593.
Sega circolare a banco, attacco
a 3 punti per trattore con carda-
no, disco al vidiam diametro 55,
adattatore per punta pali, revi-
sionata, rimessa a nuovo. Tel.
329 3934458, 0144 41640.
Vendesi camera da letto matri-
moniale composta da armadio,
composizione letto più materas-
so, se interessati telefonare a
Martina. Tel. 328 5749323.
Vendesi montacarichi per pa-
glia e/o fieno, buono stato. Tel.
347 9072554.
Vendo “Enciclopedia della don-
na” edizione Fabbri 1963 in 20 vo-
lumi da 215 pagine cadauno, in
ottime condizioni, euro 100. Tel.
0144 322463.
Vendo 2 ringhiere antiche in fer-
ro x scale battute a mano m.
2,50 cadauna, prezzo da con-
cordarsi. Tel. 348 0603737.
Vendo 4 gomme antineve usa-
te, misura 165/70 rinforzate, prez-
zo 50 euro tutte. Tel. 348
0603737.
Vendo antica pompa per nafta
adatta per museo attrezzi regio-
nali, prezzo da concordare. Tel.
0144 596354 (ore 9-11 e dopo
18).
Vendoarmadi epoca fine ʼ800 da
restaurare a partire da 150 euro
e coppia di sedie epoca ʼ800 re-
staurate ad euro 200, tavolino
da gioco pieghevole anni ʼ30 ad
euro 200. Tel. 392 8224594.
Vendo bicicletta “Baloncino” ne-
ra a euro 150 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa “Gan-
na” di colore grigio a euro 250 trat-
tabili. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo cassapanca in noce epo-
ca primi ʼ700, da restaurare cm
180 h 0,60, no perditempo gra-
zie, prezzo da concordare. Tel.
392 8224594.
Vendo comò epoca ʼ800 già re-
staurati ad euro 200 e letto a
barca da restaurare ad euro 150,
divano in ferro battuto epoca ʼ800
a euro 300, no perdita di tempo
grazie. Tel. 392 8224594.
Vendo computer Compaq MV
520 compreso di tutto e funzio-
nante, richieste euro 200. Tel.
338 8706539.
Vendo condizionatore seminuo-
vo per vendita immobile a euro
400 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo copricerchi diametro 16
ancora imballati euro 40. Tel. 360
672375.
Vendo credenze epoca fine
ʼ800/ʼ900 da restaurare in vari

legni a partire da euro 150 e ta-
volo in mogano epoca primi ʼ900
allungabile ottime condizioni ad
euro 250. Tel. 392 8224594.
Vendo decespugliatore costato
euro 220 per soli euro 140, usa-
to solo 3 volte. Tel. 0144 596354
(ore 9-10.30 e dopo 18).
Vendo frantoio a 2 cilindri per
olive, noci, nocciole euro 800.
Tel. 347 4788487.
Vendo gazebo in legno marca
“Unopiù” serie “quadrato”, misu-
re: m 2.92 x m 2.92, pilastri h m
2.20 più coppia di tende con ele-
menti di fissaggio, mai usato,
prezzo interessante. Tel. 0144
323334 (ore pasti).
Vendo grande enciclopedia De
Agostini Novara da regalare al tuo
nipotino/na che inizia la prima
media, 20 volumi più 2 di anto-
logia, euro 70. Tel. 0144 324593.
Vendo letto matrimoniale in ot-
tone verniciato azzurro a euro
200 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo macchina etichettatrice
semi-automatica a prezzo inte-
ressante. Tel. 0141 760168.
Vendo mobili mai usati in no-
ce, cucina componibile con
elettrodomestici, sala con ta-
volo e sedie, camera da letto +
bagno componibile angoliera +
lampadari + caminetto, vero
affare, nellʼacquese. Tel. 339
5934516.
Vendo n. 1 mountain bike “nuo-
va” per mancato utilizzo a euro
100. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendoparabola, motorizzata con
telecomando per motore, deco-
der satellitare con portascheda e
telecomando, euro 100.Tel. 0144
322463.
Vendo pietre di langa da lavoro.
Tel. 339 7341890.
Vendo porta pennellata epoca
ʼ800 da restaurare ad euro 250
e comodini restaurati epoca ʼ800
a partire da euro 100, scrittoio
epoca fine ʼ800 arte indiana eu-
ro 450. Tel. 392 8224594.
Vendo scala legno resina esten-
sibile in tre pezzi altezza m. 3,20
a 10 scalini ogni pezzo, euro 90.
Tel. 0144 322463.
Vendo sci Fisher Easyrider cm
167 attacchi Marker euro 80, sci
Free Slide cm 164 attacchi Sa-
lomon euro 90, scarponi Rossi-
gnol R750 taglia 44 4 ganci eu-
ro 40. Tel. 340 2679344.
Vendo scrivania in rovere epoca
anni ʼ30, cm. 160x0,70, 6 cassetti
laterali più uno centrale con mi-
nimo restauro, vendo a euro 450
e scrittoio primi ʼ900 euro 150.Tel.
392 8224594.
Vendo swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo tacchini, tacchine ed ana-
tre ruspanti, eventuale conse-
gna a domicilio. Tel. 347
5371754.
Vendo tecnigrafo regolabile in
ferro con piano in legno per uso
scolastico anni 50 con sgabello,
euro 200. Tel. 0144 322463.
Vendo termosifone da camera ot-
to elementi, elettrico riscalda ad
olio con rotelle da portare in qual-
siasi camera, richiesta euro 25.
Tel. 0144 324593.
Vendo tortore bianche per euro
10 cadauna ad amanti animali.
Tel. 0144 596354 (ore 9-11 e do-
po 18).
Vendo traspaller a batteria euro
550, vendo lama per trattore cm
160 euro 400. Tel. 0144 57642.
Vendo una cyclette da camera
euro 25, vendo macchina da cu-
cire anni 30 Singer funzionante
euro 50. Tel. 0144 324593.
Vendo, causa cambio moto, 4
gomme invernali montate su cer-
chioni misura 195/65/15, usate un
solo inverno, ottimo stato, euro
170. Tel. 340 9082730.
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Vesime. Tradizionale ap-
puntamento di metà dicembre
a Vesime, con la Fiera del
Cappone di Santa Lucia orga-
nizzata dal Comune in colla-
borazione con la Pro Loco, che
questʼanno si è svolta domeni-
ca 13 dicembre. E lo sposta-
mento della manifestazione
dal canonico sabato alla gior-
nata di domenica è la grande
novità di questa centenaria fie-
ra che lʼamministrazione co-
munale vuole rilanciare ed in-
novare.

Dalle prime luci mattutine si
è aperta lʼesposizione zootec-
nica: capponi tradizionali di
Santa Lucia, faraone, anatre,
polli e galline, animali da corti-
le, la fiera prodotti locali: Ro-
biola di Roccaverano dop, Ro-
biola di Vesime e delle Lan-
ghe, prodotti ortofrutticoli, mie-
le, conserve alimentari artigia-
nali, vini dolcetto doc, barbera
doc, moscato docg, vino no-
vello, e esposizione macchine
agricole.

Ma veniamo alla fiera del
cappone, con oltre 150 cappo-
ni presenti e dieci allevatori.
Per molti anni gli allevatori pro-
venienti dai paesi della Langa
Astigiana sono arrivati con i lo-
ro capponi a Vesime per poterli
vendere alla fiera di S. Lucia.

Con il passare degli anni e
lʼinasprirsi delle disposizioni
sanitarie sulla commercializza-
zione di questi animali, a Vesi-
me di capponi alla fiera ne ar-
rivano sempre di meno e, se
non interverrà una inversione
di tendenza, si presume che la
rassegna sia destinata a di-
ventare poco di più di una oc-
casione di ritrovo per pochi ap-
passionati. Altro motivo del de-
clino è che la popolazione agri-
cola nella Langa Astigiana e
molto avanti con gli anni, ma
nonostante tutto e tutti, oggi la
qualità è eccelsa, superiore
decisamente a rassegne ana-
loghe più blasonate. Qui in
queste plaghe i capponi si fan-
no naturalmente con la castra-
zione manuale e non farmaco-
logica. E queste terre, seppur
con popolazioni anziane, oggi
in fatto di carni ovini-caprine,
suine e bovine, robiole, vini, e
altre tipicità non temono con-
correnza. Il difetto è la man-

canza di una campagna di va-
lorizzazione e conoscenza che
è carente. E questi pensiero
che si apprendono colloquian-
do con il sindaco Gianfranco
Murialdi, sono totalmente con-
divisi dalle popolazioni della
Langa Astigiana.

«Da alcuni anni – spiega il
dott. Giorgio Bodrito presiden-
te della Pro Loco e organizza-
tore con il Comune della fiera -
la presenza degli allevatori è
andata lentamente, ma ineso-
rabilmente, scemando, i prezzi
non sono affatto remunerativi
e i giovani che sono rimasti in
agricoltura preferiscono dedi-
carsi ad altri tipi di allevamen-
to più redditizi e meno impe-
gnativi; inoltre le attuali norme
sanitarie impongono che gli
stessi possano essere venduti
sulle fiere solo vivi e mi sapete
dire voi chi oggi compra anco-
ra un cappone vivo da portare
a casa?».

Alle ore 10, nei locali del
Museo della Pietra la premia-
zione dei migliori capi e gruppi
dellʼesposizione zootecnica,
alla presenza del sindaco di
Vesime Murialdi, enologo ed
industriale, dellʼassessore al-
lʼAgricoltura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, lʼenologo Gianfran-
co Torelli, grande viticoltore
biologo a Bubbio e dal presi-
dente della Pro Loco, Giorgio
Bodrito. La commissione com-
posta dal sindaco, dal presi-
dente della Pro Loco e dal più
celebre commerciante ed in-
tenditori di animali da cortile e
non solo, dellʼAstigiano e del
sud Piemonte, Luigi Negro di
Cessole ha stilato la seguente

classifica: 1ª premio, medaglia
dʼoro, buono mangime e per-
gamena a tutti, per i migliori
capponi, premesso che tutti
erano di ottima qualità, è an-
dato a Rizzolio Catalano di
Monastero Bormida, regione
Tatorba, che da anni è la do-
minatrice della rassegna. 2º
posto a Mirco Tealdo, giovane
e voglioso allevatore di Vesi-
me. Terzo Aurelio Merlo, di
Monastero Bormida. Regione
San Desiderio, che è arrivato
in fiera con una antica “capu-
nera” (dove i nonni allevano i
capponi). Poi Ernesto Cane di
Cassinasco, 5º, Raffaele Bar-
bero di Roccaverano, 6º, Mihai
Lacatus, un rumeno di Mona-
stero Bormida, regione San
Desiderio. E per Lacatus gran-
di applausi e amminrazione, lui
giovane rumeno, 33 anni, che
da 6 vive in Italia e lavora pres-
so lʼazienda del “Merlot” a san
Desiderio, con la moglie di-
pendente di una casa per an-
ziani e le due figlie Michela 14
anni e Marinela di 10, alunne
delle scuole monasteresi. Infi-
ne un premio a Venanzio Bo-
sco, di Villanova dʼAsti, sem-
pre presente con i suoi capi al-
la fiera. Una coppa e pergam-

nea è andata a Sergio Iberti di
Vesime per i galli e poi Maria
Rosa Pistone di Roccvarano
per i galli e Rino Vola per i co-
nigli di Bergolo, Arcangelo Bar-
bero di Roccaverano per le
anatre e Renzo Gallo di Mona-
stero per i tacchini. I prezzi dei
capponi questʼanno arrivano,
peso vivo, agli 11 euro al chi-
logrammo; meno ancora co-
stano le faraone che hanno
quotazioni sui 9 euro, i galli in-
vece sono fermi a 7,5 euro e
addirittura a 5,5 euro le galline.
Prezzi che scoraggiano i gio-
vani ad intraprendere questa
attività. Alle 12, lʼapertura
stand gastronomici a base di
piatti tipici della tradizione “dla
Fera ëd Vesme” (trippa e ceci).
Il cappone è un tipico piatto
della cucina langarola nella ri-
correnza del Natale. In queste
fiere per la gente dei paesi, era
il momento dei grandi acquisti
e delle provviste per lʼinverno
ed il momento di quantificare il
proprio lavoro vendendo i pro-
pri prodotti, specialmente avi-
coli. Tanta gente anche nel po-
meriggio, complice il bel tem-
po, per una fiera commerciale
sempre innovativa.

G.S.

Cortemilia. Lʼultimo appun-
tamento del 2009 per il Lions
Club “Cortemilia & Valli”, pre-
sieduto da Carlo Troia, è il tra-
dizionale pranzo degli auguri
di Natale, che si terrà presso il
ristorante “Nuovo Secolo” di
Torre Bormida, domenica 20
dicembre, alle ore 13, con lʼar-
rivo di Babbo Natale e gradite
sorprese. Nella mattinata, co-
me accade ormai da qualche
anno, visita ai soggiorni per
anziani e per disabili, ubicati
sul territorio (Cortemilia, Torre
Bormida e Vesime) per augu-
rare un “Buon Natale” agli
ospiti presenti.

Unʼannata lionisitca, la nona
dalla costituzione (7 aprile
2000), aperta il 24 settembre,
dove il presidente Troia aveva
illustrato le attività, i services e
il programma intende perse-
guire. Il 22 ottobre, lʼing. Orio-
ne, aveva illustrato il progetto
di illuminazione e messa in si-
curezza della chiesa romanica
della Pieve, oggetto del servi-
ce del club, attentamente idea-
to e seguito dal socio geom.
Franco Leoncini, che suben-
trerà a fine annata a Carlo Tro-

ia quale presidente. Il 3 no-
vembre, nello stupendo risto-
rante di Castelmartino di Cor-
temilia, lʼingresso di tre nuovi
soci: Carla Bue di Pezzolo Val-
le Uzzone, segretario comuna-
le, Piero Sugliano, sindaco di
Pezzolo Valle Uzzone, geome-
tra libero professionista e Ce-
sare Gallo, commercialista in
pensione, originario di Feiso-
glio, che ha vissuto per tanti
anni in Francia e da fine 2008
è ritornato nel paese dʼorigine.
Poi il 3 dicembre al ristorante
“Castello di Bubbio” la serata
con Etno, i cui titolari hanno
presentato la nuova linea di
gioielli artigianali.

G.S.

Tradizionale appuntamento organizzato dall’amministrazione comunale e dalla pro loco

A Vesime grande fiera del cappone di santa Lucia
Lions Cortemilia e Valli

pranzo degli auguri
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Spigno Monferrato. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera di Italo Falco, alpino e
partigiano sempre:

«Ogni simbolo porta con sè
un valore affettivo, privato e
pubblico.

Questa cappella votiva con
la statua del Sacro Cuore be-
nedicente, allʼingresso della
casa nella quale è cresciuta la
mia famiglia e vivo gli anni del-
la mia vecchiaia, rappresenta
il mio grazie rivolto al Padre-
terno per avere protetto mio
padre e me durante gli orrori
della guerra. La mia speranza,
che il futuro tenga lontano dai
figli del domani, la minaccia di
nuove guerre e violenze e tra-
sformi il mondo in una casa
comune più solidale e giusta;
e, ad un tempo, sottolinea il
mio legame alla casa nella
quale ho posto le radici della
mia famiglia e il mio tentativo
di difesa contro le negatività
del mondo, attraverso il valore
simbolico dellʼabbraccio senza
pregiudizi di questa immagine
sacra.

Pietro Falco classe 1886,
mio padre, ha vissuto lʼespe-
rienza tragica della Grande
Guerra del 1915-1918 com-
battendo quasi sempre in pri-
ma linea come Alpino del
Gruppo Ceva Arditi ed ha me-
ritato la medaglia di bronzo al
valore militare per il suo corag-
gio e, tornato a casa, ha lavo-
rato con tenacia per far pro-
gredire la sua famiglia, fra fati-
che e ostacoli, senza tradire
mai gli ideali per i quali aveva
combattuto.

Io, Italo Falco classe 1921,
suo figlio, sono stato, come
molti altri giovani, travolto da-
gli orrori del Secondo conflitto
mondiale e sballottato in Bo-
snia e in Erzegovina, nella ex

Jugoslavia, come Alpino sem-
plice del Genio Guastatori del-
la Divisione Cuneense; impri-
gionato dai tedeschi dopo lʼ8
settembre del 1943, scappato
fortunosamente, diventato di-
sertore, mi sono unito alle for-
mazioni partigiane delle Lan-
ghe del Monferrato per contri-
buire alla Guerra di Liberazio-
ne.

Un filo unisce mio padre
Pietro e me a quei figli del po-
polo – gente povera e sempli-
ce, ma onesta – che hanno da-
to la loro giovinezza alla patria
ed hanno creduto, proprio per-
ché hanno visto in faccia la
morte e la sofferenza di tanti
compagni, nella forza della li-
bertà e della pace che si dove-
vano far trionfare.

Noi due siamo stati, in tempi
diversi, fortunati perché siamo
tornati dal fronte, mentre molti
nostri compagni hanno lascia-
to le loro giovani esistenze in
trincea, sulla linea dei vari
fronti, sui monti della guerri-
glia, in campi di annientamen-
to.

Avevamo in comune lo stes-
so slancio, la stessa inco-
scienza e forza della giovinez-
za: noi siamo vissuti, loro sono
morti. Mio padre ha trasmesso
a me il testimone della lotta per
la libertà e la giustizia ed io ho
cercato di portarlo avanti, an-
che con la mia testimonianza,
ed ora è tempo che più giova-
ni di me se ne assumano il pe-
so.

Questa cappella votiva è
quindi anche un grazie per il
sacrificio di quanti hanno per-
so la loro vita e un monito alle
nuove generazioni perché non
accettino la logica della guer-
ra, che è dei potenti per affer-
mare il loro potere e per con-
quistare ricchezze, non del po-
polo che ha bisogno di pace e
di giustizia sociale.

Oggi, proprio perché ho ot-
tantotto anni, e ne ho vista di
storia passare davanti ai miei
occhi, sento lʼimportanza di la-
sciare una traccia che ricordi le
mie radici e spero che, quanti
poseranno lo sguardo su que-
sto manufatto di devozione e
di memoria, dedichino un atti-
mo del loro tempo a ringrazia-
re quanti non hanno fatto ritor-
no per poter garantire a cia-
scuno di noi unʼesistenza mi-
gliore.

Alpino e partigiano sem-
pre».

Spigno Monferrato. Il Co-
mune di Spigno Monferrato e
lʼLILT (Lega Italiana Lotta Tu-
mori) organizzano per domeni-
ca 20 dicembre il “Mercatino di
Natale”. Il programma preve-
de: ore 16,30: concerto di bra-
ni per organo eseguiti dal mae-
stro Benedetto Spingardi nella
chiesa parrocchiale “SantʼAm-
brogio” di Spigno Monferrato;
ore 17: apertura mercatino di
Natale presso i locali comuna-
li “ex cinema” dove saranno
“messi in vendita” oggetti a te-
ma natalizio realizzati da vo-
lontari, scuole di Spigno Mon-
ferrato, comunità “I Boschi” di
Spigno Monferrato; ore 19: ce-
na a base di prodotti del terri-
torio presso i locali comunali
“ex cinema”, antipasto di salu-
mi misti con il famoso figazzen
di Turpino, bagna cauda con
verdure; dolci offerti dalle Pro
Loco di Montaldo di Spigno e
Rocchetta di Spigno.

Per esigenze organizzative
si richiede cortesemente di
prenotare la cena entro mer-
coledì 16 dicembre a: Caterina
Piovano, assessore comune di
Spigno (tel. 327 5597787 e-
mail: caterina_piovano@libe-
ro.it. La serata proseguirà in

compagnia della Pro Loco di
Spigno Monferrato. Allʼevento
parteciperanno il dott. Pier
Giacomo Betta, presidente
della sezione provinciale di
Alessandria della LILT, e il dott.
Pierluigi Piovano, dirigente
medico della Struttura di On-
cologia dellʼospedale di Ales-
sandria.

Giovedì 24 dicembre, sera
della Vigilia di Natale, ore 21:
apertura del Mercatino di Na-
tale. Al termine della messa
della vigilia, presso la sala “ex
cinema”, il gruppo degli Alpini
di Spigno Monferrato offrirà il
tradizionale vin brulè.

Il ricavato dellʼiniziativa (of-
ferte concerto e mercatino e
quota minima per la cena di
euro 10) saranno devolute alla
LILT e contribuiranno a finan-
ziare una borsa di studio an-
nuale dellʼimporto di 25.000
euro a favore di una giovane
ricercatrice alessandrina impe-
gnata nella realizzazione del
progetto scientifico di imple-
mentazione di nuove procedu-
re diagnostiche molecolari per
i tumori mammari, da mettere
a disposizione delle pazienti
che accedono allʼAzienda
Ospedaliera di Alessandria.

Monastero Bormida. Il
Gruppo Alpini di Monastero
Bormida ha organizzato negli
scorsi giorni due eventi di soli-
darietà che rientrano ormai
nella tradizione di questa as-
sociazione sia a livello locale
sia a livello nazionale.

Sabato 28 novembre è stata
la volta del Banco Alimentare,
che ha visto impegnati i soci
ANA, sotto la direzione del ca-
pogruppo dott. Sburlati, nella
raccolta di generi di prima ne-
cessità. Tanta gente ha parte-
cipato con generosità e,
uscendo dai negozi di alimen-
tari del paese, molti hanno la-
sciato agli Alpini gran parte
della spesa quotidiana. Tra
olio, pasta, scatolame, biscotti
e altri alimenti non deperibili
sono stati raccolti, solo a Mo-
nastero Bormida, ben 515 kg.
di merci, a cui vanno aggiunti i
quantitativi recuperati negli al-
tri Comuni della zona. Gli ali-
menti raccolti sono stati stoc-
cati e assegnati al sistema di
distribuzione della Compagnia
delle Opere di Torino, che
provvederà alla assegnazione
alle famiglie bisognose sulla
base di specifici elenchi forniti
e controllati dalla Prefettura.

Martedì 8 dicembre, invece,
allʼuscita della Santa Messa
delle ore 11,15, molto parteci-
pata per la saolennità dellʼIm-
macolata Concezione a cui era
abbinata la Festa degli Anni-

versari di Matrimonio, gli Alpini
erano presenti con un ban-
chetto stracolmo di stelle di
Natale il cui ricavato è stato
destinato allʼAIL, Associazione
Italiana contro le Leucemie e i
Linfomi. Si tratta di una iniziati-
va benemerita, che a livello
nazionale è nata grazie ad
unʼintuizione della dottoressa
Rosalba Di Filippo Scali, presi-
dente dellʼAIL di Reggio Cala-
bria che, cercando fondi per
dei macchinari, ha cominciato
a vendere le prime 500 Stelle.
Era il 1985, e il primo vero pas-
so significativo a favore della
ricerca contro le leucemie, i lin-
fomi e il mieloma. Da allora le
stelle di Natale sono divenute il
vero e proprio simbolo della ri-
cerca per debellare queste ter-
ribili malattie e anche un pic-
colo centro come Monastero
Bormida ha voluto e potuto da-
re il proprio contributo.

Gli Alpini ringraziano di cuo-
re tutti coloro che con la loro
generosità e con il loro lavoro
volontario hanno reso possibi-
li questi eventi benefici, che ci
fanno sentire più vicini, soprat-
tutto in questo periodo di feste
e di consumismo, a coloro che
sono in difficoltà economiche o
che versano in cattive condi-
zioni di salute. A loro, soprat-
tutto a loro, va lʼaugurio di un
sereno Natale, con la speran-
za che il futuro riservi tempi mi-
gliori.

Protezione civile cerca volontari
Cortemilia. Il gruppo comunale di Protezione Civile di Corte-

milia cerca volontari. Rivolgersi in Municipio (tel. 0173 81027).

Da Spigno testimonianza di Italo Falco

In memoria del passato
per un futuro migliore

Domenica 20 dicembre

Mercatino di Natale
a Spigno pro Lilt

Iniziative del gruppo alpini

A Monastero banco
e stelle pro Ail

Pro Grognardo al Fontanino
c’è la cena degli auguri

Grognardo. Continuano a Grognardo, al “Parco del Fontani-
no”, gli incontri del “Sabato gastronomico”, preparati dalla Pro Lo-
co per i suoi fedeli amici. Sabato 19 dicembre, “Cena degli au-
guri”: aperitivo con tartine di formaggio alle erbe e di salmone.
Antipasto: vitello tonnato, insalata russa, acciughe marinate. Sor-
betto al limone. Salmone in crosta al forno a legna con gamberi
in salsa al profumo dʼarancio; arista di maiale al forno con legu-
mi. Formaggetta con mostarda, dolce, acqua, vino e caffè inclu-
si; 20 euro soci, 22 ospiti. Per informazioni e prenotazioni chia-
mare ai seguenti numeri: 0144 762127, 0144 762272, 334
2160225, 0144 762180. In preparazione il cenone di Capodanno.

A Montechiaro corso di ballo
Montechiaro dʼAcqui. Si organizza presso il dancing “Mar-

gherita” corso di ballo, ogni lunedì dal 4 gennaio 2010. Dalle ore
21 alle ore 22: corso base. Dalle ore 22 alle ore 23: corso di per-
fezionamento. Prima lezione di prova gratuita: walzer, mazurka,
polka, walzer lento, tango, fox trot, cha cha cha, bachata, balli di
gruppo. Le lezioni saranno tenute dai maestri diplomati “Midas”
Massimo Poggio e Deana Bertelli. Per informazioni: Massimo
339 8800325, Deana 333 7130468.
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Cessole. Anche questʼanno Cessole rivive lʼatmosfera magica
della notte di Natale nella rappresentazione del presepe vivente
con la rievocazione di antici mestieri. Dalle ore 21.30 in unʼat-
mosfera surreale, illuminato solo dalle fiaccole e dai fuochi dei
vari bivacchi si animerà il centro storico. Verranno aperte le por-
te di vecchie abitazioni, e saranno pastori, zampognari picaprè-
ie, lavandaie, forgiatori, fabbricanti di oggetti in terra cotta, mer-
canti, contadini, artigiani, caldarrostai, guardie, prigionieri, osti,
massaie, gioiosi fanciulli, i veri protagonisti. San Giuseppe e Ma-
ria percorreranno tutta la strada che porta alla chiesa cercando
rifugio, ma non trovando accoglienza giungeranno alla capanna
dove nascerà Gesù bambino. Alle ore 24, santa messa, cele-
brata dal parroco don Piero Lecco e con la partecipazione della
corale di Cessole. A seguire distribuizione di cioccolata calda.
Lʼidea è nata 31 anni fa dal parroco don Piero che ha trovato nei
parrocchiani entusiasmo e disponibilità. Lʼingresso è libero, le of-
ferte raccolte durante la santa messa e nel punto di ingresso,
verranno adoperate per il prosieguo di unʼadozione a distanza
che da qualche anno si sostiene.

Bistagno. Riceviamo dalla
Gipsoteca “Giulio Montever-
de”:

«Nel mondo attuale bambini
e ragazzi rischiano di essere
vittime degli effetti negativi dei
mezzi di comunicazione di
massa, senza trovare spazi per
lʼimmaginazione e la costruzio-
ne di personalità autonome.
Fondamentale si rivela perciò
stimolare la loro curiosità e per-
cezione, motivandoli al fine di
ricercare comportamenti non
scontati e stereotipati. Il nostro
obiettivo in questi ultimi anni è
stato quello di proporre iniziati-
ve rivolte al pubblico giovane
che rispondessero alla costan-
te volontà di sperimentare nuo-
vi orientamenti volti al supera-
mento di una fruizione passiva
del museo. Anche se le scultu-
re di Giulio Monteverde (Bista-
gno 1837- Roma 1917) sono
opere di forte impatto emotivo
e in molti casi di facile com-
prensione, abbiamo creduto
opportuno proporre dei sussidi
alla visita con i “quaderni di gio-
co” rivolti alla scuola materna,
elementare e media, per evi-
denziare il significato e lʼosser-
vazione dei particolari delle sin-
gole opere. Grazie allʼaula de-
dicata alle attività di laboratorio
abbiamo avuto lʼopportunità di
collegare il nostro patrimonio
culturale con lʼesperienza pra-
tica del “fare” arte. Quindi un
luogo dove bambini e ragazzi,
insieme agli insegnanti e al no-
stro personale specializzato,
possono mettere in relazione la

visita al Museo con lʼesperien-
za pratica di laboratorio crean-
do oggetti in creta o gesso, uti-
lizzando materiali quali la carta
pesta, pietre e tessere di vetro
per realizzare un mosaico,
eseguire calchi di angeli, ani-
mali, particolari architettonici e
rilievi, stampi di fossili (abbia-
mo a disposizione anche una
sala di scienze naturali con mi-
nerali, fossili e animali imbal-
samati), materiale di riciclo per
il collage. La Gipsoteca Giulio
Monteverde propone quindi ai
giovani un ventaglio di attività
per vivere esperienze formati-
ve coinvolgenti e di qualità.
Tutto ciò che osservano e rea-
lizzano costituisce una sorpre-
sa e invita classi e gruppi a ri-
tornare per approfondire temi
specifici partecipando alle pro-
poste dei diversi laboratori. In-
sieme allʼamministrazione del
Comune di Bistagno che ci ha
sempre sostenuto, per dare ef-
ficacia e valore al progetto, ol-
tre a dimostrare lʼimpegno dei
nostri piccoli visitatori, abbiamo
pensato di esibire in una mo-
stra i loro elaborati. Dallo scor-
so anno, grazie allʼacquisto di
un forno di cottura sponsoriz-
zato dalla Regione Piemonte,
abbiamo avviato i corsi di cera-
mica per adulti i cui risultati sa-
ranno esposti nella mostra in
Gipsoteca da domenica 20 di-
cembre (inaugurazione ore
16), in concomitanza con il
mercatino natalizio, fino a mer-
coledì 6 gennaio negli orari del
Museo».

Bistagno. Riceviamo da
Celeste Malerba a nome del
consiglio di amministrazione
della Soms:

«Domenica 29 novembre
2009 è stato rinnovato il consi-
glio di amministrazione della
SOMS (Società operaia mutuo
soccorso) di Bistagno. Era pre-
sente una sola lista di candi-
dati. Sono quindi risultati eletti
e resteranno in carica per il
biennio 2010-2011: Celeste
Malerba, presidente; Bruno
Zola vice presidente uscente,
riconfermato; e i consiglieri:
Sergio Abrile, Marco Barisone,
Riccardo Blengio, Davide Ca-
pra, Paola Cresta, Alberto Ra-
bagliati, Giovanni Roveta, Ro-
sanna Santoro e Angelo Tardi-
to (consigliere uscente ricon-
fermato); Lodovico Poggio, se-
gretario uscente riconfermato
Miriam e Raciti tesoriere
uscente riconfermata.

Celeste Malerba succede
ad Arturo Voglino alla presi-
denza.

La società operaia di mutuo
soccorso fondata nel 1871
conta attualmente più di 650
soci ed i locali sociali sono
molto frequentati. Il salone
multifunzionale vede la co-
stante presenza dei bambini
della scuola primaria e secon-
daria di Bistagno che proprio in
questi giorni sono frenetica-
mente impegnati nelle prove
teatrali per lo spettacolo in pro-
gramma per venerdì 18 dicem-
bre, alle ore 10, per le scuole
primarie e alle ore 21, per le
scuole secondarie. Attendiamo
sicuramente molto pubblico ad
applaudire i bambini che in oc-
casione del Santo Natale, tra-
mite il loro spettacolo teatrale,

rinnovano gli auguri di buone
feste alle loro famiglie e a tutta
la popolazione di Bistagno.

Queste le altre iniziative che
si svolgeranno nel salone
Soms: Mercoledì 23 dicembre,
alle ore 21, i componenti della
“Corale di Bistagno” saranno
presenti presso il salone Soms
e con i loro canti augureranno
Buon Natale a tutti i presenti.
La serata sarà allietata dalla
sfilata dei bambini vestiti di
rosso, in omaggio al Natale, da
“Renata Moda” di Rosanna
Santoro. Come Soms siamo
orgogliosi di ospitare questo
spettacolo, attendiamo la pre-
senza di un pubblico numero-
so e con lʼoccasione il nuovo
consiglio di amministrazione
della Soms offrirà panettone e
spumante formulando auguri
di buone feste a tutti i presenti
ed alle loro famiglie. Vi aspet-
tiamo numerosi per passare
una serata un armonia.

Giovedì 24 dicembre, alle
ore 21, spettacolo per i bambi-
ni della scuola primaria e se-
condaria: “Aspettando Natale
con il mago Alan il prestigia-
matto”. Che coinvolgerà anche
i ragazzi con le sue magie. Al
termine saranno distribuiti pic-
coli doni per i bambini presen-
ti, lʼingresso sarà gratuito.

Sabato 26 dicembre, a parti-
re dalle ore 21, grande tombo-
la di Santo Stefano a cura del
gruppo per il gemellaggio con
il comune di Flaviac (Francia).
Vi attendiamo numerosi.

Dal 15 gennaio 2010, parte
la rassegna teatrale “Aggiungi
un posto a teatro” 3ª edizione.
Il programma e rispettive sera-
te sono visibili sul sito internet:
www.somsbistagno.it».

Rivalta Bormida. Tutti in at-
tesa della 5ª edizione del Pre-
sepe vivente, organizzato ed
interpretato dai ragazzi del-
lʼoratorio ACR “Chiara Luce
Badano” di Rivalta Bormida,
aiutati da un gruppo di genito-
ri. Dopo i primi due anni, in cui
era stata allestita la Natività
nellʼingresso della canonica, si
era deciso di allargare la rap-
presentazione utilizzando il
cortile e i locali adiacenti, in-
troducendo nuovi personaggi.
Ma questʼanno. Grazie allʼar-
ruolamento di molti interpeti, il
Presepe vivente, previsto per
la sera della vigilia dalle ore
23, è stato ampliato fino al sa-
grato antistante la chiesa par-
rocchiale. Molte le figure pre-
senti: oltre alla Natività, pasto-
ri e contadini, il falegname, il
fabbro, il panettiere e altro an-
cora. Tutti si stanno impe-

gnando molto per organizzare
la serata, compresi i piccoli
Acierrini, oltre a interpretare
angeli, pastori e contadini, i
bambini hanno preparato, du-
rante lʼoratorio del sabato po-
meriggio, delle decorazioni na-
talizie, che durante il presepe
saranno donate ai visitatori, in
cambio di una piccola offerta.
Il ricavato sarà utilizzato per le
attività coi ragazzi e i bambini
della parrocchia. Gli educatori
ACR ringraziano tutti coloro
che stanno contribuendo e
contribuiranno alla realizzazio-
ne del Presepe vivente, alle-
stendo le scenografie, prepa-
rando costumi e mettendo a di-
sposizione utensili e attrezzi
da lavoro. Vi aspettiamo tutti
giovedì 24 dicembre alle ore
23. E a chi non potesse parte-
cipare, auguriamo ora un feli-
ce Natale.

Bistagno, il sindaco Claudio Zola:
“Sereno Natale e felice anno”

Bistagno. Riceviamo dal sindaco Claudio Zola: «A nome di
tutta lʼamministrazione comunale, auguro a tutti i Bistagnesi un
sereno Natale e felice anno nuovo. Anche se già ampiamente
pubblicizzati dai miei collaboratori, ricordo alla popolazione che
in data 20 dicembre, artigiani, commercianti e associazioni varie,
daranno vita ai mercatini natalizi e che in data 25 dicembre al-
lʼuscita della santa messa di mezzanotte saranno offerte bevan-
de calde, regali ai bimbi, musiche di Natale e …Sorprese! Il mio
sogno, come del resto il sogno di tutti, è quello di vedere, senti-
re ed avvertire per le vie del paese un atmosfera di gioia, soli-
darietà e collaborazione per 365 giorni lʼanno.

Sono molto felice per il successo che sta avendo lʼiniziativa
“Un regalino per natale ai più bisognosi”. Molte persone hanno
già portato in Comune il loro dono. Al termine dellʼiniziativa, il vi-
ce sindaco scriverà un articolo dettagliato con le varie destina-
zioni di quanto raccolto».

Bistagno. Scrivono i bambini della scuola dellʼInfanzia di Bista-
gno: «Ciao a tutti! Siamo i bambini della scuola dellʼinfanzia di Bi-
stagno. Noi del gruppo dei palloncini rossi (5 anni), avevamo pre-
parato un presepe di biscotti per la mostra dei Presepi di Acqui
Terme: abbiamo impastato gli ingredienti, tagliato con le formine
i biscotti e, dopo che la cuoca Graziella li ha cotti nel forno, li ab-
biamo decorati con cacao, farina di cocco, semini, zucchero a ve-
lo, ecc. Insieme alle maestre abbiamo posizionato su un vassoio
i vari personaggi per rappresentare la Natività. Lunedì 14 dicem-
bre ci siamo recati in visita alla mostra dei Presepi ed abbiamo
avuto una brutta sorpresa: il nostro bel presepe era stato rovina-
to, forse mangiato!! Mancavano infatti le pecorelle, il cane, un
cammello, i Re Magi ed anche Gesù Bambino. Ora è proprio brut-
to!!! Siamo proprio dispiaciuti, tristi ed anche un poʼ arrabbiati per-
ché il nostro lavoro è stato reso inutile. Vorremmo comunque far
pubblicare la foto di come era prima… Grazie a tutti e buon Na-
tale! Vogliamo dire anche a chi ha distrutto il nostro Presepe, che
i biscotti non erano commestibili perché sopra cʼera molta colla».

Santa messa di mezza notte
a Bistagno

Bistagno. Scrive il vice sindaco Roberto Vallegra: «Questa
lettera vuole essere un invito a tutti i cittadini di Bistagno e per-
ché no!, a tutti coloro che leggeranno queste righe… Abbiamo la
fortuna di avere in paese una delle più belle e storiche chiese
della zona. La classica messa di mezza notte è una funzione
speciale, emozionante, che merita di essere vissuta in un con-
testo altrettanto unico. Il Comune di Bistagno, con il prezioso ed
indispensabile aiuto di tutte le associazioni del paese (Pro Loco,
Associazione nazionale Carabinieri, Soms, Aib, Associaizone
Cacciatori, Gruppo Alpini, Banca del Tempo, onlus “G.Monte-
verde), cercherà di far vivere ad ogni presente una serata spe-
ciale di grande solidarietà, armonia e collaborazione. Al termine
della messa, nel piazzale esterno della chiesa, verranno offerti
cioccolatini, panettone, amaretti, bevande calde per un “riscal-
do”! ecc, ecc… Ben accetti, saranno giochi o vestiti dismessi dai
vostri figli (in buon stato). Il tutto sarà devoluto ad orfanotrofi e
centri per minori. Sarà distribuito un piccolo regalino ai bambini
e se il tempo lo permetterà verrà proiettato uno spettacolo di lu-
ci! Non mancate».

A Cartosio riunione
del Consiglio comunale

Cartosio. Il sindaco Francesco Mongella ha convocato per lu-
nedì 21 dicembre, alle ore 21, in seduta straordinaria, il Consiglio
comunale, per la trattazione del seguente Ordine del giorno: 1,
Approvazione del verbale della seduta precedente. 2, Modifica al
regolamento per lʼapplicazione della tassa per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani interni. 3, Approvazione convenzione tra la Co-
munità Montana Alta Val Lemme Alto Ovadese, Alta Valle Bor-
mida, Valle Erro e Bormida di Spigno Ente capo fila e i comuni
dellʼacquese per la gestione associata dei servizi socio - assi-
stenziali. 4, Comunicazione del Sindaco.

A Cortemilia “Concerto di Natale”
Cortemilia. Domenica 20 dicembre, alle ore 16, nella chiesa

di San Francesco, ex convento, si terrà il “Concerto di Natale”
organizzato dallʼamministrazione comunale di Cortemilia in col-
laborazione con la Scuola Civica Musicale. Esecutori dʼeccezio-
ne gli insegnanti della Scuola Civica Musicali “Vittoria Righetti
Caffa”: Paolo Cravanzola, pianoforte; Gabriella Settimo, sopra-
no; Giovanni Mezzomo, chitarra; Walter Porro, fisarmonica; Ti-
ziano Sandri, tromba; Orietta Laner, direttore. Canti natalizi ver-
ranno inoltre eseguiti dal coro degli allievi della Scuola Civica.

Il concerto sarà preceduto, alle ore 15,45, dalla proiezione del
filmato “Castagne Bianche” realizzato a Cortemilia per il pro-
gramma di Rai Tre “Geo&Geo”. Lʼingresso è gratuito.

Giovedì 24 dicembre dalle 21.30

A Cessole da 31 anni
è presepe vivente

Domenica 20 dicembre nella Gipsoteca

Bistagno, mostra
lavori dei bambini

Rinnovato il consiglio d’amministrazione

Soms di Bistagno
Malerba presidente

Giovedì 24 dicembre

A Rivalta il quinto
presepe vivente

Statue di biscotto, rosicchiate…

Bistagno, il presepe
della scuola dell’infanzia
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Bistagno. Grande parteci-
pazione di commercianti e arti-
giani al pubblico incontro pro-
posto dal gruppo di minoranza
al comune di Bistagno.

Lunedì 14 dicembre un nu-
mero considerevole di addetti
ai lavori, ma anche di semplici
cittadini del paese e dei dintor-
ni hanno discusso delle pro-
blematiche relative al commer-
cio locale, alle difficoltà riscon-
trate in un periodo storico di
grande crisi e in un territorio
abbastanza vasto, ma troppo
vicino alla grande città e di
conseguenza ala grande di-
stribuzione.

La riunione è stata aperta
dal capogruppo Arturo Voglino
che ha illustrato le motivazioni
che ha portato il gruppo di mi-
noranza a prendere una sin-
golare e positiva iniziativa.

Voglino ha detto che il ruolo
dei consiglieri, sia di maggio-
ranza, sia di minoranza è an-
che quello di sollevare proble-
matiche e di proporre possibili
soluzioni da portare nelle sedi
deputate per essere discusse
investendo il Sindaco e la
Giunta municipale.

Ha preso la parola la consi-
gliera Celeste Malerba che
con una grande e dettagliata
relazione ha illustrato il proget-
to intitolato OK Bistagno “che”,
ha detto, “se riscontra anche
una positiva valutazione dei
commercianti sarà consegna-
to al Sindaco”.

Il sindaco Claudio Zola era
presente in sala, al tavolo dei
relatori, assieme al presidente
della Comunità Montana Gian-
piero Nani e allʼassessore pro-
vinciale allʼAmbiente e allʼAgri-
coltura on. Lino Rava.

In sala cʼera il coordinatore
della Confesercenti di Acqui
Terme Francesco Novello, i
consiglieri Giovanni Astegiano
e Piero Baldovino e lʼassesso-
re ai Lavori Pubblici geom. Ca-
rozzi.

La proposta illustrata consi-
dera di migliorare lʼimmagine
della zona del concentrico del
Comune di Bistagno prenden-
do in esame alcuni interventi
che per la loro impostazione si
svolgeranno per tutto il 2010 e
potranno essere ripetuti, con
gli opportuni accorgimenti e
migliorie.

Unitamente alla immagine, il
progetto va a migliorare lʼim-
patto ambientale e paesaggi-
stico in quanto, sentiti gli eser-
cizi commerciali e artigianali, si
adotteranno migliorie nella rac-
colta differenziata dei rifiuti in-
gombranti riferiti alla loro attivi-
tà e soprattutto rivitalizzerà il
commercio in un periodo ad al-
ta criticità.

A partire dalle prossime fe-
ste natalizie, o nei mesi imme-
diatamente successivi, si fa-
ranno riunioni con il settore
commerciale e artigianale e le
loro organizzazioni di catego-

ria per discutere sulla opportu-
nità di impostare una forte idea
commerciale - promozionale
che oltre a coinvolgere la clien-
tela locale, attiri possibili clien-
ti provenienti dai paesi circo-
stanti, anche sfruttando la po-
sizione favorevole di Bistagno:
buona viabilità e collegamenti
con tutti i Paesi della Valle Bor-
mida e dellʼAcquese.

Tutti i negozi commerciali
che aderiscono allʼiniziativa
consegnano la borsa ecologi-
ca della spesa che conterrà un
logo uguale per tutti: Io compro
a Bistagno.

La borsa dovrà essere riuti-
lizzabile e capiente al fine di
permettere una spesa di buo-
na consistenza.

La borsa sarà studiata e
adottata con il consenso degli
aderenti ed acquistata con il
fondo comune messo a dispo-
sizione del gruppo dei com-
mercianti di Bistagno.

Valutare lʼopportunità, sem-
pre per la prima volta, di fare
una specie di concorso a pre-
mi messo in atto in modo cora-
le tra tutto il settore Commer-
ciale e Produttivo del paese
come ad esempio: “Nessuna
scusa, la borsa si riusa” che
sarà lanciato fra pochi mesi
dalla Regione Piemonte – set-
tore Ambiente, oppure propor-
re dei premi messi in palio dai
commercianti stessi. Premi
che potrebbero essere sorteg-
giati, ad esempio, tra tutti colo-
ro che avranno ricevuto (gli
scontrini, una cartolina, ecc...)
a seguito della spesa effettua-
ta in un determinato periodo
da stabilire.

Tutte le attività commerciali
e produttive che parteciperan-
no allʼiniziativa, esporranno il
logo con la dicitura “Io compro
a Bistagno” contribuendo ad
attivare una comunicazione
mediatica positiva per favorire
lʼaumento degli acquisti verso
le attività stesse.

Allʼoperazione sarà dato
ampio risalto pubblicitario, par-
lando settimanalmente sui
giornali dellʼiniziativa fino al
termine con il sorteggio finale,
mentre la borsa ecologica con
il logo “Io compro a Bistagno”
rimarrà in dotazione ai vari
clienti, che se saranno ben
trattati ritorneranno e si fideliz-
zeranno al loro commerciante
di fiducia.

Più semplicemente si po-
trebbe concordare di fare uno
sconto ad esempio del 10% o
altra percentuale a tutti coloro
che si presenteranno a fare la
spesa con la borsa in cotone
che contiene il logo “Io compro
a Bistagno” quando lʼimporto
totale della spesa supera i 20
euro.

Al termine della relazione ha
preso la parola Francesco No-
vello che ha apprezzato lʼini-
ziativa, auspicando che venga
esportata in altri territori del-

lʼAcquese, ricordando che uno
dei problemi del commercio è
la prolificazione di nuove strut-
ture della grande distribuzione.
Novello si è reso disponibile a
collaborare attivamente per fa-
re in modo che le proposte il-
lustrate possano diventare re-
altà andando di persona a tro-
vare tutti i commercianti.

Hanno preso la parola alcu-
ni commercianti e cittadini di
Bistagno che hanno ricono-
sciuto la bontà dellʼiniziativa
rendendosi disponibili ad ap-
profondire le tematiche propo-
ste.

Particolarmente importante
lʼintervento del sindaco Clau-
dio Zola che apprezzando ab-
bastanza lʼiniziativa ha propo-
sto la nomina di un paio di
commercianti rappresentativi
della categoria per collaborare
con lʼamministrazione.

Lʼintervento di Nani è servi-
to per capire che la proposta è
asportabile a tutta la Comuni-
tà, dove situazioni di difficoltà
commerciali sono ancora
maggiori, come ha dichiarato
che è drammatica la situazio-
ne economica dellʼagricoltura
locale.

Le conclusioni le ha traccia-
te lʼassessore provinciale Lino
Rava.

Rava ha apprezzato lʼinizia-
tiva del gruppo di minoranza
che ha detto: “ha portato, su
un problema concreto come
quello commerciale alla di-
scussione sia la maggioranza,
sia lʼopposizione del paese di
Bistagno, in un clima costrutti-
vo e propositivo, con una gran-
de partecipazione”.

Lʼassessore ha garantito un
ruolo attivo della provincia di
Alessandria illustrando gli ulti-
mi sviluppi romani con lʼasse-
gnazione di ingenti finanzia-
menti alla Valle Bormida che,
se ben spesi, possono rilan-
ciare lʼeconomia locale.

Proseguendo nel ragiona-
mento Rava ha toccato il pro-
blema dei rifiuti informando
che ci sono finanziamenti per
realizzare progetti specifici.

In conclusione: ottima inizia-
tiva del gruppo di minoranza,
ottima risposta del settore
commerciale e ottime propo-
ste che senzʼaltro saranno at-
tuate.

Al termine la consigliera Ma-
lerba, visibilmente soddisfatta,
ha promesso che consegnerà
quanto prima il progetto illu-
strato al Sindaco.

Cassine. LʼOpera Pia Stic-
ca viaggia finalmente verso il
pareggio di bilancio. Il Natale
in arrivo coincide, finalmente,
con notizie positive per il sog-
giorno per anziani cassinese,
da circa un decennio alle pre-
se con grandi tribolazioni e con
un pesante squilibrio.

A dare la lieta novella, nel
corso di un incontro pubblico al
quale, oltre alla stampa, sono
stati invitate le autorità e anche
i semplici cittadini cassinesi, è
stato Franco Maestri, da qual-
che mese divenuto presidente
della struttura, ma nel cda sin
dallʼinizio del nuovo secolo,
quando il Comune, viste le
gravi difficoltà dellʼIpab, incari-
cò un gruppo di volonterosi cit-
tadini di farsi carico della si-
tuazione.

Assenti i due predecessori
di Maestri nella carica di presi-
dente (Luciano Buzzi Langhi e
Mariangela Casaleggio), al
fianco di Maestri hanno trova-
to posto gli altri componenti del
cda dellʼente, Bruno Rizzola e
Andrea Maccario (presenti sin
dal 2000) e i nuovi arrivati Ste-
fano Scarsi e Giandomenico
Quadrone, unitamente alla di-
rettrice dello Sticca, dottores-
sa Simona Bellini e al sindaco
Roberto Gotta.

È toccato al presidente Mae-
stri ripercorrere il difficile ultimo
decennio vissuto dallʼente, ma
il suo discorso è iniziato con
una premessa: «Devo dare
merito al sindaco Gotta: di so-
lito i sindaci inseriscono nei
cda solo persone aderenti alle
loro idee e alle loro posizioni
politiche. Qui questo non è av-
venuto: il sindaco è stato lun-
gimirante e ha messo insieme,
alla guida dello Sticca, perso-
ne di idee politiche e di estra-
zione diversa fra loro e maga-
ri diverse dalla sua. Non era
scontato, ma era la strada giu-
sta, perché qui cʼera da ammi-
nistrare, non da fare politica».
Ma in che stato era lo Sticca
alla nomina del nuovo cda?
«Abbiamo trovato un disavan-
zo notevole, e la prima cosa
che abbiamo fatto è stato av-
viare un programma di rientro
con le aziende creditrici. Fon-
damentale per la razionalizza-
zione dei costi è stato il contri-
buto di Mariangela Casaleg-
gio, che ha messo su compu-
ter tutti i dati relativi allʼEnte:
sembra incredibile, ma nel
2000 qui si faceva ancora tutto
su carta».

Ma in che stato erano le co-
se? «La situazione era tuttʼal-
tro che buona, e in questi anni,
oltre a riportare “in nero” il bi-
lancio, abbiamo dovuto spen-
dere diverse centinaia di mi-
gliaia di euro. Per esempio,
appena arrivati abbiamo dovu-
to sostituire la cucina, con una
spesa di 35.000 euro, e spen-
derne altri 90.000 per i mac-
chinari della lavanderia e della
stireria, non per megalomania,
ma perché semplicemente non
funzionavano più».

Non andava meglio alle
strutture: «La cosa di cui mi
stupisco è questa: lo Sticca
esiste dallʼOttocento, e mi
chiedo come sia stato possibi-
le che in tutto il Novecento
nessuno abbia mai pensato a
ristrutturare o fare degli inter-
venti… Comunque, per farvi
capire, comincio col dirvi che il
salone dove ci troviamo era
completamente vuoto: sicco-
me dovrebbe essere un salo-
ne di socializzazione, abbiamo
dovuto arredarlo, mettere delle
sedie, dellʼarredamento, per-
ché gli anziani non socializza-
no stando in piedi a lungo.
Quando siamo arrivati, tutto
sembrava essere fuori norma:
letti, materassi, spondine…
nessuno aveva fatto nulla per
tenere lo Sticca al passo coi
tempi e con le leggi. Abbiamo
dovuto cambiare noi tutti gli ar-
redi delle camere. Ma non è fi-
nita: le finestre erano vecchie,
cʼerano tantissimi spifferi: ab-
biamo dovuto sostituire 70 fi-
nestroni da 1,5metri per 2, per
una spesa di oltre 2000 euro
lʼuno, per mettere i nostri ospi-
ti al caldo». Poi è stato neces-
sario metterli allʼasciutto…
«Nel 2000 ci fu una terribile
siccità: sembrava che non pio-
vesse mai, e certi problemi
non furono subito visibili. Ma
nel 2001 alla prima pioggia se-
ria, lʼacqua ha preso a goccio-
lare dalla volta nellʼanticame-
ra. Un esame ha rilevato che il
30% dei coppi erano da sosti-
tuire, e soprattutto che nessu-
no aveva mai messo le onduli-
ne…».

Lʼedificio dello Sticca, fra
lʼaltro, è di pregio storico, e
quindi vincolato, il che ha ob-
bligato gli amministratori a rifa-
re il tetto con coppi vecchi, con
spese ingenti. Ma non è finita
qui… «Nemmeno la fognatura
funzionava. E sapete perché?
Gli ultimi 30 metri erano o in
piano o addirittura in lieve sali-
ta, costruiti in un modo che
non credo sia concepibile
nemmeno nel quarto o nel
quinto mondo. Abbiamo ovvia-
mente dovuto rifare le fognatu-
re e siamo riusciti, grazie allʼin-
teressamento del sindaco, a
realizzarle in materiale carrabi-
le a un prezzo accessibile. Ab-
biamo anche installato un can-
cello automatico e realizzato
un piccolo parcheggio».

Qualche problema esisteva
anche per il servizio mensa…
«Fatta la cucina nuova abbia-
mo ottenuto le autorizzazioni.
Peccato che ci abbiano chie-
sto di portare i dipendenti da 5
a 7. Il costo dei dipendenti era
diventato pari al 40% del bi-
lancio. Allora abbiamo sospe-
so il serviizo mensa e affidato il
tutto a una cooperativa, risol-
vendo il porblema. Ora abbia-
mo un cuoco affidabile, già in-
segnante alla Scuola Alber-
ghiera, e un aiuto cuoco, una
persona fissa in lavanderia e

crediamo di aver fatto qualco-
sa di buono per lo Sticca. Il bi-
lancio finalmente sta andando
bene, verso il pareggio e cre-
diamo che chiunque verrà do-
po di noi [il mandato di Maestri
e dellʼattuale cda scadrà nel
2012, ndr], potrà amministrare
con più tranquillità. Noi quan-
do siamo arrivati siamo andati
avanti fra proiezioni trimestrali
e rischi continui di commissa-
riamento».

E per il futuro? «Lo Sticca è
sempre stata una struttura per
poveri. Il nostro scopo è stato
quello di farla diventare una
struttura per tutti: poveri, meno
poveri, ricchi. Facendo questo,
abbiamo dato dignità alla strut-
tura, che ora è una casa di ri-
poso per anziani, portata
avanti col proposito di miglio-
rare ancora. La nostra speran-
za sarebbe quella di poter rea-
lizzare in un prossimo futuro
un ampliamento, per realizza-
re al piano superiore una pale-
stra per la fisioterapia riservata
non solo ai nostri ospiti, ma
aperta anche ai cassinesi, e
magari qualche camera un poʼ
più lussuosa che allʼoccorren-
za potrebbe ospitare qualche
cliente con maggiori disponibi-
lità economiche. Ci tengo co-
munque a dire che attendiamo
tuttora 180.000 euro di rimbor-
si dalla Regione: sono le rette
che gli ospiti meno abbienti
avrebbero dovuto pagare e
che la Regione sarebbe tenuta
a rimborsare tramite la ASL…
è una lunga attesa, ma speria-
mo prima o poi che la pazien-
za venga premiata».

Al sindaco Gotta non resta
che elogiare, con piacere, gli
amministratori che hanno gui-
dato lo Sticca fuori dalle sec-
che. «Devo ringraziare questo
cda, composto da persone che
hanno accettato un incarico
difficile, sapendo che si sareb-
bero dovuti accollare tantissi-
me grane. Cʼè stato un lavoro
di squadra che ha portato a
una struttura finalmente otti-
male ed efficiente. Devo rin-
graziare in questa sede anche
gli Enti Provincia e Regione,
che ogni qual volta il Comune
ha proposto qualche nomina
lʼhanno avallata con piacere.
Da parte mia ho sempre cer-
cato di coinvolgere persone
competenti, che hanno trovato
in Franco Maestri una guida
animata da grande passione,
che ha dedicato allo Sticca 10
anni della sua vita: proseguen-
do su questa strada è possibi-
le tenere in equilibrio la strut-
tura: le recenti esperienze lo
dimostrano».

Ultimi ringraziamenti per
Maestri: «ringrazio la fonda-
zione San Paolo e la CRAL
che attraverso il compianto
Gianfranco Pittatore e il suo
successore Pierangelo Taver-
na ci hanno dato il giusto sup-
porto. E ringrazio per la dispo-
nibilità dimostrata anche il ma-
resciallo Miniello, che ci è
sempre stato vicino. Oggi lo
Sticca sta andando controcor-
rente, mentre tante altre strut-
ture per anziani sono in diffi-
coltà. Questo a mio avviso di-
mostra che anche il pubblico,
se si attrezza, può essere
competitivo sul mercato». Il
che, in un mondo in cui lʼan-
ziano è sempre più visto come
una potenziale fonte di profitto
più che come un patrimonio
sociale da salvaguardare, è un
gran bel segnale. M.Pr
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In occasione della nuova apertura
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su appuntamento per i bambini
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Terzo. Domenica 13 dicembre si è tenuta lʼormai consueta festa
dei matrimoni. Quattordici coppie, tutte ben disposte a trascor-
rere una giornata in allegria, si sono presentate nella chiesa par-
rocchiale dedicata a “San Maurizio martire” per presenziare alla
santa messa, celebrata dal nostro parroco don Giovanni Pavin.
Terminata la funzione e la foto di gruppo tutti al ristorante “Detto
Moncalvo” dove ci attendevano Angela e Filippo, con le loro pre-
libatezze. Anche questʼanno potevano partecipare tutte le coppie
sposate, ma a questa festa era presente una coppia di eccezio-
ne, i coniugi Cagno e Bolfo che hanno festeggiato un traguardo
importante che ben pochi raggiungono, il sessantesimo anni-
versario di matrimonio (nozze di diamante). Il pranzo si è svolto
in allegria e al termine ci si è dati appuntamento al prossimo an-
no.

Incontro con commercianti e artigiani alla Soms

“Io compro a Bistagno”

Dopo quasi un decennio di tribolazioni

Cassine“Sticca” verso pareggio bilancio

Ricordati gli anniversari

A Terzo festa
dei matrimoni
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San Giorgio Scarampi. Ca-
de la neve a San Giorgio, do-
menica 13 dicembre.

Santa Lucia.
Eʼ la sorpresa della Festa di

Natale della Scarampi. Una fe-
sta per i librini de il Pulcino Ele-
fante, per Pessoa, per Cesare
Pavese.

E per presentare “lʼeditore
più piccolo del mondo, ospite
nella biblioteca più minuta del-
la terra” non cʼè di meglio che
ricordare le parole di Alda Me-
rini.

“Il disegno per Casiraghy è
un mito / e la linea la logica
della sua distruzione. / Il colo-
re è il vero ambiente per Al-
berto / vale a dire che il trauma
della luce /opera in lui fanta-
siosi ricordi/.

Scrive come un bambino /
portandosi dietro pesi che a
volte / sembrano pesanti, ma
tutti allʼinsegna /di unʼallegria
sconsiderata che fa il cuore / di
tutti i grandi artisti /. …e come
dice la sua insegna / è un pul-
cino che ha salvato le parole /
di grandi elefanti”.

Unʼemozione grande quella
di sfogliare i librini, disponibili
negli espositori aperti: ecco le
incisioni, ecco le realizzazioni
calligrafiche di Anna Ostanel-
lo, i colori di Ghiotti, le incisio-
ni di Sironi…

E poi, ancora, i versi della
Merini: “Lʼaforisma è il sogno /
di una vendetta sottile. // Non
faccio mai niente / per diventa-
re bambina. // Ciò che un edi-
tore sa / dei suoi poeti / sono
solo le virgole”.

Non si può che concludere
con Pavese (i versi sono di
Franco Vaccaneo), Pavese
che “ci ha insegnato/ a scrolla-
re la polvere / e le ragnatele
dai libri / per farli diventare ar-
mi /dellʼintelligenza, lucerne/
contro il buio, frecce scagliate
/verso il domani”.

Questo immaginatelo come
aperitivo al concerto, che no-
nostante il tempo da neve, ra-
duna, al solito, un pubblico ben
numeroso.
Musica e canzoni

Ferdinando Pessoa è il
gran protagonista della gior-
nata. Mariano Deidda ne can-
ta i versi come se fossero dei
salmi. La sua è quasi una
cantillazione, a metà strada
tra musica e normale parlare,
modulo che è alternativo alle
melodie che pianoforte e fi-
sarmonica, accompagnate
dal contrabbasso, si incarica-
no di porgere.

“La musica serva dellʼora-
zione”: è in fondo il vecchio
precetto monteverdiano.

Certo: non mancano le note
biografiche; Pessoa che muo-
re a 47 anni, nel 1935, quasi di
Pavese un coetaneo; lʼamore
intenso e travolgente, ma bre-
ve, per Ofelia; lʼurgenza di scri-

vere, di notte, di giorno, in con-
tinuazione; il Pessoa dai tanti
nomi, tanti nomi e tante sto-
rie…

Ma poi Pessoa lo si com-
prende, alla fine - è la solita
storia - dai versi (in italiano; e
così proposti anche in Porto-
gallo, terra in cui la nostra lin-
gua è amatissima…).

“Potessi almeno avere / la
certezza che ti manco davvero
/ sarebbe almeno una conso-
lazione / Ciao. Mi vado a but-
tare a testa in giù / dentro un
secchiello / per ritrovare lo spi-
rito. /Ti mando un bacio solo
per dire tutto il tempo / che il
mondo deve ancora durare”.

In lontananza il trattore che
sparge il sale sforza il motore
sulle strade intorno al piccolo
paese. Che si imbianca. Pian
piano.

Le decorazioni luminose del
natale nel pomeriggio han fat-
to la loro comparsa. Le scale
sono ancora addossate ai mu-
ri delle case.

Da Pessoa, via Pavese, si
giunge a Leonardo Sciascia.

A Racalmuto è possibile im-
battersi nellʼuomo che ha fatto
dellʼimpegno la sua bandiera.
A Torino nulla, nessuna statua
per Pavese.

Una citazione per il “mare fi-
nito greco romano”, e per “lʼin-
finito oceano portoghese”, for-
mato da tante lacrime versate,
e si giunge ai versi di Cesare.

“Tu non sai le colline / dove
è sparso il sangue / tutti quan-
ti fuggimmo / gettammo lʼarme
e il nome / una donna ci guar-
da fuggire / uno solo di noi si
fermò a pugno chiuso / vide il
cielo vuoto / chinò il capo e
morì / sotto il muro tacendo”.

Eʼ il povero soldato che peri-
sce quando la gente esulta,
poiché la guerra è finita.

Il finale abbandona gli inti-
mismi.

“O titano fallito / senza rupe
e catena / […] del dolore del
mondo non sconvolgerti
più…”: ecco la canzone contro
i politici onnipotenti. “O fantoc-
cio da ridere / piega il capo e
scompari…”.

Gli applausi accompagnano
Deidda e i suoi tre musici che
si presentano alla ribalta: e
Mariano la lascia, dopo il bis,
senza aver prima proposto un
auspicio per il 2012.

Cui alcuni guardan con così
gran timore.

Sarà un anno positivo, affer-
ma risoluto Mariano Deidda, in
cui “vedrete, il mondo risolve-
rà non solo i suoi conflitti (ara-
bi e israeliani; Iran e America;
lʼAfghanistan etc.) ma anche il
problema della fame”.

Una parola di speranza.
Mentre a San Giorgio, copio-
sa, nel giorno di Santa Lucia,
scende la neve.

G.Sa

San Giorgio Scarampi. Un
arrivederci. Con il dubbio.

È stato un arrivederci provo-
catorio quello con cui Franco
Vaccaneo, presidente della
Scarampi, ha voluto salutare i
presenti nellʼultimo appunta-
mento del 2009 presso lʼOra-
torio di Santa Maria.

Un anno oltremodo ricco,
che si sostanzia in dieci con-
certi (con cantautori come Ma-
riano Deidda e Gerard Mayen,
i concerti in collaborazione con
Enrico Correggia e con le for-
mazioni della Camerata stru-
mentale “Casella”; lʼAdar Trio e
lʼOrchestra dei solisti di Asti; le
voci intense di Silvia Malagu-
gini e Simona Colonna); e poi
nelle mostre che hanno inte-
ressato ora le artiste dei colori
e dei pennelli -Catemaggia, Si-
beriana Di Cocco, Cinzia Ghi-
gliano, - gli scatti fotografici di
Paolo Smaniotto e Michela
Pautasso, le terracotte sonan-
ti della collezione Armando
Scuto e infine le edizioni dʼarte
di Alberto Casiraghy.

Un anno il cui filo letterario è
passato da Spoon River (an-
che per merito dei Disamista-
de), da Nanda Pivano e da Ce-
sare Pavese, per poi approda-
re ad Ada Merini e Pessoa.

Un anno di difficoltà, inevita-
bilmente, perché “costruire cul-
tura” diventa sempre più diffi-
cile. In quando essa è consi-
derata come un qualcosa di
sovrastrutturale. Ed è la prima
a pagare il conto della crisi.

Ecco, allora, lʼinedito “arrive-
derci con il dubbio”. Ai tempi
del disgelo (anche metaforico).
Alla primavera che significa
tornare a rivedersi.

Ma il 2010 vedrà di nuovo
riunita la comunità della Fon-
dazione degli Scarampi?

“Speriamo di sì” - afferma
Franco Vaccaneo - che conse-
gna alle righe che seguono il
suo pensiero.
Investire in pensieri, in sogni
La cultura e lʼidentità
«Un quartiere fatto di case e
qualche servizio essenziale
(scuola, uffici anagrafici, ecc.),
si chiama “quartiere dormito-
rio”.

Ciò che trasforma un luogo
in cui “si dorme” in un luogo in
cui “si vive” è la condivisione di

un patrimonio culturale: questo
hanno capito tutte le civiltà, da-
gli antichi greci ad oggi.

In questo periodo di grandi
difficoltà finanziarie la cultura
sembra un bene superfluo, ma
difendere la cultura significa di-
fendere la nostra identità e ri-
conoscere la nostra storia co-
me esseri umani.

Tutte le società, in tutti i tem-
pi, hanno avuto bisogno di luo-
ghi, di idee, di rappresentazio-
ni artistiche che li rendessero
cittadini consapevoli di appar-
tenere ad una comunità.

Mantenere viva la cultura in
tempo di crisi è il segno di una
società che non si arrende al-
lʼabbrutimento, che coltiva il le-
game tra i cittadini, che offre a
tutti strumenti per comprende-
re il presente e progettare il fu-
turo.

In secondo luogo la cultura
significa posti di lavoro. Dietro
una mostra, uno spettacolo, un
museo, un convegno o una
pubblicazione non ci sono sol-
tanto artisti o intellettuali più o
meno noti: ci sono organizza-
tori, maschere, addetti alle pu-
lizie e alle biglietterie, attrezzi-
sti, bibliotecari, ricercatori, e
molte altre figure professiona-
li.

“Tagliare sulla cultura” signi-
fica anche “tagliare” posti di la-
voro.

In terzo luogo la cultura co-
sta poco, neanche Iʼ1% del bi-
lancio nazionale e di quelli lo-
cali.

La cultura è un pezzo im-
portante della nostra esisten-
za, così come la salute, la
scuola e gli altri servizi che re-
golano la vita delle nostre cit-
tà.

Senza il nostro libro preferi-
to,senza il film che ci ha fatto
piangere, senza il quadro che
ci ha commosso, senza la can-
zone o la musica che ci ha fat-
to innamorare saremmo tutti
un poʼ più tristi e soli.

Dal 1995 la Scarampi Foun-
dation, nel suo piccolo ambito,
porta avanti questo discorso,
tiene accesa la sua fiammella
di fede e speranza nella cultu-
ra.

Buon Natale e felice anno
nuovo».

G.Sa

Castel Rocchero. In una ti-
pica giornata invernale, dome-
nica 13 dicembre, grande suc-
cesso della gara di ciclo -
cross valida come 10ª prova
“Coppa Piemonte” e come
campionato provinciale UDA-
CE Alessandria. Gara organiz-
zata in collaborazione dal Co-
mune, Pro Loco di Castel Roc-
chero e “Macelleria Ricci”
gruppo sportivo di Acqui Ter-
me. Il percorso della lunghez-
za di circa metri 2000, molto
tecnico ed impegnativo, ma
molto bello, ha messo a dura
prova più di 70 concorrenti
provenienti da varie parti del
Nord Italia.

Primi tre classificati della 1ª
fascia: Davide Bertone, Ro-
berto Barone, Ivano Favero.
Primi tre classificati della 2ª fa-
scia: Patrick Roseti del Grup-
po Sportivo “La Bicicletteria”,
Enrico Lombardi, Claudio Ri-
verditi. Per i campioni provin-
ciali, la parte del leone lʼha fat-
ta il gruppo ciclistico “La Bici-

cletteria” ed il gruppo sportivo
“Macelleria Ricci” guidati dal
capitano Bruno Ricci ed Elio
Ragazzo (questʼultimo ha trac-
ciato il percorso di gara che a
detta di molti concorrenti era a
livelli mondiali).

Per i campionati provinciali
2009 i risultati sono: Catego-
ria Primavera: Filippo Menot-
ti, G.S. Macelleria Ricci; Cat.
Debuttanti: Santo Chiavetta,
G.S. Macelleria Ricci; Cat.
Cadetti: Giulio Valfrè, G.S. La
Bicicletteria; Cat. Junior:
Francesco Tomoloni, G.S. La
Bicicletteria; Cat. Senior: Ste-
fano Ferrando, G.S. La Bici-
cletteria; Cat. Veterani: Clau-
dio Riccardini, G.S. La Bici-
cletteria; Cat. Gentleman: Elio
Ragazzo, G.S. Macelleria
Ricci; Cat. Super Gentleman:
Bruno Ricci, G.S. Macelleria
Ricci.

Visto il successo di questa
prima edizione, la gara sarà ri-
proposta sicuramente negli
anni a venire.

La festa di Natale a San Giorgio Scarampi

Librini e canzoni
mentre la neve scende

San Giorgio e la stagione 2010 degli Scarampi

Il sogno della cultura
lì è necessario

Si è svolta domenica 13 dicembre

A Castel Rocchero
gara di ciclocross
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Mombaldone. Locale Muni-
cipio e Pro Loco organizzano,
domenica 20 dicembre, alle
ore 21, presso lʼoratorio dei
Santi Fabiano e Sebastiano,
che si affaccia sulla piazzetta
della parrocchiale, Christmas
Songs, il concerto di Natale
che avrà come protagonista
“Lʼamalgama”, il coro gospel
acquese diretto da Silvio Bari-
sone.
Chi canta

Il gruppo gospel “LʼAmalga-
ma” fa parte dellʼassociazione
Corale “Città di Acqui Terme”
e, più precisamente, della
Scuola di Musica fondata dalla
Corale stessa.

Il gruppo nasce nellʼanno
2000, ideato e diretto dalla so-
prano Anna Maria Gheltrito, al-
la quale successivamente su-
bentrerà Silvio Barisone, che
ne è lʼattuale maestro diretto-
re. Nato in un primo tempo co-
me coro che eseguiva brani
natalizi in lingua inglese (ca-
rols), ha successivamente
spostato il proprio interesse e il
repertorio verso i canti gospel
& spiritual.

In seguito, grazie anche alle
armonizzazioni del maestro
Silvio Barisone, è andato a cu-
riosare in altri generi della mu-
sica leggera, cercando natu-
ralmente di restare fedele ai
modi musicali delle voci gospel
dei neri dʼAmerica.

Il successo ottenuto nei vari
concerti ha rafforzato il gruppo
nella convinzione di essere co-
munque sulla strada giusta, ol-
tretutto una strada raramente
percorsa da altre formazioni si-
mili.

Il coro comprende circa una
ventina di coristi, di diverse
età, ma tutti uniti dalla passio-
ne di cantare e dalla voglia di
rendere partecipi gli ascoltato-
ri di questa passione.

Proprio per questa unione e
fusione di diversi componenti il
gruppo ha deciso di chiamarsi
“LʼAmalgama” il cui significato,
tratto dal greco “malaga” vuol
dire, appunto, mescolanza di
cose diverse.
Invito al concerto

Sotto lʼalbero non manche-
ranno, per cominciare, i me-
dley natalizi. Così un primo
centone (il termine è medieva-
le, ma rende bene la capacità
di cucire, fondere insieme, testi

diversi; in questo caso pagine
di musica) andrà a riunire
Deck the hall, O little town of
Bethlemme. Home for holy-
days. Insomma: è tempo di
Natale, ed è giusto addobbare
le stanze con festoni; e si ha
voglia di ricordare la città della
mangiatoia, la nascita di Gesù
che ha risvegliato i cuori e ha
fatto riscoprire lʼamore.

Accanto ai canti della tradi-
zione, lʼallegro Jingle Bells
Rock che abbiamo sentito ri-
suonare, ad Acqui, a tutto vo-
lume, nei giorni scorsi, propo-
sto dagli allievi della scuola
musicale.

“Si sente un tintinnio mentre
sta nevicando, e la gente balla
e salta nella piazza, nellʼatmo-
sfera magica e frizzante del
Natale”. Certo il brano, notissi-
mo, non ha bisogno di presen-
tazioni, ma Silvio Barisone lo
ha armonizzato in modo un poʼ
diverso dal solito.

Non potrà poi mancare Whi-
te Christmas: “Iʼm dreaming
for… un bianco Natale come
una volta, dove le cime degli
alberi brillano e i bambini
ascoltano i campanelli delle
slitte che corrono sulla neve”.

Quanto al repertorio “altro”
segnaliamo solo due attese
pagine. La prima rimanda a All
shook up, che riprende la can-
zone di Elvis, pronto a recepi-
re le influenze country & we-
stern, nonché della musica
della tradizione nera.

Data 1957 questo brano, cui
la voce baritonale del cantante
diede straordinaria intensità:
“Le mie mani e le mie ginoc-
chia tremano e mi sembra di
non riuscire a stare in piedi da
solo: non so chi devo ringra-
ziare per avere questa fortuna,
perché io sono innamorato”.

Quasi 20 anni occorre, poi,
correre indietro, per scoprire la
nascita de Over the rainbow. E
lʼarcobaleno è quello del film Il
Mago di Oz, che vide non solo
protagonista Judy Garland, ma
anche la colonna sonora vinci-
trice dellʼOscar.

“Sì: da qualche parte sopra
lʼiride cʼè una terra meraviglio-
sa raccontata in una ninna-
nanna. Qualche volta vorrei
cavalcare una stella e volare al
di sopra delle nuvole alla ricer-
ca di questa terra”.

G.Sa

Spigno Monferrato. Ci scri-
vono alcuni docenti dellʼIstitu-
to Comprensivo di Spigno
Monferrato: «Ora anche nel
nostro Istituto sono presenti
nella secondaria di 1º grado le
lavagne interattive.

Il progetto è stato avviato
per guidare i docenti e alunni
alla nuova scuola tecnologica
del nuovo millennio più conso-
na alla realtà che stiamo vi-
vendo.

La LIM è una lavagna tec-
nologica - digitale, su cui è
possibile scrivere, proiettare
filmati, immagini e altri oggetti
multimediali con apposite pen-
ne digitali, salvare la lezione
svolta sul computer per poter-
la riutilizzare in seguito e met-
terla a disposizione degli allie-
vi. Le Lim permettono attività
interattive da fare in classe con
i ragazzi, come esercizi per il
recupero, laboratori ed esplo-
razioni virtuali.

Uno strumento tecnologico
che permette, di potenziare
con la multimedialità la didatti-
ca e favorire lʼapprendimento
dellʼalunno.

Il prof. Pierluigi Timbro, diri-

gente dellʼIstituto Comprensivo
di Spigno Monferrato con tutti i
docenti dellʼIstituto, ha voluto
fortemente dotare la scuola
delle nuove lavagne per con-
sentire al nostro Istituto di es-
sere sempre allʼavanguardia
nellʼinsegnamento e nella for-
mazione del personale docen-
te.

Per lʼanno scolastico in cor-
so 2009/10, le lavagne sono
state assegnate alla 1ª media
di Spigno Monferrato e alla 1ª
media sezione B di Bistagno,
che faranno da guida e speri-
mentazione didattica alla nuo-
va realtà tecnologica. È auspi-
cabile, che nei prossimi mesi,
tutto il Comprensivo di Spigno,
sia dotato delle nuove lavagne
interattive. Non dimentichia-
mo, che lʼIstituto Comprensivo
di Spigno Monferrato nella me-
tà degli anni 90ʼ fu una delle
prime scuole in provincia a do-
tarsi di computer e della rete
internet, usando la nuova tec-
nologia per lʼattività didattica e
di formazione, grazie anche al-
la sensibilità dei Comuni e del-
la Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” di cui fa parte».

Cassine. La Luce della Pa-
ce illuminerà il Natale di Cas-
sine. Nella sera del 24 dicem-
bre, su iniziativa dellʼOratorio
parrocchiale e della Pro Loco,
in paese si svolgerà una fiac-
colata che, in occasione della
messa di Natale, accompa-
gnerà fin dentro la chiesa di
Santa Caterina la Luce di Be-
tlemme, giunta a Cassine per
iniziativa del locale Gruppo
Scout Cngei. La fiaccolata par-
tirà alle ore 23,30. Dopo la
santa messa, i partecipanti po-
tranno condividere con il par-
roco don Pino Piana e con gli
organizzatori il tradizionale pa-
nettone natalizio accompagna-
to da una tazza di cioccolata
calda. I giovani scout cassine-
si hanno aderito allʼiniziativa
natalizia “Operazione Luce
della Pace da Betlemme”, col-
laborando a trasferire anche a
Cassine la fiamma che nel
1986 un bambino austriaco
aveva acceso traendo la fiam-

ma dalla lampada posta nella
grotta di Betlemme. La fiamma
fu poi trasferita in aereo a Linz
e da qui, grazie alla collabora-
zione delle Ferrovie Austria-
che, fu distribuita in tutto il ter-
ritorio federale e successiva-
mente in varie località euro-
pee.

Il Gruppo Scout Cngei di
Cassine invita pertanto i cassi-
nesi a radunarsi numerosi per
accogliere la fiammella e farsi
a sua volta “portatori di luce”
diffondendola a quanta più
gente possibile e diventando
così simbolicamente costrutto-
ri di pace. «Lʼarrivo della Luce
della Pace – spiega lʼassesso-
re Giampiero Cassero - rap-
presenta un evento per il pae-
se, anche per chi magari non
ne condivide il significato di
simbolo di una Fede, ma può
comunque condividere i valori
simbolici di Conciliazione e
Fratellanza simboleggiati dalla
fiamma». M.Pr

I coscritti di Mioglia e Pareto della Leva del 1959, si sono ritro-
vati per festeggiare il primo mezzo secolo di vita, domenica 13 di-
cembre. Dopo la partecipazione alla messa nella chiesa di Pa-
reto, celebrata dal parroco don Angelo Siri, si sono ritrovati al ri-
storante “Il fiume” di Pontinvrea. È stata una piacevole occasio-
ne di incontro, e qui si è parlato del passato e soprattutto del fu-
turo e con il proposito di ritrovarsi ancora più spesso negli anni
futuri.

Juventus Club Langa Bianconera
“Alessandro Del Piero”

Cortemilia. Il direttivo del Juventus Club Langa Bianconera
“Alessandro Del Piero”, informa tutti i soci che presso il bar ta-
baccheria “La censa” di Cortemilia, borego San Pantaleo, a par-
tire da sabato 19 dicembre, sono disponibili i gadget, le tessere
ufficiali (realizzati dal centro coordinamento club) ed il calenda-
rio 2010 realizzato grazie alla collaborazione di numerosi spon-
sor locali. Il sodalizio bianconero augura a tutti i soci Buon Na-
tale e un buon inizio anno in ... bianco & nero. Per informazioni
relative al club sono disponibili i seguenti siti internet: http://lan-
gabianconera.wordpress.com e www.juventusclubdoc.it

Domenica 20 dicembre alle ore 21

Gospel di Natale
concerto a Mombaldone

Istituto Comprensivo di Spigno

Nuove lavagne digitali
alle scuole medie

Fiaccolata la sera del 24 dicembre

A Cassine arriva
la luce di Betlemme

In festa i coscritti del 1959

Baldi cinquantenni
di Mioglia e Pareto
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Monferrato. La promozio-
ne turistica del Monferrato si
arricchisce e si aggiorna alla
consuetudine di organizzare i
viaggi via internet grazie al
rinnovato portale dellʼAsso-
ciazione Monferrato Strada
del Vino (cfr.monferrato stra-
dedelvino.it)

Lʼassociazione ha parteci-
pato lo scorso 16-17 ottobre
al TTI di Rimini presentando
proprio questo sito come “luo-
go dʼincontro virtuale” ricco di
strumenti sia per utenti web,
per gli ospiti del domani, sia
per operatori turistici, come
Tour Operators e agenzie in-
teressate al Monferrato quale
destinazione di vacanze.

Nel desk/lavagna informa-
tizzata messo a disposizione
da Palazzo Monferrato agli
enti e alle associazioni di pro-
mozione del territorio, utile
per incontrare gli acquisitori
nazionali ed internazionali, è
stato illustrato il pannello di
controllo facile ed intuitivo, at-
traverso il quale gli Associati
della Strada del Vino possono
interagire direttamente con il
portale inserendo informazio-
ni, eventi, promozioni, video e
foto, che costruiscono un ve-
ro e proprio sito internet con
contenuti sempre aggiornati
ed interessanti per chi desi-
dera vivere unʼesperienza nel
Monferrato.

Lʼutente internet può effet-
tuare ricerche in base al tipo
di attività dʼinteresse (pernot-
tamento, ristorazione, benes-
sere, aziende agricole ecc), al
tipo di servizi richiesti (es. pi-
scina o accesso disabili) o -
grazie alla geolocalizzazione
- secondo lʼarea geografica di
destinazione: si tratta di uno
strumento molto utile, specie
in un territorio come quello
monferrino, che sfrutta le co-
ordinate geografiche per for-
nire una collocazione esatta
delle strutture presenti in una
zona e in grado di fornire an-
che le indicazioni stradali per
raggiungerle.

Per chi lo desidera, il porta-
le suggerisce inoltre degli iti-
nerari tematici, che son dedi-

cati alle Ville (intese in ma-
niera medievale, come curtis:
sono le aziende) ai Castelli, ai
Formaggi, ai Tartufi e ai Fun-
ghi e alle Castagne, allʼArte e
alle Delizie, a quelle che so-
no le prerogative “dolci” della
terra che sembra avere infini-
ti motivi di attrattiva.

Al termine di qualunque ri-
cerca effettuata, lʼutente ha la
possibilità di contattare diret-
tamente gli Associati compi-
lando un form on line (un bi-
glietto informatico) per richie-
dere informazioni e prenota-
zioni; tale possibilità eviden-
zia la reale utilità di un porta-
le territoriale che racchiude in
sé molte strutture ricettive al-
trimenti difficilmente indivi-
duali nella vasta offerta del
web: si agevola infatti lʼorga-
nizzazione di viaggi che, con
pochi click del mouse, uni-
scono il soggiorno in hotel,
B&B e Agriturismo ai prodotti
tipici del territorio, al benes-
sere e alla cultura.

E sono 170 circa gli asso-
ciati che vanno a costituire
una organica offerta. Ancora
una volta il motto “lʼunione fa
la forza” si dimostra vincen-
te.

Dopo la distribuzione di let-
tori mp3 con i racconti del ter-
ritorio e dopo lʼallargamento
alla zona di Casale Monferra-
to avvenuta lo scorso aprile,
dal mondo dellʼAssociazione
Monferrato Strada del Vino
arriva dunque unʼaltra impor-
tante novità per migliorare
sempre più la promozione del
territorio e fornire uno stru-
mento tecnologico importante
agli Associati.

A tal fine, per agevolare ul-
teriormente il rapporto con il
web, lʼAssociazione - in colla-
borazione con lʼAgenzia Adv
Consulting che ha ideato e
realizzato il portale - ha orga-
nizzato dei seminari di forma-
zione e reso disponibile del
personale tecnico che può re-
carsi direttamente presso
lʼAssociato per supportarlo
nella costruzione del suo sito
allʼinterno del portale.

G.Sa

Monferrato. Un conto è la
teoria. Un conto è la pratica.

E, allora, la miglior maniera
di vedere come funziona il por-
tale del Monferrato è quello di
“navigarci dentro”. E la meta-
fora di riporta ai tempi delle ere
geologiche in cui la pianura
padana era occupata da un
mare tropicale, e le nostre col-
line eran tante isolette.

E proprio lʼetimologia più
probabile del toponimo Mon-
ferrato rimanda probabilmente
al latino Mons Ferax, monte
fertile.

(Con buona pace della leg-
genda del cavallo ferrato con il
mattone…)

Ma proviamo ad aprire le vir-
golette per le opportune cita-
zioni.

E inevitabilmente comincia-
mo dalla Storia. Facciamo fin-
ta di dover sostenere presto un
esame in Identità. Un ipotetico
“Bignami” non potrebbe non
contenere le note che seguo-
no.
Allʼinizio eran gli Statielli

”In epoca pre-romana il
Monferrato era abitato dai Li-
guri, una popolazione di ceppo
celtico. In seguito alla conqui-
sta romana della Gallia cisalpi-
na, e allʼassegnazione di terre
ai veterani dellʼesercito, le po-
polazioni si mescolarono.
I Romani lasciarono vestigia

importanti sul territorio, in par-
ticolare ad Acqui, già allora
centro termale, dove rimango-
no imponenti rovine di un ac-
quedotto, e nellʼarea di Libar-
na, presso il fiume Scrivia.

In seguito al dominio longo-
bardo, il Monferrato consolidò
la propria identità nellʼalto me-
dioevo, divenendo un piccolo
stato autonomo”.

Segue il discorso riguardan-
te Aleramo (che è figura stori-
ca), a più riprese scandagliato
da queste colonne, negli ultimi
due mesi, attraverso il ricordo
della leggenda. Ecco Ottone I
imperatore, Alasia, gli amori e
la fuga tra le selve, poi la guer-
ra contro Brescia, lʼagnizio-
ne/riconoscimento e la ricom-
pensa imperiale…

”Il Monferrato rimase una si-
gnoria indipendente per quasi
otto secoli, governata da tre di-
nastie: gli Aleramici dal 950 al
1306, i Paleologi dal 1306 al
1550 e nellʼultimo periodo i
Gonzaga, duchi di Mantova.

I confini mutarono ripetuta-
mente nel corso dei secoli in
seguito ad accordi diplomatici
e conquiste militari; ad esem-
pio Ovada e dintorni per un
lungo periodo furono domini
genovesi. Il Monferrato era in
effetti un territorio strategico
dal punto di vista dei collega-
menti tra la penisola italiana e
lʼEuropa centrale, e di buona
vocazione agricola”.

Di qui unʼarea che fu teatro

di tante contese. “I suoi abi-
tanti ne sopportarono le con-
seguenze: numerose le guerre
tra eserciti, gli assedi e le spo-
liazioni, fino a che divenne par-
te del regno di Savoia nel
1708.
La nazione monferrina

Il Monferrato, pur non aven-
do avuto nel corso dellʼetà me-
dioevale una capitale stabile,
fu una delle più potenti ed or-
ganizzate nazioni del Nord Ita-
lia. Si tratta di unʼentità geo-
grafica dai confini incerti, con-
seguenza di una serie inces-
sante di acquisizioni e di per-
dite territoriali.

Quello che a noi maggior-
mente interessa è evidenziare
come, nonostante ingerenze
ed invasioni straniere, abbia
saputo conservare una propria
identità. Per valutarne a pieno
lʼimportanza strategico - politi-
ca, non si può prescindere dal
diploma di Ottone I di Sasso-
nia, mediante il quale lʼImpera-
tore tedesco in data 23 marzo
967, faceva dono al Marchese
Aleramo di sedici corti situate
tra il fiume Tanaro e lʼ Orba e il
Mar Ligure. Dallʼesame del do-
cumento si deduce che sin dal
sec. X il Monferrato esisteva
già come entità territoriale au-
tonoma, compresa, tra le città
di Alba, Vercelli e Acqui.

Con Aleramo ed i suoi suc-
cessori il Monferrato si esten-
derà verso sud. Tradizional-
mente, quindi, si definiscono
Alto Monferrato le terre che
hanno per capoluogo Acqui
Terme; Basso Monferrato
quelle con capoluogo Casale.

Trasformato in campo di
battaglia da Francesi, Spagno-
li e Imperiali, subì continue in-
vasioni e terribili devastazioni,
che ne decimarono la popola-
zione. Il Monferrato venne, in-
fatti, più volte assediato, cal-
pestato, ridotto al lastrico dagli
eserciti che vi transitarono; ma
questo andirivieni non fu del
tutto negativo, poiché permise
nel bene e nel male unʼapertu-
ra allʼesterno che è la base di
ogni evoluzione culturale.

Gli esempi di questi passag-
gi sono molti, limitiamoci solo
ad i più recenti.

Nel settembre 1794 in Val
Bormida avvennero i primi
scontri di un certo rilievo tra i
battaglioni rivoluzionari france-
si e gli Austro - Piemontesi.

Il 15 agosto 1799, a Novi Li-
gure gli Austro Russi sconfis-
sero il generale Joubert; il 2
novembre i pochi Francesi di
stanza ad Acqui Terme furono
costretti alla resa dagli stessi
Austro Russi, coadiuvati dal
Reggimento Provinciale dʼAc-
qui. Infine la vittoria napoleoni-
ca di Marengo (1800) cambiò
il coso della guerra e, quindi
della storia”.

G.Sa

Prasco. Monferrato vuol di-
re castelli.

Lʼequazione non è lʼunica,
certo, ma riscalda attese im-
portanti per chi il territorio non
ancora lo conosce.

La densità delle torri, il pae-
saggio degli apparati di difesa
più complessi identifica il Mon-
ferrato, sempre più suol dʼAle-
ramo. E grazie a tante pubbli-
cazioni divulgative, ai convegni
storici, grazie allʼassociazione
dei castellani che rende possi-
bile lʼiniziativa dei “Castelli
aperti”, il territorio ha sempre
più piena percezione di questa
identità.

Poi il resto viene da sé, con
enogastronomia e terme, cul-
tura e natura.

Ecco “un assaggio” relativo
a come le strade del vino in-
troducono due dei tanti manie-
ri acquesi.

***
“La visita inizia a Prasco

con il suo splendido castello
(aperto su prenotazione) che
risale al XII secolo. Rifacimen-
ti successivi hanno offuscato le
sue primarie linee architettoni-
che gotiche, ma non ne hanno
diminuito affatto lʼimponenza.
Nel parco si trova una splendi-
da neviera secentesca. Sopra
il portone dʼentrata cʼè un mar-
moreo stemma gentilizio sor-
montato dalla corona comitale,
a cui si lega tenace la secola-
re edera. Vi si scorgono i sim-
boli di due casati: quello dei
Gallesio Piuma (attuali pro-
prietari) e degli Spinola.

Anche lʼinterno è molto inte-
ressante. Nel salone centrale
vi sono pregevoli tele (soprat-
tutto ritratti) di diverse scuole:
umbra, lombarda e fiamminga.
Se siamo appassionati di pian-
te e giardinaggio potremo poi
andare anche a visitare un luo-
go un poʼ speciale... un giardi-
no botanico (visitabile da apri-
le a ottobre e il sabato e la do-
menica con preavviso telefoni-

co). Esso è dotato di piante in-
teressanti sotto il profilo deco-
rativo, collezionistico e botani-
co, disposte su unʼarea di circa
un ettaro e mezzo, ed è curato
da una giovane associazione
culturale, il Giardino Botanico
dei Mandorli, sorta per diffon-
dere la conoscenza e lʼinteres-
se verso le piante officinali, la
flora spontanea del nostro ter-
ritorio e lʼambiente naturale”.

* * *
“Al pomeriggio partiremo per

Orsara Bormida ed il suo ma-
niero, appollaiato sul culmine
di un colle. Il castello (visitabi-
le su prenotazione) è raggiun-
gibile con una salita piuttosto
disagevole nel tratto finale, ri-
pagata però da una incompa-
rabile veduta che si gode da
lassù sopra gran parte del
Monferrato.

Ancora oggi resiste intatta la
torre di avvistamento a base
quadrata. Essa rappresenta il
primitivo nucleo da cui si svi-
luppò in seguito lʼintero manie-
ro, che vari rifacimenti succes-
sivi trasformarono in residenza
signorile”.

[Non mancano qui, come
nella precedente visita, i riferi-
menti a cantine, in cui fare de-
gustazione e magari “scorta”,
e luoghi di ristorazione in cui
trovare splendide tavole con le
specialità nostrane.

A commento dellʼesperienza
stanno le parole che seguono].

“Ed andremo a casa con
una strana e piacevole sensa-
zione un poʼ incerti se... sarà
stata la suggestione e la bel-
lezza di questi posti a farci ap-
prezzare il buon vino, o lʼec-
cellenza del vino a farci sem-
brare ancor più attraente quel-
lo che abbiamo visto...

Niente ci vieta di tornare, e
ritornare magari ancora altre
volte per toglierci il dubbio.
LʼAlto Monferrato Vi aspetta
sempre con nuove avventu-
re!”.

A Bubbio tombola di Natale
e scambio di auguri

Bubbio. Un appuntamento, in parte a scopo benefico, atten-
de i bubbiesi e gli abitanti della valle, venerdì 18 dicembre, alle
ore 20.30, per una “Grande tombola di Natale e scambio di au-
guri”. Appuntamento annuale organizzato dal Consorzio Svilup-
po Valle Bormida, via Circonvallazione 2 a Bubbio (tel. 0144
852749, 8287).

«Il Consorzio – spiega la presidente e consigliera provinciale
della Lega Nord Palmina Penna – devolverà, come da consue-
tudine, parte del ricavato, di questa grande tombola di Natale,
alla Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro di Can-
diolo.

E come ogni anno, si annuncia, di grande interesse e pregio il
motepremi, fatto di prodotti tipici dellʼastigiano».

Con “Voci di Bistagno”
ai mercatini di Natale a Merano

Bistagno. Domenica 20 dicembre la corale “Voci di Bistagno”,
organizza una gita ai “Mercatini di Natale di Merano – Bolzano”.
Partenza in autopulman (ditta Bus Autolinee Acquesi) da Bista-
gno piazza Giulio Monteverde, ore 5, Acqui Terme ore 5,20, per-
corso autostradale con soste in autogrill.

Arrivo in mattinata a Merano, deliziosa cittadina situata nel-
lʼampia valle dellʼAdige dove sulla piazza principale si può am-
mirare il Mercatino Natalizio, tra le bancarelle potrete trovare dol-
ci, oggetti di artigianato, giocattoli in legno in unʼatmosfera Na-
talizia allietata da canti e musica. Pranzo e visita del centro libe-
re.

Nel primo pomeriggio partenza per la bella città chiamata “La
porta delle Dolomiti” Bolzano. Passeggiata per il centro e visita
di piazza Walther, il Duomo e altro. Più di 60 espositori che pro-
pongono addobbi per lʼalbero di Natale, dolci, oggetti artigianali
fatti a mano. Mercato della domenica dʼoro in corso Libertà.

Partenza per il rientro, arrivo a Bistagno - Acqui Terme, ore 22.
Quota di partecipazione: 45 euro. Per informazioni e prenota-
zioni Olimpia 349 7919026.

Spigno Monferrato. Gli alunni della Scuola Primaria “P. Spin-
gardi” di Spigno Monferrato, giovedì 10 dicembre, hanno visita-
to alla mostra internazionale dei Presepi di Acqui Terme. La mo-
stra è stata molto interessante e piacevole. Si ringrazia in modo
particolare il comune di Pareto e Spigno Monferrato per la di-
sponibilità degli scuolabus per le visite dʼIstruzione. A tutti augu-
riamo… Buone Feste.

Bubbio Soms corsi ballo liscio e latino
Bubbio. Nel salone della Soms “Corsi di ballo liscio e latino”,

pomeridiani per bambini, ore 17; serali per adulti, ore 21. Orga-
nizzati dalla scuola di ballo “Universal Dance” affiliata alla Fids –
Coni diretta dai maestri Anna e Guido Maero in collaborazione
con la Pro Loco di bubbio.

I corsi sono tenuti da tecnici Fidas altamente qualificati.
Il ballo è una disciplina sportiva del Coni e... ballare fa bene al

fisico e alla mente!... Per informazioni: 338 9332275; 0141
834594.

Carcare. Sta riscuotendo consenso la mostra: “Paesaggi Val-
bormidesi”, allestita a Villa Barrili di Carcare, inaugurata sabato
5 dicembre, in cui espongono i pittori Bruno Barbero, Gianni Pa-
scoli, Agnese Giribaldo, Marilena Colombo e Giancarlo Pizzorno.
Cinque pittori figurativi della Val Bormida molto apprezzati an-
che fuori dalla valle che presentano al pubblico alcune opere in-
centrate su paesaggi dellʼarea di Carcare. Un contributo impor-
tante che gli artisti offrono alla ricerca e valorizzazione degli an-
goli più suggestivi di un territorio ricco di storia, con un ambien-
te naturale affascinante. La mostra rientra nelle proposte cultu-
rali, sportive e ricreative del ricco programma: “Natale 2009-
2010” che dal 2 dicembre al 29 gennaio lʼassessorato alla cultu-
ra del comune di Carcare offre alla cittadinanza. La mostra ri-
marrà aperta sino al 6 gennaio, ed è visitabile tutti i giorni dalle
ore 15 alle 18.

Alunni della scuola primaria

Da Spigno ad Acqui
alla mostra dei presepi

A Carcare a Villa Barrili

Paesaggi valbormidesi
nelle tele di cinque pittori

Un nuovo portale per pensare al 2010

UnMonferrato da scoprire
con le strade del vino

Il Monferrato attraverso il suo portale

L’abc della storia
dinastie e conflitti

Il Monferrato attraverso torri e manieri

Territorio e castelli
un binomio che attrae
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Visone. Il conto alla rove-
scia, durato dodici mesi, sta
per terminare. Domenica 20
dicembre, alle 10,30, il taglio
del nastro sancirà lʼinaugura-
zione ufficiale del nuovo cen-
tro sportivo di Visone, un im-
pianto per molti versi avveniri-
stico che si spera possa pro-
porsi come punto di riferimen-
to per tutti gli sportivi del terri-
torio.

Della struttura, realizzata
grazie ad un doppio progetto
portato avanti dallʼAssociazio-
ne Virtus e dal Comune e cofi-
nanziato dalla Regione Pie-
monte, abbiamo già diffusa-
mente parlato nelle scorse set-
timane: pensata in particolar
modo per il triathlon, potrà
contare sulla presenza di una
palestra, una piscina coperta
da 25 metri con tre corsie, di
un anello in asfalto di 200 me-
tri utilizzabile sia per lʼatletica
che per il ciclismo e di un per-
corso verde che sarà percorri-
bile a piedi o in mountainbike,
con annesse infrastrutture co-
me due spogliatoi, unʼinferme-
ria, un solarium e una recep-
tion, cui si aggiungeranno, nel-
la bella stagione, un campetto
in erba naturale di 45x33 metri,
utilizzabile per il calcio a 5, al
cui servizio saranno appronta-
ti altri due spogliatoi. Un im-
pianto versatile, che il nostro
giornale ha visitato, esterna-
mente e internamente a una
settimana dallʼapertura, e di
cui vi mostriamo, in anteprima,
alcune immagini.

Particolarmente suggestivo,
come si può vedere, è il colpo
dʼocchio offerto dalla piscina,
che oltre alle attività connesse
al triathlon sarà a disposizione
anche per corsi di acquaticità
e ginnastica dolce. Sia la pi-
scina che la palestra, inoltre,
sono ideali per lʼattività fisica di
carattere scolastico, e infatti,
come conferma Ezio Rossero,
«due scuole, quella di Visone
e quella di Morsasco, hanno
già fatto richiesta di informa-
zioni, al fine di valutare un loro
possibile utilizzo per lʼattività
didattica».Un altro segno del
vivo interesse che circonda
lʼopera, fortemente voluta dal-
lʼamministrazione comunale e
portata a termine in soli dodici
mesi.

Giusto quindi, a una setti-
mana dal taglio del nastro, ri-
volgere lʼattenzione verso il
sindaco, Marco Cazzuli, che
non fa mistero della propria
soddisfazione per lʼavvenuto
completamento dellʼopera, ma
coglie anche lʼoccasione per
togliersi dalle scarpe qualche
sassolino.

«Mancano ormai pochi gior-
ni – spiega - allʼinaugurazione
dellʼopera, ed in base a dove si
volge lo sguardo, cambiano
sensazioni ed emozioni. Vol-
tandomi indietro, ripensando al
percorso che ha portato a que-
sto giorno, un sorriso sintetiz-
za emozioni contrastanti, fatte
di felicità e di preoccupazio-
ne».

La felicità è comprensibile,
ma perché la preoccupazione?
«Preoccupazione ci fu quando
decidemmo insieme ad Ezio
Rossero di partire in questa
avventura: lʼimpegno preso
era grande, sotto tutti i punti di
vista, non solo per lʼaspetto
economico. Per lui rappresen-
tava una scelta di vita, per il
Comune una scelta ammini-
strativa che sarebbe stata e
sarà compresa solo nel mo-
mento in cui lʼattività dellʼim-
pianto inizierà. Ma la preoccu-
pazione deriva anche dalla
scarsa lungimiranza degli isti-
tuti bancari: se oggi siamo alla
vigilia dellʼinaugurazione lo si
deve infatti alla capacità del
personale della Banca Sella di
Alessandria, che ha saputo
andare oltre la mera analisi dei
numeri, valutando la validità di
un progetto e la professionali-
tà della persona che quel pro-
getto avrebbe portato avanti.
Ha fatto in realtà ciò che do-
vrebbero fare le banche per
sostenere le imprese, ma che
purtroppo, nel nostro paese,
rappresenta unʼeccezione.
Preoccupazione, infine, per la
difficoltà nel realizzare una
struttura di questo tipo con una

disponibilità economica che,
sebbene importante, non dava
certamente la possibilità di la-
vorare con “leggerezza”. In
questo caso va riconosciuto il
merito allʼarchitetto Naldini ed
allʼingegner Guglieri, che han-
no saputo prima progettare e
poi coordinare al meglio i lavo-
ri che, non va dimenticato, so-
no stati realizzati in soli dodici
mesi».

Per fortuna, a tanta preoc-
cupazione corrisponde ora al-
trettanta felicità… «I motivi per
rallegrarsi sono molti, a partire
dalla soddisfazione per il fi-
nanziamento da parte della
Regione Piemonte di entrambi
i progetti, quello della Virtus e
quello del Comune, passando
poi per la disponibilità e la pro-
fessionalità dimostrata dalle
ditte che hanno lavorato nel
cantiere. Sarebbe ingeneroso
ringraziarne una in modo parti-
colare. Per motivi di campani-
le, mi permetto però di fare un
cenno allʼIngegner Calosso
della SEP che, per il forte le-
game affettivo nei confronti del
suo paese, ha più volte chiuso
un occhio di fronte agli impre-
visti che si sono presentati».

Domenica finalmente sarà il
grande giorno, «e lʼapprossi-
marsi del momento dellʼinau-
gurazione, che avverrà alla
presenza della Presidente del-
la Regione Piemonte Merce-
des Bresso, altro motivo di
grande soddisfazione, ha ov-
viamente accresciuto le sen-
sazioni positive. Queste sono
state poi rafforzate, oltre che
dallʼattesa dimostrata dai mol-
ti sportivi che fruiranno dellʼim-
pianto, dallʼinteresse da parte

di privati per le opportunità
commerciali che il centro potrà
far nascere. Ci tengo anche a
ricordare che il tetto della strut-
tura ospiterà uno dei due im-
pianti fotovoltaici che il Comu-
ne realizzerà nel corso del
2010».

In conclusione, qualche con-
siderazione sulla partnership
con la Virtus. «Ezio Rossero,
in qualità di presidente della
Virtus, aggiunge il suo nome a
quello di molti altri professioni-
sti che a Visone, puntando sul-
la qualità del servizio offerto e
dei prodotti proposti, hanno
saputo far crescere le proprie
attività, superando i limiti che
la dimensione del paese e la
concorrenza dei centri com-
merciali ovviamente pongo-
no».

Domenica mattina, come già
accennato, lʼinaugurazione. La
cittadinanza è invitata a parte-
cipare. Lʼimpianto sarà rag-
giungibile in auto, tramite una
strada direttamente collegata
alla provinciale per Ovada e
accessibile attraverso una di-
ramazione posta allʼaltezza del
passaggio a livello che segna
lʼingresso in paese per chi pro-
viene da Acqui Terme. A dispo-
sizione dellʼutenza sarà anche
realizzato un parcheggio. In al-
ternativa, sarà possibile acce-
dere al centro sportivo anche
dallʼarea della stazione ferro-
viaria, attraverso un percorso
pedonale.

In attesa dellʼinaugurazione,
proponiamo allʼattenzione dei
nostri lettori alcune foto in an-
teprima, scattate allʼesterno e
allʼinterno dellʼimpianto visone-
se. M.Pr

Monastero Utea
“Bricolage
e acquarello”
con Barbero
e Goslino

Monastero Bormida. Con-
tinuano i corsi delle lezioni del-
lʼUTEA (Università della Terza
Età) di Asti per lʼanno accade-
mico 2009/2010. Giunto ormai
al 6º anno consecutivo, il corso
da un lato approfondisce le te-
matiche già svolte negli scorsi
anni (letteratura italiana, psi-
cologia, cultura alimentare),
dallʼaltro si apre a nuove espe-
rienze con serate dedicate a
viaggi nel mondo, musica e 5
lezioni di “Acquerello e bricola-
ge” in cui gli “studenti” si ci-
menteranno in tecniche di pro-
duzione artistica e pittorica.

Le lezioni si svolgono tutti i
venerdì sera presso la sala
consigliare del castello di Mo-
nastero Bormida, dalle ore
20,45 alle ore 22,45; è ancora
possibile iscriversi per chi vo-
lesse partecipare (per informa-
zioni sulle modalità di iscrizio-
ne, oltre che su orari e giorni
delle lezioni rivolgersi Comune
(tel. 0144 88012 o 328
04108699). LʼUtea in Valle
Bormida è una occasione per
stare insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: ultimo incontro
prima della pausa natalizia
avrà luogo il 18 dicembre con
la prima lezione di “Bricolage e
acquarello” a cura di Angela
Barbero e Raffaella Goslino,
che nellʼanno nuovo terranno
ancora 4 lezioni (22 e 29 gen-
naio, 5 e 12 febbraio). A segui-
re avremo 2 incontri di psicolo-
gia con la dott.ssa Germana
Poggio il 19 e 26 febbraio, per
concludere con 3 lezioni di cul-
tura alimentare con il dott. Da-
vide Rolla (5 marzo, 12 e 19).

Cassine. Il Natale è mo-
mento di comunione religio-
sa ma è anche, se non so-
prattutto, la festa più amata
da tutti i bambini.

E proprio verso i più piccoli
è orientata lʼiniziativa ideata
a Cassine dalla Pro Loco,
che organizza, in collabora-
zione con il Comune e con la
parrocchia, nella giornata di
domenica 20 dicembre, un
pomeriggio allʼinsegna del di-
vertimento e dello stare in-
sieme.

Lʼappuntamento è per le
ore 14,30, nella centralissima
piazza Cadorna, stazione di
partenza per lʼormai con-
sueto “Trenino di Natale”.

Tempo permettendo, i
bambini potranno prendere
posto a bordo delle carrozze
e effettuare un giro del pae-
se. Subito dopo il treno farà
rotta verso la chiesa Santa

Maria dei Servi, presso il ci-
mitero comunale, per assi-
stere alla tradizionale bene-
dizione dei presepi, che ver-
rà impartita dal parroco don
Pino Piana.

A seguire, i bambini si re-
cheranno in visita allʼOpera
Pia Alessandro Sticca, per
portare agli anziani ospiti del-
la struttura una parola di
conforto e qualche momento
di allegria cantando per loro
alcune canzoni di Natale.

Terminata la visita alla re-
sidenza per anziani, i picco-
li cassinesi verranno nuova-
mente accompagnati alla vol-
ta di piazza Cadorna, dove è
in programma il momento-
clou della giornata, con lʼar-
rivo di Babbo Natale e la di-
stribuzione di dolciumi e ca-
ramelle per tutti i piccoli pre-
senti.

M.Pr

Alice Bel Colle. Un dop-
pio evento allieterà gli ultimi
giorni che precedono il Na-
tale ad Alice Bel Colle.

Nella serata di sabato 19
dicembre, infatti, presso la
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista andrà in
scena lʼormai consueto ap-
puntamento con il “Concerto
di Natale”, un appuntamento
musicale sempre molto ap-
prezzato dagli alicesi che an-
che questʼanno vedrà salire
sul palco alcuni cori prove-
nienti da paesi dellʼAlto Mon-
ferrato.

Allʼevento parteciperanno
la Corale “Voci di Bistagno”,
il Coro di San Marzano Oli-
veto, il Coro Parrocchiale dei
“SS Simone e Giuda” di Ri-
caldone e, ovviamente, il co-
ro parrocchiale San Giovan-
ni Battista di Alice Bel Colle,
che farà idealmente gli ono-
ri di casa.

La serata sarà seguita da
un rinfresco allestito nei lo-

cali della Confraternita della
SS Trinità e da una distribu-
zione di caldarroste e vin
brulè offerti dal Gruppo Alpi-
ni di Alice Bel Colle.

Sempre il giorno 19 di-
cembre, inoltre, sarà aperta,
nei locali della Confraternita
della SS Trinità, la mostra
dei presepi alicesi, che si
protrarrà fino al 6 gennaio
2009.

Lʼesposizione, giunta or-
mai alla terza edizione, così
come accaduto nei due an-
ni precedenti, proporrà un
presepe principale attorno al
quale saranno esposti tutte
le allegorie natalizie offerte
dagli alicesi che intendono
partecipare.

Nello stesso locale è aper-
to un banco di beneficenza il
cui ricavato sarà destinato
ad opere di solidarietà.

La cittadinanza alicese è
invitata a partecipare ad en-
trambi gli eventi.

M.Pr

Cassine offerte
Croce Rossa

Cassine. La Croce Rossa
Italiana, delegazione di Cassi-
ne (comprende i comuni di
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del
sottocomitato di Acqui Terme,
ringrazia i coscritti della Leva
1934 per la generosa offerta di
200 euro, finalizzata allʼacqui-
sto di una nuova ambulanza.

Domenica 20 dicembre con il Presidente Mercedes Bresso

AVisone si inaugura il centro sportivo

Nel pomeriggio di domenica 20

A Cassine torna
il trenino di Natale

Nella parrocchiale sabato 19 dicembre

Alice, concerto di Natale
e mostra dei presepi
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Ricaldone. A Ricaldone
lʼAssociazione Culturale “Oriz-
zonti”, aggregazione senza
scopo di lucro nata a Ricaldo-
ne nel cuore dellʼestate e de-
stinata, nelle intenzioni del suo
direttivo, a vivacizzare il pano-
rama del paese on iniziative,
proposte ed eventi, ha dato vi-
ta ad un concorso molto parti-
colare, pensato per raccontare
il Natale attraverso le parole
dei più piccini. Il concorso, ri-
servato ai bambini ricaldonesi
e intitolato “Natale si avvicina”
giunge alla sua conclusione
venerdì 18 dicembre, termine
ultimo per la consegna degli
elaborati, che dovrà avvenire
in Comune.

A tutti i bambini era stato ri-
chiesto, tramite una lettera in-
viata a ciascuno dallʼAssocia-
zione, di raccontare a loro mo-
do il Natale, attraverso un ela-
borato “libero” (dal racconto

scritto al disegno, dalla com-
posizione stile collage, spa-
ziando attraverso tutte le for-
me di espressività artistica), in-
centrato ovviamente sulla te-
matica di cosa sia per loro il
Natale.

Due giorni dopo la conse-
gna degli elaborati, nel pome-
riggio di domenica 20 dicem-
bre, presso i locali del Comu-
ne saranno esposti i lavori rea-
lizzati dai piccoli concorrenti, in
modo che tutto il paese possa
ammirarli e apprezzarne i con-
tenuti. Ovviamente, lʼesposi-
zione sarà anche una buona
occasione per ritrovarsi insie-
me, e trascorrere una giornata
diversa in compagnia, grazie
anche alle tante sorprese che
lʼassociazione presieduta da
Gabriella Cuttica organizzerà
per accogliere e festeggiare i
giovanissimi artisti.

M.Pr

Quaranti. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Lui-
gi Scovazzi, sindaco del co-
mune di Quaranti, coltivatore
diretto di 70 anni:

«Sono testimone della storia
della gente di collina, dal dopo
guerra ad oggi. Ho visto e vis-
suto i sacrifici che hanno fatto
i nostri padri per crearsi
unʼazienda idonea per poter vi-
vere con dignità insieme ai lo-
ro figli.

Aziende che fino a ieri era-
no un vanto per lʼeconomia
Astigiana. Nel mio piccolo Co-
mune di circa 300 ettari, ben
200 sono coltivati a vigneto,
con 8 vini a doc e docg. A Qua-
ranti, Città del Vino, nel 2006
ho voluto erigere un magnifico
monumento alla vite con una
scritta in oro “La vite è vita”.
Purtroppo mi devo ricredere, e
visto cosa cʼè allʼorizzonte il 21
settembre scorso ho scritto al-
la stampa, al Prefetto, allʼas-
sessore regionale allʼAgricoltu-
ra Mino Taricco, allʼon. Armosi-
no, allʼon. Fiorio, Sindacati,
Camera Commercio, Presi-
dente Unione Collinare:

Il mio appello è stato accolto
da tutti i Sindaci della Provin-
cia in particolar modo dal Co-
mune di Alice Bel Colle, Costi-
gliole dʼAsti e Castagnole Lan-
ze che con uno stupendo ordi-
ne del giorno inviato a tutti i
Comuni, rimarca la gravissima
crisi che attraversa il settore,
esprime forte preoccupazione
per il prezzo delle uve della
vendemmia 2009 in particolar
modo (Barbera, Dolcetto, Cor-
tese, ecc.) proponendo di con-
vocare un tavolo di lavoro per-
manente, con tutte le Istituzio-
ni, Consorzi di tutela, respon-
sabili cantine sociali, giornalisti
ecc..

Sono passati più di due me-
si e aspetto con ansia risposte
concrete da chi può fare qual-
cosa. Il silenzio delle istituzioni
mi fa paura. Cosa hanno fatto
finora? È stato solo abbassato
drasticamente il tasso alcoli-

metrico ad un punto tale che la
gente ha paura a bere.

A mio avviso gli incidenti
stradali non li procura chi man-
giando beve uno o due bic-
chieri di Barbera, (anzi fa solo
bene), ma li provoca chi beve
super alcolici o si droga. Fac-
ciamo ridere le multinazionali
della Coca Cola, almeno visto
che andiamo in crisi speriamo
che aprano un grande stabili-
mento sulle nostre colline per
dare un lavoro ai viticoltori di-
soccupati! Datevi da fare! Ri-
cordatevi nel sud Astigiano,
verso Acqui Terme, sono ubi-
cate una quindicina di Cantine
Sociali con circa 200 soci a
cantina, che nellʼesercizio
2008/2009 la maggior parte
hanno liquidato ai soci divi-
dendi che si prendevano già
venti anni fa. Quindi il minimo
che si può fare (assessore Ta-
ricco) è di dare subito un aiuto
concreto a tutti i produttori di
quelle uve che sono in crisi,
istituire un fondo di solidarietà
perché è come fosse venuta
una terribile grandinata, e non
dite che non ci sono soldi. Se
si vuole si trovano sempre.
Poi, tutti insieme, si studierà
altre iniziative. Ai giornalisti e
TV vi dico di darci ascolto e
spazio. Cosa vuol dire che se
quattro operai vanno su una
torre correte tutti e noi che sia-
mo migliaia in difficoltà nessu-
no ci ascolta. Ricordatevi che
lʼagricoltura è un settore vitale
della nostra economia e va tu-
telato al massimo. E un dove-
re delle Istituzioni fare in modo
che il coltivatore rimanga al
suo posto per il bene di tutti.
Concludo Autorità tutte, Sinda-
cati, vi supplico, non rendetevi
colpevoli di fronte alla storia di
aver mandato al degrado le
nostre belle colline e in falli-
mento le aziende agricole con
i loro componenti.

Auguri a tutti di Buon Natale
in special modo ai viticoltori
che ne hanno estremamente
bisogno».

Santo Stefano Belbo.
“Condivisione”! Un progetto
compresso in un pomeriggio,
sempre nello stesso luogo, la
casa natale di Cesare Pavese,
per raccontare sempre le stes-
se cose ovvero sport (pardon
“pallapugno”), poesia ed arte.
Condivisione da una idea del
prof. Franco Fenoglio, editore
della I.E.E. (Italiana Editrice
Europea), di Monica Bertolino
direttore della casa editrice e
dello staff di “Atuttopallone” il
periodico che si occupa di pal-
lapugno e pallatamburello. Tre
anni fa la prima edizione, sem-
plice e spontanea e su quella
traccia Fenoglio in sinergia
con lʼamministrazione comu-
nale di Santo Stefano Belbo,
retta dal dott. Giuseppe Artuf-
fo, primo cittadino e poeta di
ottimo livello con una grande
passione per la pallapugno,
con il prof. Luigi Gatti, direttore
del CEPAM (Centro Pavesiano
Museo Casa Natale) ed il prof.
Adriano Icardi che da presi-
dente del Consiglio della Pro-
vincia di Alessandria aveva
collaborato allʼiniziativa, ha
portato avanti il progetto. Par-
lare delle stesse cose non si-
gnifica ripetitività; questa volta
lo spazio ha coinvolto la palla-
pugno disegnata da Massimo
Berruti, campione di Canelli,
città ad una “battuta lunga” da
Santo Stefano, le fotografie
che raccontano la storia di
questo sport. Sala gremita per
un convegno che ha coinvolto
illustri ospiti. Il dott. Franco Pic-
cinelli ha ripreso il concetto tra-
smesso agli appassionati il
giorno prima a Cremolino, nel
convegno allʼAuditorium Kar-
mel, in occasione del dibattito
“Pallatamburello e pallapugno
tra val dʼOrba e valle Bormida
- passato, presente e futuro”.
«Ci sono le premesse e so-
prattutto cʼè la necessita di uni-
re sotto un unico tetto la palla-
pugno e la pallatamburello per
dare più forza agli sport sferi-

stici».
Una sala per la pallapugno,

lʼaltra per i dipinti dellʼartista
Concetto Fusillo, una terza per
raccogliere gli ospiti interessa-
ti alla poesia di Elena Bartone,
che ha presentato il suo ultimo
libro; alle riflessioni sulla balôn
del prof. Adriano Icardi, del sin-
daco Artuffo, di ex campioni
come Massimo Berruti, Felice
Bertola, Piero Galliano, Italo
Gola, dello stesso prof. Feno-
glio, di Franco Piccinelli.

Il prof. Luigi Gatti ha raccon-
tato Elena Bertone, il suo amo-
re per lʼopera di Cesare Pave-
se e sottolineato come le pri-
me poesie di Elena, nata a Tor-
re di Ruggiero, in provincia di
Catanzaro, laureata in Giuri-
sprudenza e Lettere Moderne
con una tesi su Pavese, siano
apparse sulla rivista piemonte-
se “Le Colline di Pavese”. So-
no poi arrivati premi importan-
ti al concorso nazionale “città
di Foligno” al “città di Mesa-
gne”, allʼeuropremio nazionale
di Corato. Dopo la lettura di al-
cune poesie inserite nellʼultima
raccolta che ha assorbito lʼat-
tenzione degli uditori, il pas-
saggio alla pallapugno. Imma-
ginaria, ma raccontata come
una poesia da Adriano Icardi,
dal sindaco Artuffo, da Franco
Piccinelli. Appalusi per tutti,
per i grandi campioni del pas-
sato e premi per quelli che og-
gi si “dannano” per cercare di
far vivere lo sport più antico.

w.g.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di
Marco Macola, segretario del-
la Lega Nord “Valle Erro - Val-
bormida” in merito al crocifis-
so:

«Signor Direttore le chiedia-
mo la cortesia di integrare con
una telegrafica nota i prece-
denti interventi sul Consiglio
comunale di Ponzone di mer-
coledì 25 novembre «il Consi-
glio Comunale di Ponzone de-
liberando, alla unanimità, il
mantenimento nelle aule sco-
lastiche del crocifisso ha pre-
so una decisione saggia e di
interesse generale. Se Franco
Mela, esponente del governo
(?) del Comune, tuttavia prefe-
risce spaccare il capello in
quattro puntando al dito inve-
ce che alla luna e allora ci
sembra necessario essere al-
trettanto pignoli precisando:

a) che lʼamministrazione di
un Comune, neanche quella
di Milano, non è ancora diven-
tata un Governo;

b) che il testo riportato su
LʼAncora non è la mozione del-
la Lega Nord - documento am-
pio e articolato - come afferma
lʼeccellenza Mela che proba-
bilmente non lʼha nemmeno
letta, bensì lʼintervento con cui
il consigliere Fabio Martino ha
motivato al Consiglio il proprio
sostegno alla mozione stessa;

c) che la maggioranza, con
il proprio documento ha volu-
to impoverire la questione spo-
standone lʼottica dal piano eti-
co e storico - culturale a quel-
lo della pura conservazione
del materiale di arredamento;

d) che abbiamo accolto le
motivazioni della maggioranza
evitando le polemiche, perché
riteniamo importante essere
giunti alla salvaguardia del cro-
cifisso indipendentemente dal-
le motivazioni addotte da cia-
scuno, come auspichiamo
possa avvenire in tutti i Co-
muni. Grazie per lʼospitalità e i
migliori auguri a LʼAncora e a
tutti i lettori».

Ponti. Domenica 6 dicembre ha avuto luogo a Ponti la “Festa
del Ringraziamento”. Parecchi gli agricoltori pontesi e dei paesi
vicini presenti. Alle ore 11 hanno partecipato alla messa per
esprimere al Signore, datore di ogni bene, la propria ricono-
scenza per i frutti della terra e del lavoro agricolo. Un mondo og-
gi sempre più in crisi anche a causa della massiccia concorren-
za sul mercato di prodotti di importazione. Al termine della cele-
brazione il parroco don Giovanni Falchero ha impartito una spe-
ciale benedizione agli agricoltori e ha asperso tutti i trattori pre-
senti sulla piazza antistante la chiesa. Ad ognuno è stata con-
segnata, come ricordo della manifestazione, una immagine di S.
Cristoforo, protettore degli automobilisti, con una preghiera com-
posta dal Papa Giovanni XXIII e un piccolo crocifisso. La festa ha
avuto anche una finalità benefica. Si è sovvenzionato il Proget-
to Gemma del Movimento per la Vita, con il quale la parrocchia
sta aiutando una mamma, che ha rinunciato ad abortire, e il suo
bambino nato a maggio 2009.

Melazzo. Sono iniziati in questi giorni i lavori per la sistemazio-
ne della strada comunale che collega Melazzo alla località Ca-
liogna che dista poco meno di tre chilometri dal centro del pae-
se. La strada era stata parzialmente interrotta per un lungo trat-
to a poche centinaia di metri dallʼimbocco sulla comunale che
collega Melazzo alla ex strada statale del Sassello. Una frana
che ha ridotto la carreggiata ad una unica corsia e con un po-
tenziale movimento franoso che avrebbe potuto bloccare il tran-
sito. In località Caliogna abitano una cinquantina di residenti, la
frazione si anima in primavera e dʼestate quando aprono le se-
conde case. La “Caliogna” un tempo era tra le borgate più ani-
mate del paese e su quella strada si giocava uno dei più seguiti
tornei di balôn alla “pantalera”.

Ricaldone teatro: Il Piccolo Teatro
in “A me gli occhi!”

Ricaldone. Domenica 20 dicembre, alle ore 17, presso il Tea-
tro Umberto I, la Compagnia Teatrale “Il Piccolo Teatro” di Ser-
ravalle Scrivia, presenta “A me gli occhi!”. Commedia brillante di
Georges Feydeau, per la regia di Andrea Pinto. Biglietto dʼin-
gresso 7,50 euro. Personaggi ed interpreti: il signor Bouriquet,
Andrea Pinto); Justin il domestico, Francesco Gatti; Francine
Bouriquet, Claudia Cavo; Eloise la domestica, Tina Librace; la
signora Valencourt, Emilia Dallafiore; Emilie Valencourt, Laura
Amelotti.

A Pezzolo c’è il mercato
di Campagna Amica

Pezzolo Valle Uzzone. Mercato di Campagna Amica a Pez-
zolo Valle Uzzone. Coldiretti Cuneo e Comune, hanno dato il via
al Mercato di Campagna Amica che si svolgerà tutte la 1ª e la 3ª
(20 dicembre) domenica del mese, dalla ore 8,30 alle 12,30,
presso lʼarea verde comunale.

È unʼoccasione per far incontrare produttori agricoli e consu-
matori, con il chiaro intento di favorire e stimolare la vendita di-
retta, ma anche la conoscenza dei numerosi e saporiti frutti del-
lʼagricoltura cuneese, nel rispetto della stagionalità e genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle Uzzone potrete trovare: frutta ed
ortaggi di stagione, miele, formaggi, vino, nocciole e torte di noc-
ciola, piante e fiori, prodotti ittici e molto altro ancora.

Domenica 20 dicembre in Municipio

Ricaldone, concorso
“Natale si avvicina”

Salviamo l’agricoltura dal fallimento

Luigi Scovazzi
“La vite non è più vita”

Santo Stefano Belbo, casa di Pavese

Pallapugno, poesia, arte
progetto “condivisione”

Riceviamo e pubblichiamo

Ponzone, sul crocifisso
ancora una polemica

Agricoltori di Ponti e dei paesi vicini

Festa di ringraziamento
numerosi a Ponti

Iniziati i lavori di sistemazione

Melazzo, riaperta
la strada della Caliogna
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Pubblichiamo di seguito
una piccola guida alle iniziati-
ve che verranno organizzate
nei vari paesi dellʼAcquese
nella notte di Natale, giovedì
24 dicembre. Dallʼelenco so-
no esclusi i paesi di Cassine
e Morsasco, del cui iniziative
parliamo diffusamente in altri
articoli.

Alice Bel Colle. Lʼarrivo
del Natale sarà accolto con la
consueta semplicità, ma an-
che con la consueta coesio-
ne, ad Alice Bel Colle. Dopo
la messa di Natale, che verrà
celebrata, giovedì 24 dicem-
bre, alle ore 23,30, tutta la po-
polazione è invitata a festeg-
giare insieme lʼarrivo del Na-
tale; presso i locali della Con-
fraternita della SS Trinità, in-
fatti, sarà organizzata una
bicchierata aperta a tutti, e af-
fiancata da un banco di bene-
ficenza: una bella occasione
per uno scambio di auguri e
per donare qualche euro ai
più bisognosi.

Cremolino. Una distribu-
zione di cioccolata calda e
una fetta di panettone alliete-
ranno la notte di Natale dei
cremolinesi. Lʼappuntamento
è fissato subito dopo la fine
della messa delle ore 22,
presso i locali del centro Kar-
mel.

Montaldo Bormida. A
Montaldo lʼattesa della messa
di mezzanotte sarà allietata
dallʼiniziativa del Gruppo Alpi-
ni, che proprio di fronte alla
chiesa parrocchiale di San
Michele allieterà tutti i mon-
taldesi con una distribuzione
gratuita di vino brulè, per un
brindisi che allo stesso tempo
sarà occasione di incontro e
un modo per far fronte ai rigo-
ri dellʼinverno.

Sarà questa lʼultima di una
serie di iniziative organizzate
dalle penne nere montaldesi,
che giovedì 17 si sono recate
allʼasilo per una distribuzione
di caramelle e dolci a tutti i
bambini mentre nella giorna-
ta di lunedì 21 faranno visita
a tutti e 3 i soggiorni per an-
ziani presenti sul territorio del
paese, per portare agli ospiti
delle strutture una parola di
conforto.

Prasco. La Notte Santa a
Prasco sarà celebrata con
una fiaccolata e una distribu-
zione di vin brulè allʼuscita
dalla messa di mezzanotte.
Le iniziative per celebrare il
Natale però inizieranno già
prima, domenica 20 dicem-
bre, con un rinfresco organiz-
zato dalla Pro Loco presso la
propria sede a partire dalle
ore 15,30, durante il quale
verranno fatti gli auguri a tutti
gli over 80 e ai bambini under
10 residenti in paese.

Ricaldone. Vigilia ricca di
eventi a Ricaldone. Nella se-
rata di giovedì 24, dopo la
santa messa in programma
ore 21, sarà possibile assiste-
re alla rappresentazione di un
presepe vivente. Tutti i perso-
naggi saranno rappresentati
da attori in carne ed ossa, ad
eccezione del Bambino, per il
quale gli organizzatori hanno
deciso di realizzare un sug-
gestivo gioco di luci; dopo la
benedizione del presepe, la

Protezione civile distribuirà
gratuitamente del vin brulè,
mentre lʼassociazione “Oriz-
zonti” offrirà a tutti i presenti
dei biscotti. Alle 22,30 tombo-
lona con la Pro Loco, seguita
da una cioccolata calda con
bicchierata per brindare al-
lʼarrivo del Natale.

Rivalta Bormida. Pro-
gramma articolato per Rivalta
Bormida, dove per la vigilia di
Natale è in fase di prepara-
zione una ampia serie di
eventi. Si comincerà già nel
pomeriggio, a partire dalle ore
15, con un mercatino per i
bambini, organizzato dal Co-
mune in collaborazione con
lʼassociazione culturale “Le
Marenche”, che dovrebbe
avere luogo nei locali della
palestra scolastica (al mo-
mento in cui scriviamo si at-
tende una conferma ufficiale
per questo particolare) e in
cui sarà possibile scambiare,
vendere e acquistare giochi,
libri, fumetti, pattini e molto al-
tro ancora. In serata, a partire
dalle 21,30, un duplice ap-
puntamento a cura dellʼasso-
ciazione culturale “Le Maren-
che”: davanti allʼentrata del
Comune, proporrà ai rivaltesi
lʼacquisto del celeberrimo “Ar-
manac dʼArvauta” (Almanac-
co di Rivalta) edizione 2010,
mentre presso la chiesa di
San Michele è prevista una
distribuzione di caldarroste e
vin brulè. Alle 23, nel cortile
della canonica, sarà rappre-
sentato un presepe vivente,
organizzato direttamente dal
parroco, don Roberto Feletto.
A mezzanotte, infine, la santa
messa, al termine della qua-
le, di fronte alla chiesa par-
rocchiale, la Pro Loco orga-
nizza una distribuzione di
cioccolata calda.

Strevi. A Strevi lʼarrivo del
Natale sarà salutato con una
distribuzione gratuita di cioc-
colata e vin brulè, organizza-
ta dalla Pro Loco, in program-
ma intorno alla mezzanotte di
fronte alla chiesa parrocchia-
le, subito dopo la messa di
mezzanotte.

Trisobbio. Numerose le
iniziative organizzate a Tri-
sobbio. Già nella prima sera-
ta di giovedì 24, presso la
Soms avrà luogo una tombo-
la con premi messi in palio
dalla Pro Loco. Quindi, alle
22, la messa, e allʼuscita dal-
la funzione lʼarrivo del Natale
sarà salutato da due eventi:
allʼinterno della Soms la Pro
Loco offrirà cioccolata calda e
panettone ai trisobbiesi, men-
tre allʼesterno, la società ope-
raia metterà in scena un pre-
sepe vivente accompagnato
da una distribuzione di vin
brulè.

Visone. Natale allʼinsegna
della tradizione anche a Viso-
ne: la Pro Loco offrirà a tutti
vin brulè, panettone e ciocco-
lata calda al termine della
messa di mezzanotte: se il
tempo lo consentirà, la distri-
buzione sarà effettuata in
piazza, in caso di maltempo,
invece, i festeggiamenti
avranno luogo nella sede del-
lʼassociazione, poco distante
dalla parrocchiale.

M.Pr

Ricaldone. Nella giornata di domenica 6 dicembre presso i
locali della biblioteca vomunale di Ricaldone, il sindaco Mas-
simo Lovisolo ha consegnato una targa ricordo per i loro ot-
tantʼanni a sette ricaldonesi: Annita Gambino, Teresa Gari-
boldi, Maria Maddalena Fallabrino, Giuseppe Icardi, Silvio
Stefano Minetti, Elio Giacomo Pastorino e Antonietta Perel-
lli. Durante la premiazione alcuni dei premiati hanno condivi-
so volentieri con il parroco don Flaviano Timperi, col sindaco
Massimo Lovisolo, alcuni aneddoti e ricordi della loro gio-
ventù, raccontando alcune delle loro “avventure” trascorse al-
lʼasilo, proprio in quegli stessi locali, nel frattempo ormai com-
pletamente rinnovati. Lʼatmosfera di festa che ha accompa-
gnato lʼintera giornata è stata completata da un rinfresco of-
ferto dallʼamministrazione comunale.

Morsasco. Fervono i prepa-
rativi a Morsasco, dove pratica-
mente lʼintero paese è coinvol-
to nellʼorganizzazione del gran-
de presepe vivente che alliete-
rà lʼattesa del Natale la sera di
giovedì 24 dicembre. La rap-
presentazione sacra, organiz-
zata dalla Pro Loco guidata da
Claudio Vergano, è nata a se-
guito di ripetute proposte pro-
venienti dagli stessi morsa-
schesi, ansiosi di riportare in
scena la rappresentazione che
in paese non va in scena da
quasi un decennio (ultima edi-
zione nel 2000).

Dopo alcune riunioni prelimi-
nari per lʼallegoria è stato deci-
so che il presepe sarà articola-
to in diverse stazioni: in ciascu-
na di esse sarà piazzata una fi-
gura del presepe in costume
storico affiancata da un punto
di ristoro con una diversa offer-
ta gastronomica: ci saranno la
cioccolata calda, un vero forno
a legna acceso per preparare
focaccia e pane fresco (anzi
caldo), e ancora vin brulè, dol-
ci, krapfen e frittelle. Le stazio-
ni saranno poste lungo un per-
corso che si snoderà dalla piaz-
za centrale del centro storico fi-
no alla chiesa di San Bartolo-
meo. Il presepe vivente sarà vi-
sitabile dalle ore 20, e si pro-
trarrà fino alle 22, ora dʼinizio

della Santa Messa. La parteci-
pazione allʼevento sarà trasver-
sale e riguarderà morsaschesi
di tutte le età: negli scorsi gior-
ni, alle scuole elementari, sono
stati consegnati a tutti i bambi-
ni dei volantini recanti lʼinvito a
vestirsi da pastorelli o da ange-
li, per aggiungere ulteriore at-
mosfera alla rappresentazione.
Farà la sua parte anche il sin-
daco, Luigi Scarsi, scelto, per la
sua folta barba, per recitare il
ruolo di San Giuseppe. Il ruolo
della Madonna sarà invece affi-
dato alla giovane Ambra Gian-
franchi mentre il bambino sarà
il piccolo Simone Damisella, ul-
timo nato morsaschese che,
venuto alla luce lo scorso 10
novembre, compirà un mese e
mezzo proprio nella notte di
Natale.

Da segnalare la possibile
partecipazione alla rappresen-
tazione anche da parte di alcu-
ni figuranti provenienti da Gro-
gnardo, dove questʼanno, dopo
una lunga tradizione in merito, il
presepe vivente non verrà rap-
presentato. Al termine della
rappresentazione, ovvero al
rintoccare delle ore 22, tutti i fi-
guranti e i presenti, guidati dal-
la Sacra Famiglia, si riuniranno
in processione per recarsi in
chiesa e partecipare alla santa
messa di mezzanotte.

Cassine. Il Comitato di Cas-
sine della Sezione di Alessan-
dria dellʼAIL (Associazione Ita-
liana contro le leucemie, linfo-
mi, mieloma) desidera ringra-
ziare i volontari che si sono im-
pegnati con grande disponibi-
lità e sensibilità nei punti di di-
stribuzione delle stelle di Nata-
le, il 5, 6, 7 e 8 dicembre. E tut-
ti coloro che con la loro offerta
si sono resi partecipi alla rac-
colta di fondi, destinata al re-
parto ematologico dellʼOspe-
dale di Alessandria. La somma
raggiunta è di circa 18.000 eu-
ro. Ogni malato di leucemia ha
la sua buona stella. I loro bel-
lissimi fiori rossi che oltre ad
allietare lʼatmosfera della casa
nel periodo delle feste hanno
dato un sensibile aiuto alla ri-
cerca. Il Comitato di Cassine
ringrazia tutti i volontari che
hanno reso possibile trovare i
banchetti dove poter acquista-
re le stelle di Natale. Esprime
gratitudine a tutti i volontari di
Cassine: Silvia, Franca, Maria-
rosa, Margherita, Tiziana, Lui-
sella, Pino, Franca, Rosa, El-
vira, Giovanna, Gian Pietro,
Anna, Nicola, Beppe, Gian
Franco, un particolare ringra-
ziamento a tre nuove volonta-
rie Barbara, Giulia ed Enrica.
Ai dipendenti del Comune e le
signore della Banca del Tempo
di Bistagno, sempre disponibi-
li. Alla signora Wilma di Carpe-
neto, la Pro Loco e la signora
Clara di Montaldo. Nicola, Li-
dia, Valentina, Barbara di Pon-
zone. Ad una certa Patrizia,
suo marito, sua figlia di Alice
Bel Colle. Un ringraziamento
particolare al Comune, Prote-
zione Civile di Strevi, che sono
sempre disponibili.

Alle gentili signore della Pro
Loco di Grognardo, alla Prote-
zione Civile di Ricaldone in

particolare super Maria, Fran-
co e compagni (non sò i nomi)
e il nuovo volontario di Sezza-
dio. Pupo grazie, Marco, Re-
mo, Caterina, Gianni di Trisob-
bio, Gloria (in bocca al lupo per
il tuo esame) Elisa di Rivalta
Bormida; Marisa e le sue figlie
Valeria e Giulia di Castelnuovo
Bormida.

La gentilissima signora del
bar “Quattro ruote” di Orsara
Bormida sempre disponibile.
Al Sindaco e al signor Mario di
Morsasco, ai due carissimi
amici volontari a Ponti, Silva-
na, Emilio; al ristorante “Lo
Spinone” di Arzello e la signo-
ra della Pro Loco. Alla nuova
volontaria di Melazzo, signora
Gabriella, alla signora Maria e
compagni di Castelletto dʼErro.
Ai volontari di Castelspina
nuovo paese del comitato di
Cassine. Un grazie alla Pro
Loco di Borgoratto. E due care
persone di Gamalero.

Al comando dei Vigili di Ac-
qui Terme al Comune e Pro
Loco di Montechiaro dʼAcqui
che ci ospita tutti gli anni. Un
ringraziamento particolare alla
signora Delfina e al signor Al-
fonso di Quaranti ed ad un cer-
to Dodo sempre attivo e alla
Pro Loco di Terzo. Un partico-
lare ringraziamento a tutte le
persone che con la loro offerta
hanno contribuito alla raccolta
fondi a favore della ricerca. Un
grazie particolare alla floricol-
tura Sarah Scotti per i fiori in
omaggio. Al responsabile del-
la Protezione civile di Cassine
sig. Giorgi. Grazie alla signora
Giuliana titolare di una nota
sala da ballo.

LʼAIL Comitato di Cassine
spera di aver ringraziato tutti i
volontari, tanti, e augura a tut-
ti un Buon Natale ed un Felice
Anno Nuovo.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «Grognardo questʼanno
non avrà il suo tradizionale
Presepe Vivente; lʼabbiamo
voluto comunicare ai tanti ami-
ci che ogni anno vivevano con
noi la Vigilia del Santo Natale
tramite LʼAncora e non ci inte-
ressa ora replicare a polemi-
che affermazioni. Questi sono i
fatti, così li abbiamo detti e nul-
la vogliamo aggiungere.

Ciò che veramente ci inte-
ressa è dire che non abbiamo
dimenticato i nostri amici di-
versamente abili, tante volte
nostri ospiti allʼEpifania, come
nelle altre feste. Per loro e per
tutti i ragazzi che vorranno ve-
nire, anche questʼanno ci sarà
la Festa della Befana.

Il pomeriggio di mercoledì 6
gennaio, al Parco del Fontani-
no, a cominciare dalle 14,30,
un imponente Babbo Natale in
compagnia di una bella Befa-
na attenderanno giovani e me-
no giovani, abili e meno abili
per una festa in famiglia e se il
freddo sarà pungente saranno
i falò ed i grandi camini del
Fontanino a riscaldarci.

Dal paese, in un fastoso

corteo, giungeranno i tre Re
Magi dalle corone dʼoro che
con il loro seguito porteranno
doni al Bambino Gesù nella
sua capanna con Maria e Giu-
seppe.

Ci sarà musica, allegria, dol-
ce cioccolato e doni per i pic-
coli.

Vi aspettiamo come aspet-
tiamo chi è stato nostro ospite
alle sagre dicembrine del sa-
bato sera, a gustare quanto di
meglio sanno preparare i cuo-
chi della Pro Loco.

Per sabato 19 dicembre il
gran finale con una bella “Ce-
na degli Auguri”, che nello stile
monferrino sposerà i nostri
piatti con quelli del genovesa-
to in una sinfonia di gusti, co-
lori e profumi.

Sontuosa come sempre la
Festa del Capodanno, que-
stʼanno riservata ad un nume-
ro limitato, per darle un tono
più intimo e famigliare.

Per tutti e due gli incontri
conviviali, occorre prenotare.
Vogliate cortesemente farlo al
più presto ai numeri 0144
762127, 0144 762180, 0144
762272».

Bistagno, mercatini di Natale
e visita alla gipsoteca

Bistagno. Il Comune di Bistagno, con la collaborazione della
Banca del Tempo che sarà presente anche con il proprio banco
di beneficenza, organizza per domenica 20 dicembre, i “Merca-
tini di Natale”. Una giornata da passare insieme, condividendo il
vostro e il nostro lavoro, i prodotti tipici del territorio, artigianali,
enogastronomici, decorativi... e soprattutto… lʼArmonia del Na-
tale…

Nella giornata sarà possibile visitare la Gipsoteca dedicata al-
lo scultore, Giulio Monteverde, e ammirare i piccoli capolavori
creati dai bambini che hanno partecipato ai corsi didattici svolti-
si nel laboratorio presso la palazzina museale.

Siete tutti invitati a partecipare con i vostri banchetti, o sem-
plicemente con la vostra presenza… e incominciare a istituire
con questa giornata, lʼinizio e un impegno da tenere presente
per i prossimi anni, e far si che divenga anche un modo per tra-
scorrere la domenica che precede lʼavvento del Natale tutti in-
sieme: negozianti del paese e di altri paesi, produttori agricoli,
artigiani, ecc...

Per informazioni o adesioni, telefonare: Stefania Marangon
338 9129695 o Comune di Bistagno 0144 79106.

Raccolti con le stelle di Natale 18000 euro

Leucemia, ogni malato
ha la sua buona stella

Al parco del Fontanino

Pro Loco di Grognardo
Babbo Natale e Befana

Tutti gli appuntamenti

La Notte Santa
nei paesi dell’acquese

Nella biblioteca comunale

A Ricaldone premiati
sette ottantenni

La sera del 24 dicembre a Morsasco

Presepe vivente
nel centro storico
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Melazzo. Lʼacquedotto ro-
mano che attraversava il man-
damento di Melazzo per rifor-
nire la città di Acqui, costruito
nel II secolo dopo Cristo, ci ha
messo un poʼ di tempo ma è
tornato prepotentemente alla
ribalta. Il primo passo con le ri-
cerche effettuate dai tecnici
della Sopraintendenza alle
Belle Arti della Regione Pie-
monte che ne hanno indivi-
duato il tracciato che, per altro,
era già stato “intercettato” dai
componenti lʼex gruppo spe-
leologioco “Beppe Spagnolo”
che negli anni ottanta hanno
scoperto la sorgente, alcuni re-
sti e definito il percorso con
buona approssimazione; il se-
condo, ancora da parte della
Regione, in sinergia con lʼam-
ministrazione comunale di Me-
lazzo, è stato quello di finan-
ziare la costruzione di un mu-
seo dove raccogliere docu-
menti e fotografie dellʼacque-
dotto. La scelta è caduta sulla
struttura posta allʼingresso del
comune, utilizzata dalla Pro
Loco per le manifestazioni
estive. Per adattare i locali, di
proprietà del Comune, al nuo-
vo “compito”, la Regione ha fi-
nanziato lʼopera con un inve-
stimento di 140.000 euro. I la-
vori sono iniziati nei tempi pre-
visti e verranno completati nel
2010. Una volta consegnata la
struttura, sistemati arredi, pla-
nimetrie e fotografie il museo
potrà essere inaugurato. La ri-
strutturazione completa dei lo-
cali ha però costretto la Pro
Loco a sloggiare e dallo sfratto
ne è nata una polemica che ha
portato alle dimissione del pre-
sidente Maurizio Incandela e
della maggioranza dei membri
del direttivo. Si è creata una
frattura tra la Pro Loco ed il
Comune. Lʼamministrazione
comunale ha ritirato le chiavi di
quello che è ormai considerato
a tutti gli effetti un museo.

Un decisione sulla quale fa

chiarezza il sindaco Diego Ca-
ratti: «Innanzitutto si parla di
una costruzione di proprietà
dellʼamministrazione comuna-
le ristrutturata con un finanzia-
mento della Regione indirizza-
to alla realizzazione del museo
dellʼAcquedotto Romano e non
per altri scopi. Adattare un mu-
seo per farne un luogo dʼin-
contro per pranzi o cene non
mi sembra sia una scelta op-
portuna». Aggiunge il Sindaco
- «Lʼidea di realizzare il Museo
dellʼAcquedotto Romano riten-
go sia una scelta importante,
utile per sviluppare progetti
culturali ed il nostro compito è
quello di fare in modo che il
museo abbia una sua valenza,
sia visitato e non diventi una
cattedrale nel deserto. Per
questo credo che la collabora-
zione con la Pro Loco sia uti-
lissima».

Sulla spaccatura con la Pro
Loco le riflessioni del Sindaco
aprono uno spiraglio. «Toc-
cherà a Regione e Comune in-
dividuare quali eventi meritano
di essere accolti nei locali del
museo. Sicuramente non è il
caso di feste private, tornei di
carte, o quanto altro di simile.
Semmai si potrà valutare dʼin-
serire in un percorso storico -
culturale appuntamenti come
la “sagra dello Stoccafisso”
che ha una storia importante
alle spalle ma, di feste fatte
senza uno scopo ben definito
non se ne debbono più pro-
grammare».

Intanto domenica 20 dicem-
bre i soci della Pro Loco si riu-
niranno per decidere sul futu-
ro dellʼEnte. La Pro Loco di
Melazzo gestisce una struttura
dove dʼestate sono funzionan-
ti due campi di calcio, spoglia-
toi ed uno spazio allʼaperto
che, in passato, ha ospitato di-
verse manifestazioni. Non è
esclusa una rivoluzione al ver-
tice.

w.g.

Sassello. Lʼoggetto dice
che quello di sabato 19 dicem-
bre, alle ore 10, è un Consiglio
comunale in sessione straordi-
naria dʼurgenza.

I punti allʼordine del giorno
sono cinque, quattro che non
dovrebbero riservare grosse
sorprese anche se, sulla trac-
cia di precedenti sedute, non si
esclude bagarre già dal primo
punto – “approvazione verbali
seduta precedente” – che abi-
tualmente scivola via senza in-
toppi. Un Consiglio comunale
dove si discuterà del progetto
di ampliamento della zona
sportiva in località Pratobado-
rino, della nomina del nuovo
Revisore del conto, dellʼaccor-
do con lʼospedale S.Antonio
per la cessione del giardino di
palazzo “Perrando” e dl un
nuovo contratto dʼaffitto del pa-
lazzo stesso.

Per ultimo, il punto allʼo.d.g.
più interessante, ovvero quel-
lo che riguarda il contenzioso
tra Claris Blasutigh e la prece-
dente amministrazione comu-
nale. Contenzioso che nel do-
cumento di convocazione del
Consiglio viene indicato come
“causa Blasutigh/Amministra-
zione Zunino – sentenza di
condanna”.

Ripercorriamo brevemente
la storia che ha portato allo
scontro tra la dott.ssa Blasu-
tigh, nuora dellʼattuale Sinda-
co, è la precedente ammini-
strazione retta dal sindaco Di-
no Zunino. In discussione la
gestione del rifugio comunale
“Sciverna” in frazione Madda-
lena di Sassello da parte della
dott.ssa Blasutigh per il perio-
do dal 2001 al 2006. In qualità
di gestore, Caris Blasutigh ha
citato lʼallora sindaco Dino Zu-
nino per le frasi contenute del-
le “relazioni previsionali e pro-
grammatiche degli anni 2007 e
2008” riferite alla gestione del
rifugio.

«Relazione previsionale
programmatica dellʼanno
2007, pag. 27: “gestione insuf-
ficiente anche per il dilettanti-
smo che la caratterizzava”;
Relazione previsionale pro-
grammatica dellʼanno 2008,
pag. 28: “gestione incompe-
tente e non idonea».

Ascoltati gli avvocati delle
parti in causa e fallito il tentati-
vo di conciliazione si è arrivati
allʼudienza del 23 marzo 2009.
Dopodichè, il Giudice di Pace

di Varazze ha pronunciato la
sua sentenza: «... condanna il
comune di Sassello, in perso-
na del Sindaco pro tempore al
pagamento, a favore della
sign.ra, Caris Blasutigh, di
2.000 euro per risarcimento
danni, nonché le spese lega-
li...». Tra i motivi della decisio-
ne, nella sentenza pubblica si
legge, tra le altre cose – «De-
finire la gestione della sign.ra
Blasutigh “incompetente ed ini-
donea” od usare il termine “di-
lettantismo” per connotarne le
caratteristiche, significa debor-
dare della funzione degli atti in
cui dette espressioni sono in-
serite, quella cioé di esplicitare
le motivazioni di opportunità
che inducevano lʼente a optare
per una diversa gestione della
struttura, esprimendo piuttosto
un risentimento personale in-
compatibile con «oggettività
che deve caratterizzare le pub-
bliche valutazioni, È natural-
mente consentito criticare, an-
che aspramente, i risultati di
una gestione di beni pubblici
non rispondenti ai criteri di
concessione o alle aspettative
di risultato; come è lecito, anzi
doveroso intervenire ove si ri-
scontri un cattivo utilizzo della
cosa comune, ciò che non è
lecito è travalicare dalla conti-
nenza dellʼespressione, do-
vendosi basare la critica su ar-
gomenti oggettivi perchè la cri-
tica stessa non si risolva in
mero sfogo di personale mala-
nimo».

La condanna non è, però,
lʼultimo passo di una vicenda
che avrà un seguito, anche
perchè sulla gestione del rifu-
gio comunale Sciverna pende
una richiesta di danni, pro-
mossa dalla amministrazione
comunale, che verrà discussa
in Tribunale a Savona.

Questo lʼordine del giorno:
1, approvazione verbali sedu-
ta precedente; 2, approvazio-
ne progetto preliminare am-
pliamento zona sportiva loc.
Pratobadorino; 3, dimissioni
Revisore del conto e nomina
del nuovo revisore del conto;
4, approvazione accordo con
A.S.P. Ospedale S.Antonio per
la vendita del giardino di pa-
lazzo Perrando e nuovo con-
tratto di affitto di palazzo Per-
rando; 5, causa Blasutigh -
Amministrazione Zunino; sen-
tenza di condanna.

w.g.

Pontinvrea. Per le feste na-
talizie Pontinvrea si fa bella co-
me una grande star indossan-
do un nuovo abito di scintillan-
ti luci e lustrini. La nuova am-
ministrazione comunale, retta
dal sindaco Camiciottoli, ha in
programma di riscaldare lʼat-
mosfera con ben 15 alberi di
Natale sistemati nei punti più
strategici e più suggestivi del
paese: 12, sotto i portici uno
per ogni arcata, incorniciati da
una cascata di led, uno sul ce-
dro del libano alto 12 metri che
svetta imponente tra i platani
dei giardini pubblici, due su
abeti nella frazione di Giovo Li-
gure. Per lʼalbero più grande è
stata organizzata una cerimo-
nia di accensione (la data del-
la cerimonia è da definire) sul-
le magiche note di “We are the
world” cantata dai bambini del-
la scuola primaria di Pontin-
vrea. Le fronde del maestoso
cedro si illumineranno di sfavil-
lanti bagliori che come fuochi
artificiali annunceranno lʼarrivo
del Natale.

Inoltre nellʼatrio del palazzo
comunale è stato allestito da-
gli alunni della scuola primaria

di Pontinvrea, un originale pre-
sepe in materiale riciclato (bot-
tigliette di plastica, ritagli di
stoffa e argilla). Sul tappeto di
muschio e sassi, tra tralci di
edera e di vitalba, le singolari
statuine inizieranno il loro cam-
mino verso la stella cometa.
Ogni personaggio rappresenta
un mestiere del tempo passa-
to: la filatrice, il taglialegna, il
formaggiaio, la portatrice dʼac-
qua, il menestrello, il pastore…

Per il Natale pontesino sono
previste anche interessanti
manifestazioni a tema: dome-
nica 20 dicembre, alle ore 21, il
concerto degli allievi della
scuola di pianoforte cav. D. Vi-
gnolo, (sala consiliare).

Lunedì 21 dicembre, alle ore
21, il concerto di musica sacra
“Atmosfere di Natale” nella
chiesa di San Lorenzo e dal 23
dicembre al 7 gennaio 2010 la
mostra fotografica “Tra Terra e
Cielo” ovvero il volto della na-
tura attraverso i nostri boschi
raccontato dalle immagini di
Roberto Avigo, Andrea Bisco-
si, Aurelio Bormioli. La mostra
è allestita nella sala consiglia-
re.

Ricaldone. Caro Ale, sono
tante le cose che vorremmo
dirti… ma non basterebbe la
pagina intera.

Con il cuore colmo di gioia
e orgoglio per il traguardo da
te raggiunto con la borsa di
studio, mamma, papà e Gaia
ti augurano una felice carrie-
ra.

Che il futuro ti riservi tutto
ciò che desideri e anche di
più. Ti vogliamo un mondo di
bene.

Ricordi? Dalla Terra alla Lu-
na e ritorno.

Mamma, Papà e Gaia

A Vesime, “Concert...ino di Natale”
Vesime. Le cantorie di Vesime e Monastero Bormida con la

partecipazione dei bambini della “Scuola Materna” invitano tutti,
domenica 20 dicembre, alle ore 21, nella chiesa parrocchiale
“N.S. Assunta e S. Martino vescovo” di Vesime, “Al concert...ino
di Natale” per augurare “Buone Feste”.

Al termine della serata rinfresco offerto dalla Pro Loco.

Cassine. Si terrà nella se-
rata di domenica 20 dicembre,
a partire dalle ore 21, presso
la chiesa parrocchiale di San-
ta Caterina, a Cassine, il tra-
dizionale “Concerto di Natale”
offerto alla popolazione cassi-
nese dal corpo bandistico
“Francesco Solia” e giunto
questʼanno alla sua dodicesi-
ma edizione.

Lo spettacolo, come di con-
sueto, nasce con lʼintenzione
di offrire al paese unʼoccasio-
ne di aggregazione, in cui ri-
trovarsi tutti insieme, a pochi
giorni dal Santo Natale, per
scambiarsi reciprocamente gli
auguri di buone feste e gli au-
spici per un 2010 ricco di feli-
cità.

Il “Concerto di Natale” sarà
diretto dal Maestro Stefano
Oddone e dal professor Giulio
Tortello che hanno allestito
per lʼoccasione un repertorio
molto variegato, in grado di in-
contrare il gradimento di un
vasto pubblico e ovviamente
adeguato allʼatmosfera delle
festività natalizie.

Il concerto giunge al termi-
ne ed a coronamento di un
anno eccezionale per il soda-

lizio cassinese che ha riscos-
so grandi successi di pubblico
e di critica nelle oltre 40 esibi-
zioni tenute in tutto il Basso
Piemonte.

Articolato su due atti, il con-
certo vedrà il corpo bandistico
alternare brani “spiritual” e
sinfonici (“La Gazza Ladra”) a
colonne sonore di film (“Mam-
ma Mia”), e poi ancora classi-
ci della musica internazionale
(“Over the rainbow”) e italiana
(“Vivo per lei”), fino al gran fi-
nale, con il meglio del reper-
torio dei Beatles.

La serata sarà anche occa-
sione per ammirare i disegni
realizzati dagli allievi della
scuola primaria di Cassine
nellʼambito del progetto “Mu-
sica nelle scuole”, un progetto
che ha visto il Corpo Bandisti-
co Cassinese fare da partner
alla direzione didattica; i mi-
gliori lavori saranno esposti al
pubblico durante la serata.

Il “Concerto di Natale” è ov-
viamente ad ingresso gratuito
e la cittadinanza è invitata a
prendere parte alla serata, per
respirare, tutti insieme, lʼat-
mosfera magica del Natale.

M.Pr

Domenica 20 dicembre nella chiesa di S.Caterina

Cassine, la banda Solia
in concerto per Natale

Interviene il sindaco

Melazzo, museo
dell’acquedotto

Il 19 dicembre per sentenza di condanna

Sassello, Consiglio
comunale d’urgenza

E un albero gigantesco

A Pontinvrea Natale
con tante luci

Sede museo acquedotto.
Rifugio Sciverna.

Ricaldone: borsa di studio
per Alessandro Seminara

Cortemilia, sabato 19 dicembre
seduta del Consiglio comunale

Cortemilia. Il sindaco Aldo Bruna ha convocato per sabato 19
dicembre, alle ore 9, nuovamente il Consiglio comunale per trat-
tare e approvare i seguenti tre punti iscritti allʼOrdine del Giorno,
stilato dal segretario generale, dott. Antonio Gallizzi:

1, Comunicazioni del Sindaco; 2, Interrogazioni ed interpel-
lanze dei signori Consiglieri comunali; 3, P.E.C, Piano Esecutivo
Convenzionato denominato “Le Margherite”. Nuovo insedia-
mento residenziale da realizzare in Cortemilia, via La Pieve, stra-
da Provinciale per Serole. Approvazione del progetto di piano
esecutivo e dello schema di Convenzione (ai sensi dellʼart. 43,
comma 5, della L.R. 56/ʼ77 e s.m.i).
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Pontinvrea. Venerdì 11 di-
cembre, nella sala del Consi-
glio comunale di Pontinvrea i
rappresentanti dei comuni che
fanno parte della Comunità
Montana “del Giovo”, si sono
incontrati per sviluppare una
strategia comune sulla raccol-
ta differenziata. Una riunione
che ha fatto il punto su un
comparto in continua evoluzio-
ne e che presto, anche se
“presto” non significa immedia-
tezza, sarà assoggettato al-
lʼATO (Ambito Territoriale Otti-
male), competente non solo
per la gestione delle risorse
idriche, ipotesi che si scontra
con lʼopposizione di alcuni Co-
muni dellʼentroterra savonese,
ma, anche, per la raccolta dif-
ferenziata.

In un futuro che dovrebbe (il
condizionale è dʼobbligo) es-
sere abbastanza prossimo, la
Regione Liguria si affiderà ad
un unico referente per la rac-
colta con diversi ambiti di com-
petenza. Quello dellʼentroterra
savonese sarà composto dai
comuni della nuova Comunità
Montana “del Giovo” con lʼag-
giunta Albisola Marina, Albis-
sola Superiore, Quiliano, Va-
razze, Celle Ligure, Bergeggi e
Vado, già compresi nella vec-
chia, ed in più Savona.

Per ora il progetto è ristretto
ai sei comuni che fanno parte
“del Giovo” ed affidato ai tecni-
ci dellʼEnte. Dal primo gennaio
Giusvalla, Pontinvrea e Mioglia
inizieranno ad implementare la
“differenziata”, riferita a carta,
plastica, vetro e lattine, utiliz-
zando i cassonetti che sono
giacenti presso di depositi già
da qualche anno. Durante la
riunione il geom. Giuseppe
Salvo ha definito i ruoli della
Comunità Montana nel pro-
muovere il progetto e sottoli-
neato come le percentuali di
raccolta dei comuni dellʼentro-
terra siano più bassi rispetto
alla media. I dati forniti dalla
Regione dicono che i comuni
dellʼentroterra savonese han-
no un sensibile gap rispetto ai
più virtusosi della Liguria. Vil-
lanova dʼAlbenga è al primo
posto con una percentuale di

differenziata (Carta, vetro, pla-
stica e lattine) pari al 49%, al
secondo posto Deiva Marina al
45%. Nettamente più bassa la
percentuale ottimizzata da
Sassello (21.55%), Stella
(16.57), Urbe (14.62) mentre
agli ultimi posti ci sono Mioglia
(12.61), Giusvalla (11.94) e
Pontinvrea (9.90). Lʼobiettivo è
quello di raggiungere una per-
centuale attorno al 35% già dal
prossimo anno o, al massimo,
nel 2011 anche per evitare
lʼaumento della tassa. «Lʼau-
mento - ha detto il geom. Sal-
vo - sarebbe una conseguen-
za del continuo lievitare dei co-
sti per lo smaltimento della in-
differenziata che, in provincia
di Savona sono percentual-
mente più bassi di un terzo ri-
spetto alle province piemonte-
si ma presto potrebbero avvi-
cinarsi».

Per cercare di migliorare la
differenziata ed i relativi costi
di smaltimento, il geom. Salvo
ha preso in esame due proget-
ti, uno finanziato dalla provin-
cia di Savona e un Interreg III
A Italia-Francia “Alcotra” che
coinvolge i dipartimenti france-
si dellʼAlta Savoia, delle Alte
Alpi, delle Alpi di Alta Provenza
e delle Alpi Marittime. Entram-
bi i finanziamenti tendono a
promuovere la raccolta del
materiale umico, attraverso il
compostaggio domestico. Una
pratica di più semplice attua-
zione in piccoli comuni dove
molte abitazioni sono monofa-
miliari e dotate di spazi al-
lʼaperto.

Alla riunione di Pontinvrea
erano presenti il “padrone di
casa” Matteo Camiciottoli, il
presidente della Comunità
Momtana “del Giovo” dott. Al-
do Bolla, il vice Sandro Bu-
schiazzo, il geom. Giuseppe
Salvo, funzionario della C.M, il
responsabile dellʼufficio tecni-
co del comune di Pontinvrea, il
sindaco di Mioglia Livio Gan-
doglia, di Urbe Maria Caterina
Ramorino, Giovanni Camiciot-
toli e Alessia Coppertino dele-
gati in C.M dei comuni di Sas-
sello e Giusvalla.

w.g.

Cremolino. Si svolgerà sa-
bato 19 dicembre, alle ore 11, a
Cremolino (lʼultimo paese in or-
dine di tempo a entrare nel-
lʼUnione), la presentazione del
calendario 2010 dellʼUnione
dei Castelli fra lʼOrba e la Bor-
mida.

La decisione di realizzare un
calendario ispirato di anno in
anno a una diversa tematica
inerente i paesi dellʼUnione è
ormai diventata una simpatica
tradizione, e dopo le ultime edi-
zioni, incentrate su tematiche
quali i bambini e i castelli del
territorio, la versione 2010 di-
venta una vetrina del territorio
proponendo alcuni capolavori
dellʼarte sacra custoditi nei sei
paesi facenti parte dellʼUnione
(Carpeneto, Castelnuovo Bor-
mida, Cremolino, Montaldo
Bormida, Orsara Bormida, Tri-
sobbio). «Il nostro territorio ab-
bonda di opere artistiche di
grande valore, troppo spesso
trascurate. Il calendario è un
modo per farle conoscere e
quindi per mettere in risalto il
nostro grandissimo patrimonio
in fatto di arte e cultura», affer-
ma il sindaco di Orsara Bormi-
da (nonché pittore) Giuseppe
Ricci, cui si può attribuire
lʼideazione artistica del calen-
dario, poi realizzato, oltre che
grazie al fattivo contributo di
tutti i Comuni, grazie alle com-
petenze tecniche del sindaco
di Cremolino, Pier Giorgio Gia-
cobbe. Sei paesi per dodici
mesi, e quindi due pagine per
ogni paese: questo lo schema
dellʼopera, che consente di
mettere in primo piano opere
dʼarte di livello assoluto.

Procedendo in ordine alfa-
betico (ma sul calendario è sta-
to seguito un altro criterio),
Carpeneto propone sulle sue
pagine un crocefisso ligneo
opera del Maragliano (1712),
una vetrata policroma raffigu-
rante il patrono San Giorgio, il
gruppo monumentale “La pie-
tà” del Messina, e poi ancora,
dalla chiesa dellʼAssunta di
Madonna della Villa, il dipinto
raffigurante San Domenico ai
piedi della croce, un crocefisso
ligneo di scuola lombarda (XVII
secolo) e un affresco della Ma-
donna con Bambino.

Per Castelnuovo Bormida, in
primo piano sono la chiesa
parrocchiale dei SS Quirico e
Giulitta, con lʼaffresco realizza-
to dallo spignese Franco Va-
sconi, la cappelletta di S.Seba-
stiano, la cappelletta di Maria
Immacolata (realizzata ex voto
per la peste del 1714), e la cin-
quecentesca nicchia dellʼorato-
rio della Madonna del Rosario.

Cremolino dedica una pagi-
na al Santuario della Bruceta
(sec.XI) con immagini dellʼanti-
ca abside e della Madonna col
Bambino (1400), mentre la se-
conda è suddivisa fra lʼex con-
vento carmelitano, con la raffi-
gurazione della Madonna degli
Angeli del Monevi (1675), e la
parrocchia di Nostra Signora
del Carmine, con le vetrate ar-

tistiche dedicate a SantʼAlber-
to e San Benedetto.

Significativo anche il contri-
buto di Montaldo Bormida, che
propone lʼAscensione del XVII
secolo, visitabile allʼinterno del-
la parrocchia di San Martino, e
gli affreschi dellʼAscensione e
della Trinità custoditi nella chie-
sa di S.Michele Arcangelo,
mentre nella seconda pagina
dedicata al paese (e non ca-
sualmente coincidente col me-
se di dicembre 2010) sono raf-
figurati il battesimo di Gesù da
parte di S.Giovanni Battista e
la bella Natività del “Muto”, Pie-
tro Ivaldi.

Orsara Bormida sarà invece
rappresentata da un altro affre-
sco del “Muto”, ubicato sotto il
portale esterno della chiesa di
S.Martino, da due quadri del
Monevi (“Le anime purganti”
del 1691 e il recentemente re-
staurato “San Martino”, del
1706), e quindi, nella sua se-
conda pagina, dal santuario
dellʼUvallare e dallʼaffresco (ivi
contenuto) della Madonna col
Bambino e SantʼAnna.

Infine il paese di Trisobbio,
che ha scelto di inserire imma-
gini della parrocchia di Nostra
Signora dellʼAssunta, con il suo
splendido “San Francesco” e la
espressiva “Proclamazione
dellʼImmacolata”, opere ancora
una volta del “Muto” Ivaldi, e
della “Madonna col Bambino e
Santi” realizzata dal Beccaria,
mentre nella seconda pagina
sono protagonisti la chiesa di
Villa Botteri con lʼaffresco di
San Bovo, e gli oratori del pae-
se, quello del SS Crocefisso,
con la “Sacra Famiglia e Santi”,
e quello della SS Trinità, con
una Epifania opera di Pietro
Ivaldi. Oltre alle pagine dedica-
te alle opere dʼarte, il calenda-
rio propone una sezione dedi-
cata ai numeri di telefono utili,
suddivisi per paesi, e una con
notizie storiche inerenti ciascu-
no dei sei centri.

Da segnalare, infine, la gran-
de attenzione al territorio evi-
dente anche dallʼesame dei ca-
lendari propriamente detti: le
date delle feste patronali di cia-
scun paese sono segnate in
rosso, mentre in blu sono indi-
cate le sagre e le feste di cia-
scuno dei sei centri. M.Pr

Sassello. È stata nominata
la nuova Giunta della Comuni-
tà Montana “del Giovo” e già
nascono le prime perplessità.
A sollevarle è il delegato di
Sassello Giovanni Chioccioli.

Chioccioli sottolinea alcuni
punti che secondo lui non sa-
rebbero in sintonia con quello
che è uno dei principi per i
quali esistono le comunità
montane, ovvero la “montani-
tà” del territorio.

In una missiva al presidente
dr. Aldo Bolla, agli assessori
ed ai consiglieri della Comuni-
tà Montana, Chioccioli prende
spunto dalla lettera di convo-
cazione della Conferenza dei
Sindaci per rimarcare alcune
incongruenze. Scrive il dele-
gato Chioccioli - «.... dalla con-
vocazione della “Conferenza
dei Sindaci” inviata ai Sindaci
dei sei comuni della C.M., con
mia sorpresa ho constatato
che tale lettera era indirizzata
anche ai comuni di Albisola
Superiore, Albissola Marina,
Bergeggi, Celle Ligure, Quilia-
no, Savona, Vado Ligure e Va-
razze, in palese contrasto con
lʼart. 26 dello Statuto delle
C.M., citato nella convocazio-
ne che recita: È istituita la Con-
ferenza dei Sindaci dei comu-
ni aderenti al presente statuto,
quale organismo permanente
consultivo con funzioni di im-
pulso, consultazione e raccor-
do tra lʼattività dei comuni e
quella della C.M., con partico-
lare riferimento ai servizi asso-
ciati. Lʼart 1 dello statuto, ine-
rente ai comuni cita: La C.M.
dellʼambito Sv 3, costituita tra i
comuni di Giusvalla, Mioglia,
Pontinvrea, Sassello, Stella e
Urbe con decreto del presi-
dente della Giunta Regionale
nº7 3, in data 28.11.08, pubbli-
cato sul BURL (Bollettino Uffi-
ciale Regione Liguria) - parte II
nº 49 in data 03.12.08 assume
la denominazione - Comunità
Montana “del Giovo”.

Pertanto sono bene identifi-
cati i comuni costituenti la C.M.
e conseguentemente i sogget-
ti che fanno parte del Consiglio
Generale e della Conferenza

dei Sindaci. Dʼaltra parte - ag-
giunge Chioccioli - il comma 2
dello stesso art. 26 assegna
alla Conferenza dei Sindaci di
esprimere pareri obbligatori,
conseguentemente di peso
notevole per il Consiglio Ge-
nerale, che non avrebbe sen-
so se scaturiti, richiesti o impo-
sti da comuni che non fanno
parte della C.M., ma che con
essa ne intrattengono solo ac-
cordi di servizio per gestioni
associate.... In questo mo-
mento tale accordo strategico-
organizzativo è concretizzato
in prestazioni di servizio, con-
cordate e regolarmente retri-
buite alla C.M., ai comuni del
comprensorio tramite conven-
zioni, ma ciò non può dare fa-
coltà dʼindirizzo».

Dice il delegato del comune
di Sassello per chiarire il con-
cetto e renderlo fruibile ai non
addetti ai lavori - «Se ad una
azienda vengono richiesti dei
servizi, il richiedente li paga
ma, non entra nel Consiglio di
Amministrazione della stessa.
Così deve essere il rapporto
tra i comuni che non fanno
parte della Comunità Montana
“del Giovo” e lʼEnte montano»

Un aspetto che possiamo
definire “discriminante” Chioc-
cioli lo evidenzia nella dichia-
razione di voto per la nomina
della Giunta. Voto favorevole
al programma e contrario alla
Giunta proposta che il delega-
to del comune di Sassello
spiega in una lettera dove si
prendono in esame diversi
aspetti.

Il più importante riguarda la
composizione della Giunta do-
ve sono rappresentati i comu-
ni di Urbe, Mioglia e Pontin-
vrea.

Dice Chioccioli - «A mio pa-
rere, una Giunta espressione
solo di tre comuni piccoli è sbi-
lanciata poiché è espressione
solo del 32% del territorio e del
29% della popolazione e, se ci
sono stati dei precedenti ingiu-
sti a sfavore dei piccoli comu-
ni, non è che fare il contrario
azzeri le malefatte, ma le pro-
segue...».

Giusvalla. Sarà teatro co-
munale nel centro del paese,
ristrutturato da pochi mesi e
che Giusvalla ha dedicato a
Monica Perrone, la giovane
giusvallna morta una quindici-
na di anni fa in un incidente
stradale alle porte di Pontin-
vrea, ad ospitare il tradizionale
concerto di Natale che si terrà
domenica 20 dicembre con ini-
zio alle 17.30. Come tutti gli
anni la domenica che precede
il Natale, Giusvalla la dedica
alla musica, allʼallegria, ai brin-
disi e, come sempre ad orga-
nizzare la festa sono lʼAmmini-
strazione comunale in sinergia
con la Croce Bianca.

Alle 15.30 si inizierà a fe-
steggiare con la “Tombolata”, il
modo migliore per far passare

il tempo sino alle 17.30 quan-
do inizierà il concerto. Que-
stʼanno sarà il coro lirico “Lae-
ti Cantores” di Cengio, diretto
dal maestro Michele Dotta, ad
allietare i giusvallini. Il “Laeti
Cantores” è tra i più importan-
ti della Liguria ed abitualmente
si esibisce consette bassi, no-
ve contralti, cinque tenori ed
undici soprani. Nel repertorio
opere di Bepi Marzi, Giuseppe
Verdi, Vincenzo Bellini, Gaeta-
no Donizetti, Gioacchino Ros-
sini, Amadeus Mozart, Seba-
stian bach, Antonio Vivaldi, An-
tonio Lotti e Jakob Arcadelt.

Dopo lʼesibizione la “festa di
natale” proseguirà negli spa-
ziosi locali della Croce Binaca
per il tradizionale brindisi di na-
tale e lo scambio degli auguri.

A Sezzadio un Natale
con tante iniziative

Sezzadio. Un programma di eventi articolato e variegato ac-
compagnerà a Sezzadio lʼavvicinamento al giorno di Natale. Gli
eventi prenderanno il via già sabato 19 dicembre, con una sera-
ta teatrale. Il pomeriggio di domenica 20, invece, sarà intera-
mente dedicato ai più piccolo, con uno spettacolo di magia e al-
tre occasioni di intrattenimento. Sarà invece lʼimpegno sociale a
caratterizzare la serata di martedì 22 dicembre, con una tavola
rotonda sulla donazione degli organi.

Ad Incisa “Concerto di Natale”
della Corale polifonica

Incisa Scapaccino. Sabato 19 dicembre, alle ore 21, presso
la chiesa parrocchiale “SS. Vittore e Corona” di Incisa Scapac-
cino, si terrà il tradizionale Concero di Natale, offerto dalla Corale
polifonica di Incisa diretta da Pieredgardo Odello.

Una riunione a Pontinvrea

Raccolta differenziata
nuovi progetti e risorse

Presentazione sabato 19 a Cremolino

Unione dei Castelli
il calendario 2010

Comunità Montana del Giovo

Sull’ente montano parla
Giovanni Chioccioli

Domenica 20 dicembre “Festa di Natale”

A Giusvalla il coro
Laeti Cantores

Dallʼalto: i santuario di N.S.
della Bruceta a Cremolino e
dellʼUvellare ad Orsara.
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Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Sabato 19 dicembre
a Carpeneto sarà una giornata
“senza fiato”. Si comincia alle
ore 16,30 allʼasilo “E.Garrone”
con la recita natalizia dei
bimbi e al termine la speciale
merenda preparata dalle no-
stre insostituibili suore. Alle 18,
nella chiesa parrocchiale con-
certo “Verbum caro factum
est”, il mistero del S.Natale
nella musica sacra dal grego-
riano al primo barocco, diretto-
re Graziano Interbartolo, il con-
certo sarà accompagnato da
momenti di riflessione. Per
concludere in allegria la gior-
nata alle ore 21 nei locali del-
lʼasilo “E.Garrone” lʼesilarante
spettacolo dei ragazzi e bam-
bini ACR, al quale seguirà
lʼestrazione della ricca lotteria

organizzata dallʼACR. Lunedì
21, martedì 22 e mercoledi 23
dicembre, invece nella sala
cappella della parrocchia si
terrà un triduo in preparazione
al Santo Natale per adulti e
bambini alle ore 17,30. la mes-
sa della vigilia di Natale sarà
alle ore 21,30 a Madonna del-
la Villa e alle ore 22,30 a Car-
peneto. Il giorno di Natale e
dellʼEpifania le messe saranno
alle ore 9,30 a Madonna della
Villa e alle ore 10,30 a Carpe-
neto. Il primo gennaio le mes-
se saranno alle ore 16,30 a
Madonna della Villa e alle
17,30 a Carpeneto. Le confes-
sioni sabato 19 dicembre alle
ore 14,30 a Carpeneto; mar-
tedì 22 dicembre alle ore 20, a
Madonna della Villa e alle ore
20,45 a Carpeneto».

Carpeneto. Sono tanti i con-
certi del Natale, ad Acqui e nel
circondario, ma uno particolaris-
simo si terrà a Carpeneto saba-
to 19 dicembre, presso la Par-
rocchiale (ore 21). Si tratta di un
ottetto che proporrà una sele-
zione di composizioni rinasci-
mentali. E, per chi già conosce
le rese espressive del gruppo
de “I Fortunelli” (ripetutamente
ospiti della cripta della cattedra-
le, in Acqui, in questi ultimi anni)
possiamo subito dire che il con-
certo andrà a proporre pagine,
che per prassi esecutiva e per
contenuti, per la poetica che
vanno a realizzare, sono assi-
milabili a quelle del consort che
noi ben conosciamo.
Chi suona

Il Collegium Musicum “San-
cti Sebastiani Gameraniensis”
è una giovane formazione che
cura lo studio del repertorio
gregoriano e della musica sa-
cra polifonica dal Rinascimen-
to al primo Barocco, attraverso
lʼanalisi di fonti bibliografiche
antiche inerenti la vocalità e un
approccio filologico, riferendo-
si, in particolare, alla contigui-
tà tra la vox dei cantori e quel-
la dei corpi sonori dellʼorgano.

Lʼimpianto del chorus preve-
de, pertanto, una amalgama
confacente, in termini di quan-
tità, intonazione e timbrica, al-
le caratteristiche della musica
policorale.

Lʼattività
La formazione si è distinta

nel 2006, nel 2007 e nel 2008
nel concorso nazionale “Fran-
chino Gaffurio” di Quartiano
(Lodi), che si avvale della pre-
stigiosa direzione artistica di
Giovanni Acciai, ed è stato pre-
miato con medaglia di bronzo
e poi con quella dʼargento. Nel
novembre 2007 il Collegium ha
poi curato le intonazioni in can-
tus planus della Missa pro De-
functis di Johann Stadlmayer,
prima esecuzione assoluta ita-
liana ad opera del Collegium
Vocale “Nova Ars Cantandi” di-
retto da Giovanni Acciai, grup-
po con il quale la collaborazio-
ne è proseguita con esecuzio-
ne delle sezioni gregoriane del-
la Missa pro Defunctis di Ales-
sandro Scarlatti. Il Collegium
ha poi accompagnato, attra-
verso il canto (era il 17 maggio
2008), la visita privata del San-
to Padre Benedetto XVI al
Santuario della Madonna di Mi-
sericordia di Savona, mentre,
nellʼagosto u.s., si colloca una
tournée dellʼ ensemble, in Ger-
mania.
Gli interpreti
Magister et Altus: Graziano

Interbartolo; Cantus: Matilde
Massa, Laura Rossi, Vanessa
Valerioti; Quintus et Tenor: En-
rico Vivado, Francesco Maria
Bina, Gabriele Bina; Bassus:
Nicola Bina.

Montaldo Bormida. Sabato
12 dicembre, i “Bricchi” festeg-
giano lʼadesione allʼAC. Lʼoc-
casione è stata la Festa del-
lʼAdesione (allʼAzione Cattoli-
ca) e da quella parola, che è
diventata gioco, riflessione,
simbolo (la tessera) e parole
(quelle del presidente diocesa-
no Marisa Bottero), abbiamo
riscoperto quanto sia bella e
preziosa lʼACR allʼinterno del-
la nostra comunità.

Il cuore della giornata que-
stʼanno è stato dedicato ai ra-
gazzi di Montaldo, di Rocca
Grimalda e di Carpento, che
dopo un bel poʼ di tempo si so-
no ritrovati a giocare, pregare,
riflettere insieme.

I nostalgici avranno osser-
vato con emozione il gruppo di
giovani leve che occupava le
prime file della chiesa, anni fa
appuntamenti del genere era-
no nellʼordinario dellʼInterpar-
rocchiale, si iniziava ad ottobre
con la festa del Ciao, ci si rive-
deva a quella della Pace e
sempre insieme si partecipava
agli incontri diocesani della Pa-
ce e del mese degli Incontri.

Sabato pomeriggio abbiamo
assistito ad una scommessa
riuscita, quella di alcuni edu-
catori che con impegno, pa-
zienza e tanta - tanta fantasia
hanno rimesso in marcia una
buona “vecchia pratica”. Ap-
puntamento alle 15 in asilo,

dalle nostre insostituibili suore,
accoglienza, gioco a squadre
(la parola da indovinare ovvia-
mente era Adesione!), meren-
da, corsa in chiesa, perché si
sa, lʼACR è sempre un poʼ in ri-
tardo!

E li ad accoglierci un bel
gruppo di genitori, che hanno
deciso di esserci, di prendere
parte, di festeggiare con noi,
una buona scelta, un bel mo-
do di passare il sabato pome-
riggio con i figli, dedicando i
giusti tempi, prima al gioco e
poi alla preghiera comunitaria,
la santa messa. Ha reso pre-
ziosa lʼintroduzione alla cele-
brazione il saluto che ci ha re-
galato la nostra presidente dio-
cesana Marisa Bottero interve-
nuta insieme alla vice presi-
dente Adulti Laura Trinchero
per rendere ancora più solen-
ne il nostro giorno di festa. Ci
ha ricordato il significato del
simbolo e ci ha richiamato al-
lʼimpegno che comporta lʼes-
sere di AC. E non è poco!

La chiusura ci ha riportato in
asilo dalle suore, dove grandi
e piccoli hanno brindato e as-
saporato insieme un rinfresco
di condivisione, in spirito fra-
terno e con tanta voglia di sta-
re ancora insieme.

Che bella giornata, che bel-
la atmosfera, vien da dire, pec-
cato per chi non cʼera!

Una vecchia educatrice

Carpeneto. Dalla monodia
alla polifonia, dal gregoriano
alle ardite costruzioni degli au-
tori del secolo XVI si compie
una vera e propria rivoluzione.
Una piccola guida

Il concerto di Carpeneto ini-
zia da un Introito, Puer natus
est nobis, in Nativitate Domini
(Ad Tertiam Missam: lo si può
leggere ancora nel vecchio “Li-
ber Usualis”, con le note qua-
drate, fedele compagno dei
curati di inizio XX secolo), ma
poi permette di seguire i modi
con cui, dapprima con tecni-
che piuttosto rudimentali, (è il
caso de Asolis ortus cardine di
Gilles Binchois), i suoni cerca-
no la sovrapposizione.

Forse non è giusto chiamare
questa “la preistoria” della po-
lifonia, ma ciò può rendere la
natura di uno primo stadio. Vox
principalis è la melodia base;
lʼorganalis dapprima accompa-
gna. E organa spesso i trattati
definiscono queste somme,
che ambiscono pian apiano al-
la complessità. Che prelude a
ben più magnificenti splendori.

Se Johann Sebastian Bach
non fosse nato nel 1685, ad
Eisenach, chi sarebbe stato
“Bach” in Germania?

Certo, la domanda è para-
dossale, ma vale la pena di
porsela. E, in fondo, il concer-
to di Carpeneto, a questo que-
sito sembra rispondere.

Riportando alla ribalta un
personaggio da cui chi studia
la musica antica proprio non
può prescindere.

Si tratta di Michael Praeto-
rius (1571-1621), autore – ce-
leberrimo - del trattato che ha
titolo Syntagma Musicum (tre
volumi editi tra 1614 e 1620,
una vera e propria enciclope-
dia), che non solo passa in
rassegna, in modo sistemati-
co, gli strumenti musicali, ma
segnala anche tanti autori ita-
liani che impressionarono il
Nostro (Viadana, Monteverde,
Agazzari, ma anche Filippo Al-
bini da Moncalieri, musico di
della corte sabauda, in parti-
colare del Cardinal Maurizio,
attivo tra Torino e Roma allʼini-
zio del XVII secolo).

Ma altrettanto sterminata ri-
sulta la produzione vocale: con
un vero e proprio monumento
che è da identificare nelle Mu-
sae Sioniae, oltre 1200 com-

posizioni che elaborano tanto i
canti della chiesa evangelica,
quanto il corpus dei cantus fir-
mi anteriori alla Riforma. E qui
il Praetorius ricorre tanto alle
tecniche madrigalistiche, ai
modi del mottetto fiammingo,
ma anche non dimentica la
melodia gregoriana, prima pre-
sentata isolata, poi in una co-
struzione contrappuntistica.

Insomma orizzontalità e ver-
ticalità vanno a giustapporsi, ri-
spondendo a quella esigenza -
basilare nella Riforma - detta
della vivificazione della parola.

Nel brano proposto (disponi-
bile su You Tube: e un ascolto
preventivo è utilissimo) da co-
gliere la giustapposizione dei
piani sonori, lʼalternanza tra il
contributo dei solisti e dellʼin-
sieme. Ma ciò che colpisce è
la rispondenza delle linee mu-
sicali, dellʼintera composizione
a una diversa poetica musica-
le. E diversa rispetto allʼoggi.

E allora lʼascoltatore dovrà
far attenzione ora alle “messe
di voce”, a crescendo del-
lʼespressione, ora ai “ritardi”,
ovvero alle dissonanze la cui
tensione si risolve nel raggiun-
gimento dellʼarmonia, nel rico-
noscimento delle “entrate”,
quando una melodia si va giu-
stapporre ad unʼaltra che ha
già cominciato a dispiegarsi.

Non si può che procedere
che per campioni: e allora nel-
la alternanza solo / tutti ricono-
sciamo il magistero di Gabriel
Bouzignac (nome appartato
della Storia della Musica), con
una delicata, intima, Ave Maria
(che si può ascoltare, anchʼes-
sa, attraverso il web).

Il traguardo si taglia giun-
gendo alle pagine di Orlando
di Lasso. In programma il Sal-
ve Regina e il Magnificat, ma
anche lʼ Hodie apparuit Israel
(mottetto? parte di una mes-
sa?) che rimanda per via diret-
ta alla Natività. E davvero le
armonie più care di questo
fiammingo che girò mezza eu-
ropa, le armonie più belle co-
stituiscono, con quelle di Pale-
strina, il modello classico, rico-
nosciuto, assolutamente cano-
nico della Musica da chiesa.

Senza dimenticare lʼespres-
sività e la drammaticità, veri e
propri “colori” di cui i brani,
spesso, diventano forieri.

G.Sa

Strevi. Unʼaltra interessante
pagina, dedicata alla scoperta
e alla ricerca della conoscen-
za divulgativa dei vini italiani si
è tenuta venerdì 11 dicembre
presso lʼEnoteck House di
Strevi.

Addetti ai lavori, enotecnici,
agronomi sommeliers Ais e Fi-
sars e onavisti, si sono riuniti
per degustare i prosecco della
ditta Villa Sandi che ha sede ai
piedi delle colline trevigiane,
luoghi vocati alla produzione
del Prosecco di valdobbiadene
doc. Sono stati degustati in se-
quenza un Prosecco denomi-
nato “Il Fresco Brut”, da uve
Prosecco, di colore giallo pa-
glierino, perlage persistente,
ottenuto con il metodo Char-
mat in grandi tini, e boquet frut-
tato - floreale con il quale lo
staff dellʼenoteca ha introdotto
la serata. Il secondo Prosecco
denominato “Extra Dry doc” ha
provveduto con la sua tipicità
e completezza a preparare il

palato. Sono così risultati più
marcati i gusti e sentori evi-
dentemente più tipici del Pro-
secco quali: il colore giallo pa-
glierino cristallino, con perlage
minuto e persistente e bou-

quet intensamente fruttato con
evidenti note di mele golden
ed florealità che ricorda i fiori
di acacia. Si è poi passati ad
un Prosecco denominato cu-
vée “Oris crus” di alta collina
dellʼarea di Valdobbiadene.
Prosecco dal tenore zuccheri-
no secco, dal colore giallo pa-
glierino cristallino con un per-
late finissimo e persistente.

Questo prodotto si è diffe-
renziato dagli altri in quanto
nella sua complessità è da
considerarsi trasgressivo nel
senso positivo, in quanto allʼol-
fatto e al gusto è fresco frutta-
to con delicato bouquet di ba-
nana e melone oltre ad essere
lievemente abboccato su fon-
do di morbidezza. A conclude-
re lʼottima interessante ed
esaudiente serata un assag-
gio di uno splendido “Cartizze”
spumante Prosecco, importan-
te con la sua delicatezza mor-
bidezza e freschezza capace
di soddisfare i palati più esi-
genti. Tutto questo accompa-
gnato da ottimi abbinamenti le-
gati a prosciutto crudo di San
Daniele e fichi, vou au vent
con fonduta e barchette ripie-
ne di insalata russa.

Montaldo Bormida. Oltre
sessanta persone hanno pre-
so parte, sabato 12 dicembre,
presso lʼagriturismo “La Sel-
va”, in località Selvaggia, al
“Pranzo degli Auguri”, appun-
tamento che, organizzato dal
locale Gruppo Alpini ma aper-
to a tutti, sta diventando una
simpatica tradizione per la co-
munità di Montaldo Bormida.

Come già accaduto negli
anni precedenti, i montaldesi si
sono ritrovati per brindare alle
festività natalizie che stanno
arrivando e rafforzare il senso
di unione che caratterizza la
comunità.

A fare da “gran cerimoniere”
dellʼevento, Luigi Cattaneo, co-
ordinatore del Gruppo Alpini

Montaldo e promotore di nu-
merosi eventi e attività svolti
nel corso dellʼanno, che in un
breve discorso, tenuto poco
prima dellʼinizio del pranzo, ha
ricordato, con poche ma az-
zeccate parole, il significato di
questo momento di aggrega-
zione.

«È bello essere in tanti a ri-
trovarci qui insieme. Siamo un
piccolo paese, e proprio per
questo dobbiamo stare il più
possibile uniti, specialmente in
un momento come questo,
quando le feste sono alle por-
te».

Il pranzo è stato anche oc-
casione per una piccola lotte-
ria il cui ricavato verrà utilizza-
to per finalità benefiche.

Voci di Bistagno concerto natalizio
Bistagno. Mercoledì 23 dicembre, alle ore 21, presso la sala

Soms di Bistagno, si terrà il concerto Natalizio del gruppo cora-
le “Voci di Bistagno”, per augurare a tutti un Felice Natale e tra-
scorrere insieme, una serata lieta e serena, e trasmettere lʼat-
mosfera e il calore magico che i canti del Natale riescono a su-
scitare nei cuori di ognuno di noi…

Sabato 19 dicembre alle ore 16,30

All’asilo di Carpeneto
recita natalizia

Sabato 19 dicembre a Carpeneto

Concerto di Natale
davanti al presepe

Da Montaldo, Rocca Grimalda e Carpeneto

I “Bricchi” festeggiano
l’adesione all’A.C.

Carpeneto: Praetorius e Orlando di Lasso

Monodia e polifonia
nella musica antica

Strevi alla scoperta dei vini italiani

Sfilata di prosecchi
alla Enotek House

Hanno partecipato oltre 60 persone

Pranzo degli auguri
per gli alpini a Montaldo
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ASSICURAZIONI
Alberti & Roglia

Acqui Terme
Corso Italia, 72

Ovada
Piazza XX Settembre, 53

Tecno Service snc

di Robiglio P. & C.

Impianti frigoriferi
VISONE (AL)

TECNOSERVICE
autolavaggi

di Robba Luciano

ROCCAVERANO Acqui Terme - Via Don Gnocchi, 80
Tel. 0144 57176 - Cell. 335 5209749

Rombi
EFISIO
Scavi - Scassi
Trasporto ghiaia

VIRGA FRANCO
Autotrasporti

Via E. Torricelli, 24 - Acqui Terme
Tel. 0144 311201 - Cell. 335 5267918

www.tributaristi-int.it

BUBBIO
Via Cortemilia, 5
Tel. 0144 8117

www.crestapasticceria.com

ACQUI TERME (AL)
Via Cardinal Raimondi, 16

Tel. 0144 57848
Fax 0144 356151

ESTRATTIVA
FAVELLI s.rl.

CALCESTRUZZI
Strada provinciale 59 per Castelnuovo

Cassine - Tel. 0144 71026

Edil-Decor
snc

di Cerini Marco
e Cerini Fabio

VIA NIZZA, 18 - ACQUI TERME
Cerini Marco cell. 340 4743286
Cerini Fabio cell. 347 5554624

Acqui Terme - Via Alberto da Giussano 25
Tel. 0144 356444/43 - Fax 0144 356443

Pneumatici e Servizi. Mica solo Gomme.

VALNEGRI PNEUMATICI & C. sas
di Valnegri Claudio Michele

Il G.S. SPORTING VOLLEY

nell’augurare un buon Natale e un felice 2010
Acconciature di Erika e Rossana

Amag
Autozeta spa

Azienda vitivinicola Ca’ du Ruja
Bar Cavour (Cassine)

Caffè Onesti
Centro sportivo Mombarone

Cetip srl
Chicca acconciature

Edil-Com snc
E.T.A.T. di Brugnone Cristina

Geoservizi
Gioielleria Negrini

Girotondo - baby parking
Habilis

Hair Glamour
Il Ciarlocco

I.M.E.B. srl - cabine elettriche
Italiana assicurazioni

Joma
La Bottega verde
La Tavernetta

Lo Scarabocchio
Original Marines

Pestarino & C. - materiali edili
Piper di Gatti Roberto

Pizzeria-ristorante La Tavernetta
Pizzeria-ristorante
La Vecchia Fornace

Riello di Cavanna Claudio
Ristorante Il Nuovo Ciarlocco

Ristorante-pizzeria Vecchio Borgo
S.E.P. - estrattiva pietrischi
S.L. - impianti elettrici

Sorelle Gnech articoli regalo
T.S.M. - alimentari

Tipolandia di Mirko di Dolce
Zunino Pio

riparazione macchine agricole

aa  ggeenniittoorrii,,  ddiirriiggeennttii,,  aalllleennaattoorrii  ee  ttiiffoossii  iinntteennddee  rriinnggrraazziiaarree  ccoolloorroo  cchhee  ccoonn  iill  lloorroo  ccoonnttrriibbuuttoo  ssoosstteennggoonnoo  llaa  ssoocciieettàà

Dall’alto a sinistra: il minivolley di
Acqui Terme, il minivolley di Bista-
gno, il minivolley di Spigno Monfer-
rato, l’under 12, l’under 13, l’under
14, l’under 16 e l’under 18.

RRIISSTTOORRAANNTTEE  --  RRUUMMMMEERRIIAA

CAVATORE
Piazza Gianoglio, 1
Tel. 0144 356951
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Tortona. Un gol per tempo,
di Ilardo il primo e Gai il se-
condo, e lʼAcqui batte il Der-
thona ex squadra degli ex
Daddi, Montante e Todaro che,
dopo aver giocato alcune ga-
re, hanno abbandonato il club
ai primi sentori di crisi. Una vit-
toria ottenuta facendo il mini-
mo sforzo contro una rivale al-
le prese con grossi problemi
societari, costretta a mandare
in campo una formazione di
giovani e giovanissimi con il di-
fensore albanese Zafi unico
reduce della rosa che aveva
baldanzosamente iniziato il
campionato. Per lʼAcqui è sta-
to tutto facile anche se Mario
Benzi, ex sulla sponda acque-
se, amato dai tifosi derthonini,
ha dovuto ancora rimescolare
le carte per le assenze di Tro-
iano, Roveta, Manno e Cele-
ste, questʼultimo disponibile
per regolamento federale solo
dopo il 15 dicembre.

Al “Fausto Coppi” fa un fred-
do boia e non cʼè la tensione
che ha sempre accompagnato
le sfide tra neri e bianchi. Il po-
polo derthonino appare rasse-
gnato ma è dignitoso nellʼac-
cettare una situazione societa-
ria che non sembra avere vie
di sbocco. La squadra è rat-
toppata in tutti i reparti, la re-
gola dei “fuori quota”, ovvero
dei cinque giovani sempre in
campo, coinvolge nove degli
undici titolari con il nigeriano
Jude Ugali, ex di Monza e Se-
regno, che è il più vecchio del
gruppo dallʼalto dei suoi venti-
sei anni. Per il resto una nidia-
ta di giovani, registrati in difesa
dal ventiduenne Mugolino arri-
vato da pochi giorni dalla Sol-
biatese insieme a Malatesta e
Matarrozzo ed allʼattaccante
Brolis pescato nelle giovanili
del Varese. Benzi sa che vin-
cere al “Coppi” non è mai faci-
le. Lʼorgoglio è la sola forza dei
“neri” che sulla maglia portano
lo stemma del leone e solo

sette giorni prima, a Casale,
questa tribù di ragazzotti ave-
va fatto tribolare il Casale.
Benzi non vuole brutte sorpre-
se e sceglie la squadra più to-
sta possibile. Rinuncia al regi-
sta classico che, in assenza di
Troiano, è il giovane Cervetto,
e schiera un centrocampo di
lottatori con Manasiev centra-
le, Tarsimuri e Lauro sulle cor-
sie ed Ilardo dietro alle due
punte Nohman e Gai. Lʼavan-
zamento di Lauro e lʼassenza
di Roveta portano ad una rivo-
luzione in difesa ed ecco che
spunta Pietrosanti a destra,
con Bobbio e Cesari centrali e
Morabito a sinistra. È un Acqui
con poca fantasia, ma suffi-
cientemente concentrato e de-
terminato per mettere imme-
diatamente alla frusta i giovani
derthonini. Manasiev e com-
pagni prendono subito in ma-
no il centrocampo e dettano i
tempi della manovra. Il Dertho-
na è tanto volonteroso quanto
fragile e per lʼAcqui è facile ge-
stire la partita. Si gioca prati-
camente nella metà campo dei
padroni di casa. La difesa dei
“leoni” regge lʼurto dei bianchi
ma, si apre quando Gai e Noh-
man affondano e, lascia il fian-
co scoperto alle incursioni di
Ilardo e Tarsimuri che da ex
cerca il gol con determinazio-
ne. Non è una partita esaltan-
te; anche se domina, lʼAcqui
mette in mostra quei limiti che
resteranno tali sino a quando
non rientrerà Troiano. Una
squadra forte fisicamente, soli-
da in difesa, molto muscolare
ma priva di fantasia. Infatti
quando Ilardo fa uscire i suoi
dalla monotonia lʼAcqui ha le
occasioni migliori e, non per
caso, al 22º, il gol arriva grazie
ad una giocata del giovane rifi-
nitore che sorprende la difesa
derthonina con un colpo di te-
sta sul cross di Tarsimuri. Do-
po il gol lʼundici di Benzi appa-
re più tranquillo, il Derthona

non arriva una sola volta al tiro
e si capisce che si potrebbe
giocare sino a notte fonda sen-
za che Teti si debba sporcare
la maglia.

La ripresa ha la stessa fac-
cia del primo tempo. LʼAcqui
attacca, Nohman bombarda la
porta difesa da Ferrari ma non
ha la mira giusta, nemmeno
allʼ8º quando si fa parare il ri-
gore concesso dallʼarbitro De
Pasquale che arriva dal caldo
di Marsala, per un fallo del por-
tiere su Gai. Un tiro di Zefi,
lʼunico dei padroni di casa fa
venire i brividi a Teti, poi al 21º
il 2 a 0. Tira Nohman, respinge
la schiena di un derthonino e
Gai, dal limite, trova lʼangolo
giusto. La partita finisce lì, do-
po cʼè solo lo spazio per i cam-
bi, per incamerare ancora un
poʼ di freddo prima di arrivare
alla fine di un match a senso
unico.

HANNO DETTO. «Mi spiace
vedere la mia ex società in

queste condizioni ma, la gioia
per la vittoria della mia squa-
dra compensa ampiamente la
delusione». Lo dice il vice pre-
sidente dei bianchi Massimo
Colla che poi si concede una
riflessione - «Da appassionato
di calcio mi spiace vedere una
società dal passato importan-
te in difficoltà. Mi è spiaciuto
per la Sanremese, per lʼImpe-
ria. Tutto questo deve, però,
fare riflettere. Il calcio ha biso-
gno di darsi una regolata, non
deve mettersi in mano a chi si
improvvisa dirigente. Ci vuole
maturità, consapevolezza del-
le proprie forze. Credo che
lʼAcqui abbia fatto le scelte giu-
ste: bilancio, squadra, tecnici
tutto deve combaciare e, sino
a questo momento, lʼAcqui sta
facendo le cose nel modo mi-
gliore. Non dimentichiamo che
il nostro bilancio è tra i più con-
tenuti del girone, eppure la
squadra è oltre la metà classi-
fica. Tutto questo è il frutto di
decisioni mai avventate, pon-
derate, anche nella scelta del
tecnico che io ritengo il miglio-
re della categoria». Poi una di-
vagazione sul campionato -
«La forza di una squadra è an-
che quella di saper superare
gli imprevisti e, di imprevisti,
sotto forma di infortuni, lʼAcqui
ne ha avuti parecchi. Non di-
mentichiamo che da qualche
partita giochiamo senza uomi-
ni importanti come Troiano,
che ritengo il regista più forte
della categoria, Roveta e Man-
no. Abbiamo saputo trovare le
giuste contromisure, con gio-
catori altrettanto bravi. Per
questo sono convinto che al
completo, ovvero con la possi-
bilità del tecnico di gestire una
più ampia scelta, lʼAcqui è in
grado vincere contro chiunque
anche perchè, noi abbiamo un
tecnico che come pochi altri
conosce gli avversari e sa im-
postare la partita»

w.g.

Acqui Terme. Due squadre
in salute ecco quello che pro-
pone domenica lʼOttolenghi per
la penultima di andata. Acqui
ed Aquanera, divise da un pun-
to, si affrontano per allungare
sulla zona play out e mantene-
re alto il profilo della loro sta-
gione. Non sarà una partita fa-
cile per i bianchi che, con i no-
vesi, hanno tribolato anche lo
scorso anno. I ragazzi di Vias-
si riuscirono nella non facile im-
presa di battere quella squadra
che ha poi chiuso il campiona-
to con numeri da record. Aqua-
nera, ovvero una società parti-
ta per salvarsi, che ha lasciato
a casa giocatori importanti co-
me Aliotta, Tangredi e Massaro
e mantenuto un basso profilo
ma, in corso dʼopera, ha sapu-
to aggiustare il tiro con acquisti
mirati ed indovinati. A cambiare
la faccia ai biancoazzurri lʼin-
nesto di giocatori come il difen-
sore Alessandro Turone, 35 an-
ni, figlio dʼarte (il padre Ramon
è stato difensore di Genoa, Ro-
ma e Milan), in passato al Ge-
noa, poi Avellino, Carpi, Lan-
ciano, Mestre, Spal, Ivrea e Mo-
nopoli con oltre trecento gare tra
i professionisti, poi lʼattaccante
Speziale, ex dellʼAlto Adige,
lʼesterno sinistro Ferrara (ʼ91)
ed il portiere Tivani (ʼ90) dal Ge-
noa, poi Sighieri (ʼ91) in arrivo
dal Castelsardo ed in ultimo
Marco Montante, sino alla pas-
sata stagione uno dei punti di
forza dellʼAcqui, poi sulle tracce
di Massaro a Tortona da dove è
scappato per questione econo-
miche. Due curiosità: lʼAquane-
ra torna allʼOttolenghi sette gior-
ni dopo aver giocato e vinto la
sfida con il Casale. Lʼaltra cu-
riosità è che lʼAquanera non
gioca mai in casa poiché il suo
campo, a Basaluzzo, non è
omologato per lʼInterregionale e
per il comunale di Novi, che è a
due passi, ha la precedenza la
Novese. Lʼundici di Viassi rigio-
ca allʼOttolenghi dopo aver bat-
tuto il “grande” Casale e per
Viassi, trainer poco amato dai ti-
fosi acquesi, sarebbe una bella
soddisfazione fare il bis. Lo aiu-
terà Montante, altro che difficil-
mente troverà una accoglienza
calorosa (normale dopo la sua
decisione di lasciare lʼAcqui per
qualche “dollaro” in più). Ciò
non toglie che Fabrizio Viassi
sia uno dei tecnici più bravi del-
la categoria e Marco Montante

un giocatore che qualsiasi squa-
dra dʼInterregionale vorrebbe
avere nella sue fila.

Per lʼAcqui una verifica dopo
la vittoria con il Derthona. Mario
Benzi potrà contare sul rientro di
Roveta, sulla disponibilità di
Amedeo Celeste che potrebbe
fare il suo esordio, mentre al
palo restano Troiano e Manno,
questʼultimo, già scalpitante -
«Le cose stanno procedendo
nel migliore dei modi. Ancora
un controllo e poi riprenderò ad
allenarmi con la squadra. Cre-
do che per lʼultima gara di an-
data, il 10 gennaio con l Chieri,
sarò a disposizione del mister».

Risistemata la difesa con il
rientro di Roveta che a Tortona
era in panchina, Mario Benzi
dovrà far quadrare i conti a cen-
trocampo. Sicuri del posto Ma-
nasiev e Tarsimuri con Ilardo
alle spalle delle due punte che
saranno ancora Gai e Nohman.
In preallarme Cervetto mentre
Celeste difficilmente partirà ti-
tolare. Per Toni Isoldi una parti-
ta dove tutto è possibile. «Loro
sono una buonissima squadra,
hanno giocatori importanti e gio-
vani molto bravi. LʼAcqui sta al-
trettanto bene e sta recuperan-
do alcune delle sue pedine. Ve-
do una partita aperta, lottata,
giocata sul filo dellʼequilibrio tra
due neopromosse che stanno
facendo un ottimo campiona-
to».

Acqui (4-3-1-2): Teti - Lauro,
Cesari, Roveta, Morabito - Cer-
vetto, Manasiev, Tarsimuri - Ilar-
do - Gai, Nohman.

Aquanera (4-2-3-1): Tovani -
Bussetti, Turno, Camussi, Maz-
zucco - Viscomi, Taverna - Fer-
rara, Mossetti, Montante - Spe-
ziale.

TETI: Ci sta che ogni tan-
to non debba compiere pro-
dezze. Ciò significa lʼavere
davanti una super difesa,
una partita da quasi spetta-
tore.

PIETROSANTI: Le incur-
sioni avversarie non lo inti-
moriscono più di tanto, pur
non essendo brillantissimo è
efficace su tutte le chiusure.
Più che sufficiente. CAPO
(dal 24º st.) Un autentico fol-
letto dal dribbling ubriacante,
porta vivacità alla manovra
e scodella dentro un paio di
cross deliziosi: Più che suf-
ficiente.

MORABITO: Ormai non è
più una sorpresa ma una
splendida realtà, gioca con
la sfacciataggine e la sicu-
rezza di un veterano deri-
dendo a tratti gli avversari. Di
bene in meglio. Buono.

MANASIEV: Il gladiatore
gioca a tratti per due; sem-
pre in movimento, sempre
sullʼazione. Uno dei migliori
centrocampisti della catego-
ria; dovrebbe rifiatare ma le
assenze non lo permettono,
lui lo sa e stringe i denti.
Buono.

CESARI: Semplicemente
impeccabile, con lʼunico soli-
to piccolo neo dei lenti rien-
tri sui suoi frequenti sgan-
ciamenti offensivi, ma lo fa
perché sa che i suoi compa-
gni chiudono bene. Buono.

BOBBIO: Gioca con lʼumil-
tà dei grandi perché è un
“grande”. Va di fino quando
può e grezzo quando serve
ma sempre con una efficacia
unica, con lui non si passa.
Buono.

TARSIMURI: Altra ottima
prestazione; fa il solco sulla
fascia e si inventa quella
chicca dellʼassist millimetri-
co per la capocciata vincen-
te di Ilardo: Buono. COSTA

(dal 39º st): Ancora una man-
ciata di minuti e lui li sfrutta
in pieno per dimostrare tut-
to il suo valore. Più che suf-
ficiente.

LAURO: Lʼaffidabilità fatta
persona; bene come latera-
le di centrocampo, ottimo nel
suo ruolo naturale di esterno
basso. Chi non lo conosce
non capirebbe mai quale dei
due sia il suo vero ruolo, tan-
to è bravo in entrambi, me-
glio di cosi…. Buono.

NOHMAN: È il terminale
offensivo che ci voleva; ci
prova mille volte e mille vol-
te sbaglia, si vede che non
è la sua giornata, ma si ca-
pisce anche che i gol sicu-
ramente li farà, siamo pron-
ti a scommettere. Più che
sufficiente.

ILARDO (Il Migliore): Ec-
co finalmente e nuovamente
il “Calciatore“ di inizio sta-
gione; gioca da vero tre-
quartista dietro le punte, in-
venta, ispira, decide per sé
e per i compagni, la ciliegi-
na sulla torta la puntualità
allo stacco di testa sul gran
gol personale. Buono

GAI: Ha due occasioni pu-
lite e da vero bomber le
sfrutta al meglio, si procura
il rigore (sacrosanto) e chiu-
de la partita con il gol per-
sonale, questo doveva fare e
questo lui ha fatto. Buono.

Mario BENZI: In attesa del
giorno in cui potrà finalmen-
te schierare la formazione ti-
po, continua a fare di ne-
cessità virtù, mettendo in
campo una squadra che ha
amalgamato e caricato al
punto giusto. Sbagliato pen-
sare ad un Derthona rinun-
ciatario, lo ha previsto e lo
ha battuto anche se ancora
una volta con i mezzi conta-
ti e questa è senza dubbio
una delle principali virtù.

Cairese 1
Argentina Arma 1

Cairo. Passo falso per la Cai-
rese che non va oltre il pari ca-
salingo contro un Argentina Ar-
ma che al “Rizzo - Bacigalupo”
lotta, corre ed ottiene quel pun-
to che gli consente di continua-
re a galleggiare oltre la soglia
dei play out. Una Cairese che
ha deluso le aspettative dei suoi
tifosi, palesando incertezze al
cospetto di una rivale che ha
fatto della grinta e della veloci-
tà le sue armi vincenti, doti che
sono mancate ai gialloblù che
hanno cercato di far pesare il
maggior tasso tecnico ma sen-
za aggiungere altro.

Per la sfida con i rossoneri,
che dovrebbe riportare in quo-
ta la Cairese, mister Montefor-
te può contare sulla rosa al gran
completo. Rinuncia a Garassi-
no, non ancora al top della for-
ma dopo lʼinfortunio al ginoc-
chio, schiera Bovio nella linea di
difesa a tre con Brignoli e Ba-
rone ed affida le chiavi del cen-
trocampo a Solari. Balbo, Men-
dez e Chiarlone formano il tri-
dente offensivo che dovrebbe
svellere la difesa avversaria. La
partita non è esaltante, la Cai-
rese spinge ma non punge, lʼAr-
gentina si difende senza patemi.
La prima svolta al 39º. Calcia
Faggion, sulla linea respinge di
mano Tirone che non è il por-
tiere. Come conseguenza ci so-
no il rigore e lʼespulsione. Solari
segna, per la Cairese dovrebbe
essere una partita in discesa.
Dovrebbe. In realtà è lʼArgenti-
na a scuotersi ed a prendere in
mano le redini del match. La
tattica dei rossoneri è la più
semplice del mondo: correre a
perdifiato, limitare i danni e ri-
partire. La Cairese non ci capi-
sce un fico secco. Il centro-

campo traballa, la difesa regge
a stento, lʼArgentina va a mille.
Nella ripresa il gol degli ospiti
non arriva per caso; è bello an-
che se casuale con il gran de-
stro di Sofra che da venti metri
sʼinfila allʼincrocio dei pali. Dopo
il pari la Cairese non decolla, fa-
tica a costruire il gioco, manca
lʼinput di Matteo Solari che sem-
bra un gregario più che un tes-
sitore di trame. Poche palle per
le punte, e squadra che non ha
un preciso riferimento. Le cose
migliorano quando esce uno
spento Faggion, limitato da pro-
blemi fisici, ed entrano il giova-
nissimo Torra, albanese di ta-
lento, classe ʼ92, e lʼesperto Gi-
ribone al posto di un evane-
scente Mendez. Nellʼultimo
quarto dʼora le occasioni mi-
gliori dei gialloblù ma, la difesa
rossonera regge grazie anche
ad un paio di miracoli di Messi-
na.
HANNO DETTO. «Non arrive-
rà nessuno» - lo dice il d.g. Car-
lo Pizzorno dopo una riunione
con lo staff tecnico. «Chi pen-
sava a rinforzi deve ricredersi, la
scelta è continuare su questa
strada. È un periodo che le co-
se non girano per il verso giusto
- aggiunge il dirigente cairese -
ma sono convinto che ci ri-
prenderemo e lʼobiettivo play
off è ancora raggiungibile» - e
poi una riflessione sul match -
«Brutta Cairese ma la nota po-
sitiva è la prova del giovanissi-
mo Torra che quando è entrato
ha dato un notevole contributo
alla squadra».
Formazione e pagelle Caire-
se: De Madre 6; Bovio 5.5, Ba-
rone 6.5; Brignoli 6, Solari 4.5,
Ghiso 5; Faggion 5.5 (68º Tor-
ra 7), Di Pietro 7, Mendez 5.5
(64º Giribone 6.5), Balbo 5,
Chiarlone 5.

Loanesi - Cairese. Una sfida
che ha retroterra che vede af-
frontarsi sul prato del “Giorgio
Ellena” di Loano due società
storiche del calcio Ligure. I
rossoblù di patron Piave dopo
aver tentato per qualche anno
la scalata allʼInterregionale,
hanno tirato i remi in barca. A
disposizione di mister Piccare-
ta sono rimasti in pochi della
vecchia guardia. La Loanesi
che ospita la Cairese è una
squadra molto giovane che ha
nel talentuoso Giusi Valentino
il suo punto di riferimento. Con
Valentino sono rimasti Capra,
un ʼ88, che era nel mirino di
molte società di categoria su-
periore, poi Fanelli, il portiere
Alberico, il centrocampista
Bonforte, il difensore Bouga-
leb. La rosa è stata completa-
ta dagli innesti di Battuello, at-
taccante con un passato a Ri-
varolese, Ciriè e Calangianus;
Pertosa dal Vado, Rossi dal
Poggibonsi e tanti giovani al-
cuni in arrivo dal Genoa che è
la società di riferimento della
Loanesi. La Cairese affronta la
trasferta con Manteforte alle
prese con qualche dubbio. È

soprattutto a centrocampo che
i gialloblù debbono ritrovare i
giusti equilibri e, per questo
motivo, Monteforte potrebbe
fare qualche cambiamento.
Certezze in difesa dove Bri-
gnoli e Barone hanno sempre
giocato a buoni livelli, mentre
più complicato individuare gli
eventuali cambi a centrocam-
po ed in attacco. Da valutare
anche possibili novità di mer-
cato anche se Carlo Pizzorno
nega ma, si sa che quando un
uomo esperto di calcio merca-
to come Pizzorno dice una co-
sa cʼè il sospetto che ne pensi
unʼaltra. Scelte tecniche a par-
te, quella di domenica è una
gara decisiva per tutti i due i
club. In campo questi due pro-
babili undici.
Loanese (4-3-1-2): Alberico -
Bougaleb, Grande, Pertosa,
Città - Bonforte, Fanelli, Lo Ve-
tere - Valentino - Battuello,
Leocadia (Tomao).
Cairese (3-5-2): De Madre -
Garassino (Bovio), Brignoli,
Barone - Faggion (Torra), So-
lari (Spozio), Di Pietro (Solari),
Ghiso - Balbo, Giribone (Men-
dez), Chiarlone.

Acqui Calcio, festa di Natale
per tuttti i “bianchi”

Si terrà lunedì 21 dicembre 2009 a partire dalle ore 20.30 nei
locali della ex Kaimano, la tradizionale festa di Natale dellʼASD
Acqui 1911 e dellʼ A. D. Junior Acqui Scuola Calcio.

Tifosi e simpatizzanti sono invitati alla presentazione di tutte le
squadre dalla Scuola calcio alla prima squadra. Presenta Fran-
co Pelizzari e sul palco saliranno, dirigenti, tecnici e giocatori.

Calcio serie D: Derthona - Acqui 0 a 2

Facile vittoria al “Fausto Coppi”
contro un Derthona alla deriva

Domenica 20 dicembre all’Ottolenghi

Tra l’Acqui e l’Aquanera
un derby con tanti risvolti

Le nostre pagelle
Calcio Eccellenza Liguria

Cairese senza personalità
bloccata dall’Argentina

Domenica 20 dicembre la Cairese
con la Loanesi in una sfida tra deluse

Tarsimuri in azione in gara
con lʼAquanera nello scorso
campionato.

Massimo Colla, vicepresi-
dente dellʼU.S. Acqui.
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Pozzomaina 3
Calamandranese 0
Pozzomaina. Continua il mo-

mento-no della Calamandrane-
se che cede i tre punti al Poz-
zomaina: con questa sconfitta
odierna salgono a quattro le ga-
re consecutive negative dei gri-
giorossi.

Gara difficile già in partenza,
vista lʼelevata caratura dei locali;
a cui si aggiunge che oggi Tan-
ganelli deve fare a meno di Ba-
rone e Bertonasco.

Tanganelli dispone i ragazzi
con un prudente 4-5-1 e nella
prima parte di gara i suoi reg-
gono lʼurto. La prima emozione
della gara è subito da moviola:
al 25° S.Rocchi conquista la
sfera, la protegge nellʼarea tori-
nese ma al momento di con-
cludere viene atterrato. Si at-
tende il rigore, parso netto, ma
lʼarbitro lascia proseguire la con-
tesa. Il primo tiro in porta è dei
grigiorossi e avviene al 30°: No-
senzo serve Jahdari che con-
clude da posizione laterale, Us-
sia alza in angolo. Al 35° i ra-
gazzi di Nisticò replicano con
una punizione di De Matteis al-
ta di poco.

Lʼinizio di ripresa regala su-
bito emozioni, con Jadhari che
in spaccata manda la sfera sul
fondo di pochissimo a Ussia
battuto. La gara si sblocca al
61°: Cuccari gode di troppa li-
bertà sulla fascia e sul suo cross
radente il ʼ92 Luzzitelli mette al-
le spalle di Gilardi. La Cala-
mandranese tenta la reazione:
una punizione di Marchelli va
fuori di poco ma la sterilità of-
fensiva è lampante e così an-
cora Luzzitelli con tiro al volo dal
limite firma la doppietta perso-
nale. Sui titoli di coda il 3-0 lo-
cale: è lʼ87° e Santagostino ser-

ve centralmente il neo entrato
Tricarico che mette alle spalle di
Gilardi.
HANNODETTO. Visibilmen-

te sconsolato il presidente Pog-
gio nel post-gara ci dice: «I ri-
sultati delle dirette concorrenti ci
addolciscono una giornata ne-
gativa; abbiamo finito male il gi-
rone dʼandata e iniziato male il
girone di ritorno: cercheremo di
mettere qualche tassello nella
rosa e speriamo di lottare sino
al termine per la salvezza».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Gilardi 6, Jah-
dari 5,5, Marchisio 5, De Ber-
nardi 5 (75° Mazzapica sv), Di
Tullio 5,5 Marchelli 5,5 M Roc-
chi 6, Berta 5,5 (55° Cipolla 6),
Balla 6 (85° Solito sv), Nosen-
zo 5, S.Rocchi 5 Allenatore:
Tanganelli. E.M.

S.Stefano 0
Carcarese 3
S.Stefano al Mare. Sul cam-

po più brutto del gironeAdi “Pro-
mozione”, a Santo Stefano al
Mare dove si gioca sulla terra
battuta ed in spazi ristretti, con-
tro una squadra che in casa fa-
rebbe soffrire qualsiasi club, la
Carcarese sfodera un fior di par-
tita e batte i biancorossi con un
3 a 0 i. Prima vittoria esterna del-
lʼundici di Palermo che, dopo
aver rilevato Pusceddu, in tre ga-
re mette in carniere due vittorie.
La Carcarese è orfana di Marot-
ta e Deiana e Palermo fa scelte
mirate. Difesa esperta con Ghiz-
zardi tra i pali, Ognijanovic e Eret-
ta sulle corsie, Glauda e Bresci
centrali; i giovani si destreggiano
a centrocampo dove Tavella sa-
le in cattedra affiancato da Rinaldi
(ʼ90) e Comoni (ʼ91): Giacchino
è in rifinitura dietro Procopio e Mi-
litano. La Carcarese ci prova su-
bito e passa al 15°. Angolo cal-
ciato da Giacchino sul quale ar-
riva in corsa Rinaldi che prende
palla tra capo e collo ed insacca.
La reazione dei padroni di casa
è timida e prevedibile. La difesa
orchestrata da Glauda non cor-
re pericoli. La partita si chiude ap-
pena dopo la mezzʼora.Al 38° pu-
nizione di Glauda, tocco di Ogni-
janovic e Procopio ha il guizzo
vincente; al 42° Giacchino ci pro-
va ancora su palla inattiva ed il
suo mancino tagliato batte Bar-
tolini.

Nella ripresa la partita si spe-
gne nella polvere del campo di via
Acquedotto Romano. La Carca-
rese amministra, il Santo Stefa-
no mostra tutti i suoi limiti ed una
sola volta, su punizione, sfiora il
gol. Nel finale Palermo concede
la passerella a Recagno, Minni-
vaggi e Goso e porta a casa tre

punti dʼoro.
HANNO DETTO. Per il vice

presidente Andrea Salice una
bella boccata dʼossigino - «Vittoria
meritata, convincente, ottenuta da
una squadra che ha dimostrato
dʼavere personalità. Questa po-
trebbe essere la svolta ma, per-
chè lo sia davvero, dobbiamo
essere umili, lottare ogni partita
e non guardare la classifica». In
settimana possibili due nuove
acquisti uno dei quali potrebbe
essereAndreaAmos, classe ʼ84,
titolare nel BorgorossoArenzano
in serie D.
Formazione e pagelle Carca-
rese: Ghizzardi 6; Eretta 6 (75°
Minnivaggi 6), Bresci 6; Glauda
7, Ognijanovic 6.5, Rinaldi 8; Ko-
moni 6.5, Tavella 6.5, Militano
6.5 (70° Recagno 6), Giacchino
7 (80° Goso 6), Procopio 7.

La Sorgente 0
Stazzano 1
Acqui Terme. La maggiore

qualità degli attaccanti costa a
La Sorgente la sfida.

Gara equilibrata, con gli
ospiti bravi a capitalizzare un
lampo di Atzeni.

Nella prima frazione La Sor-
gente potrebbe passare per
due volte, ma prima Fundoni
cincischia troppo e si fa recu-
perare, e poi Giraud arriva in
ritardo su un invitante traver-
sone.

Sul fronte stazzanese, da
segnalare unʼopportunità per
Norscia, senza esito.

La ripresa comincia con una
possibilità fallita da Channouf,
ma al 51° arriva il gol partita:
su una rimessa laterale Biava
in rovesciata fa pervenire il
pallone ad Atzeni che ne met-
te a sedere tre e deposita in
gol con un tiro potente e preci-

so.
La Sorgente reagisce, ma

i suoi tentativi, pur generosi,
appaiono disordinati e non
portano a nulla, se non a
una serie di mischie e di cor-
ner che non cambiano il ri-
sultato finale.

Da segnalare, al 25° della ri-
presa, un infortunio a Dogliotti
che esce dal campo dolorante,
colpito da dietro.

Per lʼattaccante sorgentino,
la durata dello stop è ancora
tutta da valutare.
Formazione e pagelle
La Sorgente

Cimiano 6, Ghione 6,5, Fer-
rando 5,5 (87° Villa sv), Gozzi
6, Montrucchio 5,5, Olivieri 6,5,
H.Channouf 6,5, Fundoni 6,
Giraud 6,5, Mollero 6,5 (65°
A.Channouf 6), Dogliotti 6,5
(70° Cavanna 6). Allenatore:
Cavanna.

M.Pr

Calcio Promozione

Pozzomaina fa tris
Calamandranese ko

Calcio Promozione Liguria

Finalmente la Carcarese
vince anche in trasferta

Calcio Prima Categoria

Un gol di Atzeni
affonda La Sorgente

Calamandrana. Smuovere
la classifica è questo quello
che chiederà mister Tanganel-
li in settimana ai suoi ragazzi
anche se lʼavversario di turno
sarà la capolista Villavernia.
Probabile formazione Cala-
mandranese (3-4-3): Gilardi,
Jahdari, Marchisio, Di Tullio,
Marchelli, M Rocchi, S Rocchi,
Nosenzo, Berta, Barone, Balla
Allenatore: Tanganelli.
Probabile formazione Villa-
vernia (4-3-3): A.Bidone - De
Petro, Bagnasco, Pappadà, Li-
brandi, Filograno, Speranza,
Gaggero - De Benedetti,
Ruocco, Merlano (Tolve). E.M.

Acqui Terme. Il 2009 de La
Sorgente si chiude con una tra-
sferta.

Lʼultima sfida prima della
pausa, infatti, vede i ragazzi di
Tanganelli impegnati sul campo
della Boschese, formazione in
lotta per la salvezza, ma re-
centemente molto migliorata, e
ora tornata definitivamente in
linea di galleggiamento dopo il
3-0 sul campo del Fabbrica Cu-
rone.

La presenza di elementi di
una certa qualità, specie in
avanti, dove giostrano Lovati e
Di Donna appoggiati esterna-
mente da Ghè e Taglienti, cer-
tifica una buona capacità of-
fensiva della Boschese.

Ne La Sorgente, la settimana
ha portato la cessione di Barida,
finito al Castelnuovo Belbo. Pri-
ma di domenica non è escluso
qualche altro arrivo, ma a gran-
di linee la squadra a disposi-
zione del “Tanga” non cambie-
rà troppo fisionomia.
Probabili formazioni
Boschese (4-4-2): Gandini

- Lucattini, Reginato, Piccinino,
Ravera - Taglienti, Crisafulli,
Falletti, Ghè - Lovati, Di Don-
na. Allenatore: Nicorelli.
La Sorgente (3-5-2): Cimia-

no - Ghione, Oliveri, Gozzi -
Ferrando, Fundoni, Montruc-
chio, H.Channouf, Giraud -
A.Channouf, Mollero. Allenato-
re: Tanganelli.

Calcio La Sorgente - domenica 20 dicembre

Arriva la Boschese

SERIE D - girone A
Risultati: Aquanera - Casale 2-1, Cal-
cio Chieri - Rivoli 3-3, Cuneo - Settimo
rinviata, Derthona - Acqui 0-2, Lava-
gnese - Vigevano 1-0, Pro Settimo &
Eureka - F.S. Sestrese 2-0, Sarzane-
se - Borgorosso Arenzano 2-1, Savo-
na - Albese 1-2, Virtus Entella - Valle
dʼAosta 0-0.
Classifica: Savona 39; Virtus Entella
37; Casale 30; Albese 28; Rivoli 25;
Aquanera 24; Acqui, Sarzanese 23;
Borgorosso Arenzano, F.S. Sestrese
17; Settimo 16; Calcio Chieri 15; Cu-
neo, Vigevano 14; Derthona 12; La-
vagnese 11; Valle dʼAosta, Pro Setti-
mo & Eureka 10.
Prossimo turno (sabato 19 e dome-
nica 20 dicembre): Acqui - Aquane-
ra, Albese - Calcio Chieri, Borgorosso
Arenzano - Savona, Casale - Cuneo,
F.S. Sestrese - Derthona, Rivoli - Vir-
tus Entella, Sarzanese - Pro Settimo &
Eureka, Settimo - Vigevano, Valle dʼAo-
sta - Lavagnese.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Castellazzo
Bormida 1-0, Asti - Busca 1-1, Bra - Sa-
luzzo 4-2, Canelli - Lottogiaveno 1-3,
Corneliano - Nicese 2-2, Lascaris -
Fossano 1-2, Novese - Lucento 1-0,
Saviglianese - Cheraschese 0-1.
Classifica: Asti 39; Bra 35; Novese 29;
Cheraschese 28; Lottogiaveno, Aira-
schese 27; Fossano 25; Lucento 24;
Canelli 18; Lascaris 17; Saluzzo 15;
Busca, Castellazzo Bormida 14; Ni-
cese, Corneliano 12; Saviglianese 10.
Prossimo turno (sabato 19 e dome-
nica 20 dicembre): Busca - Saviglia-
nese, Canelli - Fossano, Castellazzo
Bormida - Novese, Cheraschese - La-
scaris, Lottogiaveno - Corneliano, Lu-
cento - Asti,Nicese - Bra, Saluzzo - Ai-
raschese.

***
ECCELLENZA - Liguria
Risultati: Bogliasco DʼAlbertis - Bu-
salla 1-1,Cairese - Argentina 1-1, Fez-
zanese - Rivasamba 0-0, Fontana-
buona - Loanesi 3-2, Rapallo - Ando-
ra 4-2, Sanremese - Caperanese 3-0,
Sestri Levante - Fo.Ce.Vara 5-0, Ven-
timiglia - Pontedecimo 2-3.
Classifica: Sanremese 40; Sestri Le-
vante 29; Caperanese 27; Rapallo 25;
Bogliasco DʼAlbertis,Cairese 24; Loa-
nesi, Ventimiglia 19; Pontedecimo 17;
Argentina 16; Rivasamba, Busalla 15;
Fontanabuona 14; Fezzanese 10;
Fo.Ce.Vara 9; Andora 6.
Prossimo turno (sabato 19 e dome-

nica 20 dicembre):Andora - Bogliasco
DʼAlbertis, Argentina - Ventimiglia, Bu-
salla - Sestri Levante, Caperanese -
Rapallo, Fo.Ce.Vara - Fezzanese, Loa-
nesi - Cairese, Pontedecimo - Sanre-
mese, Rivasamba - Fontanabuona.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Ovada - Gaviese 1-0, Per-
tusa Biglieri - Cbs 2-0, Pozzomaina -
Calamandranese 3-0, San Carlo - Li-
barna 1-2, San Giacomo Chieri -
Monferrato 1-3, Valleversa - Moncal-
vo PS 0-2, Vignolese - Atletico Torino
1-0, Villalvernia Val Borbera - Mirafio-
ri 4-1.
Classifica: Villalvernia Val Borbera
36; Pozzomaina, Vignolese 29; San
Giacomo Chieri 28; Mirafiori 27; Atle-
tico Torino 24; Libarna 23; Moncalvo
PS 22; Cbs 21; Monferrato, Pertusa
Biglieri 20; Ovada 17; Gaviese 16;
San Carlo 15; Calamandranese 12;
Valleversa 11.
Prossimo turno (sabato 19 e do-
menica 20 dicembre): Atletico Tori-
no - Pozzomaina, Calamandranese
- Villalvernia Val Borbera, Cbs - San
Carlo, Gaviese - Vignolese, Libarna -
Ovada, Mirafiori - San Giacomo
Chieri, Moncalvo PS - Pertusa Biglie-
ri, Monferrato - Valleversa.

***
PROMOZIONE - girone A Liguria
Risultati: Bolzanetese - Finale 2-1,
Golfodianese - Laigueglia 1-0, Sam-
pierdarenese - Serra Riccò 1-0, San Ci-
priano - Corniglianese Zagara 2-2,
Santo Stefano 2005 - Carcarese 0-3,
Vado - P.R.O. Imperia 2-0, Virtusestri
- Veloce 0-2, Voltrese - Varazze 1-1.
Classifica: Veloce, Vado 32; P.R.O.
Imperia 27; Serra Riccò 26; Voltrese,
San Cipriano 24;Carcarese 20; Sam-
pierdarenese 19; Finale 18; Virtusestri,
Bolzanetese 17; Golfodianese, Varaz-
ze 15; Laigueglia, Santo Stefano 2005
9; Corniglianese Zagara 6.
Prossimo turno (sabato 19 e do-
menica 20 dicembre): Carcarese -
Golfodianese, Corniglianese Zagara
- Vado, Finale -Santo Stefano 2005,
Laigueglia - Sampierdarenese,
P.R.O. Imperia - Virtusestri, Serra
Riccò - San Cipriano, Varazze - Bol-
zanetese, Veloce - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Castelnovese 1-
0, Bevingros Eleven - ProMolare 1-0,
Castelnuovo Scrivia - Arnuzzese Bas-
signana 0-1, Fabbrica - Audace Club
Boschese 0-3, La Sorgente - Stazza-

no 0-1, Novi G3 - Rocchetta Tanaro 1-
1, San Giuliano Vecchio - Comollo No-
vi 2-2, Viguzzolese - Sale 2-1.
Classifica: Sale 36; Arnuzzese Bas-
signana 35; Stazzano 28; Novi G3,
Bevingros Eleven 27; Rocchetta Ta-
naro 26; Viguzzolese 24; Castelnove-
se, Castelnuovo Scrivia, La Sorgen-
te 20; Pro Molare 19; Audace Club
Boschese 18; Comollo Novi 17; Fab-
brica 12; San Giuliano Vecchio 11; Ar-
quatese 10.
Prossimo turno (sabato 19 e dome-
nica 20 dicembre): Arnuzzese Bassi-
gnana - San Giuliano Vecchio, Auda-
ce Club Boschese - La Sorgente, Ca-
stelnovese - Fabbrica, Comolloo Novi
- Novi G3, Pro Molare - Viguzzolese,
Rocchetta Tanaro - Arquatese, Sale -
Castelnuovo Scrivia, Stazzano - Be-
vingros Eleven.

***
1ª CATEGORIA - girone A Liguria
Risultati: Albenga - Baia Alassio 1-3,
Albisole - Nuova Intemelia 2-1, Alta-
rese - Camporosso 4-0, Don Bosco
Vallecrosia - Sassello 1-1, Imperia -
Cerialecisano 1-2, Legino - Bragno
1-2, Millesimo - Quiliano 1-2, Pietra
Ligure - S. Ampelio 2-1.
Classifica: Cerialecisano, Pietra Li-
gure 29; Don Bosco Vallecrosia, Sas-
sello 24; Altarese, Imperia 23; Qui-
liano 21; Bragno 19; Baia Alassio 16;
S. Ampelio 15; Camporosso 13; Al-
benga 12; Albisole, Millesimo 11;
Nuova Intemelia, Legino 8.
Prossimo turno (sabato 19 e dome-
nica 20 dicembre): Albisole - S. Am-
pelio, Baia Alassio - Altarese, Bra-
gno - Imperia, Camporosso - Don Bo-
sco Vallecrosia, Cerialecisano - Al-
benga, Nuova Intemelia - Legino, Qui-
liano - Pietra Ligure, Sassello - Mille-
simo.

***
1ª CATEGORIA - girone c Liguria
Risultati: Campese - Borzoli 0-2,
Cella - Borgoratti 0-2, Corte82 - Pro
Recco 2-0, Genoa Club Campomoro-
ne - Pieve Ligure 0-0, Goliardicapolis
- Cffs Cogoleto 2-2, Marassi Quezzi -
Borgo Rapallo 1-1, Moconesi - San
Michele 2-3, Struppa - Via DellʼAccia-
io 0-5.
Classifica: Via DellʼAcciaio 27; Cor-
te82, Borgoratti 24; San Michele 23;
Borgo Rapallo, Cffs Cogoleto 22; Bor-
zoli, Marassi Quezzi 18; Goliardica-
polis, Pro Recco 17; Pieve Ligure,
Moconesi 15; Genoa Club Campo-
morone, Campese 11; Cella 9; Strup-
pa 4.

Prossimo turno (sabato 19 e do-
menica 20 dicembre): Borgoratti -
Campese, Borzoli - Moconesi, Cffs
Cogoleto - Marassi Quezzi, Corte82 -
Borgo Rapallo, Pieve Ligure - Strup-
pa, Pro Recco - Genoa Club Campo-
morone, San Michele - Goliardicapo-
lis, Via DellʼAcciaio - Cella.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Prossimo turno (sabato 6 e dome-
nica 7 febbraio): Azzurra - Marene,
Cortemilia - Cameranese, Gallo Cal-
cio - Ama Brenta Ceva, Junior Caval-
lermaggiore - Carrù, Koala - Vicese,
Scarnafigi - Trinità, Sportroero - San
Sebastiano.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Auroracalcio - San Marza-
no 1-1, Mado - Fulvius 1908 4-2, Ma-
sio D. - Asca 1-1, Ponti Calcio - Ca-
salbagliano 0-0, San Giuliano Nuovo
- Castelnuovo Belbo 2-1, Santoste-
fanese - Felizzanolimpia 1-1, Valle
Bormida Bistagno - Giarole 0-4.
Classifica: San Giuliano Nuovo 35;
San Marzano, Giarole, Mado 30;
Asca, Santostefanese 23; Aurora-
calcio 20; Felizzanolimpia 17; Ca-
stelnuovo Belbo 16; Casalbagliano,
Masio D. 14; Ponti Calcio 13; Fulvius
1908 9; Valle Bormida Bistagno 1.
Prossimo turno (sabato 19 e do-
menica 20 dicembre): Asca - San
Giuliano Nuovo, Casalbagliano -
Santostefanese, Castlenuovo Bel-
bo - Ponti Calcio, Felizzanolimpia -
Auroracalcio, Fulvius 1908 - Masio
D., Giarole - Mado, San Marzano -
Valle Bormida Bistagno.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Audax Orione S.Bernardi-
no - Garbagna 3-1, Cassano Calcio -
Sarezzano 2-1, Comunale Castellet-
tese - Spinettese Dehon 1-1, Pader-
na - Montegioco 0-0, Pontecurone -
Villaromagnano 0-0, Savoia FBC -
Tassarolo 2-0, Tagliolese - Silvane-
se 0-0.
Classifica: Savoia FBC 34; Cassano
Calcio 27; Villaromagnano 26; Comu-
nale Castellettese, Tagliolese 22;
Paderna 21; Audax Orione S.Bernar-
dino 20; Silvanese 19; Montegioco,
Sarezzano 17; Tassarolo 13; Ponte-
curone, Spinettese Dehon 10; Gar-
bagna 6.
Prossimo turno (sabato 19 e do-
menica 20 dicembre): Garbagna -
Tagliolese, Montegioco - Savoia
FBC, Sarezzano - Paderna, Silvane-

se - Pontecurone, Spinettese Dehon
- Cassano Calcio, Tassarolo - Audax
Orione S.Bernardino, Villaromagnano
- Comunale Castellettese.

***
2ª CATEGORIA - girone C Liguria
Risultati: A.V.L. - San Gottardo 0-4,
Concordia - Savignone 4-0, Fegino -
C.F.F.S. Polis Dif 2-3, Fulgor - Atletico
Quarto 2-0, Mediolevante - Ca Nova
2-1, Quattro Mori - Pro Sestro Geno-
va 1-0, Sestri 2003 - Rossiglionese
2-3, Sporting Casella - Voltri 87 2-1.
Classifica: Rossiglionese 36; San
Gottardo 29; Voltri 87 27; Sestri 2003
23; Fegino 22; C.F.F.S. Polis Dif 20;
Sporting Casella 18; Fulgor, Savigno-
ne 17; Concordia 16; Quattro Mori 15;
Ca Nova 14; A.V.L. 11; Pro Sesto Ge-
nova 9; Mediolevante 6; Atletico
Quarto 5.
Prossimo turno (sabato 19 e do-
menica 20 dicembre): Atletico Quar-
to - Sporting Casella, C.F.F.S. Polis
Dif - Quattro Mori, Ca Nova - Fegino,
Concordia - San Gottardo, Pro Sesto
Genova - A.V.L., Rossiglionese -
Mediolevante, Savignone - Fulgor,
Voltri 87 - Sestri 2003.

***
2ª CATEGORIA - girone D Liguria
Risultati: Bargagli - Masone 0-2,
Burlando - Guido Mariscotti 0-2, Da-
vagna - Nervi07 1-1, Don Bosco -
Vecchio Castagna 1-1, G. Siri - Torri-
glia 1-0, S.G. Battista C.V. Praese -
Rivarolese 2-0, Valtorbella - Sarisso-
lese 1-1, Virtus Mignanego - Caselle-
se 1-4.
Classifica: Casellese 31; S.G. Batti-
sta C.V. Praese 29; Sarissolese 22;
Masone 21; Burlando, Don Bosco
20; G. Siri, Nervi07 19; Torriglia 16;
Bargagli 15; Valtorbella 14; Davagna
13; Vecchio Castagna 12; Guido Ma-
riscotti 11; Rivarolese 8; Virtus Mi-
gnanego 4.
Prossimo turno (sabato 19 e do-
menica 20 dicembre): Casellese -
S.G. Battista C.V. Praese, Davagna -
Guido Mariscotti,Masone - Virtus Mi-
gnanego, Nervi07 - Don Bosco, Riva-
rolese - Burlando, Sarissolese - G. Si-
ri, Torriglia - Bargagli, Vecchio Casta-
gna - Valtorbella.

***
3ª CATEGORIA - girone B
Prossimo turno (da determinare):
Atl. Vignole - Volpedo, Cabella - Stre-
vi 2008, Carpeneto - Sexadium,
Carrosio Calcio - Pozzzolese, Cassi-
ne - Lerma A.S.D., Castellarese -
Frugarolo XFive.

Domenica 20 dicembre

È attesa
la capolista

Carcarese - Golfodianese. È
una Carcarese caricata dalla pri-
ma vittoria esterna quella che
domenica al “Corrent” ospita la
Golfodianese diAlfredo Bencar-
dino. Questi i due undici che po-
trebbero scendere in campo.
Golfodianese (4-4-1-1): Bo-
navia - Tamburrino, Laera, Ca-
rattini, De Simeis - DʼAngelo,
Sciglitano, Garattoni, Colli -
Garibbo - Murabito.
Carcarese (4-3-1-2): Ghizzar-
di - Komoni, Glauda, Bresci,
Ognijanovic - Rinaldi, Tavella,
Deiana (Amos) - Giacchino -
Militano, Marotta (Procopio).

w.g.

Domenica 20 dicembre

Arriva la
Golfodianese

Classifiche calcio
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Bevingros 1
Pro Molare 0
Spinetta Marengo. È davve-

ro un momentaccio per la Pro
Molare, che prosegue la sua se-
rie negativa e contro il Bevin-
gros accoppia al risultato sfa-
vorevole una prestazione poco
confortante. Le attenuanti non
mancano, fra infortunati e ele-
menti costretti a giocare pur in
condizioni precarie (Maccario,
per esempio), ma resta il fatto
che la classifica comincia a far-
si preoccupante. Già al 10º bel-
la azione Capocchiano-Morro-
ne, con cross su cui Tedesco
arriva in ritardo di pochissimo.
Stessa dinamica, a parti inverti-
te, poco dopo, con Pelizzari che
offre palla a Barisione e Luc-
chesi che manca di poco lʼap-
puntamento col gol. Fra le due
azioni, al 15º una gran parata di
Bobbio evita il gol su gran tiro di
Tedesco. Chiuso sullo 0-0 il pri-
mo tempo, la Pro incassa il gol
decisivo al 67º: lancio per Mor-
rone che si invola sulla destra e
crossa teso: il portiere non ci
arriva, i difensori e la punta Gior-
dano sono tagliati fuori, ma a ri-
morchio ha seguito lʼazione Te-
desco che con un gran tiro in-
sacca. La Pro Molare si lancia
avanti, ma le occasioni arrivano

solo su eventi estemporanei,
come lʼincornata di Barisione
che spizzica un calcio piazzato
e obbliga Bergaglio al mezzo
miracolo, o come la gran puni-
zione di Oppedisano, su cui il
portiere locale si supera ancora.
HANNODETTO. Serafico, e

eloquente, il commento di Enzo
Marchelli, ridotto a tre parole:

«Speriamo che nevichi».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Bobbio 6,5, Priano 6
(77º Oppedisano sv), Garavat-
ti 6, Bruno 5,5, Maccario 6,
M.Parodi 6, N.Parodi 5,5, Bo 6,
Pellizzari 5,5, Barisione 5,5,
Lucchesi 5,5. Allenatore: Alber-
telli.

M.Pr

D.B. Vallecrosia 1
Sassello 1
Camporosso. Gran bella sfida
quella che si è giocata in quel
di Camporosso, ultimo comu-
ne della Riviera di Ponente dal
2006 divenuto “città” grazie al-
lʼallora presidente Ciampi, tra i
padroni di casa del Don Bosco
Vallecrosia ed il Sassello.
Il Sassello si è presentato in
campo con qualche ritocco a
causa dellʼindisponibilità di
Frediani e con il nuovo acqui-
sto Vanoli inizialmente in pan-
china. Lʼapproccio alla gara
dei biancoblù non è stato dei
migliori, il Vallecrosia si è mos-
so bene in mezzo ed ha occu-
pato gli spazi con attenzione.
Pressato nella sua metà cam-
po il Sassello ha retto grazie
alla solidità della difesa orche-
strata attorno a Mosio e, solo
alla mezzʼora ha ceduto allʼin-
tuizione di Allavena che ha su-
perato lʼincolpevole Provato.
Altra musica nella ripresa. Ro-
lando inserisce Vanoli al posto
di Scanu ed avanza Moiso a
centrocampo. I biancoblù ritro-
vano gli equilibri e sono i bian-
corossi a soffrire. Il Sassello
cerca con ostinazione il pari e
lo trova grazie a Scartezzini
dopo appena 8º. I biancoblù

continuano a premere e nono-
stante lʼespulsione di Berna-
sconi, al 25º - rosso diretto, per
un fallo a centrocampo - crea-
no le occasioni migliori. Alla
mezzʼora Lo Piccolo, da poco
subentrato a Vittori, centra la
traversa e, allʼultimo secondo
di recupero è Eletto con una
punizione a far tremare i legni

della porta camporossese.
Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6; Eletto 6, Ber-
nasconi 6; Moiso 7 (88º Gar-
barino sv), Mensi 7, Cubaiu 6;
Scanu 5 (46º Vanoli 6.5), Zac-
cone 6, Da Costa 6.5, Vittori
6.5 (74º Lo Piccolo 6.5), Scar-
tezzini 7. Allenatore: F. Rolan-
do.

Altarese 4
Camporosso 0
Altare. Nettissima afferma-

zione dellʼAltarese, che nono-
stante un abbondante turnover
schianta 4-0 il Camporosso.

Due gol per tempo e partita
mai in dubbio per i ragazzi di
Paolo Aime, che fa riposare al-
cune pedine, come il portiere
Matuozzo (sostituito da Mas-
sa) e la punta Oliveri (ben rim-
piazzato da Gabriele Aime). I
giallorossi altaresi partono for-
te ma dopo un quarto dʼora so-
no già sul 2-0: allʼ8ºun lancio di
Valvassura pesca DʼAnna che
dai venti metri si coordina e
batte con un preciso diagona-
le il giovane portiere Giro. Al
16º un fallo in area su Gabrie-
le Aime vale un calcio di rigore
che Rapetto trasforma senza
indugi. Il primo tempo prose-
gue fra alterne vicende, ma
lʼAltarese è in pieno controllo,
e nella ripresa legittima la pro-
pria superiorità con altre due
reti: al 59º Rapetto firma la sua
doppietta con un preciso calcio
di punizione che non dà scam-
po a Giro, mentre allʼ80º tocca
a Gabri Aime arrotondare il
bottino, finalizzando in gol una
bella trama Valvassura-DʼAn-

na-Valvassura condotta sulla
fascia. LʼAltarese mette in car-
niere altri tre punti e sale a
quota 23 a due giornate dal gi-
ro di boa: per una matricola, è
davvero un bel bottino.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Massa 6, Lostia 6,5, Di
Rienzo 6 (36º Perversi 6,5),
Seminara 7, Abate 7, Scarrone
7; Valvassura 7, Saviozzi 6,5,
G.Aime 7; Rapetto 7 (65º Faz-
zari 6,5), DʼAnna 7 (75º Rubi-
no 6). Allenatore: P.Aime.

Campese 0
Borzoli 2
Campo Ligure. Non basta il

cambio in panchina per ripor-
tare il sorriso in casa Campe-
se: il Borzoli espugna Campo
Ligure superando per 2-0 i dra-
ghi, sfortunati e spreconi, in
una partita che sarebbe potuta
benissimo finire in parità.

Due novità per i verdeblù: in
panchina siede Marco Satta,
ex Borgoratti e prima ancora
tecnico della juniores del Pon-
tedecimo. In campo, come
centravanti, va invece Zunino,
il numero nove che forse man-
cava alla Campese, ma che in
questa prima uscita si fa nota-
re soprattutto per le scarpe az-
zurre. Primo tempo equilibrato
e con poche emozioni, in cui si
“distingue” il numero 4 del Bor-
zoli, Bignone, che dopo pochi
minuti si piega in preda a ab-
bondanti conati di vomito, ma
poi si riprende e porta a termi-
ne la partita.

Nella ripresa la gara si ac-
cende: la Campese spreca
due occasioni, con Pastorino e
Esibiti che sparano addosso al
portiere, quindi subisce in con-
tropiede lo 0-1, al 70º: spunto
di Commissione sulla sinistra,

cross e Paganelli gira in rete.
Insistono i draghi e Zunino co-
glie la traversa con un tiro da
dentro lʼarea, ma non è proprio
giornata per i ragazzi di Satta,
che ormai sbilanciati in avanti
subiscono allʼ87º il 2-0 di Be-
nedetti: danno e beffa, perché
perdere questa partita con due

gol di scarto proprio non ci sta.
Formazione e pagelle

Campese: D.Pastorino 6,
Cannizzaro 5,5, Martino 6,
Mantero 6,5, M.Carlini 6 (60º
Campanini 6), L.Carlini 5 (65º
Ponte 6), Beccaris 6, M.Pasto-
rino 6, Zunino 5,5, Di Marco 6,
Esibiti 6,5. Allenatore: Satta.

Aurora AL 1
San Marzano 1
Alessandria. Tre giorni dopo

il recupero vittorioso contro il
Ponti i ragazzi di Maistrello fan-
no visita allʼAurora di Mauro Bo-
rello. Il San Marzano è asseta-
to di punti per mantenere il di-
stacco di tre punti sulla capoli-
sta San Giuliano Nuovo ma al-
la fine ottiene solo un pari. Gli
astigiani tengono bene il campo
e hanno supremazia netta nel
possesso palla ma le occasioni
sono rare su entrambi i fronti. Al
20º gli alessandrini vanno vici-
ni al punto del vantaggio: puni-
zione di Zuccaro dal limite con
grande intervento di Ameglio a
tenere inviolata la propria porta.
Dieci minuti più in là ecco il van-
taggio ospite: punizione cali-
brata e tesa di Giacchero con
Lessio che nulla può. La ripre-
sa si apre al 55º con Sirb che di-
lapida il raddoppio con palla che
esce di pochissimo. Al 65º ecco
il pari: S.Falciani crossa in mez-
zo, Ameglio calcola male lʼusci-
ta toccando la sfera che incoc-
cia prima sul palo e poi nel ri-
cadere termina in fondo al sac-
co per la più beffarda delle au-

toreti. Entrambe le squadre pro-
vano a vincere nei venticinque
minuti finali ma alla fine esce un
pari che va bene ad entrambe.
HANNO DETTO. Per mister

Maistrello «non è certamente
un momento brillante: siamo
stanchi e aspettiamo la sosta
per poter ricaricare le pile».

Formazione e pagelle San
Marzano: Ameglio 5,5, Caroz-
zo 6, Genzano 7, Sirb 7, Lovi-
solo 6,5, Giacchero 7, S.Gai 6,5
(46º Giordano 5,5), Pavese 6,5
(65º Merlino 5,5), Santero 6,5,
Calcagno 6 (80º Bonturi sv), La-
vezzaro 6 Allenatore: Maistrel-
lo. E.M.

Recupero
San Marzano 2
Ponti 1
(giocata giovedì 17/12)
S.Marzano. San Marzano di

rimonta sul Ponti dopo essere
andato sotto nella prima fra-
zione questa in sintesi la gara.
Dopo quattro occasioni da rete
non sfruttate per i ragazzi di
Maistrello con Lavezzaro due
volte con Calcagno e in un ca-
so S.Gai il Ponti passa sul fini-
re di primo tempo con un guiz-
zo dellʼeterno Parodi, bravo sul
filo del fuorigioco a mettere in
rete con delizioso pallonetto. Il
pari arriva a inizio ripresa, al
50º, quando su palla vagante
in area Lavezzaro trova il per-
tugio giusto per 1-1. Il gol da
tre punti per i locali arriva al
70º con Calcagno abile nella
deviazione di testa su cross
preciso e calibrato di S.Gai
Formazione e pagelle San

Marzano: Ameglio 6, Rivella
6,5 (65º Paschina 6), Genzano
6, Sirb 6,5 (80º Gai A s.v), Lo-
visolo 6, Gai S 6,5 (60º Merlino
6), Pavese 6, Carozzo 6, Cal-
cagno 6,5, Lavezzaro 6,5 Alle-
natore: Maistrello.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Miceli 6, Gozzi 6,5, Vola 6,
Zunino 6,5, Comparelli 6,5,

Scorrano 6, Faraci 6,5, Ivaldi
6, Beltrame 6, Parodi 7, Ci-
gnacco 6, Allenatore: Borgatti.

Molare. Con ormai due soli punti di margine sulla zona-pla-
yout, la Pro Molare cerca di frenare la crisi negativa che la vede
protagonista da diverse settimane (tre sconfitte consecutive e
soltanto 2 punti nelle ultime 7 partite), ma il calendario non è sta-
to benevolo con gli uomini di Albertelli. Prossimo avversario sa-
rà infatti la Viguzzolese, un brutto cliente per i giallorossi, visto
che i tortonesi sono reduci da un trend largamente positivo (nel-
le ultime 7 gare 13 punti), e nellʼultimo turno si sono tolti addirit-
tura lo sfizio di superare 2-1 la capolista Sale. Già vittoriosa al-
lʼandata (1-0), la Vigu è avversario davvero peculiare: da ormai
due stagioni la sua difesa è stabilmente fra le peggiori del cam-
pionato, ma il suo attacco figura ai vertici delle classifiche di ren-
dimento (finora 26 gol fatti e altrettanti subiti). Segno inequivo-
cabile di una precisa filosofia di gioco, ma anche del valore indi-
scutibile di alcuni elementi, su tutti i due attaccanti Cassano e
Carlone, che supportati da un centrocampo di buone qualità
(Marchesotti e Trecate sono elementi di livello) rappresentano
un pericolo costante. Nella Pro Molare certa lʼassenza di Bari-
sione, probabile quella di Maccario.
Pro Molare (4-4-2): Bobbio - Priano, Garavatti, Valente, M.Pa-

rodi - N.Parodi, Bo, Bruno, Lucchesi - Pelizzari, Oppedisano. Al-
lenatore: Albertelli.

Sassello - Millesimo. Derby domenica al “degli Appennini” tra
i biancoblù ed il Millesimo, formazioni partite con il sogno di di-
sputare un campionato di vertice che però solo il Sassello sta
realizzando. Il Millesimo sta deludendo le aspettative e, contro
ogni pronostico della vigilia, è in piena zona play out. Una situa-
zione difficile quella dei giallorossi che non riescono a far quadre
i conti pur avendo in squadra giocatori di buon livello come gli
ex cairesi Minuto, Morielli, lʼex Carcarese Rebella, poi lʼesperto
Rizzo ed in attacco quel Prestia che ha vissuto stagioni in cate-
gorie superiori. I problemi più grossi mister Croci li ha in difesa,
33 reti incassate in tredici gare, peggio ha fatto solo il disastrato
Legino, mentre in attacco le cose vanno meglio grazie ai diciot-
to gol realizzati, undici dei quali opera del trentottenne Alessan-
dro Prestia ex del Sassello e prima ancora bomber con le maglie
di Novese, Voghera, Sestrese e Imperia.

Nel Sassello unica assenza quella dello squalificato Berna-
sconi che verrà rimpiazzato da Vanoli.
Al “degli Appennini” questi due probabili undici.
Sassello (4-4-2): Provato, Eletto, Frediani, Vanoli, Mensi - Cu-

baiu, Moiso, Zaccone, Da Costa - Vittori, Scartezzini.
Millesino (4-4-2): Bertola - Pastorino, Botta, Cristino, G.Mi-

nuto - Morielli, Rizzo, Rebella, Suffia - R.Minuto, Prestia.

Altare. Sul campo del Baia Alassio, formazione di medio-bas-
sa classifica, lʼAltarese cerca punti preziosi per archiviare al più
presto il discorso-salvezza e magari rivedere i propri obiettivi.
Giacomo Carella non fa mistero del fatto che «in società ci sono
già state riunioni: con 23 punti e due partite alla fine del girone
di andata possiamo pensare di girare a quota 24 se non qualco-
sa in più, e al ritorno ci basterebbero 16 punti per centrare la sal-
vezza. Tuttavia, la società ha già fatto sapere che se dovesse
esserci la possibilità di far qualcosa in più non si tirerà indietro».

Qualcosa in questo senso è stato fatto: in settimana sono sta-
ti ufficializzati gli arrivi di Montaldo, esterno di centrocampo ex
Albenga, e Damiano, giovane ex Carcarese. Potrebbero en-
trambi debuttare ad Alassio, anche se la scelta spetterà ovvia-
mente a Paolo Aime.

Il Baia Alassio è formazione giovane e rinnovata che mister
Biolzi cerca di condurre in salvo: un bel passo avanti è stato fat-
to con il 3-1 sul campo di unʼAlbenga in vero disarmo, ma co-
gliere almeno un punto contro lʼAltarese resta un obiettivo im-
portante per i rivieraschi. Si giocherà sul campo di Cisano, splen-
dido nel manto erboso che lo rende uno dei migliori impianti di
categoria.
Altarese (4-5-1): Matuozzo - Lostia, Abate, Scarrone, Di Rien-

zo - Valvassura (Montaldo), Seminara, Rapetto, Saviozzi, DʼAn-
na - Oliveri. Allenatore: P.Aime.

Campo Ligure. Con una classifica sempre più preoccupante,
e una trasferta sul campo del Borgoratti secondo in classifica da
onorare, la situazione della Campese appare tuttʼaltro che rosea.
I draghi della Valle Stura, sprofondati al quartultimo posto, in pie-
na zona playoff, cercano di reagire allʼennesimo ko interno, su-
bito stavolta per mano del Borzoli, ma il compito che attende il
nuovo tecnico Satta è tuttʼaltro che facile. Contro il Borgoratti
(guarda caso la sua ex squadra) lʼallenatore verdeblù non ha
granché da perdere, ma questo sembra proprio lʼunico aspetto
positivo in un contesto tuttʼaltro che incoraggiante.Non è da
escludere che in settimana il mercato abbia portato a Campo
qualche altro rinforzo: urge un portiere, perché Vattolo ha ripor-
tato una distorsione che rischia di tenerlo fuori per il resto della
stagione o quasi, e Pastorino, che fa del suo meglio, è ancora
inesperto. Non farebbe male anche aggiungere alla compagnia
un difensore che aiuti Mantero a chiudere qualche buco. Ac-
compagnata a Borgoratti dalla diffusa sensazione di una partita
dal finale già scritto, la Campese cerca lʼimpresa che potrebbe
segnare unʼinversione di tendenza: al campo la sentenza.
Campese (4-4-2): D.Pastorino - Cannizzaro, L.Carlini, Man-

tero, Martino - Di Marco, Beccaris, M.Carlini, Esibiti - M.Zunino,
M.Pastorino. Allenatore: Satta.

Calamandrana. La seconda della classe aspetta il fanalino di
coda: sfida assai improba per le giovani promesse di mister Cali-
garis che si apprestano ad andare a far visita ai ragazzi di Mai-
strello a Calamandrana. Una gara dal pronostico scontato con i lo-
cali super favoriti ma nel calcio non si sa mai. Il mister locale Mai-
strello alla domanda se il campionato è chiuso ad appannaggio del
San Giuliano Nuovo risponde: «penso che la mia squadra abbia
tutte le carte in regola per recuperare il gap di cinque punti che ci
separano dalla prima posizione, di gare ce ne sono ancora dodici
e penso che ci sia tempo e modo per recuperare». Sulla gara odier-
na il mister dice: «gara da affrontare con il giusto spirito e morden-
te, noi dobbiamo vincere anche se stiamo stanchi e non più brillanti
come un mese or sono». Sicuro tra i locali il forfait di Bello, pronto
per la ripresa del campionato. Lʼundici di Caligaris, invece, si au-
gura di chiudere lʼannata con una buona prestazione.
San Marzano(4-4-2): Ameglio, Carozzo, Genzano, Sirb, Lovi-

solo, Giacchero, Gai S, Pavese, Santero, Calcagno, Lavezzaro.
Allenatore: Maistrello. Bistagno Val Bormida (4-4-2): Piva, Viotti,
Viazzo, Galliano, Cazzulli, Morielli, Manfrotto, Piovano, Eni, Malvi-
cino, Alcanjari, Allenatore: Lazzarino-Caligaris.

V.Bormida Bistagno 0
Giarole 4
Bistagno. Il Valle Bormida Bi-

stagno cede, secondo previsio-
ni, al Giarole, ma non sfigura
nel confronto con i forti casale-
si. I ragazzi di Caligaris dispu-
tano un primo tempo di grande
tono atletico e reggono il con-
fronto con una delle squadre più
forti del girone per oltre quaran-
ta minuti. Al 20º, addirittura, Eni
lanciato a rete viene steso al li-
mite dellʼarea: pochi centimetri e
sarebbe stato rigore. Nel finale
di frazione, al 42º, il gol che
sblocca il risultato: è una pro-
dezza di Filippo Fogo, che gira
a rete un cross dalla destra con
un gesto tecnico di grande qua-
lità. Nella ripresa il Vallebormida
si disunisce un poʼ e paga que-
sto calo con altre tre reti: dopo il
raddoppio realizzato al 48º da
Ferrero, segnano ancora i due
fratelli Fogo, davvero elementi di

categoria superiore: prima toc-
ca a Ivan, al 65º, con un pallo-
netto dʼalta scuola a scavalcare
Piva, avanzato di qualche pas-
so fuori dalla linea bianca, quin-
di allʼ88º è ancora Filippo a chiu-
dere le marcature con unʼaltra
conclusione dʼastuzia dal limite
dellʼarea.
HANNO DETTO. A fine gara

Giovanni Caligaris non è di-
spiaciuto più di tanto: «Abbiamo
perso - dice - ma allʼandata ci
avevano preso a pallonate, que-
sta volta ci hanno fatto i com-
plimenti. Peccato per il lieve ca-
lo del secondo tempo».
Formazione e pagelle Valle

Bormida Bistagno: Piva 6,
Viotti 5,5 (75º Garrone 6), Viaz-
zo 6, Galliano 6 (55º Naskov
5,5), Cazzuli 6,5, Morielli 7,
Manfrotto 5,5 (46º Reverdito 6),
Piovano 6, Eni 5,5, Malvicino
6, Alcanjari 5,5. Allenatore: Laz-
zarino-Caligaris.

Calcio Prima Categoria Piemonte

Per la Pro Molare è un momentaccio

Calcio Prima Categoria Liguria

Altarese fa poker, Camporosso battuto

Calcio Prima Categoria Liguria

Campesecambiamistermanon il risultato

Calcio Prima Categoria Liguria

Sassello e D.Bosco un tempo ciascuno

Calcio Seconda Categoria Piemonte

S.Marzano eAurora si dividono la posta

Calcio Seconda Categoria Piemonte

Calcagno batte Ponti, S.Marzano vince
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S.Giuliano Nuovo 2
Castelnuovo Belbo 1
S.Giuliano Nuovo. Chia-

masi grande squadra quella
che anche nelle giornate non
convincenti sul piano del gioco
riesce ugualmente a portare a
casa lʼintera posta in palio. Il
San Giuliano di Sterpi lo ha di-
mostrato, superando il Castel-
nuovo Belbo.

Da parte loro, i belbesi ci
mettono carattere e gioco ma
escono sconfitti dal rettangolo
verde con un 2-1 che ricalca il
risultato dellʼandata.

Prima frazione di gara con
equilibrio su entrambi i fronti, e
gioco che ristagna nella zona
nevralgica ma senza azioni
degne di nota.

La gara ha un sussulto al
59º con il vantaggio locale se-
gnato da Muscarella che rice-
ve palla da Volante e in posi-
zione assai dubbia con un pre-
gevole pallonetto scavalca
Rizzo per lʼ1-0.

Il Castelnuovo non ci sta e
reagisce con veemenza, per-
venendo al meritato pareggio
al 72º: azione corale con stoc-
cata finale di G.Gai entrato ap-
pena due minuti prima sul qua-
le Zamburlin nulla può.

Due giri di lancette dopo il ri-
sultato prende la fisionomia fi-
nale: azione di contropiede,
Castelnuovo mal posizionato e
Gherardi in mischia trova il toc-
co da tre punti.

HANNO DETTO. Il dirigente
Moglia parla di «sconfitta dura
da digerire contro la capolista:
oggi, oltre che già contro il Ma-
do, abbiamo dimostrato che la
nostra classifica è bugiarda
ma continuando così da qui al-
la fine ci toglieremo ancora
soddisfazioni».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Rizzo F 7,
Carta 7, Leoncini 7, Greco 7,
Amandola 7, Ronello 7, Ber-
nardi 7 (70º P.Cela sv), R.Cela
7 (85º R.Rizzo sv), Valisena 7
(70º G.Gai 6.5), Lovisolo 7,
Bellora 7. Allenatore: Iguera.

E.M.

PULCINI 2001
Acqui 7
Aurora Alessandria 1

LʼAcqui termina positiva-
mente la prima fase del cam-
pionato con una vittoria casa-
linga di larga misura, maturata
però solamente nella terza fra-
zione di gioco e dopo un lungo
assalto alla porta avversaria.
Lʼinizio è piuttosto lento, senza
particolari occasioni né dallʼuna
né dallʼaltra parte.

Alla fine del primo tempo
unʼinvenzione di Musso sblocca
il risultato a favore dei padroni di
casa e lascia sperare in un buon
proseguimento nella ripresa che
tuttavia stenta ad arrivare. Al-
lʼinizio del terzo tempo arriva
quasi inaspettata la riscossa del-
lʼAcqui che in pochi minuti met-
te al sicuro il risultato con i gol di
Zunino (2), sempre positiva la
sua prestazione, e Salvi (2), che
finalmente ha messo in mostra
le sue notevoli qualità. Il finale
della partita è tutto dellʼAcqui
che, nonostante un gol subito in
mischia, mette a segno ancora
due reti, di cui una ancora di
Musso che si conferma come
capocannoniere della squadra in
questa fase. Da evidenziare la
straordinaria prestazione di To-
si, roccioso e preciso come al
solito in difesa, e lʼottimo ap-
porto di Figini e Mariscotti. Il bi-
lancio di questi mesi non può
che risultare estremamente po-
sitivo (tre vittorie, 1 pareggio e
due sconfitte), con i ragazzi in
crescita continua. Lʼunico aspet-
to negativo è dato purtroppo dal-
la panchina “corta” che costrin-
ge il mister Traversa a continui
“salti mortali” per scendere in
campo e per dare respiro ai gio-
catori presenti: è auspicabile
che la società raccolga questa
esigenza in maniera da non va-
nificare lo sforzo e lʼimpegno
profuso dai ragazzi.
GIOVANISSIMI Regionali 96
fascia B
Acqui 4
San Domenico Savio 2
Reti dellʼAcqui: 11º Camparo,
al 17º Allam, al 24º Giordano e
al 7º st Giordano.
Partenza a razzo dellʼAcqui
che dopo molte occasioni falli-
te sotto porta, realizza la prima

segnatura con un tiro a fil di
palo di Camparo scagliato dal
limite dellʼarea, prosegue la
supremazia termale che si
concretizza con la rete di Allam
che in mischia in area si libera
e realizza, segue il goal di
Giordano che con un potente
sinistro dal limite dellʼarea tra-
figge il portiere astigiano; nel fi-
nale del 1º tempo lʼAcqui per-
de la concentrazione e si fa in-
filare due volte dal San Dome-
nico Savio. Nel secondo tem-
po dopo la “strigliata” del mi-
ster per la perdita di concen-
trazione sul tre a zero, arriva
subito la rete di Giordano che
chiude definitivamente la par-
tita.
Formazione: Rovera, Don-

ghi, Baldizzone (1º st Picuccio),
Foglino, Nobile, DʼAlessio, Tur-
co, Bosetti (15º st Revilla), Gior-
dano, Camparo (29º st Murra),
Allam (31º st Sorato). Allenato-
re Valerio Cirelli.
Derthona 2
Acqui 0

Prima sconfitta nel girone Re-
gionale dei ragazzi di mister Ci-
relli, il Derthona ha dimostrato di
essere la squadra da battere in
questo campionato. Partenza
a razzo dei tortonesi che rag-
giungono la segnatura dopo
aver dominato il primo tempo.
Ottima reazione dellʼAcqui nel
secondo tempo che crea gioco
e confeziona ottime trame co-
stringendo il Derthona a chiu-
dersi a fatica in difesa.

Il secondo goal dei padroni di
casa arriva su un perfetto con-
tropiede quando i bianchi erano
tutti proiettati in avanti a cerca-
re la rete del pareggio. Da se-
gnalare un rigore clamoroso
non assegnato nel finale per un
fallo su Camparo proiettato in
porta. Risultato un poʼ pesante
ma meritato per il Derthona che
dimostra di essere squadra sia
tecnica che fisica e soprattutto
molto concreta sotto porta.
JUNIORES Nazionale
A.S.D. Acqui 1911 1
Voghera calcio 1

Il quarto risultato utile conse-
cutivo dei Nazionali Bianchi po-
trebbe essere anche un risulta-
to giusto in virtù della presta-
zione offerta dalle squadre se

non fosse per il finale di partita
dove i ragazzi di Mister Cirelli
hanno cercato caparbiamente e
meritatamente quel gol che gli
avrebbe dato tre punti pesanti e
meritati.

Nella prima frazione le squa-
dre sono molto contratte, si stu-
diano e si equivalgono con po-
che occasioni da rete e al quar-
to dʼora gli ospiti passano in
vantaggio grazie ad un rigore
giusto concesso dallʼottimo di-
rettore di gara. I Bianchi incas-
sano lo svantaggio ma non si
demoralizzano e prima cercano
il pareggio con Giusio che im-
pegna il bravo portiere ospite
in due occasioni e poi lo trova-
no alla mezzʼora sempre con
Giusio abile a spiazzare lʼestre-
mo ospite anche lui su calcio di
rigore, concesso per netto at-
terramento di Braggio in area.

Ma è la ripresa che vede i
Bianchi aumentare sempre più
il ritmo e andare alla conclusio-
ne e inizia subito con Durante
che sfrutta al meglio un ottimo
passaggio filtrante di Jauck, ma
il portiere ospite riesce con un
colpo di reni a deviare in ango-
lo, tocca poi a Giribaldi entrato
da una manciata di minuti col-
pire lʼesterno della traversa con
un delizioso traversone dal fon-
do, lo stesso si ripete due minuti
dopo dallʼarea piccola ma
lʼestremo ospite, tra i migliori in
campo, dice ancora di no, cosi
come nega poco dopo la gioia
del raddoppio personale allʼot-
timo Giusio.

Un punto che continua a
muovere una decorosa classifi-
ca ma che lascia senza dubbio
lʼamaro in bocca e qualche re-
criminazione per non essere
riusciti nel finale a chiudere il
match con una seconda rete,
anche se va detto ad onore del
vero che in questa occasione i
Bianchi hanno trovato sulla lo-
ro strada uno tra i migliori por-
tieri avversari del girone.
Formazione: Giordano -

Braggio - Battiloro - Vidulich -
Scaglione - Piana - Paschetta
(Giribaldi) - Anania - Jauck (Va-
lente) - Giusio - Durante (Giri-
baldi). A Disp: Giacobbe - Al-
berti - Dogliero - Zunino. Alle-
natore: Valerio Cirelli.

Ponti 0
Casalbagliano 0
Ponti. Un Ponti in netto pro-

gresso sul piano del gioco, ma
troppo sprecone in zona gol
non riesce a superare il Casal-
bagliano e dopo avere dilapi-
dato occasioni in quantità de-
ve accontentarsi del pareggio
a reti inviolate.

I rosso-oro di mister Martino
partono subito a spron battuto
e costruiscono un paio di niti-
de palle gol: prima ci prova Vo-
la, quindi, al 25º, un tiro di
Adorno trova il portiere ospite
abile nellʼintervenire e fortuna-
to nel trovare lʼaiuto della tra-
versa.

Poco dopo, una ghiotta oc-

casione capita sui piedi di Pir-
rone, che appostato nellʼarea
piccola gira a rete a botta sicu-
ra ma la traiettoria della palla è
un poʼ troppo centrale e rende
possibile il grande intervento
dʼistinto dellʼestremo ospite
Giugliano.

Il copione non cambia nella
ripresa, quando le occasioni
fioccano ancora numerose.

Le migliori nel quarto dʼora
finale: al 75º Priarone fa il vuo-
to sulla fascia superando in se-
quenza tre avversari, cross te-
so per Parodi che ci arriva e
mette in rete, ma aiutandosi
con la mano, e il gesto non
sfugge allʼarbitro, che annulla
immediatamente.

Poco dopo, Pirrone, da po-
sizione favorevole, spreca lʼul-
tima chance, mancando lo
specchio della porta.
HANNO DETTO. Per il diri-

gente Adorno: «Una buona
partita, forse la migliore dispu-
tata questʼanno fra le mura
amiche. Spiace, anche per
questo, non essere riusciti a
fare bottino pieno».
Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 7, Zunino 6,5, Vola 6,
(55º Faraci 6,5); Comparelli
6,5, Gozzi 6,5, Ivaldi 6,5; Ci-
gnacco 6,5 (74º Priarone 6,5),
Scorrano 6,5; Parodi 6, Pirro-
ne 6 (81º Beltrame sv), Adorno
6,5. Allenatore: Pernigotti-Mar-
tino.

Sestri 2003 2
Rossiglionese 3
Borzoli. Altri tre punti in car-

niere: fanno 36. Marcia a livel-
li record la Rossiglionese, che
si sbarazza, con una grande
prestazione, del temibile Sestri
2003, avversario di livello spe-
cie a centrocampo, ma regola-
to fra le mura amiche più net-
tamente di quanto dica il pun-
teggio.

Bianconeri in avanti sin dai
primi minuti: allʼ8º Luca Fer-
rando sbaglia un gol a por-
ta praticamente vuota, ma il
gol è nellʼaria.

Arriva al 10º grazie a Melillo
che si avventa su un cross ra-
soterra originato da una bella
triangolazione L.Ferrando -
Poggi: conclusione secca a
mezzʼaltezza in porta.

Il resto del primo tempo
scorre tranquillo senza grossi
rischi.

Nella ripresa la Rossiglione-
se legittima il vantaggio: al 70º
arriva il raddoppio, su un rigo-
re (molto discusso dai locali)
concesso per fallo su Renna
che Ravera trasforma nellʼan-
golino basso.

Poco dopo viene espulso un
giocatore sestrese e quasi im-
mediatamente arriva il 3-0 con
un tiro da fuori di Martini.

Sembra fatta, ma in campo
è il delirio, con il Sestri che
contesta aspramente lʼarbitro,
che evidentemente in un clima
così “caldo” va in soggezione
e non vede un fuorigioco di al-

meno cinque metri consenten-
do a Bordo di andare a segna-
re il gol del 3-1.

Assalto finale del Sestri, in
una partita sempre più nervo-
sa e al 90º una punizione di
Bordo respinta da Bernini
consente a Puppo il tap-in vin-
cente, ma ormai è troppo tar-
di.
HANNO DETTO. Il ds Da-

gnino gongola: «Credo che il

campionato sarà decisamente
una lotta a due fra noi e il San
Gottardo. Abbiamo sette punti
di vantaggio e non sono ma-
le».
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6, Fossa
7, Vasto 6,5, Poggi 6,5,(90º D.
Macciò), Balbi 6,5, Martini 7, L.
Ferrando 6,5 (58º Nervi 6,5),
Sciutto 6, Renna 6, Ravera
6,5, Melillo 7. Allenatore: Olmi.

Castelnuovo Belbo. Castelnuovo Belbo 16 punti, Ponti 13.
Con questa situazione di classifica le due contendenti si prepa-
rano ad un importante confronto diretto. Dopo lo 0-0 dellʼandata
entrambi gli undici andranno alla ricerca del bottino pieno per
continuare lʼottimo momento per quanto concerne il gioco e con-
fortare la classifica con punti pesanti da ottenere per centrare
lʼobiettivo della salvezza.

Tra le due compagini stanno meglio in classifica i belbesi di
Allievi ed Iguera, con cinque squadre alle spalle.

Al contrario i ragazzi di Martino, che ha da poco sostituito Bor-
gatti, sono in terzultima posizione con quattro punti di vantaggio
sulla Fulvius.

Chi potrebbe decidere le sorti della gara sono certamente le
punte El Harch tra i locali e il sempreverde Parodi tra gli ospiti,
in una sfida che per le caratteristiche delle due squadre sembra
in grado di offrire il riscontro di qualche gol.

Una gara che il dirigente Moglia per i locali inquadra così: «il
Ponti è squadra attrezzata e ostica da affrontare ma noi siamo in
un buon momento e dobbiamo mettere una vittoria a referto per
trascorrere un felice Natale».
Probabile formazione Castelnuovo Belbo (4-5-1): Rizzo,

Carta, Leoncini, Greco, Amandola, Ronello, Bernardi, R.Cela,
Lovisolo, Bellora; El Harch (Valisena). Allenatore: Allievi-Iguera.
Probabile formazione Ponti (4-4-2): Miceli, Zunino, Compa-

relli, Gozzi, Vola; Ivaldi, Cignacco, Scorrano, Adorno; Parodi, Pir-
rone, Allenatore: Martino.

Rossiglione. Dopo la preziosissima vittoria sul campo del Se-
stri 2003, la Rossiglionese prova ad approfittare del turno sulla
carta favorevole che le propone la sfida casalinga con il Medio-
levante, penultimo in classifica, con soli sei punti allʼattivo e la
miseria di sei gol realizzati in dodici partite.

I bianconeri finora non hanno mai sbagliato un colpo, dimo-
strando straordinaria efficacia contro le formazioni inferiori e
grande qualità contro le pari livello.

La sensazione è che per ottenere i tre punti basterà que-
sta volta una prestazione nella norma e una certa concre-
tezza in avanti, una dote, questʼultima, che per il miglior at-
tacco del girone non pare particolarmente difficile da repe-
rire.

Squadra che vince non si cambia, ed è dunque probabile che
mister Olmi dia ancora fiducia gli undici che hanno compiuto lʼim-
presa sul campo del Sestri 2003, tuttʼal più con qualche piccolo
aggiustamento che potrebbe riguardare Nervi, in luogo di Fer-
rando, se alla squadra si vorrà dare una connotazione maggior-
mente offensiva.

Fra gli ospiti, da tenere dʼocchio con attenzione il numero die-
ci Rios, estroso quanto basta per creare qualche piccolo proble-
ma alla difesa bianconera.
Probabile formazione Rossiglionese (3-5-2): Bernini - Va-

sto, Balbi, Poggi - Fossa, Martini, Sciutto, Ravera, L.Ferrando
(Nervi) - Renna, Melillo. Allenatore: Olmi.

GIOVANISSIMI
Ovada 5
Bistagno V.B. 2

Dopo quattro vittorie conse-
cutive il Bistagno V.B. perde ad
Ovada contro una titolata squa-
dra. Partita molto combattuta
su un campo molto pesante con
la squadra locale che sta meglio
in campo e vince meritatamen-
te la gara. Il Bistagno sotto di tre
reti reagisce e si porta sul 2-3 e
subisce allo scadere il quarto e
il quinto gol. I marcatori del Bi-
stagno V.B. sono i soliti Frulio e
Stojkovski. Formazione: Ca-
vallero, Romano, Congiu (Nani),
Frulio, Sandri, Pagani, Satra-
gno (Ravetta), Brusco, Viscon-

ti, Minetti, Stojkovski. Allenato-
re: Caligaris.
JUNIORES
Bistagno V.B. 3
Masio 1

Ultima partita del girone di
andata e netta vittoria dei bi-
stagnesi contro lʼostico Masio.
Forti in difesa, precisi a centro-
campo e un poʼ sciuponi in fase
conclusiva anche se realizzano
tre splendide reti con Galliano,
Traversa e capitan Tenani. For-
mazione: Siccardi, Piovano
(Zunino), Viazzo, Tenani, Caz-
zuli, Viotti, Richini (Satragno),
Galliano (Allkaniari), Traversa
(Garrone), Barberis (Naskov),
Eni. Allenatore: Bertin.

GIOVANISSIMI Provinciali
Quiliano 4
Sassello 0

Due reti per tempo hanno
permesso al Quiliano di espu-
gnare un “degli Appennini” al li-
mite della praticabilità e per que-
sto va dato gran merito alle
squadre che hanno comunque
prodotto un buon gioco e offer-
to una gara combattuta con ot-
time trame di gioco. Gli ospiti si
sono dimostrati più squadra gra-
zie a ottimi e collaudati giocatori
di categoria, ma i più giovani
padroni di casa non hanno de-
meritato, gli vanno solo adde-

bitati alcuni grossolani errori sot-
to porta che avrebbero per-
messo al Sassello un risultato
meno pesante. Fra i migliori
Basso e Najarro. Conclusa al 6º
posto la prima fase per le qua-
lificazioni al campionato regio-
nale, il prossimo appuntamen-
to del Sassello è per fine gen-
naio con lʼavvio del campiona-
to provinciale.Sassello:Basso,
Camiciottoli, Valetto, Najarro,
Dabove, Giardini, Marforio,
Gianfranchi, Bertoli, Tanase,
Vacca. A disp.: Traverso, Ra-
petto C., Petruzzi, Rapetto F.
Allenatore: Nuzzo.

ALLIEVI
Acqui 3
La Sorgente 0

Finisce 3 a 0 il derby acque-
se, fatali due distrazioni difen-
sive de La Sorgente che man-
dano Maggio a battere Con-
sonni.

La Sorgente si è resa perico-
losa con una punizione a di-

stanza di Astengo sulla quale il
portiere acquese compie un ve-
ro miracolo allungandosi con la
punta delle dita per deviare la
palla in angolo. Sugli sviluppi
del tiro dalla bandierina Fac-
chino calcia di poco a lato. Nel
secondo tempo lʼAcqui più de-
terminato che mai sigla il 3 a 0
ancora con Maggio.

GIOVANISSIMI
La Sorgente 1
Don Bosco AT 2

Battuta dʼarresto per i Gio-
vanissimi regionali contro gli
astigiani della Don Bosco che
portano via lʼintera posta, com-
plice una brutta prestazione
dei ragazzi di mister Oliva. Nei
primi 10 minuti i locali andava-
no vicini al gol in due occasio-
ni mentre gli ospiti al 15º sul-
lʼunica azione di tutto il primo
tempo si portavano in vantag-
gio. Nella ripresa i gialloblù
cercavano in tutti i modi il pa-
reggio ma non trovavano la
giusta lucidità sotto porta e co-
me se non bastasse si trova-
vano anche in inferiorità nu-
merica per lʼingiusta espulsio-
ne di Federico A., nonostante
ciò riuscivano a pareggiare
con Cebov. Dopo poco lʼarbitro
non vedeva un netto fallo di
DʼUrso e sul proseguo del-
lʼazione fischiava un rigore per
gli ospiti che si portavano in
vantaggio dopo che Maccabel-
li aveva respinto un tiro dal di-
schetto. A nulla è valso il for-
cing finale con troppi errori sot-
to porta e una traversa di Ca-
nepa.
Formazione: Maccabelli,

Mazzoleni, Federico R. (Pri-
gione), Federico A., Manto,
DʼUrso, Pagliano (Canepa),
Cebov, Ilkov, Pavanello, La
Cara. A disposizione: Garrone,
Masieri, Secchi, Olivero, Mo-
retti.

***
Cena sociale ed estrazione
lotteria

Venerdì 18 dicembre La
Sorgente organizza la cena
sociale presso il ristorante
Gianduia di Acqui Terme, du-
rante la cena alle ore 22 ver-
ranno estratti i biglietti della
“Lotteria del calciatore”; i nu-
meri vincenti verranno pubbli-
cati su LʼAncora venerdì 8
gennaio 2010.
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Valnegri-Makhymo-Int 3
Mokafè Corneliano 0
(27/25; 25/14; 25/19)
Acqui Terme. Dopo il passo

falso della settimana prece-
dente, lo Sporting torna a vin-
cere e mette insieme tre punti
pesanti contro unʼavversaria di
pari valore, quel Mokafè Cor-
neliano che, alla vigilia del
campionato, condivideva con
le acquesi lʼobiettivo della sal-
vezza. Partita a due volti, con
le biancorosse prima in diffi-
coltà, quindi, dopo il successo
al fotofinish nel primo set, gal-
vanizzate e padrone del cam-
po. Coach Ceriotti deve rinun-
ciare a Boarin e schiera inizial-
mente Giordano come palleg-
gio, Garbarino opposto, Gui-
dobono e Pirv di banda, Fuino
e Massone centrali con Corsi-
co libero. Durante la gara ci
sarà spazio anche per Morino.

Si parte con Corneliano che
gioca in scioltezza, mentre lo
Sporting sembra faticare a tro-
vare le giuste cadenze. Il Mo-
kafè prende il largo e sembra
ormai avere il set in mano, sul
22/15. A questo punto però
Ceriotti chiama time-out (il se-
condo) e restituisce concretez-
za alla squadra: Giordano, in
campo con lʼordine di forzare
la battuta, trascina la squadra
alla rimonta fino al 22/19. Ora
tocca a Corneliano chiamare
time-out, ma le acquesi impat-
tano 24/24, quindi con un bel
punto di Guidobono salgono
sul 26/25 e chiudono il set.

Lʼimportanza psicologica di
questo successo è duplice: da
un lato Corneliano, che si è vi-
sto sfuggire di mano un par-
ziale già vinto, ha il morale sot-
to i tacchi, dallʼaltro quello del-
le acquesi è a mille e ciò per-
mette alla squadra di giocare
con più convinzione e più tran-
quillità. Non stupisce, dunque,
lʼandamento a senso unico del
secondo set, con Corneliano
che tenta di restare in scia, ma
le biancorosse prendono il lar-
go sin dalle prime battute e
non si lasciano più riprendere.

Terzo set quasi in fotocopia:
Mokafè tenta di reagire, ha
qualche sussulto nella fase fi-
nale, ma nel complesso viene
controllata perfettamente. Lo
Sporting si prende quindi par-
ziale e partita e con questi tre
punti va a rafforzare ulterior-
mente una classifica più che
rassicurante, in cui le acquesi
sono ormai presenza fissa nel-
le posizioni medio-alte. La
squadra, in questo primo scor-
cio di stagione, ha evidenziato
qualche limite tecnico ma ha
anche dato prova di grande
compattezza e unità dʼintenti,
di un buon gioco collettivo e di
una certa fluidità nella mano-
vra: continuando così la sal-
vezza è traguardo alla portata.
Sporting Valnegri-Makhy-

mo-Int:Guidobono, Giordano,
Massone, Pirv, Garbarino, Fui-
no. Libero: Corsico. Utilizzata:
Morino. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Pgs Aosta 3
Arredofrigo Master Group 0
(25/20; 25/23; 25/17)
Aosta. Doccia fredda per il

GS Arredofrigo Master Group
ad Aosta: contro un avversario
che naviga stabilmente nelle
ultime posizioni, ma che appa-
re determinato a uscire fuori
dai guai e a risalire la china, le
biancoblù di coach Lovisolo
cedono in maniera tanto inat-
tesa quanto netta e meritata.
Sul campo delle vallesane nul-
la va per il verso giusto alle ac-
quesi, apparse molli e poco re-
attive anche quando le avver-
sarie mettono su un piatto dʼar-
gento le occasioni per ripren-
dere in mano la partita. A que-
sta situazione si aggiunge un
inconveniente fisico che colpi-
sce Ivaldi, solitamente trasci-
natrice in attacco, un contrat-
tempo che contribuisce ad ab-
battere ancor più il morale del-
le biancoblu. A poco o nulla
valgono i tentativi del tecnico
di scuotere in qualche modo la
squadra, che appare come
bloccata a livello psicologico.

Nonostante reiterati errori in
battuta e in ricezione le acque-
si, dopo aver perso il primo set
25/20 avrebbero comunque
lʼopportunità di riequilibrare la
gara aggiudicandosi il secon-
do parziale, ma giunte fino al
23/23 non sfruttano due occa-
sioni clamorose e lasciano via
libera alle aostane. Senza sto-
ria, infine, il terzo set, in cui le
acquesi cedono definitivamen-

te le armi e lasciano strada al-
le valdostane per 25/17.

In conclusione, una trasfer-
ta da dimenticare in fretta, ma
nel contempo da usare come
monito per il prosieguo del
campionato che sarà difficilis-
simo fino alla fine. Di sicuro,
però, questa squadra può dare
di più.
GS Arredofrigo Master

Group: Villare, Gaglione, Tor-
rielli, Lovisi, Ivaldi, S.Ferrero.
Libero: Gotta. Utilizzate: Guaz-
zo, Ricci, Gilardi, L.Ferrero,
Santi. Coach: Lovisolo.

Acqui Terme. Un importante
accordo di partnership è stato
raggiunto fra lo Sporting e una
delle società leader del movi-
mento pallavolistico italiano, la
Asystel Novara, formazione di
A1, in cui milita fra lʼaltro una
ex giocatrice acquese, Letizia
Camera. I dettagli dellʼaccordo
fra le due società, che comun-
que riguarderanno i rispettivi
settori giovanili, saranno espo-
sti nei dettagli nel tardo pome-
riggio di lunedì 21 dicembre. Al-
le ore 19, presso il Grand Hotel
Nuove Terme, infatti, si svolge-
rà una conferenza stampa cui
parteciperanno congiuntamente
la dirigenza del club biancoros-
so e una delegazione novarese,
capeggiata dal coordinatore del

settore giovanile Asystel, Oscar
Zaramella. La collaborazione
avrà simbolicamente inizio già il
giorno seguente, 22 dicembre,
con un contest che vedrà in ga-
ra le formazioni Under 14 dello
Sporting e di altre società affiliate
al team novarese. Nella stessa
serata di lunedì 21, sempre
presso i locali del Grand Hotel
Nuove Terme, avrà luogo an-
che la cena sociale di Natale
dello Sporting, che chiuderà
simbolicamente lʼannata 2009.
Simbolicamente, in quanto lʼat-
tività della prima squadra, a par-
te una brevissima pausa in oc-
casione delle festività natalizie,
proseguirà anche durante il pe-
riodo compreso fra la fine di di-
cembre e lʼinizio di gennaio.

Serie C Femminile
Area 0172 E-Motion Bra
Valnegri-Makhymo-Int

Lo Sporting di coach Ceriot-
ti chiude il suo 2009 con una
trasferta al Palatenda di Bra,
per affrontare lʼostica Area
0172 E-Motion. Si tratta di un
avversario da prendere con le
molle, posizionata in classifica
subito a ridosso delle posizioni
di eccellenza, con 15 punti. Le
biancorosse, che dovrebbero
recuperare anche Boarin e
presentarsi allʼappuntamento
in formazione-tipo, devono af-
frontare la gara con la deter-
minazione e la grinta messe in
campo altre volte, specie nella
prima fase di campionato. Do-
po la gara ci sarà tempo per
pensare al Natale; farlo prima

significherebbe fare il più gran-
de regalo possibile alle padro-
ne di casa.
Serrie D Femminile
Arredofrigo Master Group
Berta Distillerie El Gall

È la Berta Distillerie di Gallo
dʼAlba lʼultimo avversario del
2009 per il GS di coach Lovi-
solo. Le biancoblù, fra le mura
amiche della Battisti, ma nel-
lʼinsolito orario delle 18.30
avranno il loro bel daffare con-
tro un avversario meritatamen-
te quarto in classifica e finora
apparso quadrato in tutti i re-
parti. Dopo la brutta sconfitta
di Aosta in settimana coach
Lovisolo avrà sicuramente
scosso la squadra, ed è lecito
aspettarsi dalle biancoblù una
reazione dʼorgoglio.

Serie C femminile girone A
Risultati: Asti in Volley -

Calton 3-0, Collegno Cus - Cu-
neo 3-1, Erbavoglio - Red Vol-
ley Villata 1-3, Giovannone
Morozzo - Pragma Asti Kid 1-
3, Racconigi - Area0172 1-3,
SantʼOrsola Alba - Var Valsusa
Bruzolo 3-0, Valnegri Makhy-
mo I.N.T. - Mokafe Corneliano
3-0.

Classifica: SantʼOrsola Al-
ba, Red Volley Villata 27; Col-
legno Cus 18; Calton 17;
Area0172 15; Cuneo, Erbavo-
glio 14; Valnegri Makhymo
I.N.T. 13; Asti in Volley 11;
Pragma Asti Kid, Mokafe Cor-
neliano 9; Var Valsusa Bruzolo
7; Racconigi, Giovannone Mo-
rozzo 4.
Serie C femminile girone B

Risultati: Csi Chatillon - Avis
Cafasse 1-3, Di Camillo Lasal-
liano - Bella Rosina 0-3, Gallia-
te - Cogne Acciai 3-0, Mrg Bor-
gomanero - Teamvolley 3-1,
Oleggio - Cms Italia 3-1, Pla-
stipol Ovada - Centallo 1-3,
Ro carr Omegna - Perosa 1-3.

Classifica: Centallo 24; Pe-
rosa 21; Avis Cafasse 20;
Oleggio, Bella Rosina 18; Pla-
stipol Ovada 16; Mrg Borgo-
manero 15; Teamvolley, Gallia-
te 12; Cms Italia, Csi Chatillon
9; Cogne Acciai 7; Ro carr
Omegna 5; Di Camillo Lasallia-
no 3.
Serie D femminile girone A

Risultati: Arredamenti Ber-
gaglio Gavi - Fenusma Volley
3-2, Berta Distillerie El Gall -
Fortitudo 2-3, Canavese - Play-
volley D. Bosco AT 3-0, Pgs
Aosta - Arredofrigo Cold Line
3-0, Tomato Farm Pozzolo -
4valli Alessandria 3-0, U.S. Ju-
nior - Valle Belbo 3-1, Valenza
- La Vanchiglia 3-0.

Classifica: Canavese, Va-
lenza 23; Tomato Farm Pozzo-
lo 22; Berta Distillerie El Gall
17; La Vanchiglia 16; Fenusma
Volley 15; Fortitudo, Arredofri-
go Cold Line 13; 4valli Ales-
sandria 10; Arredamenti Ber-
gaglio Gavi, Pgs Aosta 9; Play-
volley D. Bosco AT 8; U.S. Ju-
nior 7; Valle Belbo 4.

Crema. Sesto posto finale e
un briciolo di dispiacere per
quanto visto in campo sono il
bilancio finale della partecipa-
zione del GS Master Group al
torneo Under 14 di Crema, un
bilancio determinato non tanto
dal risultato finale, quanto dal-
la discontinuità mostrata in
campo dalla squadra. Coach
Ivano Marenco comincia con
una doverosa premessa:
«Partecipare a tornei come
questi rappresenta un baga-
glio di esperienza importantis-
simo per far crescere la squa-
dra. Per fortuna siamo attrez-
zati per poterlo fare. Mi aspet-
tavo in effetti qualcosa in più,
ma quello emerso dal campo è
il verdetto che conta, e eviden-
temente in questo momento la
nostra dimensione è questa».

Il Gs affronta il torneo con
unʼassenza pesante, quella
della Manfrinetti. Tuttavia le
acquesi partono con una scon-
fitta di misura 2-1 contro la for-
te Anderlini Modena. La squa-
dra reagisce battendo 3-0 la
mediocre Volley Team Piacen-
za. E nella terza partita regola
di misura la forte Antares Ve-
rona.

Le biancoblù passano dun-

que come seconda del girone
C e purtroppo ai quarti si ritro-
vano un brutto cliente, la Futu-
ra Volley Bergamo, vittoriosa
nel girone A. Decide tutto la
migliore giocatrice delle berga-
masche: quella Ofelia Malino-
va, classe 1996, figlia del tec-
nico Malinov, considerata fra i
migliori prospetti della sua le-
va. È lei a trascinare la squa-
dra alla vittoria per 2-0, ma il
GS Master Group ci mette del
suo: primo set perso 25/22 co-
munque ben giocato dalle ac-
quesi, secondo set perso con
lo stesso punteggio, ma dopo
essere stati sotto 13/4 a causa
del solito blocco mentale: si
poteva fare di meglio.

Acqui finisce così nella pou-
le 5º/8º posto, si aggiudica fa-
cilmente la sfida con il Mode-
na Volley, ma nella finalina
5º/6º posto, contro San Minia-
to, riaffiorano i soliti limiti: pri-
mo set vinto bene, quindi
sconfitta nel secondo e haraki-
ri nel terzo, da 14/11 a 14/16
per le avversarie.
U14 GS Master Group:Ma-

rinelli, Ivaldi, Grotteria, Ghi-
gnone, Lanzavecchia, Rinaldi,
Secci, Prato, Benzi, Rivera.
Coach: Marenco.

Under 14 maschile
GS Master Group
Acqui Terme. Bel 3º posto

per i biancoblu dellʼunder 14
maschile, impegnati domenica
nel torneo di Natale organizza-
to dalla società ligure del-
lʼOlympia Volley. Presenti 9
squadre: Novi Pallavolo, Riva-
rolo, Hasta Volley, Albenga, La
Spezia, Igo Volley, le due
squadre di casa e il GS Acqui
Volley. Nel girone di qualifica-
zione, impegnati contro lʼIgo
volley e LʼOlympia volley B, i
ragazzi di Tardibuono fanno
vedere subito netti migliora-
menti vincendo 2-0 contro lʼIgo
Volley e 2-0 contro lʼOlympia
volley B, e vincendo il rag-
gruppamento. Due belle gare
contro avversari più giovani
dove gli atleti rispondono al
100% alle richieste tecniche
del coach.

Come miglior prima dei giro-
ni il GS accede direttamente
alla semifinale aspettando lo
spareggio tra le due migliori
seconde, lʼAlbenga e la Spe-
zia. Si gioca contro lʼAlbenga
(poi vincitrice del torneo) e il
GS parte subito bene andando
sul 6/0, poi subentra quella
piccola inesperienza che fa
commettere errori banali e fa
sì che lʼavversario recuperi
punti, fino ad arrivare sul 23
pari. Unʼazione molto lottata
ma conclusa da un punto dei
liguri vale il set point che lʼAl-
benga chiude 25/23. Secondo
set al contrario del primo: Al-
benga parte decisa e gli ac-
quesi non riescono a esprime-
re bene il loro gioco, andando
sotto 20/12. Ormai la frittata è
fatta: il GS reagisce ma perde,
25/20. Si gioca quindi la finale
3º/4º posto, contro Rivarolo. I
ragazzi di Tardibuono, ancora
scossi, vanno sotto 7/2, ma ca-
ricati dai genitori assiepati in
tribuna reagiscono con una se-
rie di battute vincenti, e vanno
a vincere il primo set 25/20.
Nel secondo set non cʼè storia:
il GS gestisce la sfida vince
25/15 e conquista il terzo po-
sto. «Sono molto soddisfatto e
contento della prestazione dei
miei ragazzi - commenta il co-
ach - questo torneo era la no-
stra prima uscita ufficiale e i ra-

gazzi hanno dimostrato di es-
sere molto affiatati nonostante
i nuovi innesti di ragazzi del-
lʼanno 98-99-2000. Tutti sono
stati bravissimi».
U14 GS Master Group:

Astorino, Boido, Vita, Ratto,
Garrone, Moretti, Mangini,
Gramola, Benzi, Vicari, Zuni-
no, Pignatelli. Allenatore: Tar-
dibuono.

***
Under 14 femminile
GS Master Group 3
Pallavolo Valenza 0
(25/15; 25/9; 25/12)

Dopo lʼesperienza del tor-
neo di Crema, il GS si rituffa in
campionato e conquista una
netta vittoria (3-0) contro la
Pallavolo Valenza, pur sempre
tra le più solide avversarie su
scala provinciale.

Partita senza grande storia,
nonostante le difficoltà delle
biancoblù, prive di entrambi i
palleggi: Benzi è assente, Ival-
di solo in panchina perché feb-
bricitante. Torna a palleggiare
Lanzavecchia, ormai da un an-
no trasformata in centrale, ma
il divario tecnico è tale che la
partita diventa una passeggia-
ta. Parziali ampi a favore delle
acquesi, che non abbisognano
di ulteriori commenti.
U14 GS Master Group:Ma-

rinelli, Manfrinetti, Grotteria,
Ghignone, Lanzavecchia, Ri-
naldi, Secci, Prato, Rivera. Co-

ach: Marenco.
***

“Pino Azzurro 2009”
Natale è ormai alle porte e

domenica 20 dicembre torna, il
consueto appuntamento con il
“Pino Azzurro”, la manifesta-
zione organizzata dalla società
biancoblù per augurare a bam-
bini e genitori buon Natale.
Lʼedizione 2009 sarà la 23esi-
ma della serie, e lo svolgimen-
to sarà più o meno quello di
sempre: ritrovo per tutte le ra-
gazze giessine alle 14 presso
la “Battisti”. Qui verranno orga-
nizzati una serie di tornei inter-
ni, con squadre suddivise per
fasce di età ma composte sia
da maschi che da femmine e
soprattutto con una composi-
zione che ruoterà continua-
mente, per consentire una tur-
nazione più rapida possibile
dei presenti.

Qualificazioni dalle 14.30 al-
le 17.30, con tornei di Mini e
Superminivolley, Misto Under
12, Misto Under 14 e Misto Se-
rie D/Under 16 femminile. Alle
17,30 interruzione per una
“merendona” allestita grazie
alla collaborazione degli atleti.
A tutti i presenti, infatti è richie-
sto di presentarsi in palestra
con una o più bibite e una spe-
cialità dolce o salata (pizze, fo-
cacce, torte). Parenti e amici
potranno partecipare al ban-
chetto.

Under 14
Tecnoservice-Rombi 3
Ardor Casale 0
(25/10; 25/10; 25/17)

Quinta di campionato e con-
ferma, fra le mura del “Barletti”
per le biancorosse, che non fan-
no sconti ad unArdor Casale vo-
lonteroso, e poco altro. Acqui
gioca in scioltezza, con momen-
ti di gioco davvero pregevoli, a
conferma di una superiorità tec-
nica evidente. Coach Varano dà
spazio a tutte le atlete senza che
questo alteri la continuità di gio-
co della squadra. I parziali ri-
specchiano tre set condotti co-
stantemente in vantaggio dalle
acquesi, con lʼArdor che può so-
lo provare a opporsi con una di-
fesa dignitosa, ma senza mai in-
sidiare le biancorosse. U14
Sporting Autolavaggi Tecno-
service - Rombi Escavazioni:
Mirabelli, Baradel,Asinaro, Gren-
na, Muschiato, Galeazzo, Fogli-
no, V.Cantini, Boido, M.Cantini.
Coach: Varano.
Under 16
Makhimo-Nitida

Doppio impegno di campio-
nato, che affrontano (e vincono)
due trasferte consecutive nel gi-
ro di tre giorni.
Banca Piemonte Casale 0
Makhymo-Nitida 3
(19/25; 4/25; 15/25)

Nella serata di mercoledì le
ragazze di coach Varano si im-
pongono alle pari età di Banca
Piemonte Casale con un 3-0
molto netto, che mette in evi-
denza lʼattuale divario tecnico
che separa le due formazioni.
Partita in scioltezza, parziali pe-
santi, specie nel secondo set)
Tomato Farm Pozzolo 0
Makhymo-Nitida 3
(8/25; 15/25; 15/25)

Stessa musica, sostanzial-
mente, anche nella seconda ga-
ra, che oppone le biancorosse,
per la seconda volta questʼanno,
alla Tomato Farm di Pozzolo.
Ancora una volta le acquesi si di-
mostrano squadra di categoria
superiore disputando tre ottimi
set senza lasciare alle avversa-
rie alcuna possibilità di rendersi
pericolose. Come l̓ Under 14, an-
che l̓ Under 16 si conferma prima
nel proprio girone con un ruolino
fatto di sole vittorie. U16 Spor-
ting Makhymo-Nitida: Ivaldi,
Marengo, Bernengo, Cresca,
Pirv, Ravera, Morielli, Grua, Mi-
rabelli, Baradel,Asinaro, Grenna.
Coach: Varano.

Le classifiche del volley

Volley giovanile GS: al torneo di
Crema Under 14 al 6º posto

Volley, le avversarie del week end
Sporting a Bra, GS con El Gall

Volley: lo Sporting diventa partner
dell’Asystel per il settore giovanile

Volley giovanile
Sporting: Under
ancora imbattute

Volley giovanile GS Acqui

Podio per la formazione maschile
e domenica c’è il “Pino Azzurro”

Il GS Under 14 maschile.

Volley serie C femminile

Sporting col Mokafè
tre punti importanti

Volley serie D femminile

Per il GS ad Aosta
una doccia fredda

Il coach Enrico Lovisolo.
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Santo Stefano B. La mo-
stra allestita da Massimo Ber-
ruti sulla pallapugno, nella ca-
sa natale di Cesare Pavese,
ha attirato moltissima gente e
tanti ex campioni. Oltre a Ber-
ruti, il suo rivale di tante finali
Felice Bertola, il d.t. della na-
zionale Sergio Corino, addetti
ai lavori e tecnici. Tra questi
Italo Gola da Canelli, terzino di
talento che per venticinque an-
ni, dal 1974 al 1999, ha calca-
to i campi della serie A vincen-
do quattro scudetti con la
squadra capitanata da Massi-
mo Berruti. Italo Gola, smesse
le fasce, è diventato direttore
tecnico e da tre anni guida
lʼAugusto Manzo - Santostefa-
nese, la squadra di Santo Ste-
fano Belbo, comune a due
passi da Canellil lʼultimo ap-
prodo pallonaro nelle terre del
Moscato.

Questʼanno patron Fabrizio
Cocino ha rivoluzionato la
squadra con lʼobiettivo di rilan-
ciare la pallapugno nel paese
di Cesare Pavese, dove è na-
to Augusto Manzo, il “campio-
nissimo” e dove Roberto Cori-
no, nel 2003, con Voglino da
“centrale”, ha vinto il suo primo
scudetto. Rilanciare la palla-
pugno significa anche riporta-
re la gente nello sferisterio che
Santo Stefano ha dedicato ad
Augusto Manzo, avvicinare i
giovani a questo sport e ma-
gari lottare per un posto al so-
le, cosa che non guasta mai.
Per farlo la quadretta è stata ri-
voltata come un calzino. A di-
sposizione di Italo Gola sono
arrivati tre nuovi giocatori,
lʼunica conferma quella di Mar-
co Scavino nel ruolo di terzino
a muro. In battuta è stato chia-
mato Alessandro Trincheri,
giocatore vecchio stile, molto
potente e con un pallone diffi-
cile da ricacciare. Trincheri è
reduce da una stagione in
chiaro-scuro a Vignale, con
Dotta, il “centrale” con il quale
lʼanno prima ha disputato la fi-
nalissima. Ora Trincheri sarà
affiancato da Luca Isoardi, e
Mauro Papone che farà coppia
con Scavino sulla linea dei ter-
zini. Una squadra che piace ad
Italo Gola il quale prima la in-
quadra tatticamente - «Lo

scorso anno Trincheri aveva
una compagno potente come
Dotta, una di quelle che ai miei
tempi chiamavamo “spalle lun-
ghe” perchè restavano a fian-
co del loro capitano. Isoardi ha
unʼaltra tipologia di gioco, è
meno potente, più tecnico e
gioca molto più a ridosso dei
terzini» e poi si sbilancia - «Per
Trincheri credo sia la combina-
zione giusta; lui è potente ed
ha bisogno di un giocatore che
sappia piazzare il pallone. Ve-
do una squadra equilibrata,
molto omogenea e poco fallo-
sa, direi quella giusta per far
divertire la gente».

Sul campionato il pronostico
di Italo Gola è indirizzato -
«Corino vorrà rifarsi dopo la
delusione della finale persa
contro la Pro Paschese di
Danna ed a Dogliani credo tro-
verà lʼambiente giusto. Danna
ha il vantaggio di giocare con
una squadra ormai collaudata
ed ha tanta classe da tentare il
bis. Subito a ridosso la Subal-
cuneo di Oscar Giribaldi anche
se mi sembra più debole negli
altri effettivi rispetto alla pas-
sata stagione; poi il San Biagio
di Luca Galliano e Giuliano
Bellanti ed anche la Canalese
del giovane Bruno Compagno
che, come squadra, vedo su-
periore allʼanno scorso. Noi
siamo tra gli outsider così co-
me la Monferrina di Vignale e
poi ci sarà sempre una sorpre-
sa a sconvolgere i pronostici,
compreso il mio». w.g.

Acqui Terme. Con la stagio-
ne agonistica ormai alle spalle
e, con lʼavvicinarsi delle Feste
Natalizie, per il Pedale Acque-
se è arrivato il tempo dei saluti
e dei ringraziamenti a tutti i pro-
tagonisti di questʼottima anna-
ta. Dopo lʼormai classico ap-
puntamento della Festa di
chiusura, con il Presidente
Bucci impegnato a stilare bi-
lanci e a premiare gli atleti di
casa, è stata la volta della Fe-
sta Provinciale. Fortemente vo-
luta dal Comitato Alessandrino,
presente il Presidente Regio-
nale Marchegiano, per dare un
segnale forte a tutto lʼambiente
ciclistico giovanile e per propa-
gandare ancora di più la prati-
ca del ciclismo nelle giovani le-
ve. Appuntamento sabato 12
dicembre a Castellania, per la
visita e la deposizione di una
corona sulla tomba del “Cam-
pionissimo” Fausto Coppi e del
fratello Serse, a pochi giorni
dal cinquantesimo della morte
dellʼuomo che ha dato, con le
sue imprese, lustro al ciclismo.
Dopo la cerimonia molto toc-
cante, per genitori e ragazzi, vi-
sita alla cappella degli ex voto
con maglie, targhe, lettere e
anche qualche pezzo di bici-
cletta lasciate da campioni o
solo da semplici appassionati
in memoria di Coppi. Trasferi-
mento poi a Carezzano, dove
nei locali della Pro Loco, si è
svolta la premiazione vera e
propria. Il Presidente Cioccolo,
dopo la disamina della stagio-
ne, ha avuto parole di elogio
per tutto il movimento ciclistico.
Il Pedale Acquese ha fatto an-
cora una volta la parte del leo-
ne. Oltre a essere la società
con la più nutrita pattuglia dei
Giovanissimi, nonostante la
flessione numerica degli ultimi
anni, con in testa Stefano Stal-
tari 21 volte vittorioso. e Alice
Basso spesso in classifica da-
vanti ai maschi, la formazione
del Prof. Bucci ha fatto incetta
di titoli provinciali. Negli Esor-
dienti 1° anno Luca Garbarino
ha bissato in mountain bike la
vittoria ottenuta su strada e, nel
2° anno, Omar Mozzone ha
conquistato il titolo della moun-
tain bike. Negli Allievi Alberto
Marengo ha portato a casa il ti-
tolo su strada mentre Roberto
Larocca ha vinto quello in
mountain bike. Da notare an-
che che Alberto Marengo è sta-
to premiato a Lucca come mi-
glior Allievo piemontese, nono-

stante fosse al primo anno di
categoria, in base alla gradua-
toria di rendimento, stilata da
un noto sito specializzato, che
lo ha visto chiudere al 6° posto
in Italia. Nella festa di Carez-
zano è stato premiato anche
Guido Marauda, indimenticato
dirigente del Pedale Acquese,
che tanto ha fatto per lo sport e
per la Società cittadina, con il
riconoscimento “Una vita per il
ciclismo”, giusto premio ad una
persona che ha saputo mettere
a disposizione tempo, passio-
ne e competenza. I saluti e gli
auguri finali hanno concluso la
manifestazione, molto ben riu-
scita. Chiusa una stagione,
presto ne inizierà unʼaltra, che
si spera altrettanto positiva nei
risultati ma, superiore nei prati-
canti.

Acqui Terme. Un titolo di
vicecampione dʼItalia a squa-
dre, un titolo di vicecampione
dʼItalia individuale con Marco
Mondavio, due terzi posti ai
nazionali U17 con Margherita
Manfrinetti e Martina Servetti,
un secondo posto per la Man-
frinetti con lʼalbese De Pa-
squale agli Youth Olimpic Ga-
mes di Sittard Geleen, quattro
importanti successi per Xan-
dra Stelling nei Tornei Interna-
zionali di Grenoble, di Thonon
Les Bains, di Acqui Terme, di
Passy Mont Blanc (con un pri-
mo posto anche di Marco
Mondavio), tanti secondi posti
posti ai Tornei Internazionali di
Aix en Provence, Saint Louis,
la partecipazione di Marco
Mondavio, come atleta nazio-
nale, ai Tornei di Slovacchia,
Marocco, Portogallo, Islanda,
Cipro e la sua vittoria ai Medi-
terranean Open e la vittoria
delle giovani del Liceo Parodi
alla finale Nazionale dei giochi
studenteschi, con lʼaccesso al-
le finali europee di Sofia.
Lʼelenco, lungo e prestigioso,
riassume in sintesi tutto quan-
to è riuscita a mettersi nel car-
niere la Società dellʼAcqui
Badminton nel 2009. Ora però
riparte il campionato a squadre
e, dopo i tre scudetti vinti nel
2000-2001, 2001-2002, 2002-
2003, il sogno nel cassetto ri-
mane sempre quello di ricon-
quistare ancora lʼ accesso alla
Coppa dei Campioni.

Si tratta di un sogno appa-
rentemente proibito anche
questʼanno, vista la presenza
degli agguerritissimi rivali di
sempre, i siciliani della Medi-
terranea di Palermo, ma so-
prattutto per il notevole sforzo
compiuto dal BC Milano che si
è assicurato il fortissimo indo-

nesiano Wisnu Putru, spar-
ring-partner dei nazionali ita-
liani al Palabadminton di Mila-
no, e con lui il nazionale Rosa-
rio Maddaloni.

Con questi due formidabili
acquisti Milano diventa la
squadra favorita del campio-
nato, e si capisce come le spe-
ranze degli acquesi debbano
rimanere anche per questʼan-
no molto sfumate.

LʼAcqui si è comunque raf-
forzato e in questa stagione
potrà contare sui soliti Marco
Mondavio (adesso n°2 dʼIta-
lia), Alessio Di Lenardo, Gia-
como Battaglino, Cristiano Be-
vilacqua e, occasionalmente,
anche sul giocatore-allenatore
Henri Vervoort. Non trascura-
bile sarà il vantaggio di poter
schierare, a partire da questa
stagione il cinese Zhou You
come cittadino italiano, senza
dover sacrificare in panchina
unʼatleta del calibro di Xandra
Stelling (attualmente n°1 dʼIta-
lia); il settore femminile oltre al-
la Stelling può contare ancora
sulla fortissima cinese Ding
Hui, sullʼitalo belga Angelique
Bazzani e sullʼacquese Alessia
Dacquino e si è ulteriormente
rinforzato con lʼacquisizione di
Claudia Gruber, di Bolzano, n°
6 delle classifiche italiane. For-
zata purtroppo la rinuncia al
prestigioso olandese Lens,
troppo oneroso per i bilanci so-
cietari. La prima gara degli ac-
quesi sarà in trasferta, a Lec-
co, sabato 12 dicembre; se-
guiranno le gare del 19 dicem-
bre con lʼ incontro in casa con
il Bolzano, la trasferta del 16
gennaio a Merano e quindi lʼin-
contro clou con il Milano, ad
Acqui, il 23 gennaio che con-
cluderà il girone dʼ andata.

M.Pr

Pallapugno

Santostefanese A. Manzo
con il battitoreTrincheri

Pedale Acquese

Alessandro Trincheri Il doppio Ding Hui - Stelling.

Badminton

Campionato al via
col sogno scudetto

Acqui Terme. Domenica 13
dicembre sul campo di Stazza-
no è cominciato il girone di ri-
torno dellʼAcqui Rugby.

Era importante disputare
una bella gara, dove indipen-
dentemente dal risultato, si ve-
desse una squadra coesa, lu-
cida, capace di sfruttare le oc-
casioni che le si presentavano,
pronta a lottare in ogni punto
del campo e su ogni pallone.
Purtroppo non tutte queste
aspettative si sono avverate:
anzi lʼunica soddisfatta almeno
in parte è stata quella della vo-
glia di contrastare un avversa-
rio, che allʼandata aveva mes-
so sotto lʼAcqui come risultato
rifilando uno scarto di una tren-
tina di punti (34-7). Questa vol-
ta il divario di punti è minore
(12-6), ma il risultato è il me-
desimo: a casa con unʼaltra
sconfitta anche se di misura.
Lo Stazzano non ha dominato
la gara, ha solo fatto fruttare
alcune occasioni che gli sono
capitate, grazie anche alla
gentile collaborazione di chi gli
stava davanti. LʼAcqui questa
collaborazione non è che non
lʼabbia avuta, anche se in mi-
sura meno eclatante, si è veri-
ficata. Con più attenzione ed

alcune scelte di gioco più luci-
de, sfruttando le potenzialità di
calciatore di Chiavetta, si sa-
rebbe portato a casa un risul-
tato migliore.

Purtroppo come in ogni
evento che accade, i “se” ed i
“ma” servono a poco, forse a
niente: forse servono ancora
più determinazione, voglia di
migliorarsi, voglia di allenarsi e
di giocare, con maggiore sere-
nità e con gioia. Sì …. anche
con gioia, con la felicità di
scendere in campo con un
gruppo di amici e compagni.

Ora il campionato è fermo,
ricomincerà il 31 gennaio in
casa contro lʼAsti, quindi, tem-
po meteorologico permetten-
do, ci sarà il modo di lavorare
senza lʼassillo della partita im-
minente, ci sarà il tempo per
recuperare dagli infortuni, ma
non ci sarà più tempo per i re-
gali.

Formazione: Chiavetta,
Gemma, Kokoshynskyy, Arza-
ni, Ivaldi, Aceto, Sanna, Ron-
co, Armati, Fossa, Arabello,
Martinati, Barone, Alaimo D.,
Iampietro. A disposizione (tutti
utilizzati): Orsi, Gatto, Assan-
dri, Limone, Nosenzo, Colom-
bo, Chiesa.

Rugby

Iniziato a Stazzano
il girone di ritorno

Incisa - Mombercelli rinviata
Incisa Scapaccino. Attesa delusa per il folto pubblico che gre-

miva il campo sportivo di Incisa. Il derby fra i locali e il Momber-
celli, in programma in anticipo nel pomeriggio di sabato 12 di-
cembre avrebbe dovuto dire se i locali erano usciti dalla crisi e se
gli ospiti erano ancora in grado per lottare per il salto di catego-
ria. Tutte domande che non hanno potuto trovare una risposta vi-
sto che la gara non ha avuto inizio causa il mancato arrivo del di-
rettore di gara prescelto.

Mister Beretta se ne dispiace: «eravamo carichi e ci eravamo
allenati bene durante la settimana cʼera un folto pubblico e que-
sto fa piacere visto anche la vicinanza dei due paesi. Ora ve-
dremo quando la Federazione deciderà di farci recuperare la ga-
ra».

Acqui Terme. DallʼAcqui al
Genoa, è la storia di Edoardo
Campazzo, figlio dʼarte, che da
questʼanno fa parte della rosa
dei “pulcini ʼ99” rossoblù. Edo-
ardo ha iniziato la sua carriera
nei bianchi con i tecnici Libriz-
zi e Griffi che, con tutto lo staff
delle giovanili della Junior Ac-
qui, lo hanno accompagnato
nei suoi primi passi da calcia-
tore.

Edoardo Campazzo, che si
è subito ambientato nella nuo-
va società, non ha dimenticato
i suoi primi istruttori, i “vecchi”
compagni, il presidente, i diri-
genti, gli accompagnatori tutti
amici ai quali è rimasto molto
legato.

«È grazie a loro se ho impa-
rato ad essere rispettoso delle
regole, dei compagni e degli
avversari, cosa che i tecnici e
lo staff del Genoa hanno molto
apprezzato. Mi piace la nuova

avventura anche se ciò com-
porta sacrifici miei e dei miei
genitori».

Calcio

Giovani campioni
Edoardo Campazzo

Edoardo Campazzo

Contributo
all’Acqui 1911

Acqui Terme. È di 25 mila
euro il contributo una tantum
concesso allʼAssociazione
sportiva dilettantistica “Acqui
1911” lʼattività gestionale dei
campi di via Trieste e di pro-
mozione sportiva.

La società milita nel campio-
nato nazionale dilettanti con
ottimi risultati. La giunta comu-
nale, lʼ8 gennaio scorso aveva
concesso in gestione alla so-
cietà la gestione degli impianti
di via Trieste con un contratto
che regola i rapporti economi-
ci e finanziari fra lʼamministra-
zione comunale e lʼAssocia-
zione sportiva dilettantistica
“Acqui 1911”.

…e alla Sorgente
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha concesso
un contributo una tantum di 5
mila euro allʼAssociazione
sportiva La Sorgente. La ri-
chiesta era stata presentata
per la stagione in corso, nel-
lʼottica di contribuire alla ge-
stione dellʼattività che, come
tradizione, punta sul settore
giovanile di età tra i 5 e i 18 an-
ni. La società si fa carico di-
rettamente delle spese di ge-
stione e di miglioramento della
struttura dei campi di calcio di
via Po e negli ultimi anni tali
costi hanno subito un aumento
considerevole.
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Solo due gli acquesi alla
partenza alla maratona di Reg-
gio Emilia di domenica 13 di-
cembre svoltasi in un clima ti-
picamente invernale con tem-
peratura di poco sopra allo ze-
ro. La terra emiliana ha porta-
to due ottimi risultati per i por-
tacolori delle due società podi-
stiche cittadine che hanno
concluso insieme la loro fatica
con il tempo di 3 ore 15 minuti
e 59 secondi. Pier Marco Gal-
lo dellʼA.T.A. con un real time
di 3 ore 15ʼ 17” e classificato
467º, Paolo Zucca dellʼAcqui-
runners con un real time di 3
ore 15ʼ 34” classificandosi
466º su oltre 2.500 atleti giun-
ti al traguardo. Se per Paolo
Zucca, uno dei pochissimi ac-
quesi ad aver corso la marato-
na in meno di tre ore, si tratta
di un ritorno a tempi decisa-
mente buoni dopo un periodo
di leggero appannamento, per

Pier Marco Gallo, da poco su-
perati i 60 anni, si tratta in as-
soluto della migliore prestazio-
ne sulle 21 maratone sino ad
oggi disputate. Per i due atleti
termali una ulteriore soddisfa-
zione è venuta dal fatto di aver
corso la prima metà di gara ac-
canto al grande Gelindo Bor-
din, medaglia dʼoro sulla di-
stanza alle Olimpiadi di Seul
ed ancora oggi grande sporti-
vo sempre disponibile a stare
accanto a tutti i podisti con la
semplicità di un vero campio-
ne. Segnaliamo che a Reggio
Emilia ha corso un altro ac-
quese Giancarlo Oliveri, con-
cludendo la sua prima marato-
na in 5h e 20ʼ (5e 18ʼ di real ti-
me), senza fermarsi ... e pare
senza aver fatto allenamen-
ti..(!?), emulando il fratello Pie-
rangelo Oliveri (atleta e medi-
co di Acquirunners) che aveva
corso a New York nel 2007.

Acqui Terme. Con la gara
di domenica scorsa, 13 di-
cembre, ad Alessandria a staf-
fette, si è conclusa ufficial-
mente la stagione agonistica
FIDAL 2009 per il podismo
alessandrino. Ma andiamo
con ordine. Infatti il giorno pri-
ma, sabato, sempre ad Ales-
sandria ci sono state le pre-
miazioni dei vincitori di tutti i ti-
toli e campionati provinciali
della FIDAL, dove Acquirun-
ners e ATA Il Germoglio hanno
ben figurato mietendo succes-
si.

Andando ancora indietro, ri-
torniamo a martedì 8 dicem-
bre, quando a Ponzone si è
tenuta la cerimonia di premia-
zione dei vincitori e piazzati
del 7º Trofeo della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” e
della 1ª Coppa “Alto Monferra-
to”, manifestazioni che nel loro
complesso hanno avuto più di
5.000 atleti/gara. Detto che
nellʼassoluta maschile del Tro-
feo della C.M. ha vinto Diego
Scabbio dellʼAtletica Novese,
alle sue spalle si sono piazza-
ti Silvio Gambetta dellʼAtletica
Arquatese e Mattia Grosso
dellʼAtletica Aleramica Ales-
sandria, mentre nella femmini-
le successo per Tiziana Pic-
cione della SAI Alessandria.
Per le categorie, Massimo Me-
lis dellʼAPS Savona si è impo-
sto nella B, Enrico Demicheli
della Vital Club Ovada nella C,
Antonio Zarrillo dellʼAtletica
Novese nella D, poi nella E vit-
toria per Carmelo Blandi del
Città di Genova su Michele
Serusi dellʼAcquirunners e
Renzo Mozzone dellʼAtletica
Cairo SV. Nella F Pier Marco
Gallo dellʼATA ha preceduto
Pio Danesin dellʼAtletica Ova-
dese ORMIG e Piermario Sas-
so della RRC Milano, mentre
nella G Leopoldo Sartirana
dellʼAtletica Varazze SV ha
vinto su Angelo Seriolo della
Podistica Peralto Genova e
Luigi Esternato dellʼAtletica
Ovadese. Nellʼaltro concorso,
la Coppa A.M., vittoria nellʼas-
soluta maschile per Achille Fa-
randa della Brancaleone Asti

davanti ai due Acquirunners
Giuseppe Torielli e Fabrizio
Fasano, con Concetta Graci,
pure lei Acquirunners che è
stata prima nella femminile.

Le categorie hanno visto il
successo di Luca Pari dellʼATA
nella A su Lino Busca dellʼAc-
quirunners, Federico Giunti
dellʼATA nella B sulla coppia
Acquirunners Giuliano Benaz-
zo ed Enrico Testa, nella C
Paolo Zucca dellʼAcquirun-
ners, mentre nella D monolo-
go Acquirunners con France-
sco Stinà, Maurizio Levo ed
Arturo Oliveri.

Nella E si è affermato Arturo
Panaro dellʼAcquirunners sul
compagno di club Marco Ga-
violi, poi Roberto Guglielmo
della SAI Alessandria, nella F
Sergio Zendale dellʼAcquirun-
ners sul compagno di società
Giuseppe Faraci, quindi nella
G Giuseppe Fiore dellʼAcqui-
runners. Premi “fedeltà” agli
ovadesi Giorgio Belloni e Giu-
seppe De Lucia, ai portacolori
della Brancaleone Luciano
Malfettani e Roberto Seviti ed
alla coppia del Trionfo Ligure
Genova formata da Gianfran-
co Montelli e Claudio Zerboni,
che hanno ricevuto anche il
premio “simpatia” offerto dal-
lʼoreficeria Negrini di Acqui
Terme.

Infine, tra i gruppi, successo
per lʼAcquirunners, che molto
sportivamente ha rinunciato,
beneficiando così lʼAtletica
Ovadese, poi la Cartotecnica
Alessandria e lʼAtletica Nove-
se.

Ora due “sgambate” non
competitive a tutti gli effetti, la
prima domenica prossima, 20
dicembre, a Castellazzo Bor-
mida, quindi martedì 22 la
“corsa in maschera” di Babbo
Natale ad Alessandria. Poi sa-
rà davvero finito il 2009, con
gli occhi già puntati sul 10
gennaio, quando allʼaviosu-
perficie di Regione Barbato ad
Acqui Terme si terrà il 2º me-
morial “Pietro Sburlati”, prima
prova di campionato provin-
ciale FIDAL 2010 di cross, or-
ganizzato dallʼATA.

Costa dʼOvada. Si sono
svolti, martedì 8 dicembre a To-
rino, i campionati regionali ve-
terani. Nella categoria riservata
agli over 40 e 50 (questʼanno
unificati) porta a casa il titolo
lʼalfiere della SAOMS Costa
dʼOvada Paolo Zanchetta. Il co-
stese riesce nellʼimpresa di
mantenere in casa SAOMS un
titolo lʼanno scorso conquistato
(nellʼallora categoria over 50)
da Mario Dinaro.

Zanchetta dimostra ancora
una volta il suo stato di forma
eccellente e la sua crescita tec-
nica, tattica e caratteriale. Par-
tito come testa di serie numero
1 di un torneo di ottimo livello
lʼatleta ovadese si trova ad af-
frontare un girone abbastanza
agevole ed ha la meglio in
scioltezza di Casetti (T.T. Ciriè)
e Gioia (T.T. Torino). Nel tabel-
lone ad eliminazione diretta,
dopo aver usufruito di un turno
con la X, Paolo si trova ad af-
frontare Fiore (Pol.Comunale
Rivoli) ed anche in questo caso
non trova grossi problemi chiu-
dendo lʼincontro con un secco
3 a 0.

Nei quarti di finale cʼè lʼostico
Gecchele (T.T. Cambiano) ad
attendere il pongista della SA-
OMS. In 3 lottati set terminati
tutti ai vantaggi, questʼultimo
riesce a superare anche lʼatleta
torinese ed accede ad una pre-
stigiosa semifinale. Qui il gioco
si fa davvero duro dato che
lʼavversario è Bettiol (T.T. Re-
francorese) giocatore già capa-
ce di battere Zanchetta nel
campionato di C1. Ma questa
volta il costese, non si lascia
scappare lʼoccasione di giocar-

si la finalissima e si aggiudica
alla bella (10-12/11-9/9-11/11-
9/11-7) il lottatissimo incontro.

Come da copione la finale
vede quindi affrontarsi la testa
di serie numero 1 del torneo e
la numero 2, il forte ed esper-
tissimo Ferrari (T.T. Regaldi No-
vara). Nasce una partita ricca di
emozioni e capovolgimenti di
fronte. Zanchetta si porta addi-
rittura sul 2 a 0 per poi subire il
veemente rientro del novarese.
Alla bella, poi, lʼovadese, con
grande determinazione, riesce
a rivoltare a suo favore il match
chiudendo con il punteggio di
11 a 7 ed aggiudicandosi quin-
di il prestigioso titolo regionale.

A completare il bel torneo
dellʼalfiere SAOMS è il doppio
maschile over 40/50 giocato in
coppia con Roberto Grano (T.T.
Ossola 2000). Lʼaccoppiata si
ferma solo in finale al cospetto
della collaudatissima coppia
Ferrari - Chiazza (T.T. Regaldi
Novara) e conquista un ottimo
argento. La SAOMS, grazie al
suo importante giocatore, met-
te a segno un altro bel acuto ed
aggiunge importanti allori alla
sua bacheca.

Intanto in serie D2 regionale
continua la marcia inarrestabi-
le dellʼEd. Ferlisi che non con-
cede neppure un set al malca-
pitato Derhona “C” nel penulti-
mo turno di andata. Con 2 pun-
ti di Norese (su Barbieri e Ce-
brelli), 2 di Rivetti (su Casella e
Barbieri) e 1 di Lombardo (su
Cebrelli) i costesi si conferma-
no sempre più incontrastata ca-
polista del campionato. Prossi-
mo turno in trasferta ancora a
Tortona contro il Derthona “A”.

Acqui Terme. È iniziato il
primo Torneo Natalizo di Cal-
cio a 5 di Ovada organizzato
dallʼACSI. La nuova competi-
zione vede al via 20 squadre di
cui 17 locali, una di Serravalle
Scrivia e due acquesi.

La prima settimana, oltre a
una pioggia di reti, ha mostra-
to un alto livello tecnico ed uno
spirito competitivo nel pieno ri-
spetto dellʼavversario e della
manifestazione che vuole pro-
prio essere un momento spor-
tivo aggregativo.

Ottimo esordio per il Pepito-
ne che travolge lʼEnal per 7 a 1
grazie ai gol di Ceppollina,
Stalfieri, Valente S. e le dop-
piette di Valente C. e Salis, per
gli avversari in gol Pastorino.
Vince anche lʼEdil Giò contro il
Val Nazzo per 7 a 4 grazie ai
gol di Maruca, la doppietta di
Kurtaj e la quaterna di Costan-
tino, per la compagine avver-
saria in gol Benzi ed il solito
Casazza autore di tre reti. Go-
leada per il Caldo Forno con-
tro la Pizzeria il Diavoletto, 11
a 2 grazie ai gol di Di Leo, De
Micheli, la quaterna di Surian
e la cinquina di Teti, per gli
ospiti in gol Vignolo e DʼAnto-
nio. Goleada anche per il Car-
peneto che allʼesordio stordi-
sce lʼM.F. con un rotondissimo
13 a 2 grazie ai gol di Majan,
Robbiano, alle doppiette di Ca-

vanna e Pisaturo, alla tripletta
di Crocco e la quaterna di Per-
rone, per gli avversari in gol
Bobbio e Arata. Vittoria di mi-
sura dei Farabutti sul Dinamo
Rocche, 7 a 6 grazie ai gol di
El Abbassi Tufik, Braus, Tiriel-
lo e le doppiette di El Houri El
Abbassi Tarik, per gli avversa-
ri in gol Carosio, Parodi e Luc-
chesi, tutti autori di doppiette.
Vince di Misura anche il Cre-
molino sul Decathlon Serraval-
le, 4 a 3 grazie ai gol di Fer-
rando, Garrone e la doppietta
di Pastorinio, per gli avversari
in gol Ponta, Guarnero e Tido-
na. Vittoria per i Visconti Hap-
py Days che infliggono un otti-
mo 7 a 5 allʼAll Edil, a segno
con una tripletta entrambi Tu-
minelli e Devizio, con una rete
Repetto, per gli avversari in gol
Torelli, Gandino e con una tri-
pletta Morando. Vince anche
la Silvanese per 7 a 4 contro il
Terzo Fc, mattatore della sera-
ta Atriglia con ben 4 reti, a se-
guire Ottlini, Repetto e Depro-
ciola, per gli avversari in gol
Annecchino, Baldizzone e due
volte Ferraris. 6 a 6 tra I Clas-
sici e il Cremolino 2, padroni di
casa a segno con Pizzorno P.,
Pizzorno G., e quattro volte
con Piana, per gli ospiti in gol
Repetto, Mazzarello, Baraval-
le, Benassi e due volte con
Facchino.

Acqui Terme. Il Maestro ge-
novese Remigio Fossati ha
meritatamente vinto il tradizio-
nale torneo di Natale organiz-
zato dal Circolo Scacchistico
Acquese “Collino Group” nel-
lʼaccogliente sede in Acqui Ter-
rme via Emilia 7 e disputatosi
venerdì 11 dicembre. Fossati
ha concluso la gara in solitario
a punteggio pieno con 5 punti
su 5, alle spalle del vincitore
un quartetto composto dal-
lʼalessandrino Ongarelli, dal
novese Riva e dagli acquesi
Mario Baldizzone e Walter
Trumpf (qustʼultimo Maestro di
origine svizzera) tutti con 4
punti su 5 ma classificati nel-
lʼordine in base allo spareggio
tecnico.

A punti 3.5 un altro gruppet-
to composto dagli astigiani
Venturino e Madia, dallʼales-
sandrino Baruscotti, dal canel-
lese Bosca e dal novese Giu-
dici, poi via via tutti gli altri par-
tecipanti tra cui vanno segna-
late le buone prove dei giovani
acquesi: Chiola (miglior under
18), Arata (miglior under 14),
Bariggi, Coppola, Boccaccio,
Calliego e Della Pace. Grazie
alla collaborazione del Gruppo
Collino prodotti e servizi per il
riscaldamento ed alla collabo-
razione del sig. Troni Alessan-
dro agente di zona Wurth per
il settore termoidraulico è stato
possibile al termine della gara
premiare, oltre al vincitore, an-
che tutti gli altri 38 partecipan-
ti al torneo.

Nessun problema per lʼarbi-
tro Badano Sergio che, grazie
alla correttezza dei giocatori,

ha diretto il torneo senza in-
toppi.

Grande soddisfazione tra i
dirigenti del circolo per il suc-
cesso, oltre le previsioni, di
una manifestazione che, unen-
do lʼaspetto agonistico agli au-
guri natalizi, richiama ogni an-
no più giocatori di ottimo livel-
lo tecnico.

Prossimo appuntamento
agonistico per il circolo scac-
chistico acquese “Collino
Group” il Campionato Sociale
(che inizierà nella prima quin-
dicina di febbraio) e lʼatteso
Campionato Italiano a squadre
che vedrà la compagine ac-
quese in serie B girone 2, do-
po la promozione dello scorso
anno.

Ovada. Il beach volley pia-
ce. Anche indoor. Lo conferma
il successo della “Sportika
Cup”, prima manifestazione al
coperto di beach volley andata
in scena in provincia e svoltasi
martedì 8 dicembre ad Ovada.

A darsi battaglia 12 coppie di
atleti, provenienti soprattutto
dallʼacquese, ma anche da
Asti, Torino, Genova e dalle al-
tre zone della provincia.

Il torneo si è svolto in due fa-
si: la prima con formula a giro-
ni, la seconda col criterio del
ranking per formare il tabellone
ad eliminazione diretta. Prono-
stici rispettati solo parzialmen-
te, con la coppia favorita dai
pronostici, la testa di serie nu-
mero 1 Gatti-Deluigi che ha do-
vuto cedere strada in semifina-
le allʼesperto duo Santamaria-
Ressia. Nellʼaltra semifinale,
invece, i genovesi Cerniglia-
Selvaggi hanno avuto la meglio
in una gara equilibrata sugli
astigiani Maccagno-Licciardi.

Finale equilibrata solo nel
secondo e terzo set, dopo un
primo a netta supremazia ge-
novese: Santamaria e Ressia
riescono a conquistare il diritto
al terzo set, ma cedono battuti

18/16. Al di là dellʼesito sporti-
vo, Roberto Garrone, uno degli
organizzatori del torneo, si di-
ce contento “per i riscontri avu-
ti, sia per quanto riguarda il nu-
mero di coppie (12 è una quan-
tità che ha permesso a tutti di
giocare un numero adeguato di
match), sia come livello. Pur
essendo un torneo amatoriale,
devo dire che molti giocatori
sono apparsi perfettamente a
loro agio. Auspicio per il futuro
ora è quello di organizzare un
torneo “in rosa”, visto che fra le
donne, un poʼ perché lʼattività
delle società le assorbe molto,
un poʼ perché meno affascina-
te dalla formula del due contro
due, i tornei non sono eventi al-
lʼordine del giorno. M.Pr

A Mombarone torna il grande tennis
Acqui Terme. Grandi novità per il Mombarone Tennis che dal

2010 torna alla Direzione Tecnica del Maestro Igor Eremin af-
fiancato da Fabio Beraldo. Per presentare la nuova stagione ago-
nistica, sabato 19 dicembre dalle 15 alle 18 presso il Centro Spor-
tivo Mombarone, si terrà unʼesibizione in cui saranno presenti ol-
tre ai nuovi maestri federali, anche il professionista Russo Andrey
Golubev (Best ranking mondiale Atp n. 56) e il fresco campione
Italiano assoluto under 16 Edoardo Eremin. I tennisti che vorran-
no giocare qualche “game” sono quindi invitati a presentarsi con
“i ferri del mestiere” e passare un pomeriggio di divertimento al-
lʼinsegna del Grande Tennis. La stagione 2010 si presenta ricca
di iniziative interessanti prima fra tutte il “Progetto giovani“ e cioè
la possibilità per i ragazzi di effettuare allenamenti gratuiti tutti i sa-
bati pomeriggio sotto la direzione del Maestro Eremin per meglio
preparare le competizioni future. Anche i tennisti di lungo corso
potranno cimentarsi nei campionati di D.3 maschili e femminili se-
guiti dal direttore sportivo Angelo Priarone che punta ad una pro-
mozione immediata per la categoria superiore. Inoltre, se appro-
vati dalla Federazione Italiana Tennis, saranno organizzati un tor-
neo di quarta categoria e uno per gli under 14 maschile e femmi-
nile. Appuntamento quindi a sabato 19 dicembre presso i campi
coperti di Mombarone per lʼesibizione di Golubev.

Podismo

Gli acquesi Gallo e Zucca
alla maratona di Reggio

Podismo

Le ultime gare del 2009
ma a gennaio si riparte

Tennistavolo

Zanchetta campione
regionale veterani

Scacchi al Collino Group

Almaestro Remigio Fossati
il terzo torneo di Natale

Beach Volley indoor

Per la Sportika Cup
debutto soddisfacente

Acsi

Torneo natalizio
calcio a 5

Pier Mario Gallo e Paolo Zucca

Una fase del torneo di Natale

Badano (a destra) premia il
maestro Fossati.

La coppia Carniglia - Selvaggi.
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Ovada. Si è chiusa la Setti-
mana della carità in città, or-
ganizzata dalla San Vincenzo
con Teresa Aschero come pre-
sidente.

Nelle Chiese cittadine (Par-
rocchia di N.S. Assunta, San
Paolo, Padri Scolopi, Cappuc-
cini, monastero delle Passioni-
ste, San Gaudenzio) e nelle
Chiese frazionali di Grillano e
Costa sono stati raccolti nu-
merosi e variegati generi ali-
mentari non deteriorabili. La
raccolta si è conclusa in modo
positivo ed i tanti prodotti ali-
mentari di questʼanno equival-
gono più o meno a quelli rac-
colti negli anni precedenti. Ora
è in corso la loro distribuzione
da parte dei volontari della as-
sociazione co sede in via Buf-
fa, cui si deve questʼopera di
carità e di sostegno per il pros-
simo bisognoso. I generi ali-
mentari proveniente dalla ge-
nerosità e dalle offerte della
gente sono serviti così per
confezionare i pacchi di Nata-
le, da donare poi ai poveri ed
agli indigenti della città.

La distribuzione natalizia dei
pacchi natalizi alle famiglie con
grossi problemi economici è
ormai una tradizione per la be-
nemerita San Vincenzo, ad
Ovada da 160 anni, che così
contribuisce in misura notevo-
le ad alleviare le sofferenze fi-
siche di tante famiglie, legate
alle loro difficoltà economiche.

In questo anno di grande cri-
si infatti aumentano progressi-
vamente i nuclei familiari che
chiedono aiuto ed assistenza e
la San Vincenzo, forte di più di
una ventina di volontarie, prov-
vede a soccorrere più di un
centinaio di famiglie. Che non
sono solo extracomunitarie o
comunque immigrate ma an-
che locali, cioè ovadesi.

In ogni caso, in tanti sono ri-

masti senza lavoro oppure ne
hanno assunto uno precario e
a termine ed allora dare loro
una mano per le provviste di
cibo, specialmente nellʼimmi-
nenza del Natale, diventa un
fatto assi rilevante. Non è un
modo come altri per far con-
tenta la gente bisognosa a Na-
tale ma il modo giusto per far
sì che la festa del Natale sia
per tutti momento di gioia e di
serenità e che, almeno per un
giorno, non si pensi alle ricor-
renti difficoltà economiche.

E con la San Vincenzo, an-
che la Caritas diocesana svol-
ge un ruolo di primaria impor-
tanza, tutti gli anni e specie
sotto Natale, in favore di chi ha
bisogno.

Al suo Sportello gestito da
volontari, al primo piano della
Canonica di piazza Assunta,
convergono sempre di più ca-
pifamiglia in difficoltà, che cer-
cano non solo cibo ma anche
lavoro ed indumenti. Ed a tutti
bisogna dare una risposta con-
creta, fatta di vestiti da indos-
sare o di prodotti da consuma-
re a tavola.

Un terzo aiuto a chi ha biso-
gno tutto lʼanno, ma special-
mente a Natale, del conforto
materiale (e non solo) di chi si
rende disponibile per questa
opera di carità verso il prossi-
mo, proviene dal Banco ali-
mentare, che si coordina con
le altre due associazioni e pre-
leva da supermercati cittadini
generi alimentari prossimi a
scadere ma ancora utilizzabili,
per distribuirli poi ai poveri.

Sono queste, tutte attività
volontarie assai benemerite,
che qualificano i loro autori e
rendono le feste del periodo
natalizio sicuramente meno
amare per chi è più sfortunato
degli altri.

E. S.

Ovada. Ci scrive il prof.
Alessandro Figus, della segre-
teria provinciale del Partito Re-
pubblicano.

“Oggi voglio toccare un te-
ma che sarà sicuramente caro
al vicesindaco Sabrina Cane-
va. La quale, se non vado er-
rato, oltre a portare allʼatten-
zione dei cittadini ovadesi il te-
ma della partecipazione, ha da
sempre sponsorizzato la pro-
posta di avere anche un bilan-
cio sociale.

La pubblicazione non solo
dei bilanci è una argomento di
trasparenza amministrativa, la
questione si inquadra infatti
nellʼambito della legge nazio-
nale 441/1982. Anche se, a di-
re il vero, i Comuni con meno
di 50.000 abitanti (e quindi an-
che Ovada) non debbono rite-
nersi obbligati dalla 441/82. A
meno che non lʼabbiano previ-
sto nel proprio Statuto o nei re-
golamenti interni. Premesso
ciò, mi permetto di sottoporre
ai locali amministratori la pro-
posta di rendere lʼobbligo di
pubblicazione delle proprie si-
tuazioni patrimoniali e dei red-
diti dei consiglieri comunali di

Ovada, con eventuali consu-
lenze o fatture emesse verso
anche enti di secondo ordine,
correlati ai Comuni stessi. Mi
spiego meglio, se un consi-
gliere comunale ha fatto con-
sulenze ad enti di cui il Comu-
ne fa parte, di cui cioè è socio,
dovrebbe renderle pubbliche.
Sarebbe un bellʼ atto di “tra-
sparenza sugli emolumenti
pubblici”, e socialmente enco-
miabile la “pubblicità sulla si-
tuazione patrimoniale”; non es-
sendovi alcuna incompatibilità
tra le nuove disposizioni in ma-
teria di dati personali e le nor-
me in materia di trasparenza
nella pubblica amministrazio-
ne, in particolare con la legge
441 del 1982 che obbliga ad
esempio già i parlamentari, i
componenti del Governo, i
consiglieri regionali, provincia-
li e dei maggiori Comuni, i ma-
nager pubblici e i magistrati a
rendere pubbliche periodica-
mente, attraverso gli appositi
bollettini, le loro situazioni pa-
trimoniali. Questo si potrebbe
fare subito ad Ovada (e non
solo), con unʼazione di piena
trasparenza verso i cittadini.”

Ovada. Sabato 5 dicembre 2009 è stata inaugurata ad Acqui la
23ª Mostra internazionale del Presepe. Anche la Pro Loco di
Ovada questʼanno partecipata alla brillante iniziativa, allestendo
il presepe dipinto dal maestro G. Soldi. È un Presepe molto im-
portante, sia per la dimensione delle figure, sia per la finezza e
la cura dei particolari con cui sono stati dipinti i volti e le vesti dei
personaggi, (oltre alla Natività, un Angelo, un pastore, una don-
na con bambino, un suonatore di flauto, uno di cornamusa ed i
tre Magi). Gesù Bambino è invece tradizionale ed è stato pre-
stato gentilmente dal parroco don Giorgio cui la Pro Loco è rico-
noscente. Riconoscenza estesa allʼAmministrazione Comunale,
per la consueta collaborazione e per la presenza allʼinaugura-
zione dellʼassessore Silvia Ferrari, accompagnata dalla piccola
Letizia.

Premiazione letterine a Babbo Natale
Ovada. Sabato 19 dicembre, nel centro storico, (piazza Maz-

zini, via Roma, piazza Castello, via San Sebastiano e Lungo Stu-
ra Oddini), prosegue lʼiniziativa di “Il castello che non cʼè”. Alle
ore 17 degustazione dei nuovi the dallʼIndia presso il negozio
EquAzione. Si potranno visitare le mostre di pittura e fotografia
e i pannelli di ceramica raku, a cura di Raffaele Piccoli.

Domenica 20 dicembre, alle ore 15.30, premiazione di tutti i
bambini partecipanti delle letterine scritte a Babbo Natale e im-
bucate nellʼapposita casetta situata in piazza Mazzini.

Tre dipendenti del Comune in pensione
Ovada. Con la fine dellʼanno vanno in pensione tre dipendenti

comunali. Si tratta del geometra Francesco Bruno e dei canto-
nieri Arturo Cazzulini e Andrea Ravera.

Collettiva di pittura a Castelletto
Castelletto dʼOrba. Si inaugura sabato 19 dicembre, alle ore

21, al Centro Incontri di piazza Marconi, la collettiva di pittura.
Vi aderiscono numerosi artisti che hanno partecipato a varie

mostre, personali e non, nel corso dellʼanno, sia al Centro In-
contri che alla Torniella. Alla iniziativa del Comune e dellʼas-
sessorato alla Cultura (titolare Roberta Cazzulo) aderiscono, tra
gli altri, aquerellisti come Luzzani, pittori come Dolcino, Tacchi-
no, Rebuffo.

Per tutto il periodo della Collettiva, che proseguirà almeno si-
no al 31 dicembre, le opere dei pittori presenti alla rassegna, co-
steranno ciascuna solo 50 euro.

Il ricavato della Collettiva andrà a favore delʼassociazione on-
cologica volontaria ovadese “Vela”. Ancora una volta lʼAmmini-
strazione comunale castellettese si fa promotrice di una brillan-
te iniziativa, volta a contribuire allʼaiuto verso il prossimo, specie
quello sofferente ed in difficoltà fisiche. La qualità degli artisti par-
tecipanti alla Collettiva, assai numerosi, e validi, testimonia la
bontà dellʼiniziativa e lʼimportanza delle opere in mostra, vendu-
te ad un prezzo simbolico. Si auspica che allʼevento culturale ed
artistico partecipino molte persone, animate sia delllʼinteresse
verso lʼarte e la pittura che dello spirito di collaborazione di soli-
darietà verso il prossimo.

Del resto lʼapertura della collettiva proprio nellʼimminnenza del
Natale è quanto mai significativa dellʼobiettivo da raggiungere.

Ovada. Nellʼambito del-
lʼinaugurazione di due nuovi
settori ospedalieri a Medicina
e Riabilitazione fisiatrica, è sta-
ta scoperta, al secondo piano
dove cʼè Chirurgia, una lapide
in memoria del dott. Aristode-
mo Arata, per 34 anni validis-
simo medico dellʼOspedale Ci-
vile di ovada e scomparso pre-
maturamente nel 2007.

La lapide in marmo, dispo-
sta dalla dirigenza della Asl si
invito pressante degli amici del
dottore e posta allʼinizio del
corridoio di destra, ricorda il
grande impegno, unita alla no-
tevolissima competenza pro-
fessionale, che sempre ha ca-
ratterizzato il lavoro ospedalie-
ro del dott. Arata, “Demino” per
tutti, pazienti, colleghi ed ami-
ci.

Il prof. Elio Barisione, in un
intervento accorato e non pri-
vo di evidente emozione, ha
tra lʼaltro rimarcato che

“lʼOspedale per Demino era la
sua prima casa” e che lʼindi-
menticato dottore “svolgeva il
suo lavoro come fosse una
missione.” E per questo i tanti
pazienti che egli curò con com-
petenza e passione non po-
tranno mai dimenticare il “dot-
tor Demino” per la sua grande
disponibilità, le sue parole
adeguate alla circostanza, le
sue mani ferme e sicure.

Una lapide a chirurgia ricorda
il dott. “Demino” Arata

Ufficio Inps di via Cairoli cambia
l’orario di apertura al pubblico

Ovada. Modifica dellʼorario di apertura al pubblico del “Punto
cliente Inps” di via Cairoli. Dice Carlo Fenaroli della dirigenza pro-
vinciale dellʼInps in un comunicato stampa: “A seguito del pensio-
namento di uno dei tre funzionari dellʼufficio cittadino, si è reso ne-
cessario, al fine di mantenere operativa la struttura, utilizzare, in
sostituzione della dipendente in quiescenza, funzionari qualificati
dellʼAgenzia Inps di Acqui Terme, che hanno dato la propria di-
sponibilità a presidiare gli uffici presso il Punto cliente Inps di Ova-
da. Questa accorgimento consente di mantenere attivo un servi-
zio rivelatosi particolarmente gradito ai cittadini dellʼarea ovade-
se, ma comporta, data la oggettiva difficoltà e il tempo necessari
per raggiungere Ovada da Acqui, la modifica dellʼorario di apertu-
ra degli sportelli, posticipandolo alle ore 9 e lasciando altresì inal-
terata lʼora di chiusura.” Pertanto dal 21 dicembre lʼorario di aper-
tura al pubblico del “Punto cliente Inps” di via Cairoli sarà il se-
guente: dalle ore 9 alle ore 13,40. Presso il Punto cliente Inps di
Ovada è possibile presentare domande di pensione, disoccupa-
zione, assegni familiari, indennità di malattia e maternità, conse-
gnare i certificati medici di malattia e ottenere informazioni e con-
sulenza sulla materia pensionistica e previdenziale.

Silvano dʼOrba. Sino al 31
dicembre, presso lo Spazio
espositivo polivalente, si terrà
la Mostra esposizione di bi-
glietti natalizi”,. informazioni
presso il Comune, tel. 0143
841491.

Lerma. Sabato 19 dicembre
alle Capanne di Marcarolo,
Camminata con le ciaspole..
Ritrovo (in presenza di neve)
alle ore 9 al Rifugio escursio-
nistico “Cascina Foi”. I parteci-
panti dovranno essere muniti
di racchette da neve (ciaspo-
le). Informazioni: “Cascina Foi”
Luisella 339.7327143, Tomma-
so 333.9865198.

Belforte Monf.to. Sabato
19 dicembre alle ore 21, nella
Chiesa Parrocchiale, si esibirà
il Coro Gospel “Freedom Si-
sters”, diretto dal maestro Da-
niele Scurati.

Montaldeo. Domenica 20
dicembre alle ore 15, nella
Chiesa Parrocchiale di San
Martino, si esibisce lo stesso
Coro Gospel “Freedom Si-
sters”, sempre diretto dal mae-
stro Daniele Scurati.

Voltaggio. Dal 24 dicembre

al 10 gennaio, “Natale 2009 –
Il Presepe del convento”, nella
Pinacoteca dei Cappuccini,
Adorazione dei pastori (Gio-
vanni Andrea De Ferrari). Fi-
gurine settecentesche liguri
della scuola del Maragliano).
Dare ed orari di apertura: 24
dicembre dalle ore 20,30 alle
22,30; il 26 e 27: 15–18; il 1-
3-6-10 gennaio dalle 5 alle 18.
Sarà possibile visitare anche i
Presepi degli Oratori di S. An-
tonio e N.S. del Gonfalone.

Tiglieto. Sino al 2 febbraio
presso la Badia, esposizione
di presepi. Orario: 9-12 e
15:30 – 18:30. Info: Badia di
Tiglieto, tel. 010/929419.

Mornese. Giovedì 24 dicem-
bre Presepe vivente. Dalle ore
21 in via Chiesa (centro del
paese). Seguirà la S. Messa.

Rocca Grimalda. Giovedì
24 dicembre, agnolotti e vin
brulè per tutti, dopo la S. Mes-
sa, sul sagrato della Parroc-
chia.

Trisobbio. Giovedì 24 di-
cembre, cioccolata calda, do-
po la S. Messa, verso le ore
23,30 alla Soms.

Ovada. Prosegue con suc-
cesso e rimarrà aperta sino al
24 dicembre, in piazza Gari-
baldi sotto la Chiesa di San
Giovanni, la personale di Er-
manno Luzzani “Luci, ombre
ed acque del Monferrato”. Ora-
rio: feriali 16-19; festivi 10-12;
16-19. Esclusi i martedì. Eʼ
sempre presente lʼartista.

Venerdì 18 dicembre, nel
salone della Chiesa San Pao-
lo, in corso Italia alle ore
20.30, il Vespa Club Ovada,
per lʼassociazione Forum per
i diritti dei bambini di Cerno-
byl, presenta “Non solo Ve-
spa”, serata di sostegno per
contribuire allʼacquisto di un
minibus. Cena con prenota-
zione obbligatoria. Intratteni-
mento musicale a cura di In-
spiration Point.

Lunedì 21 dicembre, dicem-
bre lʼassociazione Vela, come
ogni anno, organizza alle ore
16.30 il tradizionale Christmas
party presso lʼHotellerie del
Geirino. Sarà presente lʼOr-
chestra i “Musici”.

Mercoledì 23 dicembre, nel-
la Chiesa dei Padri Scolopi al-
le ore 21, tradizionale Concer-
to di Natale con il Coro ed Or-
chestra degli Scolopi, diretti
dal m. Patrizia Priarone. So-
prano solista, Lucia Scilipoti.

Costa dʼOvada. Giovedì 24
dicembre, la Pro Loco Costa e
Leonessa organizza la fiacco-
lata di Natale alle ore 21,30.
Partenza da piazza De Andrè
sino alla frazione Costa dove,
per il Natale costese, ci saran-
no cioccolata calda e panetto-
ne, con arrivo dei pastori alle
22, a cura della Saoms. Santa
Messa alle 22,30.

San Lorenzo. Fiaccolata di
Natale, con partenza la sera di
giovedì 24 da piazza Nervi al-
le ore 22, muniti di torce. A se-
guire S. Messa celebrata da
don Piana e brindisi augurale.

Grillano. S. Messa alle ore
22 al santuario della Guardia.
A seguire bevande calde e
scambio degli auguri.

Gnocchetto. Il 24 dicembre
Santa Messa alle ore 21.

Serate sotto l’ombrello
Ovada. Venerdì 18 dicembre, nella sede di via Gilardini alle

ore 21.15, per la rassegna “Serate sotto lʼombrello (arte, musica,
foto, poesia, cinema, societa)” è in programma: “la festa”. Asta
artistica ed auguri a cura di Franco Pesce.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Terminata la Settimana della carità

San Vincenzo e Caritas
in aiuto dei bisognosi

Ci scrive Alessandro Figus del P.R.

“Perché non pubblicare
i redditi dei consiglieri?”

Con un lavoro dipinto dal maestro Soldi

Pro Loco Ovada adAcqui
alla mostra dei presepi

Per le festività di Natale

Eventi in città
e nelle frazioni

Manifestazioni natalizie
nei paesi dell’ovadese “I presepiu dei Murere”

Molare. Domenica 20 dicembre, alle ore 20.30 nella pale-
stra dellʼIstituto scolastico Comprensivo, i bambini della Scuo-
la dellʼInfanzia presentano “I presepiu dei Murere”.

Recita natalizia sugli antichi mestieri, con la partecipazione
straordinaria dei bambini della classe prima della Scuola Pri-
maria.

Sante messe
Parrocchia: festivi ore 8; 11

e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali:
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto sabato
ore 16; Cappella Ospedale:
sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, fe-
stivo, ore 10; Grillano, festivi
ore 9. San Venanzio: festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Messe della notte di Nata-
le: ore 24 Assunta, San Paolo,
Scolopi, Cappuccini e Passio-
niste; ore 22 Ospedale.
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Ovada. Sono stati inaugura-
ti due nuovi settori allʼOspeda-
le Civile, che riguardano Riabi-
litazione funzionale al piano
terra e Medicina al primo pia-
no.

Per quanto riguarda il primo,
diretto dal dott. Giancarlo Ro-
vere, sono nuovi lʼambulatorio
e le palestre per la riabilitazio-
ne, differenziate dai rispettivi
colori (gialla, azzurra). Al primo
piano, dove cʼè Medicina diret-
ta dalla dott.ssa Paola Varese,
sono stati realizzati nuovi colo-
rati spazi per malati oncologi-
ci, per migliorarne ancora la
qualità della vita e la conviven-
za forzata con la malattia. Ma
da gennaio, ha assicurato il di-
rettore generale della Asl-Al
Zanetta, inizieranno dei lavori,
al secondo piano dellʼOspeda-
le, per la realizzazione di altri
15 nuovi posti letto di Fisiatria
e Riabilitazione.

Il dott. Zanetta: “Questi due
progetti sono stati concretizza-
ti ma ce nʼè un altro, che ri-
guarda un nuovo rapporto col
paziente della nostra struttura,
più mirato alle esigenze di cia-
scuno.”

Paola Varese: “Cʼè in ogni
progetto uno spirito di squa-
dra, grazie al direttore sanita-
rio Porretto. Oggi Medicina ha
un respiro internazionale, è di-
ventata un “centro del benes-
sere” perché punta sul miglio-
ramento progressivo della
qualità della vita del paziente
oncologico. Basti guardare i
nostri muri ed i loro colori, che
sono il simbolo dellʼaccoglien-
za e danno un senso alla sof-
ferenza. Cʼè la partecipazione
attiva di tutti allʼinterno della
struttura, a sottolineare che la
Sanità è un investimento, non

un costo.” Da rimarcare che il
reparto diretto dalla Varese fa
parte dei 54 centri oncologici
allʼavanguardia nel mondo, del
gruppo Cancer Support Com-
munities.

Il sindaco Oddone: “Nel
2005 abbiamo cominciato a
pensare cosa poteva diventa-
re il nostro Ospedale e da lì la
decisione di valorizzarne le ec-
cellenze (Medicina e Fisiatria).
Lo stiamo facendo.”

Lʼassessore regionale alla
Sanità Artesio: “Abbiamo con-
cretato le idee in programma-
zione ed i progetti sono diven-
tati realtà, per Ovada. Il prima
ed il dopo nella patologia del
paziente stanno proprio nei
Presidii ospedalieri e lʼinaugu-
razione di questi due settori ne
è la prova tangibile. Il prima è
la fase dellʼaccoglienza, il do-
po è la convivenza con la ma-
lattia.”

Il Vescovo diocesano mons.
Micchiardi, coadiuvato dal par-
roco don Giorgio, ha quindi im-
partito la benedizione ai nume-
rosissimi presenti.

E. S.

Ovada. Con lʼapertura di
nuovi spazi inaugurati recente-
mente, il reparto ospedaliero di
Medicina, al pari di Riabilita-
zione e Fisiatria, risulta note-
volmente potenziato.

Dopo la ristrutturazione e
lʼadeguamento normativo edi-
lizio del reparto, i posti letto fi-
sicamente disponibili sono ora
36, articolati su due sezioni da
18 letti.

La loro distribuzione: 4 posti
letto alla struttura operativa
semplice (sos) di Pneumologia
diretta dal dott. Braschi e loca-
lizzati nella sezione gialla. 24
posti letto a Medicina acuti ed
8 posti letto a Medicina lungo-
degenza. Ogni sezione, distin-
ta in rosa e gialla, in base al
colore delle pareti, ha a dispo-
sizione un locale di accoglien-
za, realizzato col contributo
dellʼassociazione oncologica
volontaria “Vela”, supportata
dalla Provincia.

Medicina oncologica consi-
ste in diverse attività specifi-
che: un centro accoglienza e
servizi, secondo il modello del-
la rete oncologica piemontese;
il day hospital (dh) oncologico
integrato nelle attività di polo
oncologico ed inserito nel di-
partimento interaziendale di
oncologia.

Una degenza ordinaria con
ricovero di malati oncologici in
varie fasi di malattia, che ne-
cessitino di terapie assidue.
Una lungodegenza ed una ria-
bilitazione oncologiche; cure
palliative e ricerca clinica sulla
qualità della vita in oncologia.
Attività di formazione in onco-
logia, riabilitazione oncologica
cure palliative; collaborazione
col volontariato, con la realiz-
zazione di progetti specifici,
compresi interventi di educa-
zione sanitaria per la popola-
zione, nellʼambito della pre-
venzione primaria.

Ovada. Ci scrive il consiglie-
re comunale del PdL Enrico
Ottonello Lomellini.

“In un momento di crisi co-
me quello che stiamo vivendo
in questo periodo, poteva es-
sere una buona opportunità
per Ovada la mozione presen-
tata durante lʼultimo Consiglio
Comunale, che doveva impe-
gnare la Giunta ad approvare
un programma organico per la
riqualificazione del centro sto-
rico, sia sotto il profilo sociale,
che urbanistico e commercia-
le.

La mozione prevedeva una
serie di interventi che avrebbe-
ro potuto rilanciare le attività
commerciali e artigianali (oggi
in declino specialmente in via
Roma e piazza Mazzini), age-
volare gli interventi dei privati
per la riqualificazione degli edi-
fici (senza particolari esborsi
per il Comune), incrementare
lʼafflusso dei visitatori nel cen-
tro storico e rivitalizzare lʼintera
area con delle proposte fattibi-
li e concrete, studiate in colla-
borazione con i residenti e gli
operatori commerciali.

La realizzazione di tutto
questo non è stata possibile
poiché la maggioranza non ha
ritenuto di approvare la mo-
zione, respingendola nella
sua globalità, e respingendo
altresì la proposta di costitu-
zione di unʼapposita commis-
sione consiliare che avrebbe
avuto il compito di studiare ed
approfondire le varie proble-
matiche connesse al centro
storico.

Ma poiché la premessa a ta-
le mozione analizzava in ma-
niera dettagliata le cause rela-
tive dellʼattuale declino del no-
stro centro storico, attribuen-
done la responsabilità alle
passate amministrazioni di si-
nistra (e a chi altrimenti sareb-
be stata da attribuire?), evi-
dentemente questo ha susci-
tato qualche risentimento
nellʼattuale maggioranza...

Un vero peccato per questa
ennesima mancata presa di
coscienza dei nostri ammini-
stratori, che pur di difendere
lʼoperato dei loro degni prede-
cessori, non hanno esitato a
mantenere inalterato lo status
quo e a far perdere lʼennesimo
treno utile alla nostra città. Ma
non si capisce davvero a chi
giova tutto questo...

Sarebbe stato infatti più cor-
retto analizzare punto per pun-
to il testo della mozione ed
eventualmente presentare
qualche emendamento o qual-
che correttivo, ma la facilone-
ria con cui vengono affrontati i
problemi e considerate le pro-
poste della minoranza in Con-
siglio Comunale, evidente-
mente non ha consentito di in-
staurare con serenità quel dia-
logo necessario per prendere
in considerazione importanti
iniziative rivolte solo ed esclu-
sivamente al bene della collet-
tività.

Il testo della mozione pre-
vedeva infatti, tra le altre co-
se, provvedimenti molto im-
portanti, ad es. lʼeliminazione
della tassa per lʼoccupazione
del suolo pubblico dei ponteg-
gi e la stipulazione di mutui
convenzionati a tassi agevo-
lati con le banche per rendere
economicamente convenienti
le opere di ristrutturazione/ri-
qualificazione degli immobili;
lʼavvio di un programma di bo-
nifica per il problema della
proliferazione dei piccioni; lo
sviluppo e lʼincremento di atti-
vità artigianali e commerciali
studiando incentivi che renda-
no interessante la permanen-
za in loco; il ripristino della
scalinata di piazza castello,
con lʼubicazione delle fermate
degli autobus in modo da in-
centivare il flusso pedonale da
via Roma verso piazza Mazzi-
ni; uno studio serio per lʼappli-
cazione della Ztl, con orari
che siano compatibili con le
esigenze dei commercianti e
dei residenti.”

Ovada. Su iniziativa di un
comitato promotore, la Cro-
ce Verde ricorda le figure di
Luigi Marenco e del prof. Li-
vio Petronio, attraverso lʼin-
titolazione di alcuni locali del-
la propria sede di Largo 11
gennaio 1946.

In memoria di questi illustri
personaggi che hanno scrit-
to gran parte della storia del
sodalizio verrà infatti intito-
lata, sabato 19 dicembre al-
le ore 17.30, la nuova “aula
formazione”, ricavata a se-
guito di una ristrutturazione
interna. Si tratta di un loca-
le completamente rinnovato,
in grado di contenere una
quarantina di persone.

Ospiterà i corsi di forma-
zione per il rilascio della cer-
tificazione regionale 118, le-
zioni di aggiornamento e ri-
qualificazione dei militi, oltre
a riunioni ed eventi organiz-
zativi dal sodalizio.

Nel corso della cerimonia
di intitolazione della nuova
aula, la Croce Verde pre-

mierà i militi volontari che
hanno operato in Abruzzo, a
favore della popolazione ci-
vile colpita dal terremoto del-
lo scorso aprile.

Dice Maria Paola Giac-
chero dellʼorganizzazione:
“Un momento fortemente vo-
luto dalla Croce Verde, per
esprimere la gratitudine ver-
so chi, con profonda umani-
tà e senso di responsabilità
civica, ha voluto aiutare la
popolazione abruzzese nei
drammatici giorni che segui-
rono il sisma.”

I premiati sono le milites-
se Laura Gioia, Simona Tri-
podi, Federica Vitale, Marina
Brencio, Valeria Tacchino ed
i militi Vincenzo Nervi e Bru-
no Priano.

Vi sarà anche un piccolo
spazio per riconoscere lʼatti-
vità del decano dei militi Raf-
faele Fusi, cui verrà ricono-
sciuto il titolo di socio ono-
rario del sodalizio.

Seguirà il consueto brindi-
si di Natale.

Ovada. Nella foto i componenti dellʼassociazione culturale
“Due sotto lʼombrello”, il cui presidente Mirco Marchelli è sta-
to appena nominato “Ovadese dellʼAnno” 2009, con la relati-
va lʼattribuzione dellʼAncora dʼargento. Intanto prosegue sino
allʼEpifania, allo Spazio Sligge della via omonima, la mostra a
cura di Carlo Pesce. Gli artisti della Sligge Factory (Antonio
Marangolo, Ezio Minetti, Andy Rivieni, Ruben Esposito e Ima-
go lab) proseguono così il loro “rapporto annuale”.

Presepe in mostra in piazza
Ovada. La Polizia municipale di Genova organizza una mo-

stra di presepe in piazza Cereseto, sino al 24 dicembre, vigilia di
Natale.

Lʼiniziativa è a favore dellʼassociazione italiana per la lotta al
neuroblastoma.

Dicono gli organizzatori della mostra: “Regaliamo un sorriso!
La ricerca è lʼunica reale speranza di vita per i bambini. Soste-
netela per regalare loro la possibilità di crescere, correre, gioca-
re...”

Ovada. Venerdì 20 novem-
bre 2009 Simone Repetto ha
conseguito con un bel 110 e lo-
de la laurea in Fisioterapia,
presso lʼUniversità di Genova,
discutendo la tesi “La neurodi-
namica: un approccio al siste-
ma nervoso periferico”. Rela-
trice la fisioterapista Clara No-
ceto. I genitori, i nonni e gli zii
orgogliosi, gli augurano un fu-
turo pieno di soddisfazioni.

A Carpeneto spettacolo
della scuola dell’infanzia

Carpeneto. Sabato 19 dicembre, presso il salone della scuo-
la materna “E. Garrone” alle ore 16.30, verrà presentato lo spet-
tacolo “La cometa ha perso la coda”.

Dice la maestra Federica Barigione, che ha curato la rappre-
sentazione: “Eʼ unʼoperetta teatrale-musicale che vedrà impe-
gnati gli alunni della Materna nella ricerca della coda scomparsa.
E nel percorso i piccoli protagonisti dello spettacolo incontreran-
no diversi personaggi: riusciranno così a ritrovare la tanto desi-
derata coda della cometa?

Per saperlo, bisogna venire a vedere lo spettacolo, che pro-
mette momenti divertenti ed unʼoccasione per riflettere.

Soprattutto per i grandi...”

Il nuovo direttivo di “Vela”
Ovada. Si è formato il nuovo Consiglio direttivo dellʼassocia-

zione oncologica “Vela”.
Nuovo presidente è Angioletta Bisio, che subentra così ad An-

na Ravera. Vicepresidente è Carla Viviano, Wanda Martini se-
gretaria, Franca Ravera tesoriere; Clara Lattuga, Anna Ravera,
Patrizia Donzelli, Marisa Gorrino, Rosa Puglisi e Juan Espinosa
consiglieri.

Il gruppo tecnico è formato dai dott. Paola Varese e Marco
Musso.

Bravo,
Simone!

Per malati oncologici e fisiatrici

Nuovi spazi ospedalieri
amedicina e riabilitazione

E il reparto si diversifica in molteplici attività

Ora sono 36 i posti letto
disponibili a medicina

Ci scrive il consigliere Ottonello Lomellini

“Persa buona occasione
per il centro storico”

A cura del gruppo “Due sotto l’ombrello”

Allo “Spazio Sligge”
va in scena l’arte

Intitolazione di locali a Marenco e Petronio

Premiazione dei militi
della Croce Verde

Concerto a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Come ogni anno si rinnova lʼappuntamento

con il Concerto di Natale.
Domenica 13 dicembre nella Chiesa Parrocchiale dedicata a

San Giacomo si è esibito il Gruppo Strumentale e Coro “Santa
Caterina” di Ovada, dellʼIstituto Madri Pie.

Proiezioni del dopo terremoto
al Centro Incontri di piazza Marconi

Castelletto dʼOrba. Martedì 22 dicembre, alle ore 21 al Cen-
tro Incontri in piazza Marconi, il gruppo volontari di Protezione
Civile organizza una proiezione di immagini del dopo terremoto
in Abruzzo, scattate dai sette volontari castellettesi recatisi suoi
luoghi del disastro, partecipando allʼattività di soccorso alle po-
polazioni, coordinata dalla Provincia.
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Ovada. Vince finalmente
lʼOvada nel turno casalingo di
domenica scorsa, che la ve-
deva opposta alla Gaviese,
dopo due sconfitte consecuti-
ve.

Una specie di derby, quel-
lo del Geirino, risolto dai pa-
droni di casa per 1-0, con una
rete del bomber Pivetta. E tre
punti acquisiti che possono ri-
sultare alla fine determinati.

Era questa una partita mol-
to delicata, che la dirigenza
ovadese (in primis il presi-
dente Enrico Cavanna), mi-
ster Della Latta e il direttore
sportivo Biagini) attendeva
con ansia e che si è conclu-
sa con la meritata vittoria dei
biancostellati. Grazie a questo
successo lʼOvada supera co-
sì in classifica proprio la Ga-
viese, diretta concorrente per
non retrocedere, e si posizio-
na un poʼ più avanti in gra-
duatoria. Ora la scalata al
centro classifica, in una posi-
zione di tranquillità, è appena
cominciata.

Nelle file ovadesi da regi-
strare il ritorno di Bobbio in
porta,di Oddone nella retro-
guardia e di Facchino in at-
tacco, per assicurare più pe-
so e qualità nei rispettivi re-
parto. Si aspetta ancora quel-
lo effettivo di Krezic e poi, per
ammissione della stessa diri-
genza, si può puntare a tutto
campo alla salvezza ed alla
permanenza in Promozione,
come auspicato dalla tifoseria.

La cronaca: già dopo 5ʼ
lʼOvada è pericolosa con un
colpo di testa di Ferrari su
corner di Merlo, che supera il

portiere ma salva un difenso-
re sulla linea.

A metà del primo tempo,
un forte tiro di Cavanna, su-
gli sviluppi di una punizione di
Merlo proseguita da Pivetta, è
respinto da Sciascia. Ed al
37ʼ arriva il gol ovadese: da
una rimessa laterale nasce
lʼazione del duo Cavanna-Pi-
vetta ed è questʼultimo a si-
glare il gol a fil di palo.

La prima parte della ripre-
sa vede la reazione degli
ospiti, alla ricerca del pareg-
gio: prima F. Perfumo sbaglia
unʼoccasione favorevole e poi
Carrea si fa parare da Bobbio
il tiro scoccato da pochi me-
tri.

A metà della ripresa una
bella punizione “al giro” del
solito Pivetta finisce poco ol-
tre il palo.

Eʼ il suggello, anche se non
arriva il gol, della vittoria ova-
dese, veramente scacciacri-
si.

Domenica 20 dicembre, tra-
sferta a Libarna, squadra di
centro classifica.

Formazione: Bobbio, Od-
done, L. Ravera, Bongiorni,
Ferrari, Giannichedda, Gioia,
V. Pini, Pivetta, Merlo (Fac-
chino), Cavanna. A diposizio-
ne: Zunino, Cairello, Kindris,
D. Ravera, Coccia.

Classifica: Villalvernia 36;
Vignolese e Pozzomaina 29;
Chieri 28; Mirafiori 27; Atl To-
rino 24; Libarna 23; Moncal-
vo 22; Cbs Calcio 21; Pertu-
sa e Monferrato 20; Ovada
17; Gaviese 16; S. Carlo 15;
Calamandranese 12; Valle-
versa 11.

Ovada. Non ce la fa la
Plastipol al Geirino contro
lʼHasta Asti Volley, nella B/2
del volley.

Solo il primo set ha fatto
sperare in un possibile con-
fronto alla pari con gli asti-
giani, comunque sempre in
vantaggio. I biancorossi, a
metà del parziale, sono a 11-
14 e poi a 14-17, sempre tre
lunghezze di svantaggio da
recuperare.

Ma il recupero non cʼè, an-
che se i ragazzi di Minetto,
dopo aver annullato un set-
point agli astigiani, addirittu-
ra li raggiungono sul 24 pa-
ri. Ma è lʼultimo sussulto ed
alla fine del primo parziale,
lʼunico veramente combattuto,
gli ovadesi devono soccom-
bere per 24-26.

Gli altri due parziali non
hanno praticamente storia,
tanto superiore è il tasso tec-
nico degli astigiani. Tra le fi-
le degli avversari della Pla-
stipol, si distinguono Gianni
Trapani (vecchia conoscen-
za dei tornei estivi di Lerma)
con le sue schiacciate vin-
centi e Rabezzana, autore di
alzate da manuale. Ma tutti
gli altri non sono da meno e
così i biancorossi devono ar-
rendersi alla netta superiori-
tà degli astigiani. Coach Mi-
netto prova qualche cambio
ma è lʼandamento dellʼincon-
tro a non cambiare mai. Il
secondo ed il terzo parziale
non hanno storia: gli astigia-
ni se li aggiudicano netta-
mente per 25-21 e 25-19.

Sabato pomeriggio 19 di-
cembre, si va a Cuneo con-

tro il Brebanca Lannutti.
Formazione: Demichelis

13, Suglia 2, G. Quaglieri 2,
Belzer 2, Caldon 11, Gonza-
les 6. U. Quaglieri libero, uti-
lizzati Morini 3, Bavastro 3
Barisone 1,Nistri. All.Minetto.

Classifica: Erbaluce Calu-
so 23; Hasta Asti 22; San-
tʼAnna 20; Chieri 17; Euro-
renting e Vado 16; Brebanca
e Parella 14; Plastipol e Sa-
vigliano 12; Voghera 11; Ao-
sta 5; Villanova 4; Pinerolo 3.

Niente da fare anche per le
ragazze dela Plastipol, con-
tro le prime in classifica del
Centallo, nella serie C.

Le Plastigirls escono scon-
fitte dallʼincontro casalingo
per 1-3. Solo nel secondo
parziale, le ovadesi giocano
con grinta e determinazione
e lo vincono nettamente per
25-13. Ma nel primo, terzo e
quarto parziale, sono le av-
versarie a dettare legge e a
comandare il gioco in campo,
tanto da vincerli per 29-27,
25-17 e 25-20. Il primo set
vede le due squadre abba-
stanza in equilibrio ma poi è
il Centallo a far suo il risul-
tato.

Formazione: Guido 11,
Fabiani 2, Moro 13, Agosto
23, Romero 9, Pola 1, libero
Fabiani. Utlizzate Fossati,
Ferrari, Laborde 3, Bastiera .
Allenatore Vignolo. Classifi-
ca: Centallo 24; Perosa 21,;
Cafasse 20; Bella Rosina e
Oleggio 18; Plastipol 16; Bor-
gomanero 15; Galliate e Te-
amvolley 12; Csm Italia e Csi
Chatillon 9; Cogne 7; Ome-
gna 5; Di Camillo 3.

Ovada. Un poʼ di fortuna e
la Red Basket avrebbe potuto
“sbancare” il campo del Rima-
desio Desio.

I biancorossi cedono nel fi-
nale, 81-73, in una gara che li
vede alla ruota dei lombardi fi-
no al termine.

Lʼultimo minuto inizia sul 72-
68 per i padroni di casa.

La Red Basket costruisce
un buon tiro per Torreggiani,
lʼappoggio dellʼala da sotto gi-
ra sul ferro ed esce. Sullʼaltro
fronte la difesa tiene, Pavone
dallʼinterno dellʼarea tocca il
pallone che schizza verso me-
tà campo. Raccoglie Torgano
che da nove metri trova la tri-
pla del 75-68 quando manca-
no 24”.

La partita si gioca sul filo
dellʼequilibrio fin dalle prime
battute. La Red Basket soffre
sotto canestro per la maggior
stazza degli esterni avversari:
Desio trova buoni canestri al
rimbalzo dʼattacco con Plum-
mari e Torgano.

Brignoli sceglie la zona per
rallentare gli avversari, la Red
si mantiene tra i quattro e i sei
punti di ritardo.

Due triple consecutive di
Gorini valgono il pareggio, a
inizio ripresa, sul 35-35. Un
gioco da tre punti e una suc-
cessiva tripla di Marinò ristabi-
liscono le distanze.

Il massimo vantaggio lom-
bardo arriva ad inizio ultimo
quarto: dallʼarco dei tre punti
Villa spinge i suoi sul 56-44.

La Red recupera ancora con
la zona.

Ficetti a 6ʼ30” dalla fine riav-
vicina i suoi sul 59-56. Le due
squadre rimangono divise da
tre punti fino a 1ʼ21” dalla fine.
Poi un libero di Torgano e la
sua “tripla pazza”, già descrit-
ta.

“Abbiamo giocato con mag-
giore continuità – spiega al ter-
mine il dirigente accompa-
gnatore Edoardo Schettino –
rispondendo con una buona
reazione tutte le volte che il
Desio ha provato a scappare.
Purtroppo nei finali punto a
punto ci vuole anche un poʼ di
fortuna e stavolta ci ha detto
male.

Continuando a giocare così
però possiamo dare fastidio a
molte squadre”.

La Red Basket è ora attesa
da una settimana di lavoro in
preparazione dellʼinedito derby
contro la Benfante Tortona.

Rimadesio Desio–Red Ba-
sket Ovada: 81-73. Parziali:
17-11, 35-29; 53-44; 81-73.

Tabellino: Rossi 11, Ficetti
7, Gorini 17, Torreggiani 6, Pa-
vone 17, Prandi 15, Armana,
Campanella, Mistretta, Brigno-
li.

Molare. AllʼOratorio “Giovanni XXVIII” proseguono le attività del
laboratorio missionario, che sostiene a distanza le iniziative in
terra di Missione per i poveri e i bisognosi. Le volontarie dellʼOra-
torio si ritrovano ogni settimana per confezionare abiti e articoli
destinati al mercatino missionario prenatalizio. Il ricavato sarà
devoluto alle Missioni.

Fondi alla ricerca
al posto dei biglietti di auguri

Ovada. Auguri in solidarietà. Devoluti i fondi destinati a spedire
i biglietti natalizi.

Anche questʼanno lʼAsl provinciale partecipa alla campagna
natalizia di raccolta fondi organizzata da Telethon, destinando
alla ricerca scientifica lʼequivalente di quanto avrebbe speso per
inviare i biglietti di auguri. “Si tratta di un piccolo ma significativo
gesto che ha ormai sostituto i tradizionali biglietti di auguri scam-
biati con enti e soggetti istituzionali – dicono dalla direzione ge-
nerale dellʼAsl-Al – anziché far stampare e spedire centinaia di
biglietti, si è scelto di contribuire alla campagna di Telethon.

Un modo sentito per augurare a tutti un anno migliore, nel se-
gno della solidarietà e ricco di successi nella ricerca scientifica”.

Incontro su“Verso le elezioni regionali”
Rocca Grimalda. “Il P.d.L. da Rocca Grimalda alla riconquista

della Regione”
Si apre in paese la campagna elettorale per le elezioni regio-

nali del marzo prossimo. Lʼincontro-dibattito che si terrà sabato
19 dicembre, alle ore 17 al salone della Soms, è organizzato dal
coordinamento ovadese del Partito, con la segreteria provincia-
le di Alessandria ed con il gruppo consiliare “Per Rocca Grimal-
da”. Interverranno Marco Botta, consigliere regionale e Ugo Ca-
vallera, consiglieri regionali; Pier Carlo Fabbio, sindaco di Ales-
sandria; Antonio Maconi, consigliere provinciale; Guido Grillo,
consigliere comunale di Genova; Emanuele Locci, presidente
“Giovane Italia”; Saverio Caffarello, segretario P.d.L. Ovada. Mo-
dera e introduce gli interventi Fabio Moiso, coordinatore territo-
riale del partito e consigliere comunale.

Il commento di Moiso nel prossimo numero del giornale.

I disturbi dell’apprendimento
Ovada. Si è svolto a fine novembre, presso lʼIstituto Compren-

sivo “S. Pertini”, un incontro aperto a docenti, formatori e genitori,
dal titolo “I disturbi specifici dellʼapprendimento. Parliamone!”

Lʼiniziativa ha avuto lʼintento di continuare una serie di riflessio-
ni sullʼargomento (dislessia, disortografia, discalculia), già effet-
tuate negli anni scolastici scorsi nellʼIstituto Comprensivo, allo
scopo di sensibilizzare tutti gli attori coinvolti.

Eʼ stato proiettato il filmato “Come può essere così difficile”,
una eloquente simulazione (dal materiale dellʼAssociazione Ita-
liana Dislessia) dove educatori, insegnanti e familiari sono stati
posti in una condizione molto vicina al disagio di chi si trova in
una situazione scolastica ed alle prese con le proprie difficoltà
dʼapprendimento. Ne è seguito il dibattito, coordinato dalla psi-
copedagogista Alessandra Marchelli. Seguiranno prossime ini-
ziative territoriali, sempre aperte a genitori, docenti, studenti ed
educatori.

Ovada. Congresso straordi-
nario del partito della Rifonda-
zione Comunista: Giacomo Mi-
netto (Gigio) eletto segretario
cittadino. Si è svolta il 22 no-
vembre lʼassemblea degli
iscritti del Circolo di Rifonda-
zione Comunista di Ovada.
Lʼappuntamento è stato co-
struito come passaggio verso
il congresso straordinario del-
la Federazione provinciale.

A Ovada le iscritte e gli iscrit-
ti riuniti allʼassemblea e con la
partecipazione del commissa-
rio della Federazione Provin-
ciale Gianni Naggi, hanno de-
signato Giacomo Minetto, dai
più conosciuto con il nome di
Gigio, nuovo segretario del
Circolo cittadino del partito del-
la Rifondazione Comunista.
Nella stessa giornata si è san-
cita ufficialmente lʼunificazione
tra il Circolo di Ovada e quello
di Silvano, che però manterrà
la propria autonomia dʼazione

politica. Il nuovo segretario
succede a Simone Subrero
che, nel congresso straordina-
rio della Federazione di Ales-
sandria tenutosi il 29 novem-
bre, è stato eletto segretario
provinciale.

Dicono i dirigenti del partito:
“Si chiude così un periodo tra-
vagliato che ha coinvolto il par-
tito tutto e in particolar modo la
Federazione alessandrina.
Ora si vuole riprendere il per-
corso, che è quello della rifon-
dazione comunista, in un mo-
mento in cui la politica liberista
e la cultura di destra sembra-
no prevalere, in una fase di
grave crisi economica, sociale,
ecologica e morale. Riteniamo
che il nostro “riprendere la
strada” significhi contempora-
neamente rafforzare la nostra
presenza fra la gente e lavora-
re insieme per ricomporre una
sinistra sempre più frammen-
tata.”

Ovada. Ha debuttato il 16
dicembre al Teatro della Tosse,
lo spettacolo in prima naziona-
le “Tutte le carte in regola per
essere Piero”, spettacolo di
teatro-canzone dedicato a Pie-
ro Ciampi, scritto e diretto dal-
lʼovadese Gian Piero Alloisio,
con Adolfo Margiotta, Roberta
Alloisio e Fabio Vernizzi.

Si tratta di una produzione
del Teatro della Tosse che re-
sterà in scena fino a sabato 19
dicembre.

“Bisogna pagar pegno a
Piero Ciampi” ripeteva accora-
to Fabrizio De André: ora un
attore tragicomico folgorato
dalla poesia dei cantautori
(Adolfo Margiotta), un dram-
maturgo musicista inventore di
carnevali (Gian Piero Alloisio)
e una delle più belle voci della
canzone etnica al femminile
(Roberta Alloisio) provano a
realizzare la preghiera di Fa-
ber. Lo spettacolo - una com-
media - è unʼoccasione per co-

noscere uno degli artisti più
ironici dʼoggi.

Le canzoni, le poesie e le
battute che Ciampi ha inventa-
to negli anni sono state cucite
assieme ma anche, come dice
Alloisio, “evolute, sviluppate,
criticate e redente per creare
lo spettacolo che Ciampi
avrebbe voluto scrivere ma gli
è mancato il tempo. Parlare di
Piero Ciampi è una straordina-
ria occasione per parlare del-
lʼoggi, per domandarsi se in
una società dove la politica, il
sesso, la guerra, i sentimenti,
insomma tutto è spettacolo,
cʼè ancora uno spazio per gli
artisti”.

La musica è suonata dal
pianista jazz Fabio Vernizzi,
che ha curato con Alloisio la
tessitura melodica e armonica
che sostiene lʼartista e la can-
tante e che, simbolicamente,
interpreta il ruolo di un grande
amico di Ciampi, Ezio Vendra-
mi.

Centro per la pace e la non violenza
Ovada. Il 28 novembre si è tenuta lʼassemblea dei soci del

Centro per la pace la non violenza “Rachel Corrie”.
Durante lʼincontro Grazia Poggio, 26 anni, è stata nominata

nuovo presidente del Centro e votata allʼunanimità dai presenti.
Grazia subentra così alla carica prima presieduta da Massimo
Arata, che diventa presidente onorario per essere stato il fonda-
tore dellʼassociazione e lʼ animatore delle iniziative proposte nel
corso degli anni. Alla vicepresidenza è stata confermata Sabrina
Caneva, attualmente vicesindaco del Comune di Ovada e as-
sessore alla Pace. Inoltre la carica di tesoriere è passata da Gior-
gio Marenco a Claudia Siri. Il Centro, nato nel 2002, ha lo scopo
di contribuire alla costruzione di unʼautentica cultura di pace e
non violenza attraverso il dialogo, lʼeducazione, la tolleranza, la
giustizia. Dicono i dirigenti dellʼassociazione: “Il gruppo continua
così, con rinnovata energia ed entusiasmo, ad affrontare i temi
che oggi risultano le vere sfide dei nostri tempi: lʼambiente, il di-
sarmo, la finanza etica, uno sviluppo che riconosca la dignità di
ogni singola persona, la partecipazione democratica fino alle po-
litiche di accoglienza degli immigranti e dei migranti.

A tutti i cittadini, le associazioni che volessero aderire al Cen-
tro o rinnovare il loro impegno con tutti noi, ricordiamo che sono
aperte le iscrizioni per lʼanno 2010, presso la sede del Centro
per la pace, piazza Cereseto 7 (primo piano).

L’ultimo numero di “Urbs”
Ovada. Eʼ in edicola e nelle librerie lʼultimo numero del 2009

di “Urbs”, la bella rivista trimestrale storico-artistica dellʼAccade-
mia Urbense. In copertina lʼillustrazione di Aleramo, durante la
cavalcata che delimitò i confini del Monferrato, in un disegno di
G. Scott. E a seguire, G.B. Cereseto, educatore e poeta; I Padri
Scolpi ad Ovada; Il maestro della Passione della Pieve di Lerma
fra pittura popolare e teatro sacro; Vegetazione: le nostre pine-
te; Il palazzo dei conti Tornielli di Crestvolant a Molare; Carlo Bar-
letti martire della Repubblica Cisalpina; LʼOvadese e la battaglia
di Marengo; Don Pestarino di Mornese amico di don Bosco; La
nascita del fascismo ad Ovada e zona; Fabbriche in guerra.

Domenica 20 in trasferta col Libarna

L’Ovada batte la Gaviese
è una vittoria scacciacrisi

Contro l’Hasta Asti ed il Centallo

Ancora due sconfitte
per le squadre Plastipol

Ed ora ci si prepara al derby col Tortona

L’ultimominuto condanna
la Red Basket Ovada

Oratorio “Giovanni XXIII” di Molare

Dalle volontarie abiti per
il mercatino missionario

Minetto segretario cittadino
e Simone Subrero provinciale
per Rifondazione Comunista

Al Teatro della Tosse

A Genova lo spettacolo
di Gian Piero Alloisio
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Campo Ligure. Cʼè aria di
festa. Il Santo Natale si avvici-
na ed il paese si ravviva con
manifestazioni che coinvolgo-
no piccoli e grandi. Lo scorso
fine settimana ha visto i ragaz-
zi delle scuole: asilo, elemen-
tari e medie allestire in piazza
V.Emanuele i loro banchetti
con sopra i lavori eseguiti in
questi mesi e messi in vendita
per finanziare altre iniziative
scolastiche e una scuola del-
lʼAfrica. Domenica, alle 15,30,
nella chiesa parrocchiale i ra-
gazzi delle elementari hanno
eseguito, davanti a genitori ed
amici, alcuni canti di Natale di-
retti dalla brava Maria Regina,
inframmezzati da piccole lettu-
re sacre sulla nascita di Gesù.
I bambini hanno ricevuto il rin-
graziamento dal parroco don
Lino Piombo per la bravura di-
mostrata e sono stati gratifica-
ti con il dono di un sacchetto di
caramelle consegnato loro dal
sindaco Andrea Pastorino e
dalla direttrice didattica Maria
Garlando. Per le vie del centro
storico mercatino di Natale or-
ganizzato dai commercianti in
collaborazione con lʼassocia-
zione Pro Loco, che ha anche
provveduto alla distribuzione di
cioccolata calda e di una soffi-
ce ciambella, mentre in piazza
Martiri della Benedicta si è te-

nuto lʼormai tradizionale inizia-
tiva di mercato a chilometro
zero. Nel pomeriggio la banda
cittadina ha eseguito un gra-
devole repertorio di musiche
natalizie sempre in piazza V.
Emanuele. Questa manifesta-
zione ha visto il debutto del
nuovissimo consiglio della Pro
Loco guidato dal presidente
Minetto Fabio. Ecco ora le ma-
nifestazioni che ci accompa-
gneranno in queste feste: gio-
vedì 17 dicembre ore 20.30
nella sala del cinema campe-
se, recita dei bambini dellʼasilo
statale; venerdì 18 ore 17, sa-
la cinema campese presenta-
zione del libro “Fa la cosa giu-
sta” guida al consumo critico e
agli stili di vita sostenibili, ore
20.30 salone oratorio recita
bambini asilo infantile “Umber-
to I”, ore 21 sala del cinema
musiche di Natale con i ragaz-
zi dellʼaccademia “Gabriel
Fourè”; mercoledì 23 dicembre
alle ore 21, sempre nella sala
cinematografica, concerto di
Natale della banda cittadina;
mercoledì 30 dicembre, sala
cinema ore 21 concerto del
gruppo valligiano delle “Rocce
Nere” e della corale “ don Lo-
renzo Leoncini”; lunedì 4 gen-
naio 2010 alle ore 21 sempre
nei locali del cinema concerto
dellʼassociazione “Corelli”.

Masone. Sabato 19 dicem-
bre, alle ore 10,30 presso il sa-
lone del Consiglio Comunale,
verrà presentato il ponderoso
testo di Pasquale Aurelio Pa-
storino dal titolo “Si fece la pa-
ce fra què di Campo e di Ma-
sone, Spunti per una storia
della Valle Stura tra il XII e il
XVI secolo”, 242 pagine for-
mato 15x21, 20 euro, Editore
Red@zione.

Lʼautore, nato e residente a
Masone, ha insegnato mate-
matica e scienze nelle scuole
medie.

Giornalista pubblicista è sta-
to corrispondente dalla Valle
Stura per il “Secolo XIX” e per
il settimanale “LʼAncora” di Ac-
qui Terme e direttore respon-
sabile dellʼemittente televisiva
Telemasone. Già presidente
del gruppo Difesa ambiente
Valle Stura di Rossiglione, è
stato sindaco di Masone per
due mandati.

Ha pubblicato diversi saggi
su Masone principalmente re-
lativi al periodo tra Ottocento e
Novecento e curato lʼedizione
di libri di autori masonesi
scomparsi.

La recensione dellʼeditore
delinea, per sommi capi, il te-
ma di unʼarticolata ricerca sto-
rica che susciterà, ne siamo
certi, molto interesse in Valle
Stura ma anche fuori di essa.

“Le prime notizie documen-
tate sui paesi di Rossiglione,
Campo Ligure e Masone, nel-
la Valle Stura (tra il ponente
genovese e lʼOvadese), risal-
gono al XII secolo.

Nonostante la vallata pre-
senti una sostanziale unità
geografica, il torrente Stura ha
rappresentato a lungo una sor-
ta di divisione politica. Fu su

spinta dei marchesi del Bosco
che il territorio cominciò a po-
polarsi, con la nascita dei pri-
mi castelli, nel XII secolo. Ma il
destino dei tre centri abitati fu
diverso e diverso fu anche il lo-
ro destino politico.

In questo libro si ricostrui-
scono, per la prima volta in
modo unitario, le vicende della
Valle fino agli inizi del Seicen-
to e, grazie a una serie di do-
cumenti finora inediti, si chiari-
sce una storia appassionante,
condizionata contemporanea-
mente dai destini imperiali e
dalle ambizioni territoriali ge-
novesi.

È il caso dei contrasti, spes-
so armati, tra Masone e Cam-
po Ligure: le tragiche vicende
del 1592 e la successiva - an-
che se effimera - pace dovuta
a unʼapparizione miracolosa
(settembre 1595), sono qui
tratteggiate minuziosamente
grazie a testimonianze total-
mente nuove. Così come lʼim-
pari guerra tra Genova e Cam-
po del luglio del 1600.

Lʼautore, oltre ad analizzare
i contrasti di confine (in parti-
colare relativi a Masone anche
nei confronti della Val Polceve-
ra), ragiona sullʼorigine degli
abitanti di questi luoghi e ap-
profondisce il tema centrale
delle vie di comunicazione for-
nendone un quadro dettaglia-
to e sotto molti versi del tutto
inedito. E ugualmente si ad-
dentra sulle vicende dei ca-
stelli e degli insediamenti reli-
giosi, in particolare lʼabbazia
monastica di Masone, colle-
gando sotto un nuovo angolo
visuale frammenti di storia e di
documenti che forniscono una
visione originale e sorpren-
dente”.

Masone. Venerdì 18 di-
cembre, alle ore 21 presso il
salone del Consiglio Comu-
nale, sarà presentata la nuo-
va guida del Museo Civico
Andrea Tubino, ne anticipia-
mo la presentazione in volu-
me del sindaco Paolo Otto-
nello.

“La nuova guida al Museo
Civico “Andrea Tubino”, pro-
posta adeguatamente sotto la
collaudata forma del Qua-
derno, curata dal Conserva-
tore professor Enrico Gianni-
chedda, nellʼottima veste del-
la casa editrice “Il Portolano”,
rappresenta un ulteriore, fon-
damentale passo avanti sul-
la strada dello sviluppo e del-
la valorizzazione del nostro
centro culturale, unico ed ori-
ginale nel suo genere in Val-
le Stura e probabilmente in
Liguria.

Portati a termine, nel cor-
so degli ultimi anni, i lavori ad
alcune parti murarie con la
sostituzione degli infissi, so-
no intervenuti i fedelissimi vo-
lontari dellʼAssociazione “Ami-
ci del Museo”, assieme allo
stesso responsabile scientifi-
co, che si sono rimboccate
le maniche e, a tempo di re-
cord, hanno pulito tutti i locali
ed al piano terra hanno alle-
stito le nuove sale espositive,
con criteri museali moderni, di
grande impatto didattico, non
venendo meno però allʼorto-
dossia in materia.

Nel frattempo il Comune di
Masone ha chiesto ed otte-
nuto il finanziamento della
Provincia di Genova che con-
sentirà, vorremmo in tempi
non biblici, di attuare indi-
spensabili opere strutturali
nellʼantico convento agosti-
niano, donatoci dal dottor
Giacomo Cattaneo Adorno,

che prevedono la bonifica del-
la copertura e del tetto, sot-
to la volta del quale sarà rea-
lizzata la sala conferenze, ed
il collegamento di tutti i piani
mediante ascensore esterno,
completando così lʼabbatti-
mento delle barriere architet-
toniche. Il nostro interesse è
rivolto anche alla sistemazio-
ne dellʼampio cortile esterno,
un piccolo gioiello incastona-
to nel museo.

In questo contesto il libro
racconto, perché di questo si
tratta, di Enrico Gianniched-
da descrive molto bene il pre-
sente del museo, ne traguar-
da il previsto sviluppo in ogni
sua potenzialità, garantendo-
ci circa il suo migliore futuro
mediante il pregio del conte-
nuto, cui dovrà presto segui-
re il consono contenitore.

In modo agile e descritti-
vo, questa brillante pubblica-
zione esamina tutte le impli-
cazioni che hanno contribui-
to a generare il Museo “An-
drea Tubino”, la sua evolu-
zione nel tempo, sino rivolu-
zione epocale in atto.

Gli abitanti di Masone, del-
la Valle Stura e del Genove-
sato, possono apprezzare in
queste pagine, con elegante
corredo fotografico, oltre alla
sintonia amministrativa ed al-
la fattiva collaborazione vo-
lontaria, la nitida convergen-
za dʼintenti portata avanti per
decenni, fino al desiderato
obiettivo che già si può ap-
prezzare, con la lettura ed un
poʼ di benevola immagina-
zione.

Con questo Quaderno il
Museo Civico di Masone re-
clama nel prossimo futuro, è
proprio il caso di dire, per
iscritto il posto che merita nel
panorama museale ligure”.

Masone. Martedì 8 dicem-
bre la comunità di Masone ha
festeggiato la ricorrenza del-
lʼImmacolata Concezione e il
compleanno dellʼOratorio. Don
Bosco, infatti, lʼ8 dicembre
1841, diede vita allʼOratorio:
quel giorno si unì a lui soltanto
Bartolomeo Garelli, un ragaz-
zo orfano di 16 anni, ma col
tempo il gruppo di ragazzi di-
sagiati che partecipò allʼOrato-
rio di Don Bosco crebbe in
continuazione.

La Santa Messa delle 10.45
è stata concelebrata da tre sa-
cerdoti; infatti oltre al Parroco
Don Maurizio Benzi erano pre-
senti Don Piero, sacerdote di
origini masonesi e Don Ferdi-
nando, giovane sacerdote ori-
ginario del Burundi.

La S.Messa è stata allietata
dai canti degli animatori del-
lʼOratorio. A mezzogiorno il
Parroco e le Suore si sono riu-
niti con la comunità masonese
davanti alla statua della Ma-
donna sul piazzale della chie-
sa parrocchiale per recitare
lʼAve Maria.

Eʼ seguito il pranzo nei loca-

li dellʼOpera Mons. Macciò,
preparato dai genitori dellʼOra-
torio.

Alle 15.30 hanno avuto ini-
zio i giochi per i bambini, orga-
nizzati dagli animatori, sotto la
costante guida di Suor Ivana.

È stato proposto il gioco del-
la “Prova del cuoco”, il famoso
programma televisivo.

Prendendo spunto proprio
dal gioco di RaiUno, sono sta-
te formate due squadre da 4
persone ciascuna, la squadra
del “pomodoro” e quella del
“peperone”; ogni squadra ave-
va fatto una spesa di 12 euro
e coi prodotti a disposizione
doveva creare due piatti, a
scelta tra un primo, un secon-
do e un dolce.

Il tempo a disposizione era
di 30 minuti, alla fine dei quali
la presentatrice del gioco in-
terpellava una giuria che do-
veva decretare la squadra vin-
cente.

Lʼallegro e “gastronomico”
pomeriggio si è concluso con
la merenda offerta dai respon-
sabili dellʼOratorio.

Chiara Macciò

Saggio di ginnastica
a Campo Ligure

Campo Ligure. Sabato 19, alle ore 20,30, presso la palestra
delle scuole, la società “Ginnica Valle Stura” si esibirà nel tradi-
zionale saggio natalizio che raccoglie sempre un discreto pub-
blico attratto dai coreografici volteggi delle giovani atlete guida-
te da Barni Gianna.

Come sempre il menù della serata sarà ricco, sia le piccole e
le nuove entrate che le “veterane” metteranno in mostra tutto il
loro repertorio di figure che uniscono la competenza tecnica con
la grazia dei movimenti.

Come è noto, alcune di loro da anni si coprono di gloria sia a
livello regionale che a livello nazionale nei vari campionati ai qua-
li partecipano.

Masone. Per il sesto anno
consecutivo lʼAmministrazione
comunale ha porto gli auguri di
buone feste ai cittadini ultra
sessantacinquenni, nel corso
del “Pranzo di Natale 2009”
sabato 12 dicembre, presso il
salone del Circolo Oratorio
Opera Monsignor Macciò.

Lʼorganizzazione è stata co-
ordinata dal vice sindaco Pie-
tro Ottonello, affidata alla sa-
piente e puntuale cura delle
assistenti domiciliari Marina e
Nerina, con la nuova Assisten-
te Sociale Santina Giuffrè che
è già subentrata a Barbara
Piantanida, ugualmente pre-
sente per la bella festa (foto).

Lʼottimo pranzo, per gli oltre

settanta graditi ospiti, è stato
preparato dai “soliti” ottimi Al-
pini, che col loro classico me-
nù hanno riscosso il meritato
successo.

Il servizio ai tavoli è stato
svolto dagli amministratori col
sindaco.

Questa volta si è avuta la
gradita presenza di Padre Pie-
tro Pastorino in compagnia del
sempre presente Parroco Don
Maurizio Benzi.

Nel pomeriggio musica con
Marco, al clarinetto e Gino, al-
la fisarmonica, prima del-
lʼestrazione dei premi in palio
nella classica lotteria a suggel-
lare una giornata di gioia e se-
renità condivise.

A Campo Ligure

Le manifestazioni
nel periodo natalizio

Dibattito storico

PasqualeAurelio Pastorino
e la “sua”Valle Stura

Ne anticipa la trasformazione

La nuova guida
del Museo Tubino

Festeggiato l’8 dicembre a Masone

Il compleanno
dell’Oratorio

Comune di Masone

Pranzo di Natale
ottima partecipazione

U.S. Masone Vittoria per 2 a 0
si corre per i play off

Masone. Seconda vittoria consecutiva per lʼU.S. Masone che,
sul campo di Torriglia, ha superato il Bargagli per 2 a 0. Si tratta
di una vittoria molto importante che conferma il buon momento
della squadra e consolida la sua situazione in classifica. Il soda-
lizio valligiano, guidato dal Presidente Puppo, si trova infatti al
quarto posto solitario, ad un punto dalla terza in classifica, cioè
in piena zona playoff.

La gara ha visto la netta supremazia biancoceleste per tutti
novanta minuti, nonostante la prematura uscita dal terreno di gio-
co del centravanti Gagliardi. La formazione di mister Piombo ha
però numerose soluzioni a disposizione, come testimoniano le
reti messe a segno da Alessandro Ravera, nella gara che segna
il ritorno in maglia bianco blu per il centrocampista masonese ex
della Corniglianese, e da Riccardo Pastorino autore, fin qui, di
unʼottima stagione.

Se le condizioni meteorologiche lo permetteranno sabato 18
dicembre, il Masone avrà lʼoccasione di chiudere in bellezza que-
sto straordinario 2009 davanti al proprio pubblico, contro il Virtus
Mignanego.

Auguri da L’Ancora
La redazione de LʼAncora valligiana porge ai propri lettori e al-

le loro famiglie i migliori auguri di buon Natale e di un sereno
2010.

Turri Gabriela, Prestipino Franco, Rosi Duilio, Macciò Giuse,
Ottonello Paolo e Pastorino Andrea
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Altare. Lʼanno 2009 ha se-
gnato la chiusura definitiva,
potremmo dire anche fisica,
della vetreria di Altare, una re-
altà industriale che ha segnato
la storia antica e recente di
questa amena località dellʼen-
troterra savonese che rimarrà
sempre e comunque la “Città
del vetro”, perché non si pos-
sono cancellare secoli di sto-
ria.

Allʼinizio di questo mese so-
no state eseguiti gli interventi
di demolizione, che si erano
resi sempre più urgenti a cau-
sa della situazione di effettivo
pericolo per le persone che si
era venuta a creare.

Eʼ passato poco più di un
anno dalla scomparsa di uno
degli ultimi maestri vetrai, Lui-
gi Buzzone, appartenente ad
una delle storiche famiglie che
avevano fondato la vetreria.

La figlia Fausta, nel vedere
crollare i muri di questo stori-
co edificio, ci racconta le sue
impressioni e i suoi ricordi: «Si
sapeva che sarebbe successo
- ci dice Fausta Buzzone (Titti)
- negli ultimi anni le ferite era-
no sempre più evidenti, fine-
stre rotte, muri sbrecciati,
squarci nei tetti ma quando ho
visto quello che è rimasto do-
po la demolizione ho avuto un
attimo di smarrimento, mi
mancavamo punti di riferimen-
to come se mi ritrovassi allʼim-
provviso in un posto mai visto.
Allora ho incominciato a rico-
struire i muri che non ci sono
più e sono tornati alla mente i
ricordi di quando ero piccola e
andavo a trovare papà. Io po-
tevo farlo perché ero la figlia di
Gigi e in portineria mi faceva-
no passare, si entrava anche
da via Cesio ma preferivo pas-
sare dalla portineria perché da
lì potevo salire nel magazzino
passando per una rampa buia
dove si sentiva il rumore delle
macchine che sembrava il re-
spiro di un drago; la facevo di
corsa perché avevo paura, ma
era un posto fantastico. Di so-
pra andavo a vedere smeri-
gliare i vasi soffiati e se ero
fortunata cʼera Bertoluzzi che

incideva con la mola disegni
bellissimi; cʼerano anche alcu-
ne ceste con le biglie che ser-
vivano per tappare le bottiglie
delle gazzose; se lo chiedevo
me ne lasciavano prendere al-
cune, non erano belle come le
quelle di vetro colorato ma per
giocare andavano benissimo.
Papà qualche volta mi accom-
pagnava nel forno dove i mae-
stri vetrai creavano caraffe,
vasi, calici partendo da una
piccola massa di vetro fuso at-
taccata a una lunga canna di
vetro. Era buffo vederli soffia-
re dentro la canna come in
una tromba ma subito lʼatten-
zione si spostava sulla palla di
vetro che si gonfiava si schia-
riva, si trasformava nelle mani
abili di quei maghi, in forme
perfette. E poi ricordo i rumori
che erano tanti e diversi e
riempivano lʼaria e per parlare
bisognava urlare e ancora i
minuscoli pezzi di vetro che
facevano luccicare il pavimen-
to. Allora non vedevo la fatica,
il sudore, i pericoli, le ingiusti-
zie, lʼho fatto da grande quan-
do ho lavorato da operaia per
qualche mese, ho visto i ritmi
aggressivi della tempera, le
polveri, i vetri rotti che ferisco-
no, le discriminazioni. Ma que-
sta è storia, una storia vec-
chia, finita da tanto tempo co-
me il suono della sirena che
scandiva il tempo dentro e
fuori la fabbrica…».

Il primo fallimento aveva
avuto luogo nel 1978, la vetre-
ria veniva rilevata dallʼimpren-
ditore Angelo Masserini di Ab-
biate Grasso che aggiunse le
sue iniziali al marchio storico
SAV (Società Artistico Vetraria)
trasformandolo in Savam. Ma
anche questo tentativo fallì,
nel 1990.

Subentrava il gruppo tosca-
no Bartolozzi, di Montelupo
Fiorentino, specializzato nel
settore, che rilevò gli impianti,
traslocò e trasformò la Savam
nellʼattuale Vetreria Etrusca.

Ma ritorniamo nel vecchio
stabilimento.

Il sito sarà completamente
trasformato attraverso un in-

tervento che si preannuncia
vivace, ricco di colori e smalti
che esalteranno le varie desti-
nazioni: negozi commerciali
ed artigianali di particolare
pregio, ristoranti e punti ristoro
di qualità, un albergo con ser-
vizi benessere, piscina, sola-
rium e fitness, uffici ed appar-
tamenti.

Se verrà messo in atto il pro-
getto di trasformazione, questo
antico fabbricato, o almeno
quel che ne resta, potrà punta-
re ad essere, ancora una volta,
il simbolo di uno sviluppo inte-
grato e complessivo di tutto il
territorio, quale collegamento
tra il mare e lʼentroterra. Lo è
stato per moltissimi anni con
lʼarte del vetro, oggi può torna-
re ad esserlo con il turismo, le
attività commerciali, la salva-
guardia del territorio e dei pro-
dotti tipici.

Cʼè in ultimo da considerare
che il paese ha il vantaggio di
supportato da un ottimo siste-
ma di comunicazione stradale
attraverso il casello della Sa-
vona - Torino.

RCM

Nuovo volto
per le aree
del cimitero

Cairo M.tte. Sono scaduti il 17
dicembre scorso i termini per la
presentazione delle offerte del ban-
do di gara per lʼappalto dei lavori di
ampliamento del parcheggio nella
zona cimitero. Lʼappalto compren-
de movimenti di materie, opere
dʼarte di ogni genere, formazione di
ossature e massicciate per il piaz-
zale, cilindratura meccanica delle
massicciate, trattamenti superficia-
li delle massicciate, rivestimenti,
penetrazioni, pavimentazioni in ge-
nere, illuminazione pubblica, siste-
mazione area verde, lavori diversi
consistenti in economie.

Alcuni lavori relativi a questa zo-
na di oltrebormida sono già stati
completati e unʼarea che, fino a po-
co tempo fa, appariva decisamente
trascurata, ora sta letteralmente
cambiando faccia. Nel tratto che va
dal ponte Stiaccini sino al cimitero,
dove prima cʼerano sterpaglie e an-
che un poʼ di rifiuti abbandonati, ora
è a disposizione dei cittadini una
lunga serie di parcheggi regola-
mentati che si appoggiano ad un
lungo e decoroso marciapiede.

Il tutto va a confluire nellʼampio
spazio davanti al cimitero con altri
numerosi posti macchina. Questi
servizi si sono dimostrati oltremodo
utili in occasione della fiera di San-
tʼAndrea. Il poter lasciare la propria
auto relativamente vicino ai banchi
del mercato ha certamente trovato
il consenso dei numerosi cairesi, e
non solo, che anche questʼanno
non hanno voluto mancare a que-
sto grandioso appuntamento dedi-
cato agli acquisti. Cʼè anche da di-
re che finalmente acquista maggior
decoro unʼarea, quella prospicien-
te il camposanto che, se non pro-
prio degradata, si trovava certa-
mente in uno stato di abbandono
quasi fosse per nulla utilizzata. La
mancanza soprattutto di una pavi-
mentazione, sia pure di asfalto,
creava non pochi disagi sia ai pe-
doni che agli automobilisti. Ora non
cʼè che da attendere che vengano
al più presto completati i lavori che
stanno per essere appaltati.

Cairo M.tte - Si è svolto sabato 12 dicembre presso la sa-
la SOMS di Cairo Montenotte, il convegno organizzato dal
Comitato Ambiente Salute Valbormida avente ad oggetto le
centrali a biomassa.

Spiega lʼavv. Maria Sofia Sterzi, portavoce del Comitato:
“Siamo molto soddisfatti della riuscita del convegno. Lo

scopo del convegno era quello di diffondere alcuni dati, in
modo che i cittadini - sulla base delle conoscenze acquisite
- possano partecipare attivamente sulle scelte da operare
sul territorio.

Ritengo che tra tutti gli argomenti esposti dai relatori che
hanno partecipato e che ringrazio ancora a nome di tutto il
Comitato, ve ne siano alcuni che debbano assolutamente
essere diffusi e portati a conoscenza di tutta la cittadinanza.

Primo: le emissioni delle centrali a biomassa - special-
mente se di grosse dimensioni - sono altamente inquinanti,
non solo per le polveri sottili che sprigionano, ma - per
esempio - anche per la diossina, che viene rilasciata dalla
combustione delle biomasse in misura pressoché uguale a
quella di un inceneritore.

Secondo: in base alla normativa vigente, per trasformare
una centrale a biomassa in inceneritore non cʼè neppure bi-
sogno di chiedere unʼautorizzazione. Basta una semplice
comunicazione. Ciò significa che, se venisse approvata, la
centrale a biomasse di Ferrania potrebbe essere trasfor-
mata in inceneritore in qualsiasi momento, con un investi-
mento minimo e senza che i cittadini o le amministrazioni
locali possano concretamente opporvisi.

Terzo: i lavoratori addetti ad una centrale a biomassa so-
no in genere poco più di una ventina, di cui la maggior par-
te costituita da personale qualificato, per cui la centrale non
rappresenta una soluzione credibile per i lavoratori della
Ferrania.

Infine: la costruzione di una centrale a biomassa rappre-
senta una fonte di profitti elevatissimi già solo per il ricono-
scimento a favore di chi la costruisce dei certificati verdi, che
altro non sono se non titoli di credito, liquidabili e trasfor-
mabili in moneta sonante attraverso gli addebiti che vengo-
no imposti sulle bollette energetiche a tutti i cittadini.

Come in occasione dellʼassemblea pubblica tenutasi lo
scorso mese di ottobre, la sala della SOMS era gremita di
gente.

Avevamo invitato a partecipare anche le istituzioni locali e
il sindaco di Cairo Montenotte, ma purtroppo non li abbiamo
visti. Spero di avere presto un incontro con il sindaco di Cai-
ro Montenotte per capire quale sia la posizione del Comune
di Cairo rispetto allʼapprovazione della centrale a biomassa
di Ferrania, che ci preoccupa in modo particolare, viste le
grosse dimensioni di quella progettata.

La presenza massiccia di molti cittadini appare comun-
que un segno inequivocabile di come il tema dellʼambiente
stia a cuore della cittadinanza e di ciò le amministrazioni lo-
cali dovranno tenere ben conto nelle scelte che andranno
ad operare sul nostro territorio.”

Cengio. Il Ministero dellʼAmbiente ha
stanziato 24 milioni di euro alla Valbormi-
da piemontese che dovranno servire per
la messa in sicurezza dei fiumi, degli ac-
quedotti e delle fognature. Si tratta di fon-
di che sembravano non dovessero più ar-
rivare e che invece sono stati sbloccati dal
via libera del ministro.

La parte di territorio che si trova sul ver-
sante ligure è già molto avanti per quel
che riguarda la bonifica. Si tratta di 30 et-
tari nel comune di Cengio che sarebbero
praticamente pronti a ricevere i primi in-
sediamenti dopo aver ottenuto le adegua-
te certificazioni.

A questo proposito si sta pensando alla
nascita di un polo artigianale ma al tempo
stesso non si scarta lʼidea di realizzare un
grande deposito di autovetture, nuove di
fabbrica, destinate ad essere imbarcate.

Questa soluzione sarebbe favorita dalla
un ottimo sistema di comunicazione stra-
dale attraverso il casello di Millesimo del-
la Savona - Torino, facilmente raggiungi-
bile da Cengio.

Mentre il giornale sta andando in mac-
china dovrebbe esserci la riunione, previ-
sta per il 15 dicembre, di tutti i soggetti,
pubblici e privati, interessati al riutilizzo
delle aree che un tempo ospitavano lo sta-
bilimento e che sono state bonificate. Do-
po questo incontro si potranno avere noti-
zie più attendibili sulle prospettive future.

Inutile sottolineare che questo interven-
to del Ministero dellʼAmbiente ha anche
contribuito a rasserenare, almeno in parte,
le tensioni che purtroppo esistono da tem-
po tra i comuni piemontesi e quelli liguri.
La diatriba, anche sulla spartizione dei
fondi, tra le due zone interessate dura da

tempo e a tratti con toni polemici molto
aspri. Questo contenzioso deriva anche
dal fatto che lo stabilimento, che si trova-
va in Liguria, non aveva inquinato soltan-
to questa regione ma anche quella limi-
trofa.

Ora, con lʼarrivo di questi soldi, anche
nella zona piemontese si può intervenire
con le operazioni di bonifica che si preve-
de possano concludersi lʼestate prossima
anche se per queste particolari operazio-
ni i tempi sono sempre abbastanza lunghi.

Sono ormai dieci anni che lo stabili-
mento non è più in attività ma ha conti-
nuato e continua a far parlare di sé pro-
prio a causa degli effetti devastanti provo-
cati sul territorio dai residui di lavorazione.
Ora questa lunga storia di veleni sembra
giunta al termine e si potrà anche fare pa-
ce tra liguri e piemontesi. PDP

Cairo M.tte. È stata autoriz-
zata per altri cinque anni
lʼestrazione di argilla dalla ca-
va che si trova in località Pog-
getti a Cairo Montenotte.

Il provvedimento, emanato
dalla Regione Liguria, è stato
firmato dal dirigente del servi-
zio “Attività estrattive”, Er-
manno Gambero che ha così
risposto in maniera positiva
alla richiesta che era stata
inoltrata dalla società di ge-
stione della cava, la Emi Snc
di Cengio.

Insieme ai permessi di
estrazione la Emi ha ottenuto
le autorizzazioni relative ai vin-
coli idrogeologici e paesaggi-
stici, sempre per la durata di
cinque anni.

La ditta, dal canto suo, è ob-
bligata a eseguire determinati
lavori di sistemazione ambien-
tale dellʼarea interessata.

Il progetto, redatto dagli
stessi gestori della cava, con-
templa il mantenimento in effi-
cienza della rete di regimazio-
ne delle acque piovane e la

manutenzione delle relative in-
frastrutture.

Per quel che concerne poi la
riqualificazione ambientale si
dovrà provvedere alla siste-
mazione di alberi ed arbusti
per nascondere, per quanto
possibile, lʼimpatto visivo pro-
vocato dagli scavi. La ditta do-
vrà versare alla Regione un
cauzione che ammonta a circa
310 mila euro, a garanzia del-
lʼesecuzione di questi lavori.

Art. 42 Norme geologiche
Il quadro risultante delle in-

dagini esperire ha consentito
la stesura di una carta di su-
scettibilità dʼuso del territorio,
ove vengono valutate le condi-
zioni di intervento antropico ed
i vincoli di carattere prevalen-
temente geologico tecnico.

Peraltro, secondo il piano
regolatore, questʼarea è una di
quelle da sottoporre a futuro ri-
pristino, secondo quanto pre-
visto dal piano regolatore:
«Sono inserite in tale classe
zone compromesse dal punto
di vista paesaggistico ed am-

bientale, interessate da cave
attive e dismesse nonché da
discariche attive, dismesse e
presunte. Relativamente alle
cave attive dovrà prevedersi,
ai sensi della legislazione vi-
gente, un ripristino dei luoghi
che permetta un risanamento
dal punto di vista paesaggisti-
co del territorio compromesso,
garantendone comunque an-
che le condizioni di stabilità in
funzione di eventuali utilizzi fu-
turi. Le cave attualmente attive
interessano terreni argillosi (lo-
calità Ferrere e località Pog-
getti) che per la loro natura ri-
sultano modellabili con mode-
ste difficoltà. Il ripristino potrà
avvenire con operazioni di
sterro e riporto al fine di otte-
nere versanti gradonati: me-
diante idrosemina o posa di
geostuoie potrà essere favori-
to un rapido attecchimento del-
la vegetazione erbacea ed ar-
bustiva lungo le scarpate,
mentre le bancate potranno
essere impiantumate median-
te essenze arboree locali».

Italo Negri
nominatoCavaliere

Cairo M.tte - LʼAvis Comu-
nale di Cairo Montenotte, per
decisione del Direttivo, aveva
mosso al Presidente della Re-
pubblica la richiesta di nomina
a Cavaliere per Italo Negri.

Italo, riservato e talvolta
schivo nelle cerimonie ufficiali,
è invece conosciuto ed ap-
prezzato per il proprio impe-
gno costante e presente nel
volontariato valbormidese. Lo
si può infatti spesso vedere al-
la guida di una ambulanza del-
la locale Croce Bianca o impe-
gnato con i volontari dellʼAvo
nel consolare ed assistere i
malati dellʼospedale dei Cairo.
Italo è anche uno dei soci sto-
rici dellʼAvis di Cairo; ha infatti
tagliato lʼambito traguardo del-
le 110 donazioni. La Consegna
della onorificenza di cavaliere
al cairese Italo Negri è avve-
nuta a Savona, la mattina di
mercoledì scorso 9 dicembre
alle 11.30, da parte del prefet-
to Nicoletta Frediani. Il Presi-
dente e tutto il Consiglio Diret-
tivo dellʼAVIS di Cairo M.tte
si congratulano con il donatore
Italo Negri per il conferimento
dellʼonorificenza.

Cairo M.tte - Come da tradizione il Coro Armonie di Cairo Mon-
tenotte,diretto dal maestro Igor Baldi, anche questʼanno vuole
salutare lʼarrivo del Santo Natale con alcuni concerti, in cui ver-
ranno presentati brani gospels e della tradizione natalizia. Gli ap-
puntamenti sono per sabato 19 dicembre, ore 21, nella chiesa di
S.Andrea a Rocchetta di Cairo e domenica 20 dicembre, ore 21,
nella parrocchia di S.Lorenzo a Cairo Montenotte.Il ricavato del-
le serate sarà devoluto in beneficienza! Aspettando un pubblico
numeroso e caloroso,il coro Armonie coglie lʼoccasione per au-
gurare un Felice Natale....in musica!!!

La trasformazione della vecchia “Savam” nella nuova “Città del Vetro”

Dalla ceneri dell’antica vetreria
sta per rinasce il futuro di Altare

Al convegno di sabato 12 alla Soms di Cairo

Le Biomasse “attirano” i cittadini
ma “respingono” le Istituzioni?

Rilasciata dalla Regione per l’estrazione di argilla

Proroga di 5 anni per la cava Poggetti

Stanziati altri 24 miliardi per interventi nella Valbormida Piemontese

La bonifica dell’Acna valica i confini della Liguria

Sabato 19 a Rocchetta e domenica 20 a Cairo

Il concerto di Natale
del “Coro Armonie”
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Cairo M.tte. Il sindaco di
Cairo, che prima delle feste è
stato a Bolzano per un mo-
mento di relax con la sua fami-
glia, racconta le sue impres-
sioni attraverso internet: «Pur-
troppo siamo indietro anni lu-
ce, non abbiamo le disponibili-
tà finanziarie che una Città di
una Regione e di un Provincia
Autonoma possono vantare
ma dovremmo e potremmo fa-
re qualcosa di più soprattutto
dal punto di vista qualitativo.

Qui innanzitutto la gente gi-
ra molto in bicicletta: le norma-
tive sono severissime in tema
di smog, le fanno rispettare e,
soprattutto, vi sono piste cicla-
bili (domani mattina vado a te-
starne una di corsa sul lungo il
Fiume Talvera..) e arredo ur-
bano attrezzato per ospitare le
due ruote».

Ma non sono solo le invidia-
bili condizioni ambientali e il gi-
rovagare in bicicletta ad aver
colpito positivamente il sinda-
co: «La cosa che però mi col-
pisce maggiormente in questo
periodo sono gli addobbi nata-
lizi - dice ancora Briano - ogni
anno mi ripropongo di prende-
re in mano la situazione di Cai-
ro ma, a causa di mille impe-
gni, mi ritrovo sempre con le
cose fatte. Penso che con un
poco di buon gusto, senza au-
mentare la spesa, si riesca

davvero a fare qualcosa di si-
mile e, chi è stato qui, può dav-
vero comprendere cosa inten-
do..».

In effetti il Comune di Cairo
è ben lontano dalle possibilità
finanziare proprie di una città
come Bolzano: lo scorso anno,
nonostante tutta la buona vo-
lontà, lʼidea, di per sé stessa
ottima, di allestire in piazza
una pista di pattinaggio ha do-
vuto fare i conti con le spese
non indifferenti a cui si è dovu-
ti far fronte per mantenere una
struttura di quel genere.

Ma Natale è sempre Natale
e qualcosa bisogna pur inven-
tarsi come giustamente ha sot-
tolineato il sindaco.

Il trenino che trasportava, il
12 e il 13 dicembre scorso,
bambini entusiasti per le vie
della città, tra musiche e attrat-
tive varie, è parso a tutti come
unʼottima trovata, che ben si è
inserita nel ciclo di manifesta-
zioni di intrattenimento orga-
nizzate dal consorzio “Il Cam-
panile” in collaborazione con il
Comune per rendere più viva-
ci le feste natalizie di questo
2009 purtroppo sacrificato alla
crisi economica.

Già allʼinizio di questo mese
ci sono state due simpatiche
occasioni di intrattenimento,
sabato 5 cʼera la possibilità di
farsi fotografare con Babbo

Natale e domenica 6 questo
stesso personaggio di origine
nordica si aggirava per il cen-
tro storico con prerogative che
sono proprie di un mago. Il 20
dicembre in piazza Stallani si
potrà pranzare sotto i portici
con la polenta degli alpini e nel
pomeriggio mimi e truccabim-
bi faranno divertire un poʼ tutti,
non soltanto i bambini.

Appuntamento il giorno del-
la vigilia con Babbo Natale che
farà gli auguri a tutti e a Porta
Soprana, tutti i sabati e le do-
meniche, un caldo e dolce an-
golo con vin brulé e panettone.

Dopo la sua visita a Bolzano
il primo cittadino esorta tutti a
rimboccarsi le maniche per mi-
gliorare sé stessi e la propria
città: «Penso sia venuta lʼora
di non accontentarsi più di
quello che abbiamo e che tutti
insieme cerchiamo di migliora-
re noi stessi e la nostra città -
afferma Fulvio Briano - chiara-
mente devo essere io il primo
a dare il buon esempio ma un
poʼ di aiuto non guasterebbe».

Questo richiamo alla colla-
borazione, per andare alla ri-
cerca di sempre nuovi e mi-
gliori obiettivi, suona con un ot-
timo augurio di Buone Feste.

Ci associamo e porgiamo ai
lettori de LʼAncora e a tutti i
cairesi i più calorosi auguri di
Buon Natale.

Ric. e pubb.

Un sentito
ringraziamento
all’ospedale

Cairo M.tte. Pubblichiamo
questa commovente lettera
di ringraziamento inviataci
dalla nostra lettrice Rossana
Poggio.

«Sento il bisogno, insieme
ai miei fratelli, di esprimere il
nostro grande, grandissimo
ringraziamento allʼospedale
di Cairo, che a volte tanti di
noi tengono in poca conside-
razione. La nostra famiglia
ha cominciato a conoscerlo
nel 2001, quando per la pri-
ma volta il prof. Piccardo, pri-
mario di chirurgia, ha salvato
la vita a nostro padre Aurelio
Poggio e non solo una ma
per ben cinque volte con in-
terventi molto impegnativi.
Purtroppo ormai non è più
stato possibile ripetere que-
sto miracolo ma, grazie al
prof. Piccardo, che ci onoria-
mo di considerare un grande
amico di famiglia, la morte di
nostro padre è stata anche
dignitosa».

«Grazie al prof. Piccardo,
alla sua equipe, al dott. Pa-
narello, grande amico di pa-
pà, al dott. Moretti, al dott.
Biagini, al dott Bonifacino, al-
la nostra amica dott.sa Coc-
cato Silva Rosa. Tutti voi gli
avete dato un grande aiuto
nella vita e verso la morte.
Non conosciamo i nomi di
tutte le infermiere del reparto
di chirurgia, ma vorremmo
ringraziare anche loro per la
dolcezza, gentilezza e pro-
fessionalità dimostrata a no-
stro padre e a noi figli».

«A Roberto Cirelli e a sua
figlia Debora un grazie mol-
to, molto particolare. Grazie
di cuore a tutti da Amedeo,
Irene, Aristide e un grazie
particolare ai tanti amici che
so di avere».

Altare. Roberto Romeri, di-
segnatore tecnico, ha vinto il
2º Gran Premio del Vetro di
Altare, organizzato dal Comu-
ne e dallʼISVAV con la parte-
cipazione della Vetreria Etru-
sca e dellʼOrdine degli Archi-
tetti di Savona.

La premiazione è avvenuta
sabato 12 dicembre 2009 alle
ore 16.00 presso il Museo del-
lʼArte Vetraria di Altare a con-
clusione della “2ª edizione del
gran premio del vetro di Alta-
re, Concorso internazionale di
idee per la produzione di una
“bottiglia futurista”.

Il Comune di Altare, lʼIstitu-
to per lo Studio del Vetro e
dellʼArte Vetraria di Altare -
I.S.V.A.V. e la Vetreria Etrusca
Srl, con il patrocinio dellʼOrdi-
ne degli Architetti della Pro-
vincia di Savona, hanno infat-
ti indetto nel corso del 2009
un concorso di idee per la pro-
gettazione e la produzione di
una “bottiglia di tema futuri-
sta”.

Il concorso si inseriva nel-
lʼambito del programma delle
manifestazioni legate alla ce-
lebrazione del “Centenario del
futurismo 1909-2009” del Co-
mune di Altare.

Obiettivo del concorso il
consolidamento dellʼantico ed
indissolubile legame tra Altare
e la sua produzione vetraria.

Al concorso erano ammes-
si, divisi in due categorie, pro-
fessionisti e/o studenti iscritti
a Licei Artistici o equipollenti,
scuole di design, corsi di lau-
rea in Architettura, in Inge-
gneria e in Disegno Industria-
le. Trenta in tutto i partecipan-
ti provenienti da ogni parte
dʼItalia.

Data la peculiarità del ma-
teriale oggetto di progettazio-
ne, la Vetreria Etrusca ha invi-
tato gli iscritti a partecipare ad
Altare ad una giornata di ap-

profondimento della cono-
scenza del processo indu-
striale durante la quale sono
stati illustrati anche gli step di
elaborazione ed industrializ-
zazione del progetto.

La giuria era composta da
cinque membri: uno nominato
dal Comune di Altare; uno dal
Consiglio dellʼI.S.V.A.V. ed in-
fine tre membri nominati dal-
lʼazienda sponsor del concor-
so “Vetreria Etrusca Srl”.

Nellʼincontro di sabato sono
stati resi noti i nomi dei vinci-
tori e sono stati assegnati i
premi in denaro stabiliti dal
bando ed offerti da Vetreria
Etrusca.

Nella stessa giornata sono
state inaugurate la Mostra de-
gli elaborati dei partecipanti al
Concorso e la mostra relativa
alla rassegna dei manifesti fu-
turisti prodotti in occasione
delle varie manifestazioni che
si sono tenute ad Altare nel
corso del 2009.

Le mostre saranno visitabili
negli orari del Museo dellʼArte
Vetraria Altarese (da domeni-
ca a venerdì dalle ore 16 alle
ore 19, sabato dalle ore 15 al-
le ore 19, chiuso il lunedì) dal
12 dicembre al 6 gennaio
2010. PDP

Cairo M.tte. Sono emerse interessanti prospettive per il futu-
ro dal convegno «Industria, servizi, istruzione, ambiente, com-
mercio. Quale futuro in Valle Bormida? La scuola interroga e si
interroga», organizzato dallʼIstituto Secondario Superiore di Cai-
ro. Allʼincontro erano presenti il presidente dellʼUnione Industria-
li, Fabio Atzori, il direttore Luciano Pasquale, il presidente del-
lʼAssociazione spedizionieri e mediatori marittimi del porto di Sa-
vona, Gerardo Ghiliotto, e il presidente della Confcommercio,
Vincenzo Bertino. La formazione scolastica ai fini della occupa-
zione futura dei giovani gioca un ruolo preponderante ma è ne-
cessario che questa venga costantemente messa a confronto
con le sempre diverse offerte di lavoro che sono strettamente le-
gate alla situazione economica propria di un particolare territorio.
In Valbormida sono venute meno le possibilità di lavoro offerte
dalla grande industria. Non molti anni or sono operavano grossi
complessi industriali come lo stabilimento di Ferrania, la Monte-
dison, lʼAcna di Cengio, che offrivano opportunità di lavoro ad un
gran numero persone. Ora la situazione è profondamente cam-
biata ed è necessario adeguarsi a queste mutazioni che hanno
stravolto lʼimmagine stessa della Valle. La situazione occupa-
zionale in Valbormida - secondo quanto dichiarato dal direttore
dellʼUnione Industriali, Pasquale - non è affatto disprezzabile, ab-
biamo una media di un residente occupato su tre. Tra le attività
che offrono opportunità lavorative si registrano al primo posto le
attività manifatturiere, a cui fa seguito il commercio e lʼedilizia.
La scuola dal canto suo ha il compito di formare delle figure pro-
fessionali che, attraverso una adeguata preparazione, sappiano
confrontarsi con le moderne tecnologie e metodologie di lavoro.
Il confronto costante con il mondo imprenditoriale reale costitui-
sce parte integrante del percorso didattico ed educativo degli stu-
denti che frequentano gli istituti tecnici.

Cairo M.tte - Sabato 19 di-
cembre alle 17 si terrà lʼinau-
gurazione della mostra di pre-
sepi e sculture in legno di Vin-
cenzo Cora, detto Osvaldo.

Lʼesposizione, promossa
dallʼAssessorato alla Cultura
del Comune di Cairo, sarà al-
lestita nella sala mostre del
Palazzo di Città in Piazza del-
la Vittoria e proseguirà fino al
2 gennaio 2010, con apertura
dalle 14.30 alle 18, tutti i giorni
tranne i festivi.

Vincenzo Cora, detto Osval-
do, nato a Cairo Montenotte,
ha lavorato in una grande fab-
brica di Torino ed ora è in pen-
sione. Negli anni ʻ80 ha inizia-
to a scolpire il legno: attraver-
so il delicato lavoro di intarsio
della radica di ulivo, erica, cor-
bezzolo e poi ancora casta-
gno, pero, albicocca e noce
prendono vita scene della vita
quotidiana di un tempo, come
il taglio della legna e il traspor-
to dai boschi alle fornaci, la fa-
tica del lavoro in collina, la fila-
tura a mano della lana. Oppu-
re ancora la rappresentazione
dei racconti delle “masche”, fi-
gure antiche e vicine allʼimma-
ginario dei nostri padri conta-
dini, e il canto delle uova du-
rante il periodo pasquale.

La scelta dei temi raffigurati
si apre anche a tematiche so-
ciali senza tempo, quali la tra-
gedia dello tsunami, gli ideali

di pace ed uguaglianza, la sto-
ria del pane e del vino, lʼamore
e la maternità, e si arricchisce
di mosaici composti da legni di
diverse tonalità raffiguranti vi-
gne, campi di grano e girasoli.

Il tutto realizzato unicamen-
te per passione, con le proprie
mani e senza scopo di lucro.

In armonia con il periodo fe-
stivo, tema centrale della mo-
stra saranno i presepi, realiz-
zati in varie essenze, che dan-
no spazio allʼespressività natu-
rale dei colori del legno, dal
caldo albicocco allʼintenso co-
lore dellʼulivo.

Per informazioni su questa e
sulle altre iniziative che riguar-
dano il territorio cairese visita-
re il sito www.comunecairo.it
oppure contattare lʼurp al nu-
mero 019 50707307. SDV

Cengio. La Compagnia delle Favole di Lugo di Ravenna pre-
senta, il 19 dicembre prossimo, al Teatro Jolly di Cengio, “Bian-
caneve e i sette nani... forse”.

La fiaba si sviluppa con colpi di scena e personaggi di rara bel-
lezza ed intelligenza; sul più bello, chi entra nella storia? Un fan-
tastico, bellissimo… piacerebbe saperlo?

La Compagnia delle Parole è unʼassociazione senza fini di lu-
cro nata nel 2001 che si pone lʼobiettivo di realizzare spettacoli
teatrali per bambini e ragazzi.

II primo spettacolo, “Gli Aristogatti” è stata unʼesperienza mol-
to apprezzata dal pubblico dei grandi e, soprattutto, dei piccini,
oltre che una felicissima esperienza dì gruppo.

Sono seguite altre due rappresentazioni, una natalizia - Pic-
colo, lʼasinello del re - ed una nuovamente in primavera - Peter
Pan - su un vero palcoscenico, con scene e costumi da veri at-
tori.

Come Compagnia Stabile del Teatro S. Rocco di Lugo, si riu-
niscono settimanalmente più di quindici persone innamorate del
palcoscenico e dellʼidea di poter regalare al pubblico dei piccoli
lʼintensa emozione che è il teatro.

Ingredienti: 400 gr di
farina, 250 grammi di
burro, 200 gr di zuc-
chero, 150 ml di latte,
75 grammi di fecola di
patate, 4 uova, scorza
grattugiata di un limo-
ne, 100 grammi di uvet-
ta, 150 grammi di can-
diti assortiti, un pizzico
di sale, una bustina di
lievito vanigliato.

In una terrina lavora-
re a lungo il burro am-
morbidito con lo zuc-
chero fino ad ottenere
un composto spumoso.
Aggiungere un uovo al-
la volta, la scorza di li-
mone e il sale. Unire la farina setacciata con la fecola ed il lievi-
to, alternandovi il latte. Infarinare lʼuvetta e i canditi ed unirli al-
lʼimpasto. Versare il tutto in uno stampo imburrato ed infarinato.
Passare in forno già caldo a 180º per 60, 70 minuti. Guarnire a
piacere.

Nel convegno dell’ISS di sabato 12 novembre

Le interessanti prospettive
della formazione scolastica

Da sabato 19 dicembre al Palazzo di Città

Mostra dei presepi in legno
delmaestroVincenzoCora

Un “pandolce” tutto fatto in casa

Il dolce diNatale diAmalia

Altare: con un progetto di “bottiglia futurista”

Vinto da Roberto Rameri
il 2º gran Premio delVetro

Cairo: con l’impegno di amministratori e associazioni

Tante le iniziative di Natale
nonostante i tempi di crisi

Carcare: nuovo consiglio d’Istituto
Carcare. È stato rinnovato allʼIstituto Comprensivo di Carcare

il Consiglio di Istituto, organismo istituzionale di rappresentanza
delle varie componenti della scuola, genitori, insegnanti, perso-
nale ATA. Per la componente genitori sono stati eletti Valentina
Cagnone, Stefania Berretta, Ilda Ronchetti, Mauro Viglierchio, Ni-
cola Grenno, Mario Novelli, Juri Dotta e Marco Rabino. Per la
componente insegnanti Anna Maria Ferraro, Mario Accatino, Ro-
berto Besio, Manuela Costa, Patrizia Viglione, Elisabetta Gallia-
ni, Elena Vico e Maria Disdero. Per il personale non docente
(ATA) Liliana Basso e Ileana Bracco. Fa parte di diritto del Con-
siglio dʼIstituto anche il Dirigente Scolastico, Elio Raviolo. Tra-
scorsi i termini di legge per eventuali ricorsi, che non ci sono sta-
ti, il nuovo Consiglio si è già riunito e ha eletto al suo interno le ca-
riche esecutive: Presidente Stefania Berretta, vicepresidente
Mauro Viglierchio, componenti della giunta Valentina Cagnone,
Mauro Viglierchio, Anna Maria Ferraro e Liliana Basso. Fanno
parte di diritto della giunta anche il Dirigente Scolastico, che la
presiede, e la Direttrice dei Servizi Generali e Amministrativi.

Sabato 19 dicembre

Biancanevee i7nani... forse
al Teatro Jolly di Cengio
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Cairo M.tte - Fin dalla fase
di progettazione LPL ha sem-
pre dichiarato il proprio impe-
gno a conseguire la certifica-
zione ambientale ISO 14001
della propria discarica per rifiu-
ti non pericolosi “La Filippa”. In
data 6 marzo 2008 è iniziata
lʼattività di smaltimento e con-
testualmente sono state

attivate le procedure di certi-
ficazione. Il RINA, Registro Ita-
liano Navale, in data 26 no-
vembre 2009 ha certificato il
Sistema di Gestione Ambien-
tale adottato per La Filippa.

“La certificazione ISO 14001
- ha dichiarato il presidente
della Ligure Piemontese Mas-
simo Vaccari nel corso della
conferenza stampa di venerdì
11 dicembre - è frutto di una
precisa volontà di LPL che ha
scelto un Sistema di Gestione
Ambientale conforme ai più
severi standard internazionali,
controllato e costantemente
aggiornato. La certificazione
garantisce, nel tempo, che La
Filippa esercita in modo ade-
guato e sostenibile le proprie
attività. In tal modo lʼazienda
attua la propria volontà di man-
tenere nel tempo prestazioni
ambientali che mirano allʼec-
cellenza, prevedendo laddove
possibile, un continuo miglio-
ramento delle stesse.

Certificarsi secondo la ISO
14001 non è obbligatorio, ma
è frutto della scelta volontaria
dellʼazienda che decide di
mantenere attivo un proprio si-
stema di gestione ambientale.
La certificazione ISO 14001 di-
mostra che lʼorganizzazione
certificata ha un sistema di ge-
stione adeguato a tenere sotto
controllo gli impatti ambientali
delle proprie attività, e che ne
ricerca sistematicamente il mi-
glioramento in modo coerente,
efficace e soprattutto sosteni-
bile.”

Il Sistema di Gestione Am-
bientale della Società Ligure
Piemontese Laterizi S.p.A ap-
plicato al sito di “La Filippa” co-
pre tutte le attività svolte nel si-
to, comprese le attività affida-
te a fornitori esterni su cui lʼor-
ganizzazione ha potere di con-
trollo e/o influenza.

Il sistema assicura che tutti
coloro che eseguono, per lʼor-
ganizzazione o per conto di
essa, compiti che possono
causare uno o più impatti am-
bientali significativi identificati,
abbia acquisito la competenza
necessaria, mediante appro-
priata istruzione, formazione o
esperienza.

Lʼorganizzazione sulla base
dei dati delle registrazioni ese-
guite puntualmente, provvede,
ad intervalli di tempo prefissa-
ti, ad effettuare un riesame del
Sistema di Gestione Ambien-
tale per assicurare che esso
continui ad essere idoneo,
adeguato ed efficace.

Dopo lʼallarme e le conte-
stazioni del recente passato, il
conseguimento della certifica-
zione ufficiale ISO 14001 do-
vrebbe essere in grado di tran-
quillizzare definitivamente i cit-
tadini ed i pubblici amministra-
tori cairesi sullʼinesistenza di

possibili rischi per lʼambiente
collegati alla gestione della di-
scarica “La Filippa”. SDV

Buon Natale
in concerto
in parrocchia
del Coro Armonie
e dell’Opes Band

Cairo M.tte. Natale in musi-
ca presso la chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo in occa-
sione delle feste natalizie.

Dopo lʼ appuntamento di do-
menica 20 dicembre, con il
concerto natalizio del “Coro Ar-
monie”, il secondo appunta-
mento è programmato per la
sera di martedì 22 alle ore 21
per il Concerto Natalizio del
gruppo musicale “Opesʼband”,
“Vieni, vieni e non tardare:
senza Te non posso stare”.

Si tratta del 1º Memorial
“Giovanna Longhi” e il ricavato
della serata sarà devoluto al
Projeto Corumbà per una ado-
zione a distanza.

Per informazioni: 347
8971577.

Roccavignale - Anche que-
stʼanno, il Presepe Vivente vi-
vrà le sue tre serate il 22, 23 e
24 dicembre, con un prologo
importante nel fine settimana
precedente, il 20 e 21 dicem-
bre, con le iniziative di Natale
organizzate da Comune e Par-
rocchia. Sarà unʼedizione n. 28
allʼinsegna della multiculturali-
tà per il Presepe Vivente di
Roccavignale, tradizionale
rappresentazione natalizia or-
ganizzata dalla Pro Loco. Tra
le decine di figuranti originari
del paese o provenienti dai
centri limitrofi, ci saranno an-
che alcuni residenti stranieri
(una delle quali, Liana Gobgio-
cova, della Repubblica di Ca-
bardino-Balcaria nel Caucaso,
si alternerà con due ragazze
italiane nel ruolo di Maria) e in
una delle taverne verranno
servite specialità arabe. Nel
paesino della Val Bormida, ar-
roccato sulle colline al confine
con la provincia di Cuneo, tutti
i circa 750 abitanti sono al la-

voro per cucire gli ultimi costu-
mi, approntare le cucine per le
tonnellate di cibo che verranno
consumate nelle tre serate,
preparare le scenografie, defi-
nire i dettagli organizzativi. La
formula del Presepe Vivente ri-
mane quella elaborata negli
anni e rivelatasi vincente: il
suggestivo borgo di Strada,
ambientazione ideale per la
Sacra Rappresentazione, si
trasforma nella Betlemme di
oltre 2.000 anni fa e ospita nel-
le sue vie, nei suoi cortili e nel-
le sue piazzette scene della vi-
ta di Gesù e brani tratti dai te-
sti sacri. Dalle 19,30, il borgo
si animerà con botteghe arti-
giane e antichi mestieri (previ-
sta questʼanno anche unʼesibi-
zione di mangiafuoco), mentre
la rappresentazione comince-
rà intorno alle 21,30 per culmi-
nare alle 22,30 con la Natività.

Durante le tre serate, sono
programmate proiezioni al-
lʼaperto, spettacoli di danza e
spazi dedicati ai bambini.

Giusvalla. Sarà presto rea-
lizzato il restauro della statua
lignea della Madonna del De-
serto che si trova nella chie-
setta del Mulino di Giusvalla.

Le spese saranno coperte
con i soldi ricavati dalle annuali
feste (prima domenica di set-
tembre).

Questa settimana la statua è
stata caricata su un furgone e
sarà portata a Perti (nei pressi
di Finale Ligure) dove la re-
stauratrice Anna Graffione pro-
cederà ai trattamenti prelimi-
nari, pulitura, consolidamento
e integrazione delle parti man-
canti secondo le moderne tec-
niche del restauro. Il lavoro di
restauro dovrebbe durare cir-
ca tre mesi.

La statua potrà dunque ritor-
nare al suo posto verso fine di
marzo.

Nel 2012 ricorre il centena-
rio della costruzione della chie-

setta e dellʼacquisto della sta-
tua da parte di Carlo Marenco,
bisnonno di A. Marengo, morto
nel 1919.

La statua era stata compra-
ta presso la ditta “Morino” di
Mondovì.

Realizzata in legno cirmolo
del Tirolo, dipinta ad olio e con
finiture in oro.

Premio De Andrè a Michela Raviolo
Carcare - In data 12 dicembre a Genova nella Sala del Gran

Consiglio di Palazzo Ducale, si è svolta la cerimonia di consegna
dei tesserini ai neo-avvocati del Foro di Genova. In tale occa-
sione è stato consegnato allʼAvvocato Michela Raviolo di Car-
care un premio offerto dalla famiglia del compianto Avv. Mauro de
André, nel ventennale della sua scomparsa, per lʼottima vota-
zione conseguita allʼesame per lʼabilitazione professionale nella
sessione 2008/2009.

Cairo M.tte - Si è svolta do-
menica scorsa 13 dicembre la
quindicesima edizione del Tor-
neo indoor Alpi Trofeo Avis gio-
cato allʼinterno del Palazzetto
dello Sport: edizione che vanta
il record di squadre partecipan-
ti, ben 13, e che si è nuova-
mente giocata con la formula
veterani ed esordienti.

Per la categoria esordienti
quattro le squadre partecipanti :
oltre ai padroni di casa della
Cairese, Aosta, Livorno e Bo-
ves si sono contese il titolo in-
certo fino allʼultima battuta; alla
fine ha avuto la meglio proprio
la Cairese che si è aggiudicata
il podio disputando un torneo
impeccabile nonostante la
sconfitta iniziale contro il Bo-
ves. Risultato decisivo, ai fini
della classifica finale, lo scontro
diretto contro gli Angels di Li-
vorno che è finito con il punteg-
gio di 10 a 8 per la Cairese.
Buona la prestazione globale
della squadra che sarà il futuro
più immediato del sodalizio
Cairese e che si metterà alla
prova fra poco più di un mese
alla prima giornata della We-
stern League a santʼAntonino di
Susa.Tra i singoli da sottolinea-
re il premio assegnato a Mar-

sella Maeve, e lʼesordio ufficia-
le di Claudia Panelli,Patrik Bloi-
se, Diego Tesi . Dal lato vetera-
ni la Cairese si aggiudica il ter-
zo posto con onore e merito
avendo subito una sola sconfit-
ta nel girone eliminatorio contro
i Grizzlies Torino, unica partita
giocata un poʼ sottotono dai
giovani biancorossi. La squa-
dra comunque ha dato prova
delle sue ottime potenzialità
giocando senza sbavature la
partita contro lʼAvigliana, parti-
ta che è stata uno spareggio
per aggiudicarsi lʼaccesso alla
finale per il terzo posto. (8 a 4
punteggio finale). La finale ha
avuto il sapore di una rivincita
che i ragazzi attendevano dal
mese di marzo, quando proprio
contro il Vercelli hanno perso la
finale della Western League.
Domenica invece tutto è girato
per il meglio la difesa bianco-
rossa è stata impeccabile ed i
ragazzi cairesi hanno sconfitto
il Vercelli con il punteggio di 10
a 3 ottenendo un meritatissimo
terzo posto.

Per il secondo anno di segui-
to il Trofeo va in quel di Bollate
al termine di una partita entu-
siasmante nella quale i lombar-
di hanno avuto la meglio sui

Grizzlies di Torino. Durante la
premiazioni grande attesa per i
premi individuali: Gabriele
Scarrone miglior giocatore del-
la Cairese, Matteo Pascoli MVP
del Torneo, Deraio Samuele (
Grizzlies Torino) premiato qua-
le miglior giocatore in erba.

Grande soddisfazione in Ca-
sa Cairese per i complimenti ri-
cevuti per lʼorganizzazione del
Torneo, sia per lʼoriginalità del-
la formula veterani/esordienti,
sia per il clima di serenità e di
sportività che ha animato tutta
le partite. Da parte della socie-
tà i ringraziamenti a tutti gli atle-
ti per la grinta e lʼagonismo, ai
genitori per la pazienza dimo-
strata sugli spalti, alle società
che hanno partecipato con en-
tusiasmo, al comune presente
nella persona dellʼAssessore
allo Sport Stefano Valsetti, al-
lʼAVIS da sempre vicino alla so-
cietà con costanza e generosi-
tà presente con il proprio presi-
dente Maurizio Regazzoni.

Per la Cairese lʼanno si chiu-
derà con il Torneo di Natale a
Sanremo per la Categoria Ra-
gazzi con la festa di fine anno
martedì 22 dicembre epilogo di
una stagione come al solito ric-
ca di entusiasmo …

Assegnata il 26 novembre 2009 dal RINA

Certificazione ambientale ISO 14001
per la discarica della LPL “La Filippa”

Dal 22 al 24 dicembre nell’edizione numero 28

Nel segno della multiculturalità
il presepe vivente di Roccavignale

Primo posto per gli esordienti categoria Ragazzi del Baseball Cairese

Sono state ben 13 le squadre partecipanti al 15ºTorneo Indoor AlpiTrofeo Avis

A Giusvalla nella chiesetta “del Mulino”

Restaurata la statua della Madonna

Gli esordienti cairesi (1º posto), i veterani cairesi (3º posto), Giordano del Coni premia Marsella, lʼassessore Valsetti pre-
mia Pascoli, il presidente dellʼAvis Maurizio Regazzoni saluta tutti i partecipanti al torneo.

Ecco lʼelenco completo dei
premiati del 15º Trofeo AVIS
Cairo:

- Veterani: 1ª Classificata,
Bollate MI; 2ª Grizzlies TO; 3ª
B.C. Cairese; seguono, nel-
lʼordine, Vercelli, Avigliana, Ge-
nova, Sanremese S, New Pan-
thers S.Antonino e Angels Li-
vorno.

- Esordienti: 1ª Classificata,
B.C. Cairese; 2ª Angels Livor-
no; 3ª Boves; 4ª Aosta.

- Giocatori più utili vetera-
ni: Squadra Vercelli B., atleta
Lascaro Emilio; Sanremese S,
Ciliberto Giorgia; Avigliana A.,
Sambri Alessandro; Grizzlies
TO, Giarola Tommaso; Livor-
no, Volpi Riccardo; Bollate,
Gallotti Amerigo; S.Antonino,
Sottocasa Francesco; B.C.
Cairese, Scarrone Gabriele;
Genova G, Scappacasse Lu-
ca.

- Giocatori più utili Esor-
dienti: Squadra B.C. Cairese,
atleta Marsella Maeve; Aosta,
Alleyson Niccolo; Livorno, Gal-
li Gabriele; Boves, Giordano
Luca.

- MVP del torneo: Pascoli
Matteo, B.C. Cairese

- “Campione in erba”, Da-
raio Luca, Grizzlies TO.

Cairo M.tte - Mercoledì 16
dicembre alle ore 20.30 nella
sala A. De Mari del Palazzo di
Città si è tenuta la presenta-
zione del libro di Carlo Petrini
“Terra Madre - Come non farci
mangiare dal cibo”.

Lʼiniziativa, promossa dalla
Condotta Slow Food, con il pa-
trocinio del Comune di Cairo
M.tte e dellʼIstituzione “Carlo
Leone Gallo”, si collocava co-
me ideale continuità del Mer-
cato della Terra.

“Terra Madre - Come non
farci mangiare dal cibo” ed.
Giunti-Slow Food Editore, è un
viaggio che parte dallʼespe-
rienza di Terra Madre e le sue
comunità per ragionare attorno
ai temi su cui è impegnata lʼAs-
sociazione Slow Food e pro-
spettare una futura centralità
della rete di Terra Madre ri-
spetto alle politiche agro-ali-
mentari globali.

In questo libro, ideale se-
guito di “Buono, pulito e giu-
sto”, Petrini aggiorna le sue
teorie partendo dalla crisi
mondiale e dal modello di
pensiero e sviluppo che ne è

la causa prima.
Chiude il volume un inter-

vento di Enzo Bianchi, fonda-
tore della Comunità di Bose,
che ha recentemente raccolto
le sue riflessioni sul cibo e i
suoi significati in “Il pane di ie-
ri” edito da Einaudi.

Il libro di Carlo Petrini “Terra Madre”

Come non farci mangiare dal cibo
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Canelli. Martedì 8 dicem-
bre, come promesso da ʻCa-
nelli cʼèʼ, si sono accese le raf-
finate luminarie ad effetto ne-
ve, lungo le principali vie della
città, ben accompagnate dalle
numerose vetrine che si sono
vestite a festa, in un grande
sforzo collettivo di voglia di
ʻstringere i dentiʼ, ʻparare i col-
piʼ e sopravvivere.

Grande afflusso di gente
nelle “Vie del Presepeʼ (piazza
Gancia, via Filipetti, via Gio-
vanni XXIII) dove si possono
ammirare presepi frutto di tan-
ta creatività e gusto artistico a
cominciare da quello di Piera
Amerio in mezzo ai ʻtaiarinʼ del
pastificio ʻRinaʼ con personag-
gi costruiti con i frutti del bosco
(castagne, ricci, ghiande, noc-
ciole, ecc.); il superbo presepe
in lamine di acciaio da parte
della Marmo Inox; il presepe
con le lampadine della EnelSi;
quello della jinseria o del bar
ʻdel sorrisoʼ con i personaggi
ricavati dalle bottiglie; il gruppo
della natività, ricavato con i
manichini a grandezza natura-
le. Merita veramente fare una
passeggiatina per ʻLe vie del
Presepeʼ e immergersi nella
magica atmosfera fatta di luci,
suoni, profumi e voglia di
scambiarsi due commenti. ʻVie
del Preseʼ, ispirate dalla fanta-
sia e creatività di Salvatore

Picciolo che, da otto anni, aiu-
ta i bambini della Carlo Alberto
Dalla Chiesa, ad allestire il lo-
ro presepio (vedi foto). Ma pre-
sepi e luci sembra vogliano
prendere carne. Attraverso le
numerose iniziative, cariche di
entusiasmo e cordialità, i com-
mercianti hanno tovato la ma-
niera di ʻtirare su il moraleʼ a se
stessi e agli altri.

Dopo le feste di domenica e
martedì scorsi (con Babbi di
Natale, dolci, pane e nutella,
gonfiabili), numerose le inizia-
tive in cantiere per sabato 19 e
domenica 20 dicembre. Dalle
10 alle 22, in piazza Aosta, la
notissima Pro loco San Barto-
lomeo di Castagnole Lanze
produrrà di tutto un poʼ, dalle
patatine fritte alle salsicce al
moscato, dalla cioccolata cal-
da al vin brulé; non manche-
ranno i Babbo Natale e nem-
meno i gonfiabili; in via Alfieri
ci saranno i gonfiabili e i Babbo
Natale; in piazza Cavour, il
CentroFoto di Zunino farà cir-
colare due Babbi Natale (due
Mamme Natale !) che distribui-
ranno ai bambini originali pal-

loncini; davanti al Caffè Torino
ci saranno i fumanti forni della
Pro Loco che sforneranno te-
glie di farinata bene accompa-
gnate dai vini locali e dalla di-
stribuzione delle caldarroste;
sempre in piazza Cavour, da-
vanti al negozio Salsi, il gruppo
volontari di S. Chiara, distribui-
rà la cioccolata calda;. nel po-
meriggio del 20 dicembre, per
le vie della città, sfileranno 15
figuranti della Natività accom-

pagnati dalle note di un grup-
po della banda comunale di
Canelli…

E altro ancora. Non si con-
tano le cene e i pranzi degli
auguri, il gran concerto della
banda ʻCittà di Canelliʼ, la gen-
te che trova il tempo di salu-
tarsi, fermarsi a far niente. Lu-
ci, suoni, profumi, voglia di sta-
re insieme, in piazza, ma an-
che in chiesa. Eʼ il magico Na-
tale, che fa bene a tutti.

Canelli. Lʼassessore Paolo
Gandolfo, che da tempo, ci ave-
va preannunciato importanti no-
vità in merito alla raccolta diffe-
renziata e alla nettezza urba-
na, ci aggiorna sul come lʼAm-
ministrazione “intenda prose-
guire con decisione sulla strada
del miglioramento del servizio di
raccolta dei rifiuti e della net-
tezza urbana. Purtroppo, i nostri
sforzi sono resi difficili da una si-
tuazione non dipendente dalle
nostre dirette possibilità di con-
trollo. Infatti, essendo il con-
tratto con la ditta Asp scaduto
dal 30 giugno 2007 e ad oggi in
regime di proroga, siamo an-
cora in attesa che il Consorzio
di Bacino dei Rifiuti dellʼAsti-
giano (Cbra) proceda alla gara
per il nuovo appaltatore”.

E quindi, siamo di fronte ad
una situazione contrattuale pre-
caria?

“Con inevitabili riflessi nega-
tivi sulla qualità del servizio e
rende difficile procedere allo svi-
luppo del servizio per una più
ampia raccolta domiciliarizza-
ta. Ne consegue che la per-
centuale di raccolta differenzia-
ta, passata dal 9,07% del 1999
al 51,14% del 2007, è scesa
nel 2008 al 48,51% e viaggia
ora intorno al 50%”.

Risultato non soddisfacente?
“Per nulla, e ancora lontano

dal doveroso 65% che appariva
ormai raggiungibile. Occorre
pertanto introdurre, urgente-
mente, i miglioramenti possibili”:

inserire nel nuovo capitolato
dʼappalto (in corso di predispo-
sizione da parte del Cbra) que-
sti contenuti fondamentali:

- promuovere lo sviluppo del
servizio porta a porta esten-
dendolo (per le frazioni residuo,
carta e plastica) a tutto il terri-
torio comunale, eliminando
quindi i cassonetti stradali dal-
le aree esterne allʼabitato e nel-
la zona industriale;

- modificare il conferimento
della frazione organica nelle zo-
ne urbane che presentano ca-
ratteristiche adatte allʼuso di bio-
pattumiere in dotazione alle sin-
gole utenze, in modo da per-
sonalizzare ulteriormente il ser-

vizio e ridurre al minimo il nu-
mero di cassonetti stradali an-
cora presenti nel centro cittadi-
no;

- risolvere, anche con solu-
zioni tecnologicamente avan-
zate, il problema dei cassonet-
ti in dotazioni a condomini di ri-
levanti dimensioni, privi di cor-
tili interni (via Alfieri, piazza Gan-
cia, piazza Gioberti);

- mantenere al Comune non
solo il controllo del corretto ope-
rato dellʼappaltatore, ma anche
la facoltà di infliggere le oppor-
tune sanzioni economiche in ca-
so di comportamenti scorretti.

2. implementare lʼattività di
controllo e repressione delle

violazioni contrattuali frequen-
temente perpetrate dallʼAsp, at-
tività che peraltro in questi an-
ni ha già prodotto sanzioni com-
plessivamente ammontanti a
52.700 euro.

3. anticipare lo sviluppo del
servizio porta a porta per le fra-
zioni residuo, carta e plastica a
tutto il territorio comunale, eli-
minando quindi da subito i cas-
sonetti stradali dalle aree ester-
ne allʼabitato e nella zona indu-
striale. Data la necessità di con-
durre una preliminare e capilla-
re campagna di informazione, si
prevede di dare corso al nuovo
servizio a partire dal 1º marzo
2010.

4. individuare unʼarea ristret-
ta ma significativa in cui speri-
mentare il servizio di conferi-
mento della frazione organica
con bio-pattumiere in dotazione
alle singole utenze.

5. implementare lʼattività di
controllo e repressione dei con-
ferimenti scorretti da parte dei
cittadini.

Recentemente il Comune ha
svolto qualche controllo?

“Negli ultimi giorni, dalle ana-
lisi eseguite su campioni di rifiuti
conferiti agli impianti di smalti-
mento, si è constatato che per-

mane una pessima qualità del-
la frazione organica ed è stato
confermato, usando come
esempio la plastica, che i con-
ferimenti a cassone stradale
nelle aree esterne presentano
una percentuale di impurità più
che doppia rispetto ai conferi-
menti porta a porta delle aree in-
terne”.

Quindi, maggior collabora-
zione del cittadino e più perso-
nalizzazione del servizio, an-
che per spendere meno?

“Si, sono elementi fonda-
mentali ed indispensabili per ot-
tenere risultati accettabili, in gra-
do di contenere o addirittura di-
minuire i costi del servizio.

Infatti da simulazioni su base
dei dati reali e delle tariffe di
smaltimento attuali, risulta che
se fossimo rimasti al livello del
2001 (14%) spenderemmo ogni
anno oltre 250.000 euro in più e
che, viceversa, se fossimo riu-
sciti a raggiungere il 65% nel
2008, avremmo risparmiato più
di 100.000 euro”.

Dati questi che fanno ben ca-
pire come si imponga la raccol-
ta differenziata non solo per mo-
tivi ambientali, ma anche per
precisi e concreti risvolti eco-
nomici sugli utenti.

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle ore 19,30 (tel. 333
4107166).
Corso preparazione al matri-
monio religioso, in San Tom-
maso, a Canelli, nel mese di
febbraio 2010;
Galleria ʻLa finestrellaʼ, in via
Alfieri, propone “Un anno dʼar-
te”;
Galeria ʻIppogrifoʼ, in via Ro-
ma espone quadri di pittura
moderna e contemporanea,
astratta e figurativa.
Mostra di Giuliana Tucci,
“Tempo Immagini Materia” al
ristorante Enoteca regionale di
Canelli, aperta fino allʼEpifania,
(ore 11 - 14 e 18 - 22);
“Natale sottovetro”, mostra
artisti del vetro, ad Altare, sino
al 7 gennaio
ce23
Giovedì 17 dicembre, ore
15,30, presso la sede Cri di
Canelli, in via dei Prati, “Unitre
- I dolci di Natale” (rel. Beppe
Orsini);
Giovedì 17 dicembre, ore 20,

al ristorante Fons Salutis di
Agliano Terme, “Festa degli
auguri” del Lions Club Costi-
gliole dʼAsti, con la presenta-
zione del libro “Lionismo” di
Idolo Castagno
Sabato 19 dicembre, al Ga-
zebo, ore 14,30, ʻIncontro di
Nataleʼ;
Sabato 19 dicembre, ore 21,
nella chiesa del S. Cuore,
spettacolo dei ragazzi e con-
certo del nuovo coro
Domenica 20 dicembre, nel
cortile del S. Cuore, dopo la S.
Messa delle 10,30, benedizio-
ne nuovo ambulanza Cri e
pranzo degli auguri.
Domenica 3 gennaio 2010,
dalle 9 alle 12, nella sede Fi-
das di via Robino 131, “Dona-
zione Sangue”;
Giovedì 7 gennaio 2010, nel-
la sede Cri di Canelli, ore
15,30, “Unitre - Stati Uniti, pa-
norami del Sud Ovest” (rel.
Roberto Ribotta);
Sabato 12 gennaio, dalle ore
15 alle 18, presso la sezione
staccata del ʻN. Pellati,, in via
Asti, “Scuola aperta”.

Auguri Unitalsi: vale la pena fare festa
Canelli. La segretaria del gruppo Unitalsi di Canelli Antonella

Scavino, ha rivolto gli auguri di buon Natale a tutti, non solo ai so-
ci. Ne stralciamo alcuni passaggi: “Natale è sempre la stessa fe-
sta. Eppure, ogni anno, è un Natale diverso. Molti di noi ricorda-
no con nostalgia i Natali di quando eravamo bambini. E forse vien
voglia di dire che allora ʻNatale era più belloʼ. Qualcuno ricorderà
i Natali degli anno ʻQuarantaʼ, tempi di guerra, fame, distruzione,
morte. Parlare di gioia, pace e amore non era facile. Eppure an-
che in quegli anni nella Messa di Natale si leggeva lo stesso Van-
gelo e si cantavano Osanna e Alleluia. I problemi del nostro tem-
po ci lasciano addosso un senso di peso, scontentezza, per cui è
difficile capire e sentire in modo autentico la gioia del Natale. In quel
primo Natale, a Betlemme, le cose non dovevano andare meglio,
eppure il Vangelo ci parla di una grande gioia per tutti gli uomini.
Allora vale la pena fare festa a Natale, ogni anno».

Brindisi con l’Asti, alle Cinque Terre
Canelli. Nelle giornate di sabato 19 e domenica 20 dicembre,

si terrà a La Spezia la celebrazione del decennale della nasci-
ta del Parco Nazionale Cinque Terre. Il Parco, in collaborazione
con la Comunità delle Colline Tra Langa e Monferrato, lʼEnote-
ca Regionale di Canelli e dellʼAstesana, la Cantina dei Vini di
Costigliole dʼAsti e la partnership del Comune di Canelli, orga-
nizzerà alcune occasioni conviviali e di incontro sulle eccellen-
ze dellʼAstigiano e delle Cinque Terre. I protagonisti di rilievo sa-
ranno: lo Sciacchetrà, vino ligure raro e pregiato da dessert e il
Tartufo Bianco, il re per eccellenza che accompagna molti piat-
ti delle nostre colline. Il programma sarà il seguente: sabato 19
dicembre avrà luogo una cena al Ristorante “Il Colle del tele-
grafo” di proprietà dellʼEnte Parco. Durante la cena dal titolo
“Due territori a confronto” saranno presentati piatti e vini delle
Cinque terre e del nostro territorio. Nella giornata di domenica
20 dicembre verrà organizzata una degustazione nella piazza
principale del Comune di Riomaggiore dove saranno allestite
alcune bancarelle che distribuiranno dolci tipici, Barbera, Asti
Spumante e Moscato dʼAsti, Grappe, Vermout, formaggi, salu-
mi e bagna caoda. Sarà allestita anche una mostra sul tartufo
esponendo i pannelli su alcune pupitres. Sarà inoltre presente
un punto informativo per distribuzione di materiale sul nostro
territorio. Oltre ai nostri prodotti tipici saranno presenti banca-
relle del Parco Cinque Terre e del Parco Alpi Apuane. A conclu-
sione dellʼevento, un brindisi con lʼAsti Spumante per festeg-
giare i dieci anni del Parco.

Recupero
funzionale
e manutenzione
straordinaria
del bocciodromo

Canelli. La giunta comuna-
le sentito il Sindaco Marco Ga-
busi che ha relazionato sulla
volontà di migliorare la funzio-
nalità e messa a norma del
bocciodromo di proprietà co-
munale, in data 27 novembre
2009, approvato il progetto
preliminare dei lavori di recu-
pero funzionale e manutenzio-
ne straordinaria dello stesso,
per un importo complessivo di
98.000 euro di cui 80.274,85
per lavori a base dʼasta.

Galese Ester in Deferro
Nel quarto anniversario della
scomparsa di Ester Galese in
Deferro, il marito, i figli con le
rispettive famiglie, unitamente
ai parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto. La Santa
Messa anniversaria verrà cele-
brata domenica 20 dicembre,
alle ore 11,15, nella parrocchia
di S. Ilario di Cassinasco.

ANNIVERSARIO

Natale in piazza

La magica atmosfera creata da luci, suoni
profumi e voglia di stare insieme

Intervista all’assessore Paolo Gandolfo

I possibili miglioramenti per la raccolta differenziata

Canelli. Dal bollettino interparrocchiale rileviamo gli orari degli
appuntamenti natalizi:

- Novena di Natale, in San Tommaso: da mercoledì 16 di-
cembre, alle ore 17, durante la messa (il sabato e la domenica,
la novena si canta prima della Messa, alle ore 16,30); al San Pao-
lo: ogni giorno, con o senza Messa, alle ore 17 (giorni festivi al-
le ore 18);

- Veglia di preghiera, scambio degli auguri, venerdì 18 di-
cembre, alle ore 21, in San Tommaso;

- Celebrazione comunitaria della Penitenza per le tre par-
rocchie, mercoledì 23 dicembre, alle ore 21, in San Tommaso;

- Vigilia di Natale: in San Tommaso, Messa della Vigilia alle ore
17 e Messa solenne della notte alle ore 24; al San Paolo, alle ore
17, Messa della Vigilia e, a San Leonardo, Messa solenne della
notte alle ore 24;

- Ultimo dellʼanno: giovedì 31 dicembre, ore 17, in San Tom-
maso, Messa di Ringraziamento e canto del Te Deum;

- Durante le altre festività fino allʼEpifania (6 gennaio), le fun-
zioni religiose seguiranno il normale orario festivo.

Appuntamenti

Appuntamenti Natalizi

“Aspettando il Natale”
recita e concerto al Sacro Cuore

Canelli. Sabato 19 dicembre, alle ore 21, nella chiesa del Sa-
cro Cuore di Canelli, tradizionale spettacolo degli auguri di Na-
tale con recita dei ragazzi del catechismo e concerto realizzato
da “Il nostro coro” nuovissima formazione canora diretta abil-
mente da Tiziano, giovane seminarista della Congregazione de-
gli Oblati di San Giuseppe. Nel corso della serata verranno ese-
guiti brani tratti dalla tradizione ed alcuni appartenenti ad un re-
pertorio più moderno. Tutti sono invitati a partecipare.

Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112



VALLE BELBO 65L’ANCORA
20 DICEMBRE 2009

Canelli. Con il 1 gennaio,
due storici marchi, Gancia e
Martini & Rossi, (con circa il
30% della produzione), usci-
ranno dal Consorzio di tutela
dellʼAsti Spumante.

La notizia è arrivata nel po-
meriggio di giovedì 10 dicem-
bre, a mezzo comunicato
stampa che recita: «Martini &
Rossi e F.lli Gancia, due stori-
che aziende titolari di una lun-
ga tradizione nella valorizza-
zione dellʼAsti Spumante Docg
in Italia e nel mondo, ribadi-
scono la propria volontà di ga-
rantire allʼAsti Spumante, uno
dei cardini del Made in Italy,
lʼeccellenza dʼimmagine e la
crescita di consumi di qualità
che gli competono.

Per poter facilitare e realiz-
zare questo progetto, Martini &
Rossi e F.lli Gancia hanno de-
ciso di uscire dal Consorzio
dellʼAsti Docg a far data dal 31
dicembre 2009, intraprenden-
do in modo autonomo un pia-
no per lo sviluppo del prodotto
Asti Spumante in Italia e nel
mondo e alla tutela della filiera
produttiva che ne costituisce
lʼorigine e lʼasse portante valo-
rizzandone il suo territorio uni-
co e distintivo».

Ad uscire dal Consorzio,
due anni fa, aveva provveduto
Fontanafredda di Serralunga
dʼAlba (Giovanni Minetti diret-
tore), “che vanta un 20% in più
di produzione con un 27% in
più di valore, nonostante che
lo vendiamo a 15 euro, la bot-

tiglia”, aveva precisato lʼAd
Oscar Farinetti, durante lʼin-
contro con gli Amici della Valle
Belbo, venerdì 4 dicembre, ad
Asti.

Dal canto suo il Consorzio
per la Tutela dellʼAsti docg
(Paolo Ricagno presidente, Al-
do Squillari direttore, primo
presidente, 77 anni fa, fu Ca-
millo Gancia) con un comuni-
cato, ha dichiarato di aver ap-
preso lʼintenzione delle Azien-
de Martini & Rossi Spa e F.lli
Gancia & C. Spa di rassegna-
re le dimissioni, attraverso un
comunicato stampa, ed ha ag-
giunto, con rammarico: “Trat-
tandosi di due marchi storici
della denominazione, preferi-
remmo continuare insieme a
sviluppare delle strategie di
sviluppo per lʼAsti nel mondo.

Tuttavia il Consorzio conser-
va la piena rappresentatività di
una larghissima parte della
produzione e dei vigneti (Cam-
pari, Bosca, SantʼOrsola, 22
Cantine sociali, 40 aziende
agricole, 15 vinificatori, ndr) e
pertanto continuerà ad inter-
pretare il proprio ruolo di tutela
della qualità, protezione e svi-
luppo della denominazione e
del suo territorio, di cui rappre-
senta un patrimonio fonda-
mentale.

In questo momento spiace-
vole la nostra prima preoccu-
pazione va nella direzione di
consolidare e portare avanti il
più rapidamente possibile e
con la massima efficacia stra-

tegie che possano migliorare
sostanzialmente la conoscen-
za e lʼimmagine dellʼAsti docg
(per lʼ80% venduto allʼestero)
presso i consumatori finali e gli
operatori del settore eno-ga-
stronomico.

LʼAsti docg è diventato gran-
de fino a superare i 90 milioni
di bottiglie grazie allo spirito di
collaborazione, inaugurato fin
dagli anni ʼ70, con lʼistituzione
dellʼaccordo annuale interpro-
fessionale che ha garantito lʼin-
tera filiera.

Crediamo che questo sia il
miglior modo per tutelare il la-
voro di migliaia di famiglie del-
le province di Asti, Alessandria
e Cuneo, che traggono so-
stentamento dalla coltivazione
di uva per la denominazione
Asti Docg”.

Momenti di incertezze, forti
attriti, insofferenze nel variega-
to mondo del Consorzio si pro-
traevano da tempo: chi svende
il prodotto allʼestero e avvia
operazioni sottocosto sul mer-
cato italiano (con bottiglie a
meno di due euro negli scaffa-
li dei supermercati) o lancia
prodotti ʻcivettaʼ e chi vuole
portare avanti una produzione
di alta qualità che ha bisogno
di nuove tecnologie e di un for-
te marketing.

In questo senso si era già
espresso chiaramente il presi-
dente del Consorzio Paolo Ri-
cagno, venerdì 4 dicembre,
nellʼincontro con gli “Amici del-
la Valle Belbo ad Asti: “Il nostro

prodotto non deve essere svi-
lito. Occorre arrivare a produr-
re lʼAsti con tecnologie raffina-
te, ma bisogna stare attenti a
non dividerci e a non andare
da soli, specialmente in tempi
molto problematici come i no-
stri. Presto, mercoledì 16 di-
cembre, tutti insieme ristruttu-
reremo il regolamento del
Consorzio. E speriamo che
non si distrugga quanto hanno
costruito i nostri padri”.

Così la pensa anche lʼex
presidente del Consorzio Emi-
lio Barbero e consigliere di am-
ministrazione della Campari
“che ha sempre creduto nel
ruolo del Consorzio che, a sua
volta, ha sempre portato a ca-
sa risultati ed ha garantito, con
lʼaccordo interprofessionale,
una remunerazione adeguata
delle uve”.

Nel convegno su “Quale fu-
turo per il vino” promosso, ad
Asti, lʼ11 dicembre, dallʼOn.
Massimo Fiorio, segretario del-
la Commissione Agricoltura
della Camera Paolo Ricagno
ha accennato al rivoluzionario
regolamento del Consorzio,
come già aveva fatto nellʼin-
contro con gli Amici della Valle
Belbo il 4 dicembre, con il qua-
le non verrà più assegnato il
marchio del Consorzio a chi
vende lʼAsti sotto di una certa
cifra.

Sarà possibile un rientro dei
fuoriusciti? Si arriverà ad un
nuovo Consorzio? Si salverà il
patto interprofessionale?

Canelli. Non si placa la po-
lemica sul sistema di certifica-
zione e controllo per ottenere
le ricevute attestanti le doc e le
docg. I cosiddetti “bollini” sono
diventati un vero incubo per i
vitivinicoltori dellʼAstigiano e
dellʼintero Piemonte. La situa-
zione è sempre più paradossa-
le, migliaia di Cantine combat-
tono giornalmente per ottenere
il “lasciapassare” per lʼimbotti-
gliamento e per poter immette-
re il proprio vino sul mercato.

In un momento di particolare
difficoltà e di crisi economica,
dover bloccare le consegne è
un danno economico che inci-
de pesantemente sulle azien-
de vitivinicole. Far quadrare i
bilanci è sempre più difficile,
posticipando le fatturazioni, in
molti casi, si provocano proble-
mi di liquidità, in un momento
dove lʼaccesso al credito è dif-
ficoltoso e, in ogni caso, molto

oneroso. “Siamo esasperati -
sottolinea Alessandro Grassi,
titolare dellʼazienda vitivinicola
“LʼAlegra” di Settime - la filiera
vitivinicola, di per sé è già mol-
to complessa, il percorso di
ogni annata, dal vigneto alla ta-
vola, è sempre pieno di osta-
coli e variabili, ma arrivare al
termine e cozzare contro que-
sta “burocrazia lumaca” è ve-
ramente deprimente”.

La società a cui è stato affi-
dato il piano dei controlli, Valo-
ritalia, sarebbe in estrema diffi-
coltà nellʼevadere in tempi ra-
gionevoli i servizi, e i vitivinicol-
tori continuano a rimbalzare
con le Camere di Commercio
per ottenere le certificazioni.

Coldiretti, come ha più volte
rimarcato il presidente provin-
ciale, Maurizio Soave, si è
sempre opposta allʼaffidamen-
to del sistema dei controlli a
Valoritalia, conoscendo i mec-

canismi dellʼimpalcatura buro-
cratica che si sarebbe messa
in atto. Per altro si è fatto un
notevole passo indietro rispetto
allʼanno passato, quando no-
nostante tutto cʼerano maggio-
ri supporti informatici, oggi il ri-
lascio dei noti “bollini” per le
uve ed i vini a Denominazione
dʼOrigine è subordinato alla in-
terminabile catena di passa-
carte e di formali pareri di con-
formità, si è retrocessi alla car-
ta, ai timbri e al passamano da
sportello a sportello.

“Come si poteva pensare -
rimarca Soave - che un siste-
ma del genere fosse in linea
con lʼesigenza di efficienza e
competitività delle imprese, per
altro da più parte sbandierata
dalle istituzione per affrontare il
mercato globalizzato. Dopo le
discussioni, i tavoli di lavoro, le
prese di posizioni, le promes-
se, gli impegni, raccolti in inter-

minabili incontri con istituzioni,
Enti e Consorzi di tutela, su
questo sistema dei controlli su
cui Coldiretti non ha mai dato
lʼassenso, sarebbe ora di av-
viare definitivamente lo snelli-
mento dellʼintero sistema buro-
cratico vitivinicolo”.

“Insomma - conclude la nota
Col diretti - fra i commenti rac-
colti fra i produttori, emerge
chiaramente come la situazio-
ne sia ormai insopportabile,
perché vanno bene i controlli,
ma lʼimpressione è che non
servano ad individuare i fara-
butti, ma esclusivamente ad
alimentare la burocrazia. Tantʼè
che qualcuno comincia a chie-
dere che emergano le respon-
sabilità: una mancata conse-
gna di una partita di vino, indi-
pendentemente dalla propria
volontà, è un danno economi-
co che qualcuno dovrebbe ri-
sarcire”.

Canelli. Nella ʻmappa della felicitàʼ de-
gli 8.101 comuni italiani, Nizza e Canelli,
risultano rispettivamente al 27º e al 34º
posto.

La buona notizia è arrivata dal presti-
gioso centro ʻSintesiʼ di Venezia cui la ri-
vista Panorama aveva affidato lo studio la
mappatura della felicità tra le oltre mille
città con una popolazione compresa tra i
dieci e i centomila abitanti.

Il tutto in base alla novità ʻBilʼ (benes-
sere interno lordo) che misura la qualità
della vita non solo in base al reddito e ai
beni materiali, ma, finalmente (!), anche
attraverso il paesaggio, la buona tavola, il
sole, lʼarte, lʼistruzione, la sicurezza, la
partecipazione alla vita politica, il volonta-
riato, la salute, lʼambiente.

Nella classifica, stando al Piemonte, Al-

ba si trova al secondo posto dietro a Bru-
nico (Bz), Saluzzo è al 4º, Cuneo al 18º,
Borgomanero e Oleggio al 25º e 32º, Asti
al 192º, seguito da Acqui al 193º e da No-
vi Ligure al 194º.

Risultato per nulla scontato e grande
sorpresa tra i canellesi: “Francamente non
ci aspettavamo un così bel piazzamento.
Ma, a ben pensarci, nonostante le nostre
congenite insoddisfazioni, in quei para-
metri ci ritroviamo benissimo”.

“Merito a chi ci ha preceduto - com-
menta il consigliere di maggioranza Ro-
berto Marmo - Comunque, si tratta di una
notizia che ci fa ancor più credere e lavo-
rare decisi alla candidatura Unesco, pro-
getto che è nato dalle cantine sotterranee
di Canelli”.

“Con lʼimpegno a 360 gradi che ci stia-

mo mettendo, tutti insieme - aggiunge il
sindaco Marco Gabusi - noi dellʼAmmini-
strazione, ma anche degli imprenditori,
degli operatori economici, degli operai, del
volontariato, si tratta di una posizione ol-
tremodo superabile”.

Per Oscar Bielli: “Si tratta di un ricono-
scimento che, ancora una volta, dimostra
quanto esternamente noi siamo apprez-
zati per storia, potenzialità territoriali ed
economiche rispetto a quanto noi stessi
siamo disposti a riconoscerci.

La bella posizione nella classifica ʻBilʼ
di Nizza e Canelli ci deve indurre allʼotti-
mismo e ci obbliga pensare al progetto
Unesco che propone un territorio nella
sua interezza e che ci aiuterà a supera-
re particolarismi e anacronistiche divi-
sioni”.

Incontro di Natale per tutti i nonni
Canelli. Lʼassessorato Servizi alla persona del Comune di Ca-

nelli e lʼassociazione Animazione Casa di Riposo invitano tutti i
nonni della città allʼ “Incontro di Natale” che si svolgerà sabato 19
dicembre, alle ore 14,30, presso il Dancing Gazebo di Canelli.

La festa, organizzata con la collaborazione della Croce Ros-
sa di Canelli, sarà allietata da Franco Denny di Radio Canelli con
il trio Onduras, il duo Maurizio e Luciano, divertenti giochi ed
omaggi a sorpresa.

Infine, un ricco rinfresco offerto dal “Castello shopping center”,
bar Jolly, panificio vergano e punto bere ristorerà tutti i parteci-
panti.

La Croce Rossa di Canelli garantirà il servizio di trasporto a
partire dalle ore 14,00 con i seguenti punti di raccolta: piazza
Unione Europea, piazza Cavour (davanti Bar Torino), via L. Bo-
sca (davanti alle scuole elementari). Lʼingresso è libero.

Il San Marco ha preparato la cena
degli auguri alla Casa di Riposo

Canelli. Novità per gli ospiti della Casa di Riposo comunale di
Canelli. Su invito dellʼAssessore ai Servizi Francesca Balestrie-
ri, Mariuccia del prestigioso ristorante San Marco di Canelli, in
collaborazione con il personale della Marangoni s.r.l., martedì 15
dicembre, ha preparato la cena degli auguri agli ospiti della Ca-
sa di Riposo di Canelli. Trattasi di un gesto di alta sensibilità da
parte del ristorante San Marco che, anche in questo modo, di-
mostra il suo attaccamento al territorio e alle sue radici, personi-
ficate dagli anziani ospiti della Casa di Riposo.

Lʼassessore Balestrieri, nel ringraziare Mariuccia e il suo staff,
si augura che lʼesempio possa essere seguito da altre splendide
realtà canellesi a portare serenità nei confronti di persone così
importanti per la storia della nostra Città.

Cotto: intervenga subito la Regione
Canelli. La Regione deve intervenire urgentemente per sal-

vaguardare il ruolo e la presenza del Consorzio dellʼAsti. A chie-
derlo, con interrogazione urgente alla Giunta Presso, è la vice-
presidente del Consiglio Mariangela Cotto.

“La decisione di due importanti aziende di abbandonare il Con-
sorzio - dice Cotto - è un fatto preoccupante, che segnala un gra-
ve malessere nella gestione dellʼente. Non esprimo giudizi ri-
spetto alle divergenti posizioni e strategie alla base della deci-
sione. Sono però fortemente preoccupata delle conseguenze
che la scelta può avere sullʼimmagine e sulla promozione di un
prodotto che è una punta dʼeccellenza dellʼenologia piemonte-
se. Soprattutto credo che si debba tutelare la possibilità, anche
per le aziende di minori dimensioni, di continuare a disporre di
uno strumento associativo che conta quasi ottantʼanni di vita e
che mi pare sbagliato abbandonare o indebolire. Il comparto del-
lʼAsti è stato finora quasi unʼisola felice - prosegue Cotto - Non
vorrei che questi contrasti portassero a danneggiare le prospet-
tive di crescita che lʼAsti ha dimostrato a livello mondiale. Chie-
do un intervento tempestivo e autorevole della Regione, che de-
ve porre tutti gli sforzi possibili per una mediazione che consen-
ta al Consorzio di riprendere con rinnovata energia la propria at-
tività, superando le incomprensioni e valutando le nuove strate-
gie promozionali necessarie per affrontare le sfide del mercato”.

On. Massimo Fiorio: nessuna
promozione dell’Asti Spumante

Asti. Mercoledì 9 dicembre, nella sede del Pd di Asti, lʼOn.
Massimo Fiorio ha rimarcato come, nonostante i fondi messi a
disposizione da UE, Stato, Regione e la quota trattenuta agli
agricoltori, questʼanno, non si è vista nessuna promozione sui
giornali e televisioni a favore dellʼAsti Spumante d.o.c.g.: “E co-
sì, oltre al tracollo delle vendite di Barbera, ora corriamo il rischio
per il Moscato?”. La risposta del presidente del Consorzio Pao-
lo Ricagno è arrivata durante il convegno ʻQuale futuro per il vi-
noʼ dellʼ11 dicembre: “Non abbiamo partecipato alle promozioni
Tv perché non ne abbiamo avuto le autorizzazioni. Abbiamo po-
tuto programmare partecipazioni solo a trasmissioni Tv che con-
tinueranno fino a metà febbraio”.

In via dei Prati area verde per i ragazzi
Canelli. La Giunta comunale ha approvato la proposta e lo

schema di convenzione (previsto dal regolamento sullʼadozione
di aree verdi da parte di privati) presentati dallʼarchitetto Gian-
marco Cavagnino riguardante il “miglioramento” di unʼarea di via
dei Prati di duemila metri quadri, di proprietà comunale, in cui sa-
ranno realizzate a spese della srl Cavagnino “alcune opere atte a
rendere fruibile lo spazio da parte dei ragazzi, diventando un luo-
go di aggregazione”. A lanciare il progetto, lʼestate scorsa, il grup-
po “Ragazzi 33” ispirati appunto da Cavagnino. La progettazione
dellʼintervento e lʼesecuzione dello stesso sarà a carico della so-
cietà a responsabilità limitata Gianmarco Cavagnino che, al nu-
mero 33, ha il suo studio-laboratorio. A fronte di una spesa stima-
ta di circa 200 mila euro, il Comune darà un contributo di 15 mila
euro. Prima di Natale saranno piantati cinque tigli e un platano a
cura di unʼimpresa che provvederà gratuitamente ai lavori.

Ambulanza e pranzo dei volontari Cri
Canelli. A Canelli, domenica 20 dicembre, si svolgerà la Mes-

sa annuale dei Volontari CRI e lʼinaugurazione di una ambulan-
za di soccorso donata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di
Torino. Questo il programma: ore 10,30 S.Messa nella Parroc-
chia del Sacro Cuore (Santa Chiara); ore 11,30 inaugurazione
Ambulanza di Soccorso da parte della madrina Signora Luisella
Ciriotti Musso, contitolare ditta Friges Spa Benedizione dellʼAm-
bulanza nel cortile della Parrocchia da parte del Parroco Padre
Thomas; ore 12,00 saluto delle autorità intervenute nella sede
di via dei Prati, 57; ore 13, nella sede Cri, pranzo rustico con i vo-
lontari preparato dalla Proloco di Moasca.

Canelli. Dalla comunità del S. Cuore riceviamo e volentieri pub-
blichiamo: «Pensavamo che non fosse più di moda, che non si
usasse più, invece lʼabbiamo visto con i nostri occhi… Bambini,
giovani, adolescenti, con i nonni e i genitori, tutti insieme a con-
dividere con semplicità e gioia autentica una giornata in parroc-
chia. Domenica 13 dicembre don Thomas ha invitato i ragazzi del
catechismo e le loro famiglie per una giornata di ritiro e di convi-
vialità in preparazione al Natale. Insieme alle catechiste ha ac-
colto i numerosi bambini fin dalle 9 del mattino intrattenendoli con
una riflessione sul significato cristiano del Natale brillantemente
guidata dai ragazzi del gruppo giovani. Dopo la partecipazione
festosa alla S. Messa, un momento di gioco e poi tutti insieme
(più di 150 persone) hanno condiviso il buon pranzo preparato
dal gruppo S. Chiara. Il tempo al pomeriggio è passato in un atti-
mo con lʼavvincente gioco della tombola che ha permesso a mol-
ti di vincere un bel premio, ma soprattutto permetterà alla Par-
rocchia di proseguire lʼadozione a distanza di un gruppo di bam-
bini boliviani iniziata anni fa. Momenti come questi sono il segno
di una comunità che cresce, sono un bel modo di prepararsi alla
venuta di Gesù, sono segno di speranza per un mondo che sem-
bra aver smarrito il senso autentico del Natale, sono un dono pre-
zioso che i nostri ragazzi conserveranno a lungo nel loro cuore».

Approvatoprogettopalestra di viaBosca
Canelli. La giunta comunale, in data 30 novembre, ha appro-

vato il progetto della palestra a servizio della scuola elementare
U. Bosca. Lʼincarico professionale della progettazione prelimina-
re, definitiva ed esecutiva, la direzione lavori, contabilità, liquida-
zione ed adempimenti delle opere di realizzazione della palestra,
è stato assegnato allʼArch. Paolo Pettine con studio in Poirino

Dopo Fontanafredda anche Martini e Gancia
escono dal Consorzio di tutela dell’Asti Spumante

L’incubo dei bollini: “Lasciateci vendere il vino”

Alba (2ª), Nizza (27ª) e Canelli (34ª)

Tra le città “più felici d’Italia” sulla strada dell’Unesco

Giornata della famiglia al Sacro Cuore
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Canelli. Il Lottogiaveno sban-
ca lo stadio Sardi con una tri-
pletta di Daddi in una partita dai
due volti con i torinesi cinici e
bravi a sfruttare le quattro oc-
casioni avute. Il Canelli di mister
Lombardo schira dallʼinizio la
punta Massimo, in difesa In-
fantino ed in panchina lʼatro ac-
quisto il centrocampista di espe-
rienza Moreo ex C2. Davanti
un pubblico ridotto il Canelli par-
te subito bene: dopo appena
un minuto occasione gol con il
nuovo acquisto Massimo che
tira a lato di poco. Passano ap-
pena altri 60 secondi e Cam-
pagnaro salta lʼuomo entra in
area e viene atterratati da Gril-
lo in modo netto e lʼarbitro de-
creta il rigore. Dal dischetto va
Massimo e segna alla sinistra
del portiere 1-0. Nemmeno il
tempo di esultare e 30ʼ dopo il
Lottogiaveno pareggia: palla al
centro passaggio laterale sulla
fascia passaggio smarcante a
Daddi che in corsa lascia parti-
re un diagonale che batte Aliot-
ta. Il gol raffredda un poʼ la par-
tita che viene giocata soprat-
tutto a centrocampo dalle due
compagini. Al 27ʼ su una ri-
messa laterale di Ferone che
lancia Massimo al limite del-
lʼarea si smarca bene dei di-
fensori e batte da pochi passi a
rete ma il portiere si supera e ri-
batte di piede in angolo. Dal
calcio dʼangolo il Canelli crea
la più chiara azione per il rad-
doppio: batte Campanaro la di-
fesa libera il pallone viene in-
tercettato dai centrocampisti ca-

nellesi che lanciano Massimo
che tira fortissimo e la palla si
stampa sulla traversa a portie-
re battuto.. Al 30ʼ il Giaveno da
calcio dʼaNgolo colpo di testa di
Paviglianti a lato. Al 35ʼ bella
azione personale di Massimo
che viene steso al limite del-
lʼarea: punizione per il Canelli,
batte Campanaro con la palla
che lambisce il palo. Squadre
negli spogliatoi per un pareg-
gio fino a quel momento so-
stanzialmente giusto.

Nella ripresa il mister Lom-
bardo inserisce il nuovo acqui-
sto Moreo al posto di France-
schini e il Lottogiaveno sostitui-
sce Chiappero con Scano. Al 3
minuto il gol che da la svolta
alla partita: azione elabora de-
gli ospiti con un lancio che
smarca Daddi incontenibile che
entra in area e quasi dal fondo
inventa un tiro a giro che Aliot-
ta tocca quel tanto da farlo
stampare sul palo interno della
porta ma con la palla che bef-
fardamente finisce in rete per il
2-1. Il Canelli rimane gelato e
non riesce a uscire e creare
azioni pericolose. Al 7ʼ il Giave-
no ottiene una punizione dal li-
mite che viene calciata a lato. Al
14ʼ ancora lo scatenato Daddi
lascia partire dal limite dellʼarea
un tiro bellissimo che si insacca
alle spalle di un incolpevole
Aliotta, gol veramente da incor-
niciare. La partita in pratica si
chiude qui con un Canelli che
non riesce ad essere pericolo-
so. Unica azione degna di nota
degli azzurri un tiro ravvicinato

di Moreo parato in angolo dal
portiere Tulino. Il Canelli anco-
ra una volta a dimostrato i suoi
limiti di gioco, una nota positiva
il positivo inserimento di Massi-
mo nella zona di attacco anco-
ra però poco supportato dal
centrocampo azzurro.

Domenica prossima ultima
partita del 2009 ancora allo sta-
dio Sardi contro il Fossano, poi
pausa Natalizia-invernale fino
al 24 gennaio 2010 neve per-
mettendo.

Formazione: Aliotta, Infanti-
no (30 st Libbi), Magnano (25 st
Minnucci), Ferone, Cantarello,
Commisso, Valente, France-
schini (1ʼ st Moreo), Baccaglino,
Campanaro, Massimo. A di-
sposizione: Pisicchio, Caliga-
ris, Montanaro, Bosia. Arbitro:
Zaccaria di Bra. Ma.Fe.

Canelli - Lottogiaveno 1-3

Una tripletta di Daddi stende il Canelli

Torneo bocciofilo a quadrette 20º Palio Vallebelbo
Canelli. Lunedì 14 dicembre, alla Bocciofila canellese, di via Riccadonna 123 (Giorgio Saglia

presidente) è decollato il 20º Palio Vallebelbo, torneo bocciofilo a quadrette (CCCD - BCDD) che
si svolge con il sistema poule per la prima elimionatoria.

Il calendario delle partite proseguirà: lunedì 21 dicembre con la seconda partita poule C - D;
martedì 22 dicembre con la seconda partita di poule A - B; mercoledì 23 dicembre con i recuperi;
lunedì 28 dicembre con i quarti di finale; mercoledì 30 dicembre con le semifinali e lʼ8 gennaio con
la finale. Sponsor della manifestazione : Novagom, Pastificio Rina, Trans-Int, e Gallo auto.

Canelli. Nella “sala Tovo”
della Provincia di Asti, durante
la conferenza stampa, tenuta-
si lʼ11 dicembre, è stato pre-
sentato dal coordinatore regio-
nale Giuliano Manolino il nuo-
vo Segretario provinciale dei
ʻModeratiʼ, Enrico Cavallero,
già Consigliere Provinciale ed
oggi Consigliere Comunale di
Costigliole dʼAsti e apprezzato
Vigile urbano della Comunità
ʻTra Langhe e Monferratoʼ.

Con la nuova segreteria è
facile presumere che sarà pre-
sto formato anche il direttivo
provinciale, in grado di pre-
sentare la lista per le prossime
elezioni regionali nelle quali i

“Moderati” si presenteranno
forte della presenza ormai in
molte Province e Comuni.

“Riteniamo - dice Cavallero
- che anche nella Provincia di
Asti ci sia un grande spazio
politico per questo Movimento,
che non vuole trasmettere
ideologie, ma solo idee con-
crete e che, essendo di centro,
si pone allʼattenzione dei tanti
cittadini oggi delusi da appar-
tenenze non gratificanti e prive
di aderenza alle realtà locali.

Confidiamo nella grande at-
tenzione dei cittadini per poter
portare anche alla Provincia di
Asti maggiori risorse e risposte
alle realtà territoriali con un

consigliere Regionale espres-
so direttamente dalla Provin-
cia”.

Enrico Cavallero segretario provinciale dei “Moderati”

Educazione stradale nelle scuole dell’Unione
Canelli. Nelle classi quinte delle scuole primarie della comunità collinare ʻTra langa e Monfer-

ratoʼ, hanno preso il via, le lezioni di Educazione stradale. I corsi, improntati alla sensibilizzazione
delle regole della strada (come previsto dallʼarticolo 130 del c.d. s.) sono tenuti dal Comandante
del corpo unico di Polizia Locale Diego Zoppini e dallʼIstruttore Enrico Cavallero, che seppur già
da tempo impegnati in questa attività, hanno sostenuto, recentemente, per iniziativa della Regio-
ne Piemonte, un apposito corso, a Torino. Al termine delle lezioni sullʼEducazione stradale, segui-
rà un altro incontro, sempre per le scuole primarie, che tratterà della “Protezione Civile in Fami-
glia”. Durante entrambe le lezioni, verrà distribuito agli alunni del materiale specifico, fornito dalla
Regione Piemonte.

Le richieste di contributi entro il 22 dicembre
Canelli. In un orario del tutto fuori ordinanza (alle ore 8 del 27 novembre), la giunta comunale

ha fissato, quale termine inderogabile, la data del 22 dicembre 2009 entro la quale le associazio-
ni e gli enti possono presentare le loro richieste di contributo al Comune.

Allo scopo, la giunta ha impegnato i seguenti importi: 28.000 euro sul capitolo ʻContributi ad en-
ti e associazioni sportiveʼ, 25.500 euro sul capitolo ʻContributi ad enti e associazioni di beneficen-
zaʼ, 2.500 euro sul capitolo ʻContributi ad enti e associazioni di beneficenza - pro associatiʼ, 12.600
euro sul capitolo ʻContributi ad enti e associazioni con fini culturaliʼ, 2.700 euro sul capitolo ʻ Con-
tributi ad enti e associazioni per lo sviluppo economicoʼ, 1.000 euro sul capitolo ʻContributi ad en-
ti e associazioni aventi fini ambientaliʼ.

Al ‘Pellati’, scuola aperta e ricerca foto di classe
Canelli. Dalla sezione staccata dellʼIstituto superiore ʻPellatiʼ, è arrivato un invito a tutti gli allie-

vi che si sono diplomati a Canelli (oggi in via Asti, c/o Artom) dal 1968 ad oggi, affinché collabori-
no alla ricerca delle fotografie di classe per allestire una mostra nella sede di via Asti. I referenti
sono la Prof. Bruna Prato e il collaboratore scolastico Piergiorgio Calosso che sono contattabili in
orario di scuola dalle ore 8 alle 14,30 di tutti i giorni. Il ʻPellatiʼ, inoltre, invita gli allievi delle classi
di 3ª Media ed i loro genitori visitare, sabato 16 gennaio 2010, la propria sede per illustrare i pro-
grammi e le varie attività extracurricolari.

E perché non “Lu cui va?”
Canelli. Nella redazione dellʼAncora di via Riccadonna 18 a Canelli, è passata una fedele let-

trice che ci ha espresso il suo disappunto “in merito alle locandine esposte da alcuni commercianti
per pubblicizzare la loro pur molto bella iniziativa di festa per il prossimo Natale.

In particolare non condivido lʼespressione, in dialetto romanesco, in esse contenuta “Che cʼè
(!!) vò?”.

Di romanesco, non ne dobbiamo già sorbire abbastanza negli spettacoli della televisione? Noi
non siamo in Ciociaria. Siamo a Canelli, provincia di Asti, regione Piemonte! Perché non cʼè un poʼ
più di attenzione anche nelle piccole cose?

Che ne pensa lʼassessore al Commercio? Andiamo allʼUnesco parlando in romanesco”.

Brevi di cronaca
Canelli. Sempre molto inten-

sa lʼattività dei Carabinieri del-
la Compagnia di Canelli (agli
ordini del Capitano Lorenzo Re-
petto) che, nei gironi scorsi, han-
no deferito: due cittadini italiani
ed uno extracomunitario per gui-
da in stato di ebrezza; due cit-
tadini italiani per ricettazione e
detenzione illegale di armi; due
cittadini extracomunitari per re-
sistenza a pubblico ufficiale; due
cittadini italiani per truffa e falso
in concorso; un cittadino italia-
no per truffa; un cittadino extra-
comunitario poiché sprovvisto
permesso soggiorno.

Pulcini 2001
Virtus Canelli 10
Pro Valfenera 7
1ºtempo 4-1 Savina 3, Berta
2ºtempo 1-5 Madeo
3ºtempo 5-1 Savina 3, Borgat-
ta, Madeo.

Partita molto intensa, primo
tempo dominato dai virtusini.
mentre il secondo è andato ad
appannaggio tempo avversari.
Ci si giocava tutto nel terzo
tempo e i ragazzi di Enrico Vo-
ghera avevano la meglio ed
andavano a fissare il punteg-
gio finale di 10 a 7.

Hanno partecipato: Sorba-
ra, Ponza, Cantarella, berta,
Adamo, Fogliati, Borgatta, Ma-
deo, Savina, Pelazzo. Mi-
ster Enrico Voghera.
Pulcini ʼ99
Don Bosco A 6
Virtus Canelli 0
1ºtempo 0-2
2ºtempo 0-2
3ºtempo 0-2

Ultima partita del girone di
andata giocata contro il forte
Don Bosco che è primo in
classifica a punteggio pieno
con 12 vittorie. Onorevole il
comportamento della Virtus
che riesce a contenere il pas-
sivo subendo due reti per tem-
po.

Hanno giocato: Cancilleri,
El Deib Nader, Duretto, Ferre-
ro, Mairifi, Capra, Larganà, Vi-

relli, Pilone, Ilovsky, Zanatta,
Borio, Lazarov, Georgiov, Sca-
glione.
Esordienti ʼ97
Virtus Canelli 2
Asti Sport 5
1ºtempo 0-3
2ºtempo 1-1 Di Santo
3ºtempo 1-1 Di Santo

Ultima partita del girone di
andata. Primo tempo domina-

to dallʼAstisport segnando tre
reti. Più equilibrati gli altri due
tempi dove le due squadre
hanno cercato di superarsi ma
alla fine il risultato ha rispec-
chiato lʼandamento della gara.

Hanno giocato: Branda,
Spertino, Massimello, Grimal-
di, Torielli, Saglietti, Gallo,
Mecca, Tona, Di Santo, Amico,
Castagno, Pavese, Franco,
Franchelli, Quagliato.

Tutta Virtus minuto per minuto

Canelli. Anche questʼanno il Gruppo Donatori di Sangue Fi-
das di Canelli organizza per sabato 19 e domenica 20 dicembre
la tradizionale distribuzione del dono natalizio 2009 a tutti i do-
natori attivi che ne hanno diritto, ovvero che hanno donato al-
meno una volta durante il 2009 o che hanno raggiunto il tra-
guardo della medaglia dʼoro.

La distribuzione presso la sede di via Robino è prevista con
orario dalle 15 alle 19 sabato 19 dicembre, mentre domenica
mattina 20 dicembre dalle ore 9 alle 12,00.

“Eʼ stato un grande sforzo finanziario per il nostro sodalizio- ci
dicono dalla sede Fidas - Ma non volevamo mancare lʼappunta-
mento con tutti i “nostri amici” donatori che puntualmente si re-
cano a donare il loro sangue. Questo è un piccolo gesto per rin-
graziare il loro grande amore per il prossimo. Senza di loro ap-
porto il nostro Gruppo non avrebbe potuto raccogliere le oltre
790 sacche di sangue. Grazie a Tutti.”

Sabato 19 e domenica 20 dicembre

Dalla Fidas dono natalizio
ai donatori attivi 2009
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Nizza Monferrato. Le colli-
ne e i vigneti delle Langhe,
Monferrato e Roero presente-
ranno la loro candidatura al-
lʼUnesco per ottenere la certi-
ficazione di “patrimonio del-
lʼumanità”.

La questione è già nellʼaria
da parecchio tempo e abbia-
mo avuto occasione di farne
cenno anche su queste pagi-
ne. Il convegno di domenica
13 dicembre presso il Foro
Boario nicese ha offerto una
presentazione pubblica del
documento ufficiale di candi-
datura, che deve essere va-
gliato dal Ministero il quale
provvederà, in caso di accet-
tazione e a seguito delle pos-
sibili modifiche suggerite, a in-
viarlo allʼUnesco per la deci-
sione definitiva.

Il risultato potrebbe essere,
nel 2011, una sorta di “bollino
blu” che renderebbe le colline
dei vigneti tra astigiano, ales-
sandrino e cuneese un luogo
di notevole prestigio ed espo-
sizione internazionale, possi-
bile meta di un sostanzioso
flusso turistico con conse-
guente sviluppo economico
del territorio in quella direzio-
ne.

Sullʼimportanza di lavorare
per questo obiettivo comune
hanno posto lʼaccento nei loro
saluti introduttivi il Sindaco di
Nizza Pietro Lovisolo e la Pre-
sidente della Provincia di Asti
Maria Teresa Armosino. Prima
dei relatori della mattinata è
stata lʼAssessore provinciale
Annalisa Conti, che si occupa
del progetto ormai da alcuni
anni. Di presentare il dossier
si sono occupati Giulio Mondi-
ni e Marco Valle in rappresen-
tanza del Siti (Istituto Superio-
re sui Sistemi Territoriali per
lʼInnovazione), costituito dal
Politecnico di Torino e dalla
Compagnia di Sanpaolo.

A sua volta presente al con-
vegno, il dott. Manuel Guido,
Responsabile dellʼUfficio Lista
del Patrimonio Mondiale Une-
sco presso la Direzione Gene-
rale Organizzazione, Innova-
zione e Formazione OIF, è la
persona del Ministero a cui
competono le decisioni in me-
rito allʼinvio della candidatura.
Sono intervenuti inoltre Pier-
franco Ferraris, Assessore
provinciale allʼambiente; Irma
Visalli, consulente per la ge-
stione del progetto, tra i re-
sponsabili della candidatura
Unesco della regione delle
Dolomiti, andata a buon fine;
Gabriele Andreetta in qualità
di Vicepresidente della Banca
C.R. Asti; Sergio Conti, Asses-
sore regionale alle politiche
territoriali; infine, ospite eccel-
lente, Alain Elkann, consigliere
del Ministro dei Beni Culturali
Sandro Bondi.
Storia di unʼopportunità

Sebbene lʼidea di una pos-
sibile candidatura, secondo il
dott. Manuel Guido, esistesse
già nel 1996, a farsi primi pro-
motori del progetto sono stati
alcuni imprenditori di Canelli.

“La bellezza delle cantine

cittadine, vere e proprie catte-
drali sotterranee, ha fatto na-
scere lʼipotesi di contattare il
ministero per proporne la can-
didatura come patrimonio del-
lʼumanità” ha raccontato An-
nalisa Conti.

“Non è stato che il primo
passo per scoprire che lʼintero
territorio vitivinicolo, unico e
affascinante, meritava una
chance di notorietà internazio-
nale”. Sulla definizione del-
lʼarea si concentrano alcune
delle perplessità. La scelta è
infatti ricaduta su tutti i territo-
ri, nella provincia di Asti princi-
palmente, ma anche in parte
su quelle di Alessandria e Cu-
neo, sotto la generale etichet-
ta di “paesaggi vitivinicoli tipici
del Piemonte”.

La parte tecnica della scelta
e delimitazione è stata seguita
dagli esperti del Siti. “Per la
candidatura a patrimonio
dellʼumanità sono necessarie
le tre condizioni” ha spiegato il
prof. Mondini. “Lʼeccezionalità,
che deve essere riconosciuta
prima di tutto da chi vive sul
territorio, e che conoscendolo
a menadito tende a sottovalu-
tarlo; al contempo deve avere
un significato a livello mondia-
le. Quindi lʼintegrità e lʼauten-
ticità”.

Due esempi recenti di certi-
ficazioni Unesco sono Manto-
va e le Dolomiti: nel primo ca-
so, una cittadina dal bagaglio
artistico innegabile, nel secon-
do unʼarea ambientale unica e
affascinante. Per le colline viti-
vinicole piemontesi, lʼeccezio-
nalità può scaturire dallʼeco-
nomia del vino, che ha forte-
mente modificato il territorio
ma in modi uniformi e grade-
voli (si pensi alle antiche ca-
scine in mezzo ai filari).

Altra prerogativa è che i ter-
ritori siano da sempre suddivi-
si tra piccoli proprietari, con
coltivazioni diverse che, viste
dallʼalto, danno vita a un affa-
scinante il mosaico di colori al-
ternati. Ma anche il bagaglio
storico e culturale a disposi-
zione.
Perplessità e confini

Il Siti ha delimitato nove co-
re zone, come aree collinari di
vigneti o centri storici di paesi,
denominando ciascuna con il
rispettivo vino di riferimento.

È lì che la campagna è in-
tatta e autentica, anche quan-
do presenta insediamenti

umani tradizionali che hanno
resistito al tempo e in alcuni
casi hanno avuto interventi di
restauro. Sono quelle aree,
descritte nel dossier, che sa-
ranno candidate come patri-
monio dellʼumanità.

Tutto il resto del territorio
sono invece le buffer zone,
dove hanno sede le città più
grandi, le industrie e in gene-
rale là dove è presente degra-
do ambientale.

“Prendiamo il caso di una
strada provinciale” continua
Monini. “Ai due lati sorgono
via via industrie e attività eco-
nomiche non legate allʼenoga-
stronomia, che inevitabilmen-
te fanno scomparire lʼambien-
te naturale quando non vi re-
cano danno”. Ed è questo ad
aver suscitato le perplessità
nel dott. Manuel Guido, alla
sua prima visita dalle nostre
parti. Se il paesaggio a suo di-
re è integro dal punto di vista
strutturale, per la presenza an-
cora di ampie aree di campa-
gna, e funzionale, grazie alle
coltivazioni, non lo è più dal
punto di vista visivo.

“Potendo presentare una
sola candidatura allʼanno, vo-
gliamo accertarci che abbia al-
tissime probabilità di approva-
zione” ha detto Guido. “Ma ci
sentiamo di investire impegno
su questo progetto, perché
lʼItalia nel suo complesso ha
bisogno di trovare una nuova
vocazione di qualità ed eccel-
lenza, che passa anche per il
turismo”.

Serve lʼimpegno di tutti, cit-
tadini, enti, imprese, nella cer-
tezza che lo sviluppo può es-
sere abbinato alla tutela del

territorio, e le due cose non si
trovano su fronti opposti.

Una ricetta possibile è la go-
vernation suggerita dallʼarchi-
tetto Visalli, ovvero mettere at-
torno allo stesso tavolo tutti gli
attori dellʼeconomia locale, per
fare convergere gli interessi e
lavorare in sinergia. Le istitu-
zioni, come sottolineato dal-
lʼassessore Ferraris, interver-
ranno con incentivi alla riquali-
ficazione e offrendo regole di
tutela ambientali.

Tutto questo senza dimenti-
care una campagna di infor-
mazioni ad ampio raggio, che
convinca tutti di quanto pre-
servare e riqualificare la natu-
ra sia la chiave della vocazio-
ne turistica e paesaggistica
delle colline dei vigneti. E se la
candidatura non andasse a
buon fine?

“Avrete comunque fatto del-
lʼottimo lavoro per la salva-
guardia e promozione dei pae-
saggi del vino nel mondo, che
non potrà che portare benefi-
ci” ha concluso Alain Elkann.

Nel pomeriggio il via alla de-
gustazione con i “Laboratori
del gusto” preparati dagli allie-
vi della Scuola alberghiera di
Agliano, e chiusura, in bellez-
za, con il “Coro Mozart”di Ac-
qui Terme, diretto dal maestro
Aldo Niccolai con lʼaccompa-
gnamento al piano del mae-
stro Daniele Bellomo e con la
partecipazione del soprano
Lucia Scilipoti.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Non so-
no piaciute le ultime afferma-
zioni dellʼex sindaco Maurizio
Carcione (oggi capo gruppo di
Insieme per Nizza in Consiglio
comunale) a commento della
notizia che Nizza, da una in-
dagine di Panorama che la
vedev al 27º posto, affermava
la sua preoccupazione per
“lʼapprossimazione e la super-
ficialità della nuova maggio-
ranza in questi primi mesi di
governo”.

Il primo cittadino di Nizza
ha convocato una apposita
conferenza stampa per ester-
nare il suo pensiero e rispon-
dere, piuttosto duramente, al-
le “critiche” del capo gruppo
Carcione.

Il sindaco Lovisolo esordi-
sce contestando vivacemente
il pensiero di Carcione “Non
condivido le affermazioni di chi
dice di sentirsi preoccupato
che il sindaco non riesca a
mantenere le posizioni in que-
sta classifica. Questa è una
mancanza di rispetto al sinda-
co stesso ed ai cittadini che
lʼhanno votato.

Mi sono stancato di sentire
affermazioni da chi non è sta-
to rieletto e ci sarà pure stato
un motivo; noi, oggi dobbiamo
sistemare quello che hanno
fatto loro”.

A questo proposito ricorda
gli interventi nellʼUrbanistica
con pratiche lasciate a metà e
da completare; Lavori pubblici
incompleti, dai marciapiedi, al-
lʼilluminazione, dalla pulizia
dei fossi a quella della città
(oggi viene garantita ogni gior-
no); la poca attenzione alla
cultura, alla scuola, alle mani-
festazioni.

Il sindaco Lovisolo rinfaccia

alla passata Amministrazione
la fatiscenza dei locali del Co-
mune “Abbiamo dovuto inter-
venire con la sistemazione e
tinteggiatura per renderli pre-
sentabili a chi entra in Munici-
pio”.

“In sindaco è preoccupato”
prosegue “di avere un capo
gruppo che abita e vive a
Mombaruzzo e questo è una
cosa indegna per i cittadini” e
poi arriva la stoccata “Carcio-
ne si dovrebbe dimettere e la-
sciare il posto ad uno di Niz-
za”.

Dopo aver riconosciuto tut-
tavia che qualcosa di buono è
stato fatto “Il foro boario che
noi abbiamo incrementato con
appuntamenti fino al mese di
marzo” e il “Museo del gusto
che va però terminato, amplia-
to e fatto vedere e riempito di
qualcosa, con la ristrutturazio-
ne del terzo piano, in condi-
zioni precarie.

Avete fatto grandi opere con
niente dentro”. Imputa, anco-
ra, alla vecchia amministrazio-
ne un ritardo nel pagamento
della tassa rifiuti, ed i mutui da
pagare”.

Il sindaco Lovisolo non si
sente più di continuare il dialo-
go con lʼopposizione e per
questo rinuncia (anche se era
una promessa) allʼincontro del
primo lunedì del mese con il
capo gruppo Carcione per uno
scambio di idee.

Termina dicendo che fra 5
anni i cittadini potranno giudi-
care il lavoro svolto “pronti ad
andare a casa se lo vorranno”
e conclude “ va bene lo scon-
tro politico ma non le offese, la
maleducazione e gli attacchi
sterili”.

F. V.

Nizza Monferrato. Nellʼulti-
mo Consiglio comunale del 30
novembre scorso, allʼo.d.g. an-
che lʼapprovazione di n. 4 pia-
ni “Convenzionati”: tre hanno
ottenuto il si unanime di tutti i
consiglieri, mentre il quarto in-
vece è stato ritirato in quanto
mancante, nei tempi previsti,
di una documentazione.

Su questo “piano” ritirato, il
cui progetto porta la firma del
Geom. Pier Paolo Verri (vice-
sindaco in Comune) e lʼimpre-
sa presentatrice fa capo ad un
famigliare del consigliere di
maggioranza, Davide Fazio.

In merito lʼex sindaco Car-

cione unitamente al consigliere
Sergio Perazzo stanno predi-
sponendo un dossier per veri-
ficare ogni aspetto della vicen-
da, con lʼintenzione di chiede-
re delucidazioni alla maggio-
ranza, ed il motivo del suo riti-
ro, perché visto lʼimpegno fi-
nanziario dellʼopera (la costru-
zione di 14 villette in Strada
Vecchia dʼAsti) piuttosto eleva-
to, è ”necessario che non ci
siano dubbi e ci sia la massi-
ma trasparenza” e, conclude
poi Perazzo “chiederemo un
attento esame delle schede di
piano per prevenire eventuali
rischi”.

Il sindaco Lovisolo
è diventato nonno

Nizza Monferrato. “Fiocco azzurro” nella famiglia del sindaco
di Nizza, Pietro Lovisolo. Sabato 12 dicembre è diventato “non-
no”. Infatti in quel di Alessandria alla ore 23 circa è “nato” Luca
il primogenito del figlio Marco e della nuora, Maria Cristina Reg-
gio, con grande gioia e commozione di papà e mamma per lʼar-
rivo del loro “pargoletto” che pesa Kg. 3,600.

Ne ha dato notizia il nonno, particolarmente commosso, al
quale, unitamente alla nonna Vilma ed ai neo genitori, vanno le
migliori felicitazioni nostra con quelle dei nicesi.

Al Foro Boario presentato un progetto di valore internazionale

Candidatura all’Unesco, opportunità per il territorio

Duro sfogo del sindaco Pietro Lovisolo

Il capo gruppo Carcione
devedimettersidalConsiglio

Capodanno sotto il Foro Boario
Nizza Monferrato. LʼAssociazione A.U.S.E.R., il Circolo degli

anziani che ha sede presso la Casa di riposo Giovanni XXIII, in
collaborazione con lʼAmministrazione comunale organizza (come
già con successo lo scorso 2009) il Capodanno sotto il Foro boa-
rio “Pio Corsi”: Gran cenone del 31 dicembre 2009 (ore 20,00)
per festeggiare lʼanno che va a finire.

Importante e corposo il menu preparato:
vitello tonnato, carne cruda battuta al coltello, cotechino con

lenticchie, cocktail di gamberetti - ravioli al brasato, risotto allo
champagne - arrosto con patate - crema catalana, panettone,
frutta secca - vino, spumante, acqua, caffè.

Ad allietare la serata il Complesso “Blue Moon” - Costo €
48,00.

Per prenotazione: Ufficio turistico (sotto il Foro boario) : saba-
to e domenica, dalle ore 10/13 e 15/18; telef. 0141 727 516

Nelle foto, dallʼalto: il prestigioso tavolo dei relatori; autori-
tà e pubblico; il coro Mozart di Acqui Terme.

Sul piano ritirato in Consiglio

In preparazione
dossier sulla vicenda

Tributo
a Gianni Basso

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 20 dicembre, ore 21, al Fo-
ro boario “Pio Corsi” serata in
memoria di Gianni Basso con
il Felice Reggio Trio: Giuseppe
Emmanuele (pianoforte), Gui-
do Bergliaffa (contrabbasso),
Felice Reggio (tromba).

Ingresso libero
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Nizza Monferrato. 24 dicembre 1909,
in un palazzo a fianco dellʼattuale macel-
leria “Vittorio & Loredana” (uno nei nego-
zi storici della città) nasce ad alcuni amici
lʼidea di costituire unʼassociazione per il
trasporto degli ammalati presso le struttu-
re sanitarie: la P. A. Croce Verde di Nizza
Monferrato. Il via ufficiale dellʼattività av-
verrà poi il 20 maggio 1910.

Da allora tantʼacqua è passata sotto il
ponte del Belbo ma non sono mai manca-
ti i volontari che da allora si sono messi al
servizio degli altri con il loro impegno ed il
loro lavoro per garantire a chi ne avesse
bisogno aiuto ed assistenza. Cento anni
di storia e di impegno in mezzo a due
guerre a periodi duri della ricostruzioni ad
alluvioni, a terremoti, con i volontari che
hanno sempre risposto: presente! sul ter-
ritorio ed in giro per lʼItalia. Dove si senti-
va la chiamata, loro cʼerano.

Fatta questa doverosa premessa, ritor-
niamo ad oggi a fine 2009 con la tradizio-
nale “Festa della Croce Verde” di domeni-
ca 6 dicembre.

I militi volontari si sono dati appunta-
mento presso la Chiesa vicariale di S.
Giovanni Lanero e dopo i saluti ed i con-
venevoli, tutti a presenziare alla celebra-
zione eucaristica officiata da S. E. Mons.
Vescovo, Piergiorgio Micchiardi (titolare
delal Diocesi di Acqui Terme) che ha ac-

colto lʼinvito del presidente Pietro Sala e
dei militi della Croce verde, ricordando
che i festeggiamenti per il centenario sono
già stati programmati per il prossimo 30
maggio 2010.

Al termine della celebrazione, dopo la
lettura della preghiera del Volontario la be-
nedizione del nuovo “labaro” (quello del
centenario) disegnato dal pittore nicese,
Massimo Ricci con le parole di ringrazia-
mento del presidente Sala, particolar-
mente commosso, a S.E. per il “dono” del-
la sua presenza con lʼinvito a continuare
la “festa” al pranzo sociale.

Durante lʼagape fraterna, preparato da-
gli “Amici di Bazzana”, con le numerose
autorità intervenute (dal sindaco con al-
cuni assessori alla vice presidente del
Consiglio regionale, Mariangela Cotto,
particolarmente vicina al mondo del vo-
lontariato), i militi, i riconoscimenti con la
consegna di una targa a Massimo Ricci
ed a Luigi (Gigi) Gallo per la sua disponi-
bilità a “scrivere” il libro (presentato nel-
lʼoccasione) con i 100 anni di storia della
Croce verde.

A loro il ringraziamento del presidente
del sodalizio, Pietro Sala: a Massimo per-
ché nel nuovo logo “ha saputo interpreta-
re lʼanima della Croce Verde”; a Gigi Gal-
lo, conosciuto dal lontano 1969, lʼautore
del libro e milite decano, ancora in attività

“per lʼamicizia dimostrata” e per lʼimpegno
di aver ripercorso una storia lunga un se-
colo con questo libro Cento anni di amore
verso il prossimo: una testimonianza che
rimarrà nel tempo e negli annali della Cro-
ce Verde. Per chi avesse piacere di avere
il libro del “Centenario della Croce verde”
può richiederlo (ad offerta libera) presso
la sede di Via Gozzellini.

La giornata della Croce Verde si è com-
pletata alla sera, sotto il Foro boario “Pio
Corsi” con una serata dedicata a Telethon,
organizzata in collaborazione con la Pro
Loco di Nizza Monferrato.

Militi, cittadini, amici sono stati invitati
ad un appuntamento con la musica degli
anni 70/80 con il complesso “Sandro Gar-
barino” ed il cui ricavato è stato devoluto a
Telethon.

Durante la serata sono premiati i militi
Piero Laspisa e Emanuela Costantini per
la loro partecipazione (una settimana di la-
voro) allʼemergenza terremoto a LʼAquila.

F.V.
* * *

Gli importi raccolti: € 1.000 a cura del-
la Croce Verde e € 600 a mezzo della Pro
Loco, ai quali va unito un contributo di €
400, offerto dallʼAssociazione Bricco Cre-
mosina (sempre sensibile a queste inizia-
tive) verrà devoluto alla Telethon per la ri-
cerca e le iniziative.

Nizza Monferrato. Per le “feste” natalizie un sorpresa per i ni-
cesi: il Comune è stato impacchettato con tanti di fiocco! La no-
vità è stata voluta da un gruppo di amministratori, che sul-
lʼesempio di alcune importanti metropoli hanno voluto fasciare
con un bel nastro rosso il Palazzo Comunale per offrirlo ai citta-
dini, quasi in “confezione regalo”. Soddisfatto il il sindaco Lovi-
solo per la trovata “che pensiamo piacerà ai cittadini”, mentre un
ringraziamento deve andare agli operai del Comune che hanno
anche “costruito” il fiocco che da un tono più allegro e più festa-
iolo alla piazza. Intanto dopo i “mercatini” per le vie del Centro
storico e della Stazione, a competere tra di loro per una virtuale
gara a “chi fa meglio”, domenica 20 dicembre (ultima prima del
Natale) continua la collaborazione fra Commercianti e Pro loco
con in Piazza del Comune la distribuzione di giochi per bambini,
palloncini e... cioccolata calda, mentre sotto i portici di via Carlo
Alberto sarà sistemato un tappeto rosso a segnare la passeg-
giata dei nicesi. Nella foto: il Palazzo comunale infiocchettato e
sulla piazza alcuni degli Amministratori.

Nizza Monferrato. “Sfortu-
nato” un paziente che durante
unʼoperazione alla spalla si
“rompe” la punta di un bisturi
ed i medici, nonostante tutti i
tentativi non riescono imme-
diatamente a rimuoverla.

Eʼ stato quindi necessario
un secondo intervento a di-
stanza di 10 giorni per “toglie-
re” il frammento.

Il fatto è accaduto ad un pa-
ziente casalese che ricoverato
allʼOspedale Santo Spirito di
Nizza Monferrato per unʼope-
razione alla spalla (dai primi di
settembre unʼequipe medica
esegue questi interventi pres-
so la struttura nicese) durante
lʼoperazione si rompe la punta
del bisturi.

Il caso ha voluto che il fram-
mento finisse nel retro della
spalla, in una posizione non
pericolosa né per il paziente

né per lʼarticolazione, per cui
non è stato possibile, dopo al-
cuni tentativi, recuperare il
frammento. Si è preferito con-
cludere, quindi, lʼoperazione
programmata e procedere
successivamente alla rimozio-
ne del pezzo di metallo. I due
interventi sono perfettamente
riusciti ed il paziente “non mai
stato in pericolo” dicono i me-
dici che si dicono dispiaciuti
dellʼaccaduto.

Un incidente, raro, e previ-
sto dalla casistica per questo
tipo di intervento.

I medici tengono precisare
che in questo caso non si trat-
ta di “malasanità” ma sola-
mente di un infortunio non pre-
vedibile, ma possibile ed è per
questo presente nella liberato-
ria e nel consenso che il pa-
ziente firma prima dellʼinter-
vento.

Nizza Monferrato. LʼAsso-
ciazione “Valle Belbo per un
mondo migliore” è stata fonda-
ta nel 1994 e da allora si occu-
pa di far venire in Valle Belbo
un certo numero di bambini
bielorussi (dai 6 ai 14/15 anni),
nei mesi estivi, per una vacan-
za disintossicante e per aiutar-
li a superare (anche se sono
nati molto tempo dopo) gli ef-
fetti negativi, per la salute, cau-
sati dallʼincidente nucleare a
Cernobyl del 26 aprile 1986.

Hanno aderito allʼAssocia-
zione i Comuni ed i cittadini del
territorio del consorzio del-
lʼUnione collinare “Vigne & Vi-
ni”, ed a tuttʼoggi i soci sono cir-
ca 200.

Fin dalla sua fondazione fino
al 2008 i bambini che arrivava-
no in zona, una ventina, erano
accolti “in famiglie” che aveva-
no bambini più o meno della
stessa età e che avevano dato
la loro disponibilità ad acco-
glierli. Durante la giornata po-
tevano partecipare allʼattività di
“Estate ragazzi” ed ad altri in-
trattenimenti (gite, piscina, visi-
te varie) preparate apposita-
mente. Da questʼanno, invece,
vista la difficoltà famiglie suffi-
cienti ad accoglierli tutti si è
pensato di trovare una siste-
mazione (la palestra della
Scuola comunale di Momba-
ruzzo, messa gentilmente a di-
sposizione) per tutti insieme e
preparare una struttura adatta,
mentre i loro accompagnatori
(interpreti, personale infermie-
ristico, cuoche, alcune mam-
me) pensavano alla gestione
del loro soggiorno. Tutte que-
ste notizie sono state date dal
presidente dellʼAssociazione
“Valle Belbo per un mondo mi-
gliore”, Giorgio Gallo, il quale
ha fornito alcune cifre.

Il costo globale del soggior-
no 2009 è ammontato a
€ 27.357; queste alcune delle
cifre più significative: viaggio e
transfer € 10.700; piccolo rim-
borso alle 8 assistenti € 2.400;
spese alimentari per pasti
€ 7.500; piscina € 3.650; assi-
curazioni € 1.047. Lʼimporto è
stato coperto dallʼAssociazione
stessa con un suo fondo di
9.000 € ed il resto con contri-
buti di Enti e privati (molti han-
no offerto prodotti in natura)
che non hanno fatto mancare il
loro sostegno: dai comuni (Ca-
lamandrana € 1000 e Incisa

€ 1.270) alle Fondazioni Crto
(€ 3.000), CR Asti (€ 1.500),
Banca dʼItalia (€ 500).

Per il prossimo 2010 ecco
che si ripresenta il problema
economico per continuare que-
stʼopera benefica verso questi
bambini meno fortunati.

Eʼ nata allora unʼidea: un
progetto Estate 2010 denomi-
nato “Una bottiglie per Cerno-
byl”. Sono state acquistate (per
un prezzo simbolico a pagare
almeno le spese vive) dalla
Azienda Vitivinicola Piana, alla
quale va il ringraziamento per
la sensibilità dimostrata, che si
è resa disponibile con 2.500
bottiglie di Barbera dʼAsti. Le
bottiglie, vendute € 10 lʼuna
serviranno a finanziare, unita-
mente ai contributi che senzʼal-
tro arriveranno nuovamente da
Enti e privati, il soggiorno dei
bambini di Cernobyl nellʼestate
2010. Il progetto è stato pre-
sentato nella sala consigliare
del Comune di Nizza Monfer-
rato, sede di “Valle Belbo per
un mondo migliore, dal presi-
dente Giorgio Gallo, alla pre-
senza degli Amministratori dei
paesi dellʼUnione collinare “Vi-
gne & Vini” (hanno promesso
lʼacquisto di un certo numero)
dalla vice presidente del Con-
sorzio Langa - Astesana - Ri-
viera, Viviana Battistetti, che
già ha dato disponibilità a pro-
muovere fra i suoi associati la
vendita delle bottiglie, dallʼon.
Massimo Fiorio che ha garanti-
to “regali natalizi” con la botti-
glia di Cernobyl.

Nei Comuni dellʼUnione le
bottiglie si potranno acquistare
negli esercizi commerciali che
esporranno il “manifesto” del
“progetto” con la foto dei sin-
daci dei comuni e i bambini e la
grande scritta sponsorizzatrice
“Undici comuni, unʼestate per
un sorriso lungo un anno. LʼAs-
sociazione “Valle Belbo…” in
queste domeniche natalizie sa-
rà presente con un bancarella
durante le manifestazioni della
domenica.

Dobbiamo fare un rega-
lo…facciamo un pensiero se
possiamo farlo con una (a più)
bottiglie.

Ciascuno di noi può fare suo
lo slogan “Per un sorriso di un
bambino di Cernobyl regala
una bottiglia” ed in questo mo-
do aiutare tanti bambini meno
fortunati. F.V.

Mons. vescovo celebra la santa messa

Festa dei militi della Croce Verde
e benedizione del nuovo labaro

Progetto Estate 2010

Sorride un bambino
se regali una bottiglia

Per le festività natalizie

Palazzo comunale
infiocchettato

Concerto della Banda Musicale
Nizza Monferrato. Venerdì 18 dicembre alle 21 presso il Fo-

ro Boario la Banda Musicale Cittadina attende la cittadinanza per
il suo spettacolo natalizio. Tema della serata è il concerto per
banda e pianoforte: a fianco della tradizionale direzione del Mae-
stro Giulio Rosa ci sarà il pianoforte del Maestro Luca Cavallo,
giovane musicista nicese. Ingresso libero.

Una seconda operazione per rimuoverla

Punta del bisturi
rimane dentro

Nelle foto, dallʼalto: in chiesa con autorità e militi; la benedizione del nuovo labaro; i militi Giulio Borin (con il labaro), Car-
la Cavallo Pietrosana, Pietro Lovisolo e Luigi Gallo presentano il libro; il presidente con i militi Pietro Laspisa e Emanue-
la Costantini.

In alto, i sindaci dellʼUnione collinare presentano il proget-
to Estate 2010. Un gruppo di bambini di Cernobyl.
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Fontanile. Scrittori a con-
fronto la scorsa domenica 13
dicembre a Fontanile, per il se-
condo appuntamento della
stagione con gli Incontri dʼau-
tore presso la Biblioteca Civi-
ca curati da un gruppo di ap-
passionati di libri guidati dal vi-
cesindaco Sandra Balbo.

Sono stati protagonisti gli
scrittori alessandrini Giorgio
Bona e Angelo Marenzana,
che hanno intrattenuto piace-
volmente il pubblico con le sto-
rie nei loro libri e quelle alle
spalle di essi.

Entrambi si ispirano infatti a
memorie personali e racconti
di parenti legati a epoche pas-
sate, più o meno remote.

Bona ha ambientato il suo
Chiedi alle nuvole chi sono
(Besa Editrice) nella Val di Su-
sa del dopoguerra, con lʼav-
venturosa odissea di una fami-
glia impegnata nel contrab-
bando di sigarette, unica chan-

ce per riscattarsi dalla miseria
della campagna.

Con Buchi neri nel cielo
(Perdisa), Marenzana tratteg-
gia invece la storia di un terro-
rista sfuggito allʼarresto negli
anni Settanta e rifugiatosi in
Madagascar, che ai giorni no-
stri è costretto a ritornare in
Italia, ritrovandosi straniero in
terra straniera.

Lʼincontro ha scatenato un
buon dialogo con il pubblico e
si sono approfondite le motiva-
zioni della narrazione e la sua
capacità di riportare in vita
mondi del passato, altrimenti
destinati a scomparire oppure
divenire fredda trattazione
saggistica.

Molto apprezzata in chiusu-
ra la merenda con il Moscato
docg della Cantina Sociale di
Fontanile e i panettoni dellʼAn-
tico Forno Garbarino di Castel
Boglione.

F.G.

ALLIEVI PROVINCIALI
Voluntas 4
Pro Villafranca 0

Nel recupero infrasettimana-
le i ragazzi di De Nicolai vinco-
no sul campo di Incisa se-
gnando un poker di reti agli
ospiti. Vantaggio al 15ʼ: spon-
da di Quasso e tiro imparabile
di Morando 1-0. Il raddoppio
porta la firma di Germano con
conclusione dal limite. In avvio
di ripresa ancora Morando fa
fuori la difesa astigiana e met-
te in rete la sua doppietta per-
sonale che diventa tripletta al
10ʼ su preciso assist di Maz-
zeo.

Voluntas: Barlocco, Scaglio-
ne, Quasso (25ʼ st. Bona),
Mazzeo, Gallo (15ʼ st. Gonel-
la), Germano, Bocchino, Sam-
pietro, Baldi, Pennacino (10ʼst.
El Farissi), Morando; allenato-
re: De Nicolai.
Voluntas 3
Moncalvo 1

La partita inizia con il piede
giusto nero verde con rete del
vantaggio al 5ʼ con Pennacino,
abile nel dribblare il diretto
controllore e scaricare alle
spalle del portiere.

La partita è noiosa e con-
tratta che prende la via locale
al 33ʼ con un gollonzo: puni-
zione battuta da Bocchino sfe-
ra che trova la deviazione del
difensore moncalvese e finisce
in rete per la più clamorosa
delle autoreti. Al 13ʼ della ri-
presa, Moncalvo in gol su azio-
ne di contropiede ma un minu-
to dopo la punizione di Mazzeo
assume una strana traiettoria
e finisce in fondo al sacco per
il 3-1 finale

Voluntas: Barlocco, Mazzeo,
Scaglione, Quasso (13ʼ st. Bo-
na), Bocchino (11ʼ st. Gonella),
Sampietro, Gallo, Germano,
Baldi (6ʼ st. El Farissi), Penna-
cino (25ʼst. La Rocca), Moran-
do; allenatore: De Nicolai.

GIOVANISSIMI PROV.LI 95
Cassine 0
Voluntas 13

Risultato che si commenta
da solo. Vantaggio al 2ʼ con
colpo di testa di Bona; passa-
no due minuti e Salluzzi con
unʼazione personale mette
dentro il 2-0. Al decimo Gulino
mette dentro il 3-0, e dopo 60
Anselmo segna il poker. Il 5-0
lo mette a referto ancora Bona
con inzuccata di testa. Il primo
set ancora con Bona che firma
la tripletta personale e il primo
tempo si chiude con il 7-0 di
Salluzzi.

Nella ripresa al festival dei
gol partecipano ancora Ansel-
mo e Saluzzi su azioni perso-
nali, Pais lesto nel ribattere la
respinta del portiere Minetti La
Rocca e ancora Minetti.

Voluntas: Delprino (1ʼst. Lo
Giudice), Morino (1ʼst. Minetti),
Bernardi, La Rocca, Soave,
Bona (1ʼ st. Pais), Parisi (1ʼ st.
Galuppo), Conta, Anselmo,
Gulino, Salluzzi (9ʼ st. Grassi);
allenatore:Nosenzo
PULCINI 99
Voluntas 5
Don Bosco 3

Vincono i ragazzi di Semina-
ra con la rete di Morando, la
doppietta di Hurbisch, una au-
torete e un centro di Dahane.
PULCINI MISTI 99
Voluntas 3
Baldichieri 0

Vittoria per i ragazzi di Osta-
nel con la doppietta di Pesce e
la rete singola di Parisi.

E. M.

Nizza Monferrato. Nella se-
rata di giovedì la Nicese Calcio
ha presentato alle testate gior-
nalistiche il secondo colpo di
mercato Gianluigi Lentini. Gen-
tile cordiale lʼex granata è ap-
parso molto stimolato dalla nuo-
va sfida con i colori giallorossi

Come mai hai deciso di fir-
mare per la Nicese? Devo dire
che sulla decisione finale di ve-
nire a Nizza ha pesato in ma-
niera notevole la scelta di Fu-
ser.

Gigi si lascia andare anche
nel vedersi giallorosso ad una
battuta “Se mi vedessero i miei
ex compagni del Cosenza non
mi saluterebbero più visto che i
colori della Nicese sono come
quelli del Catanzaro accerrimi
rivali dei cosentini”

Si ricompone nuovamente la
coppia? Eʼ un piacere per me
giocare con Diego e devo dire
che la nostra amicizia va aldilà
del rettangolo verde.

Come giudichi la tua nuova
squadra? Premesso che cono-
sco alcuni dei compagni, aven-
do un poʼ di pazienza cʼè la
possibilità di fare bene in cam-
pionato.

Dopo potrete arrivare? Do-
vremo lavorare sodo ma mi pia-

ce ricordare quando arrivai a
Canelli con Diego, avevano 11
punti in classifica; poi facemmo
un girone di ritorno eccezionale
spero che succeda anche qua.

Quando vedremo il miglior
Lentini? Penso che alla ripresa
del campionato, dopo la pausa
natalizia potrete vedere il mi-
glior Lentini .

Abbiamo fatto quattro chiac-
chiere anche con il presidente
Caligaris

Lentini dopo Fuser cosa sta
a significare? Che vogliamo ot-
tenere la salvezza e con questi
due innesti abbiamo fatto il pos-
sibile per ottenerla.

Interverrete ancora sul mer-
cato? Vediamo cosa riusciremo
a fare anche se forse un cen-
trale di difesa esperto servireb-
be

Per lʼattacco invece si va
avanti? Al momento penso di
si, Greco Ferlisi ha deciso di ri-
manere al Chisola

La prossima sfida interna di-
ce Bra, che ci dice? Spero di
vedere le tribune del Tonino
Bersano assiepate in ogni ordi-
ne di posti; sono sicuro che la
gente ci stia vicino e che il pub-
blico sia la spinta in più per ot-
tenere la meritata salvezza. F.V.

Incese 2
Canelli 0

Le reti: 18ʼ st. Lanzavecchia
(N), 20ʼ st. Brusasco (N).

Assorbita la battuta dʼarre-
sto di Santena i ragazzi di
Musso 48 ore dopo vincono il
derby per antonomasia contro
il Canelli; rivedono la vetta
pongono fine allʼimbattibilità
ospite.

Un derby bello, vibrante,
corretto che ha visto i giallo-
rossi contratti e forse un poʼ
troppo timorosi nella prima
parte di gara per poi uscire, co-
me capita spesso, nella ripre-
sa dove oltre alle due segna-
ture hanno creato altre due
palle gol nitide più un masto-
dontico rigore non assegnato
su Sosso.

Prima parte di gara con i ra-
gazzi di Brovia che giocano e
creano occasioni ma latitano al
momento della finalizzazione e
lʼunico pericolo serio Gallisai lo
corre al 16ʼ, conclusione dal li-
mite di Valle sfera che incoccia
sullo stinco di Lanzavecchia e
centra in piede il montante.

Nei restanti minuti un tiro di
Brusasco contratto allʼultimo
da Guza; replica di Bosia tiro a
rientrare che termina a lato.

Nel finale di prima frazione
tiro di Frandino da fuori ben
parato e una punizione di Mi-
ghetti che non mette timore a
Dotta.

Ripresa: la Nicese sale di to-
no e il Canelli scende. Minuto
11ʼ, D. Scaglione serve Brusa-
sco che manda il diagonale
fuori di pochissimo; un minuto
dopo Sosso viene atterrato in
maniera limpida da Caligaris
ma lʼarbitro non ravvisa gli
estremi per il rigore.

Dopo un tiro ravvicinato di
D. Scaglione che finisce lem-
me tra le mani di Dotta, il pub-
blico locale può gioire al 18ʼ
fallo su Sosso punizione di
Grassi stacco imperioso e vin-
cente di Lanzavecchia per 1-0.

Due minuti dopo Grassi
apre per D Scaglione che pen-
nella il cross, Brusasco prende
il tempo al diretto controllore e
di testa dal dischetto mette al-
le spalle di Dotta il raddoppio.

Il Canelli prova la reazione,
Duretto manda in due casi a

lato della porta di Gallisai e po-
chi minuti dopo P Scaglione di
testa chiama alla grande ri-
sposta Dotta

Finisce 2-0 per i locali: vitto-
ria che apre scenari nuovi di
vertice.

E.M.

Corneliano 2
Nicese 2

Le reti: 29ʼ pt. Ferretti (C),
32ʼ pt. Aut. Marrazza (N), 39ʼ
pt.. Lentini (N), 2ʼ st. Revello
(C).

La sfida salvezza tra Corne-
liano e Nicese si conclude con
la spartizione della posta in pa-
lio con il 2-2 finale.

A fine match per mister Ber-
ta cʼè qualche qualche rim-
pianto: “Si poteva vincere e
dopo lo svantaggio siamo riu-
sciti a capovolgere la gara,
Campana non ha fatto una pa-
rata ma ci troviamo con due
gol subiti; dovremo fare più at-
tenzione nella fase difensiva
anche se lʼassenza dellʼesper-
to Ferraris pesa assai”.

Berta presenta una Nicese
con 4-5-1 con Lentini unica
punta; sugli esterni alti Meda e
Mirone; centrocampo con Fa-
zio, Fuser e Lovisolo e difesa
con Frandino e Bastianini bas-
si e duo centrale Mighetti-Riz-
zo.

In avvio una punizione di
Maghenzani da lontano chia-
ma alla facile parata Campa-
na; al 13ʼ Lovisolo serve Fuser
stop e diagonale fuori di un
palmo; al 20ʼ Fuser fa lʼassist
per Mirone che dal limite tira
centralmente.

Due minuti dopo Maghenza-
ni su piazzato serve sottomi-
sura Ieri che da pochi passi
manda la sfera alta.

Al 26ʼ Fuser mette un cross
docile con Lentini che non arri-
va allʼimpatto a centro area.

La gara si sblocca al 29ʼ:
azione di rimessa rilancio di
Marrazza, sfera a Ferretti che
calibra il pallonetto che sca-
valca lʼincolpevole Campana
1-0.

Tre giri di lancette: ecco lʼ1-
1; Lentini apre per Mirone che
calibra il cross con Marrazza

che anticipa Meda ma mette
nella propria porta; 39ʼ: il 2-1
giallorosso, Bastianini serve
Lentini atterrato da Marrazza;
rigore che Gigi trasforma con
delizioso cucchiaio.

La ripresa si apre con puni-
zione dei locali di Maghenzani
sfera che incoccia su Revello
e Mighetti e termina alle spalle
di Campana per il 2-2.

Passano 3 minuti e Fuser
chiama alla grande risposta
Tagliapietra con nessuno dei
nicesi pronto a ribattere.

Ancora Fuser al 9ʼ va via e
mette il cross con Mirone che

di testa a meno di un metro
dalla porta non riesce a impri-
mere forza alla sfera.

Allo scoccare del 31ʼ locali
vicini al vantaggio: cross di
Maghenzani Ferretti prova la
battuta sulla quale interviene
Marrazza che centra in pieno il
palo.

In pieno recupero la Nicese
trova il palo interno a dire di no
alla vittoria: cross di Meda
stacco di testa di Brusasco,
palo interno e sfera che non
varca la linea bianca.

Elio Merlino

A Fontanile presentati due libri

Incontri con l’autore
scrittori a confronto

Voluntas minuto per minuto

Vincono alla grande
le squadre neroverdi

Presentato l’ultimo acquisto

Con Lentini impegnato
per centrare la salvezza

Calcio - Campionato Juniores

Il derby dei giovani va ai giallorossi

Il punto giallorosso

Lentini in gol su rigore
ma la Nicese fa pari

Per contattare il referente
di zona: Franco Vacchina

tel. 328 3284176
ax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Sandra Balbo e Roberto Garbarino con Giorgio Bona e An-
gelo Marenzana.

Gallisai: 6. Lʼunico pericolo
glielo procura lo stinco di Lan-
zavecchia;

P. Scaglione: 6,5 Schierato
centrale non concede nulla al-
lo spettacolo ma anche agli
avanti ospiti;

Lanzavecchia: 7,5. timbra il
vantaggio da bomber vero per
un giorno dietro è un muro in-
valicabile;

Terranova: 6. Soffre da
esterno basso ma tiene per
quasi un tempo (44ʼ pt. Avra-
mo: 6. Ringhioso e nervoso);

Mighetti: 6,5. A volte troppo
lezioso e sicuro di se nei di-
simpegni, gara comunque po-
sitiva;

Frandino: 6,5. Semplice e
razionale nella zona centrale
del campo;

Grassi: 7. Prima volta con
Frandino al fianco ma i due
sembrano giocare insieme da
una vita;

Sosso: 6. Non fischiato un ri-

gore su di lui; per il resto cala-
to solo a tratti nella gara (41ʼst.
Gallese: s.v);

Brusasco: 7,5. mvp della ga-
ra mette in ghiaccio il derby,
scende dallʼEccellenza con
umiltà e voglia, valore aggiun-
to;

Leardi: 6 Da canellese doc
avrebbe voluto il gol personale
(29ʼ st. Oddino: 6. 20ʼ minuti di
gara con il recupero nel quale
difende e attacca);

D Scaglione: 6,5 Mette il
cross che vale il 2-0 di Brusa-
sco, assist man;

Musso: 7,5. Per la prima vol-
ta in stagione può disporre di
una squadra che più forte non
poteva essere, con giocatori
prestati dallʼEccellenza ma un
conto è avere i giocatori un al-
tro vincere e lui nonostante una
prima frazione opaca carica i
suoi a dovere e nella ripresa
quella che scende in campo è
tutta unʼaltra squadra.

Gigi Lentini con il presidente Caligaris.

Campana: s.v. Non fa una parata; prende due gol senza col-
pe;

Frandino: 6,5. In dubbio sino allʼultimo, fa il suo e appare in
forma;

Bastianini: 5,5. La dedizione cʼè ma bisogna crescere ancora
(14ʼ st. Ivaldi: 5,5. Rientra dopo due mesi; schierato esterno de-
ve prendere confidenza con il nuovo ruolo);

Lovisolo: 5. Sbaglia tanto anzi tantissimo, nei lanci e nella vi-
sione della gara

Rizzo: 5,5. Appare leggerino da centrale; non impeccabile sui
due gol subiti;

Mighetti: 5,5. Classe 92, gli manca un poʼ lʼesperienza e lʼamal-
gama con Rizzo, vedi il secondo gol subito;

Meda: 6. Primo tempo a spron battuto, ripresa nella quale vie-
ne servito di rado e non si capisce il perché..

Lentini: 6. Si procura il rigore che segna e incide sulla gara
parzialmente calando nella seconda parte di gara;

Fazio: 6. Schierato un poʼ a sorpresa risponde presente e gio-
ca una gara sufficiente in un ruolo non suo (25ʼ st. Brusasco: 6.
Dopo il gol nel derby dei giovani di testa, oggi nuovamente di te-
sta centra il palo interno per una settimana che poteva essere da
incorniciare);

Fuser: 7. Il migliore, serve assist dʼoro che i compagni dilapi-
dano a pochi metri dalla porta;

Mirone: 5,5. Gara positiva ma il voto lievemente insufficiente è
per il gol mancato di testa che non doveva sbagliare

Berta: 6. Per la prima volta in stagione deve fare la formazio-
ne visto il rientro di tutti i componenti della rosa vede la sua squa-
dra soffrire forse più del dovuto nella zona centrale del campo ma
vede arrivare un pari senza che Campana faccia una parata de-
gna di nota. Prende un punto che in periodi di carestia fa classi-
fica e morale.

Luca Lanzavecchia Matteo Brusasco

Le pagelle

Le pagelle
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 18 a lun. 21 dicembre: Io e
Marilyn (orario: ven. e sab. 20,15-22,30; dom. 16-18-20,15-
22,30; lun. 21,30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 18 a lun. 21 dicembre: La
principessa e il ranocchio (orario: ven. e sab. 20,15-22,30;
dom. 16-18-20,15-22,30; lun. 21,30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 19 a lun. 21 dicembre: Nemico
Pubblico (orario: da sabato a lunedì 21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 19 a lun. 21 dicembre: LʼUomo Ne-
ro (orario: venerdì e sabato 20.15-22.30; domenica 16-18-20.15-
22.30; lunedì 21).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 19 a lun. 21 dicembre: Io e
Marilyn (orario: venerdì e sabato 20.15-22.30; domenica 16-18-
20.15-22.30; lunedì 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 18 a lun.
21 dicembre: Natale a Beverly Hills (orario: ven. e sab. 20.15-
22.30; dom. 15.45-18-20.15-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 18 a lun. 21 dicembre: Dorian Gray (orario: ven. e sab.
20.15-22.30; dom. 15.45-18-20.15-22.30; lun. 21.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 18 a lun. 21 dicembre: La principessa e il ranoc-
chio (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18-20.15-
22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 18 a lun. 28 dicembre: Natale a Beverly Hills (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 18 a mar. 22 dicembre: Dorian
Gray (orario: fer. 20-22.15; fest. 16-18-20-22.15); da mer. 23 a
lun. 28 dicembre: Piovono Polpette (orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15).

Il nostro condominio è for-
mato da due negozi al piano
terreno e nove alloggi ai piani
superiori. Tutti e nove gli allog-
gi sono sempre stati destinati
ad abitazione, fino a poco tem-
po fa. Da due mesi, due allog-
gi del primo piano sono stati
uniti in unʼunica unità e desti-
nati ad una agenzia di assicu-
razioni. Di per sé non ci sareb-
be niente di strano, però da
due mesi a questa parte cʼè un
via vai continuo di persone lun-
go tutta la giornata, lʼascenso-
re viene usato molto di più e
lʼandrone delle scale è spesso
sporco.

Abbiamo chiesto allʼammini-
stratore se noi possiamo fare
qualcosa per limitare i danni
ed il disagio, ma lui dice di es-
sersi informato e che non ci
sono possibilità. Siamo sicuri
che le spese di ascensore (lu-
ce elettrica e manutenzione)
aumenteranno, così come le
spese di pulizia delle scale. Al-
meno queste maggiori spese
potremo recuperarle facendo-
le pagare allʼinquilino della
agenzia?

***
Dal quesito di questa setti-

mana emerge in tutta eviden-
za il disagio sofferto dai pro-
prietari degli alloggi, che da
qualche tempo a questa parte,
devono sopportare un conti-
nuo via vai di persone durante
lʼorario di apertura della agen-
zia assicurativa.

Nel caso in questione siamo
di fronte ad un uso più intenso
delle parti comuni da parte di
un condòmino, attraverso la
concessione in affitto dei pro-
pri locali ad una attività com-
merciale. E a tale proposito
dobbiamo innanzitutto rifarci a
quello che prevede il Regola-
mento di condominio. Se nel
Regolamento di origine con-
venzionale, sussiste il divieto
di destinare le unità abitative
ad attività commerciali, o pro-
fessionali, i condòmini potran-

no insorgere nei confronti del
soggetto che, consentendo il
cambio di destinazione dʼuso
della propria unità immobiliare,
ha di fatto violato la regola
contrattuale che impedisce ta-
le mutamento dʼuso. Cosicché
potranno (prima, a mezzo di
una richiesta formalizzata a
mezzo di lettera raccomanda-
ta, e poi, con lʼeventuale ricor-
so alla Autorità Giudiziaria) ot-
tenere il ripristino della desti-
nazione abitativa dellʼimmobi-
le.

Le cose si complicano nel
momento in cui non vi sia un
Regolamento convenzionale,
oppure ove il Regolamento
non sancisca divieti di tale ge-
nere. Ferma restando la rego-
la generale secondo cui in
condominio non possono es-
sere esercitate attività pregiu-
dizievoli per il decoro e la tran-
quillità dellʼedificio, e ferme re-
stando le norme che vietano
determinate destinazioni delle
proprietà esclusive, contenute
nei Regolamenti di pubblica si-
curezza, di polizia urbana e
nelle leggi speciali che discipli-
nano lʼesercizio di talune attivi-
tà, ciascun proprietario potrà
usare come crede la sua unità
immobiliare, senza che gli altri
possano frapporre ostacoli di
qualsiasi genere.

Resta però da valutare lʼin-
cidenza dei maggiori costi che
tutto il condominio dovrà sop-
portare in conseguenza del
cambio di destinazione dʼuso,
con il relativo utilizzo più inten-
so delle parti comuni (ascen-
sore, androne e scale).

Ebbene, a tale proposito, la
maggioranza dei condòmini
potrà deliberare la dotazione di
chiave (oppure di gettoniera)
allʼascensore, in modo da limi-
tarne lʼuso ai soli condòmini. Il
solo fatto che lʼalloggio desti-
nato ad agenzia di assicura-
zioni sia posto al primo piano
dellʼedificio, consente la ado-
zione di tali dispositivi, senza

creare troppo disagio ai clienti
della agenzia. Per quanto ri-
guarda le spese di pulizia del-
la rampa delle scale che porta
al primo piano e dellʼandrone,
ci si potrà accordare con lʼin-
quilino per ottenere da lui un
miglior contributo di spese.
Fermo restando il principio che
il condominio non può diretta-
mente riscuotere dallʼinquilino
gli oneri condominiali, ma do-
vrà rivolgersi al proprietario
dellʼimmobile.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Cinema

LA PRINCIPESSA E IL RA-
NOCCHIO (Usa, 2009) Produ-
zione Disney

Cartone animato numero
quarantanove e nuovo succes-
so per la casa di produzione
Walt Disney che con la fiaba e
il titolo torna alla animazione
tradizionale. Favola alla rove-
scia perché il principe tramuta-
to in ranocchio quando trova la
principessa e le chide di ba-
ciarlo non torna alle sembianze
umane ma lʼincantesimo con-
duce la principessa alle sem-
bianze di rana. Così sono co-
stretti a vivere e sopravvivere
nella palude.

Dai registi de “La sirenetta”,
muisiche di Randy Newman.
Incassi negli Stati Uniti strato-
sferici.

***
NATALE A BEVERLY HILLS
(Italia, 2009) di N.Parenti con
C.De Sica, M.Ghini, S.Ferilli,
A.Gassman, G.Tognazzi

“Cinepanettone” numero
ventisei se datiamo lʼinizio dal
primo “Vacanze di Natale” -
correva lʼanno 1983 - e formu-
la pressoche immutata.

Lʼallegra combriccola capi-
tanata da De Sica questa volta
si trasferisce nella assolata
California, gli intrecci amorosi
fra famiglie allargate, matrimo-
ni incombenti e giri di valzer di
coppie lasciano lo spettatore
attonito ma come al solito di-
vertito dai vizi comuni degli ita-
liani e con i tempi che corrono
non è poco.

***
IO E MARILYN (Italia, 2009) di
L.Pieraccioni con L.Pieraccio-
ni, B.Izzo, L.Ceccherini, F.Guc-
cini

Da qualche stagione fiero
avversario al botteghino di De
Sica e Co. è il toscano Leo-
nardo Pieraccioni che questa
volta si trova alle prese con il
fantasma di niente meno che
Marylin Monroe, evocata du-
rante una seduta spiritica. Na-
turalmente solo lui può veder-
la e parlarci ed iniziano gli
equivoci.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Week end al cinema

Sito web Procura
È attiva in tutto il Piemonte la

rete web degli uffici giudiziari al
seguente indirizzo www.gius-
tizia.piemonte.it.

A tale iniziativa, volta a por-
tare a far conoscere le peculia-
ri competenze dei vari uffici giu-
diziari e ad offrire un servizio al
cittadino che necessita di infor-
mazioni e certificati, ha aderito
anche la Procura di Acqui che,
dal mese di novembre, è visibi-
le, oltre che dallʼindirizzo sopra
indicato anche al seguente,
www.procuraacquiterme.it

Allʼinterno del sito è stato
creato uno spazio dedicato alla
modulistica a cui il cittadino può
attingere stampando diretta-
mente lʼistanza, compilarla e,
successivamente, depositarla
presso lo sportello del Casella-
rio Giudiziale della Procura per
ottenere quanto richiesto.

Tutto ciò in unʼottica di sem-
plificazione dei rapporti tra Pub-
blica Amministrazione e cittadi-
ni.

Inoltre, nel sito sopra citato,
sono indicati i numeri telefonici da
contattare e il seguente indirizzo
di posta elettronica del casellario
a cui richiedere eventuali infor-
mazioni: casellario.procura.ac-
quiterme@giustizia.it.

Allattamento al seno
Acqui Terme. Ritornano gli incontri sullʼallattamento al seno,

organizzati dalla Leche Legue, lʼassociazione no profit fondata
nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostiene, mo-
ralmente e praticamente, le mamme che desiderano allattare al
seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno alle ore 10, nelle date di se-
guito indicate, presso lʼASL AL in via Alessandria 1 (primo piano
- dipartimento materno-infantile) e prevedono la trattazione dei
seguenti temi:

giovedì 28 gennaio 2010 “Preparazione del seno, il parto, i
primi giorni”;

giovedì 25 febbraio 2010 “Come prevenire e affrontare
eventuali difficoltà”;

giovedì 25 marzo 2010 “Lʼallattamento notturno”;
giovedì 29 aprile 2010 “Lo svezzamento del bambino”
Per informazioni, consulenti della Leche League: Sabrina Tem-

porin, tel. 0144 311309; Nicoletta Boero 0141.213362; Carla
Scarsi 340.9126893. Numero unico nazionale: 199.432.326.

La Leche League è anche su internet al sito: www.lalechelea-
gue.org.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 20/12: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo. Venerdì 25/12: OIL, via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania. Sabato 26/12: TAMOIL, via Sanguinetti;
KUWAIT, via Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: festivo 20/12, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 20 dicembre 2009: in funzione il Self
Service dei singoli distributori.
EDICOLE: Domenica 20 dicembre 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova il 18-
19-20 dicembre 2009; Farmacia Gai Cavallo il 21-22-23-24 di-
cembre 2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 18 dicembre
2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 19 dicembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 20 dicembre 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 21 dicembre 2009: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato; Martedì 22 dicembre 2009: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 23 di-
cembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi)(telef. 0141 721 353 -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 24 dicembre 2009:
Farmacia Gai Cavallo (DR. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 20, ven. 25, sab. 26 e dom. 27 dicem-
bre - in funzione gli impianti self service.
EDICOLE dom. 20 dicembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Ven. 25 e sab. 26 dicembre - tutte chiuse. Dom. 27 di-
cembre - via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Cavour,
corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 18 a domenica 27 dicembre - ven. 18
Albertini; sab. 19 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 20 Centrale; lun. 21 Cignoli; mar. 22 Caponnetto; mer. 23
Bollente; gio. 24 Albertini; ven. 25 Centrale; sab. 26 Capon-
netto; dom. 27 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Guardia medica 0144 311440.
Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune: 0144 7701.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: piazza Castello, via Cairoli, via Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara, tel.80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 18 di-
cembre 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfie-
ri 69 - Canelli; Sabato 19 dicembre 2009: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Domenica 20 dicembre 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 21 dicembre 2009: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 22 dicembre 2009: Farma-
cia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Merco-
ledì 23 dicembre 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi)(telef. 0141
721 353 - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 24 di-
cembre 2009: Farmacia Gai Cavallo (DR. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 1 - cuoco, rif. n. 16970;
azienda privata ricerca cuoco
a tempo pieno, patente B au-
tomunito; comune dellʼastigia-
no;

n. 2 - ausiliari di vendita,
rif. n. 16422; azienda privata
cerca apprendisti ausiliari di
vendita, periodo di tirocinio
mesi 3, tempo pieno, età fra 18
e 28 anni, in possesso di di-
ploma di qualifica o di maturità,
patente B automuniti; comune
dellʼacquese;

n. 1 - insegnante nei corsi
qualificazione professiona-
le, rif. n. 16405; azienda priva-
ta ricerca docente materie
area meccanica, in possesso
di laurea in ingegneria mecca-
nica o civile, laurea in fisica,
architettura o maturità di peri-
to meccanico, tempo pieno
25/30 ore settimanali, contrat-
to a progetto; Acqui Terme;

n. 1 - cuoco pizzaiolo, rif.
n. 15914; azienda privata ri-
cerca pizzaiolo o panettiere,
part-time ore 24 settimanali, si
richiede iscrizione liste di mo-
bilità e esperienza lavorativa
nella stessa mansione; Acqui
Terme;

n. 1 - apprendista elettrici-
sta, rif. n. 15681; ditta privata
cerca apprendista elettricista
(cablaggi, impianti elettrici civi-
li), età tra 18 e 29 anni, in pos-
sesso patente B, orario dalle 8
alle 12 e dalle 14 alle 18; Ova-
da;

n. 1 - magazziniere, rif. n.
15665; ditta privata ricerca
magazziniere, età tra 20 e 40
anni, in possesso patente B

automunito, orario notturno,
contratto a tempo determinato
pieno 3 mesi; Campo Ligure;

n. 1 - educatore professio-
nale, rif. n. 15657; comunità
per diversamente abili cerca
educatore professionale, età
fra 24 e 50 anni, in possesso
patente B, laurea in scienze
dellʼeducazione indirizzo ed.
professionale od equipollenti,
esperienza di almeno 2 mesi
nel settore, tempo determina-
to 12 mesi con possibilità di
trasformazione; Ovada;

n. 1 - commesso di vendi-
ta, rif. n. 15391; azienda priva-
ta cerca commesso di vendita,
tempo pieno, età tra 18 e 45
anni, si richiede iscrizione liste
di mobilità o età apprendistato
(18/28 anni); Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.toNotizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Nati: Leo Giacomini, Matteo Vallegra, Davide Algozino.
Morti: Rosa Tavarone, Mafalda Iolanda Teresa Scandalora, Giu-
seppe Olivieri, Salvatore Cuomo, Costanzo Manferti, Ines Do-
menica Vacca, Guido Buffa, Gioconda Bo, Giacomo Manconi,
Luigi Botto, Luigino Ferro.
Pubblicazioni di matrimonio: Umberto Polegato con Mina Ma-
dih.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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Stato civile Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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